
rijiiità 


Il governo ha preso un primo impegno neirincontro con Cgil, Cisl e Uil 
Ora si apre il confronto per decidere come cambiare le tasse 

Promessa ai sindacati: 
prima il fisco poi i ta^ 


Cgil Cisl e tlil hanno strappato ieri dal presidente del 
Consiglio De Mita l'impegno ad affrontare prima il 
capitolo di una eoua riforma fiscale e poi a parlare di 
«tagli». Il leader della Cisl Franco Marini ha parlato 
di «mutamento di clima» nei rapporti tra sindacati e 
governo. Per Pizainato CCgiI) «ora si vedrà se ci sono 
Intenzioni serie». Da lunedi ci saranno incontn spe¬ 
cifici con Colombo e De Michelis. 

STEFANO BOCCONETTI NADIA TARANTINI 


■i ROMA Quattro ore di 
Confronto tra Pizzinato, Mari¬ 
ni e Benvenuto da una parte, 
De Mita e De Michelis dall'al» 
tra il risultato per ora è un 
sostanzioso supplemento di 
discussione sul fisco Se le 
promesse saranno mantenute 
si rivedrà tutto, ripartendo dal¬ 
la manovra sull irpef,^ e toc¬ 
cando via via la scottante que¬ 
stione della tassazione dei 
redditi da lavoro autonomo, la 
riforma deiramminislrazione 
flnansiaria, la tassazione delle 
rendite finanziarie II segreta¬ 
rio della Cgil Pizzinato ha det¬ 
to che un disegno serio trove¬ 
rà consensi nel sindacato Ma 


ha anche ricordato che le 
confederazioni non mettono 
nel conto uno sciopero gene¬ 
rale a cuor leggero insomma 
i prossimi gioepl saranno de 
terminanti pftr capire se il «cli¬ 
ma» è cambiato davvero 
intanto tra i ministn conti¬ 
nua una frenetica consultazio¬ 
ne per definire i provvedimen¬ 
ti soprattutto il regime fiscale 
per gli autonomi e il famoso 
condono E dalla Confindu- 
stria viene un segnale diame¬ 
tralmente opposto a quello 
sindacale a Pininfarina è pia¬ 
ciuto il discorso sui tagli, di 
•tasse* non vuol sentire parla¬ 
re 
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Marco «record» 
Riserve in pressione 
per contenerlo 


wm ROMA II marco conti¬ 
nua la sua vertiginosa asce¬ 
sa Ieri è salito ancora di un 
gradino, raggiungendo 747 
lire e 85 centesimi, li massi¬ 
mo storico Gli obiettivi del¬ 
la moneta tedesca - attra¬ 
zione dei capitali sul merca¬ 
to internazionale, vaccina¬ 
zione dalla importazione di 
inflazione - destabilizzano 
le altre valute legate all ac¬ 
cordo europeo di cambio 
nel Sistema monetario eu¬ 
ropeo Le valute europee 
sono chiamate a conferma¬ 
re, in un modo o nell'altro 
che lo Sme è una «zona 
marco» in senso largo le 
mosse di questa valuta det¬ 
tano le condizioni per il tas- 


Giornale 
dei Partito 
comunista 
italiano 
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so di cambio delle altre I | 
tedeschi non vogliono im- i 
portare mente dai program¬ 
mi politici degli aitn paesi, I 
sono questi uftimi che devo¬ 
no accettare tutto I tede¬ 
schi guardano con freddez¬ 
za al fatto che un defH'ezza- 
mento del franco e della hra 
naccenda l’inflazione in 
Francia e In Italia Ed è in 
questi paesi quindi che va 
affrontata la questione delle 
conseguenze inflazionisti¬ 
che o restnttive della politi¬ 
ca monetaria (1 presidente 
della Bundesbank ha ironiz¬ 
zato sulla decisione france¬ 
se di non aum^tare subito i 
tassi di interesse o svalutare 
nei confronti del marco 


L'opposizione chiederà la sfìduda 
per il ministro deU’Intemo 

Mozione 
in Parlamento 
contro Cava 


Il «caso Cava» tornerà in Parlamento; dopo «un'a¬ 
zione di informazione deH'opinione pubblica sulla 
vicenda Cutolo-Gava-Cirillo» il Pei, Dp, la Sinistra 
indipendente, il Pr e i Verdi sono orientati a pre¬ 
sentare una «mozione di sfiducia» contro il mini¬ 
stro dell'Interno. «Non si tratta di una rissa fra 
partiti - spiega Violante è in gioco la questione 
morale e il senso dello Stalo». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA Si sono incontrati 
len li capogruppo di Dp Fran¬ 
co Russo e il vicepresidente 
dei deputati comunisti Lucia¬ 
no Violante per discutere gii 
sviluppi del «caso Cava» È 
stato raggiunto un accordo di 
massima per la presentazione 
in Parlamento di una mozione 
che chieda le dimis^oni del 
ministro Anche la Sinistra in¬ 
dipendente, 1 Verdi e il Pr si 
sono dichiarali favorevoli ad 
un'iniziativa comune dell'op¬ 
posizione «i tempi dell'inizia¬ 
tiva > spiega Violante > voglia¬ 
mo sceglierli dopo aver este¬ 
so il più possibile la campagna 
di informazione nei paesea E 
Franco Bassanlni, della Sini¬ 


stra indipendente, avverte 
•Non vorrei che qualcuno nel¬ 
la maggioranza volesse acce¬ 
lerare i tempi per archiviare in 
tutta fretta il caso» Proseguo¬ 
no intanto te polemiche sulla 
decisione di Vassalli di avviare 
un'azione disciplinare contro 
Alemi Per II capogruf^ ver¬ 
de Mattioli $1 tratta di una «in¬ 
timidazione odiosa e inaccet¬ 
tabile alla maeislratura» Giu¬ 
seppe CaraanT (De) e Salvo 
Andò (P^) hanno criticalo 
aspramente il presidente del¬ 
l'Associazione magistrati Ber¬ 
toni. «reo» di aver a sua yolla 
criticato l’iniziativa di Vasaalil. 
E VAvanti! pubblica un duro 
attacco alta magistratura. 


Sessantamfla 

conAmnesty 

BaglionI 

contestato 



£ 


Sessaniamila con Amnesty Ieri il Comunale di Torino era 
pieno per sentire il «rock dei diritti umant«, il più gigante¬ 
sco fow di musica e politica Giovani, giovanissimr quasi 
tuffi gli spettatori, enorme entosiasmo, itoplausì a valanga 
e qualche contestazione I fischi li ha presi Claudio Baglio* 


Slnmiraaiisa 

George Shultz ha trasmesso 
RCMSIIb ai ministri degli esteri di 

«ViiaI lavnrir» invito ut- 

rr t p®' • New 

I NlDUnStlB York in settembre, nel qua¬ 

le tentare di rilanciare il 
processo di pace L'iniziati¬ 
va ha scatenato tm putiferio nella destra israeliana, il U- 
kud. coti in testa ii primo ministro Shamlr, hanno accusato 
Reagan di voler cosi favorire, nelle prossime elezioni d'au¬ 
tunno in Israele, il partito laburista del ministro degli esteri 

Mennea Meni»» puieciperà 

.JL 1 Sr i «II® OUmpiwJI di Seul. U 

va a Seul quinta olimpiade per l'elle- 

fr-l la iiallano, un primato esso- 

. luto Irai velociilldell'ellell- 

K pOfemiCnC « Ma, a soipieaa, è «alo 

iscritto nella gara del 200 
metri e non, come lui alea- 
so aveva chiesto, nella italfella veloce Una decisione che 
ha KMeiMo già delle polemiche A Seul anche befano 
Mei. Non peniranno invece gli atleti della 4x400. 
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Il cubano cubano Javter Sotomayor 

4 II nuovo «re» del salto In 
SOtOnUiyor ano a saiamanca In Spa- 

voIa a sna ha stabilito II nuovo ra. 

cord mondiale con metri 
nell alto 2,43. Il precedente primato 

(2,42) apparteneva allo 
svedese Petrick S|oeber|. Il 
nuovo record he II sapore della bella Cuba e una delle 
poche neiioni che hanno boicottato t Giochi olimpici che 
ai apriranno il proasimo 17 aeltembre a Seul Salta cosi le 
posaibllltà di una entusiasmenle sfida In una delle più affa- 
adnanii ipecialilà dell'atletica leggera. ^ nuilNA 24 


Antonio Pliilnato 
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VITO FAENZA APAOBIAB 


La Confindustria attacca il decreto Ferri perché «antistorico» 

e Pininfrirìna: no ai 110 
iwLasdate correre le nostre aut<w> 


Una valanga di dichiarazioni e reazioni sono ien suiiicienti lo misure di sicures. 
piovute sul nuovi limiti di velocità decisi dai mini- 
stri Ferri e Santuz, La più Infuocata è quella giunta S dtvlSodtà apprno nei 
dal presidente della Confindustria Pininfanna e complesso impegnati a nsoi- 
soltoscritta da Gianni Agnelli che dà questo giudi- vere il grave problema delia 
zio: «È una decisione contro il progresso». Intanto mortalità sulle strade intanto 

nuova'ecologia ' 

entrerà in vigore lunedì prossimo. impugneranno davanti ai Tar li 

decreto che stabilisce 1 nuovi 
limiti di velocità per la parte 
che prevede I innalzamento 
del limiti a 130 chilometri al- 


UUANA ROSI 


'tSgWt 


«{{risultato cui sla razioni dei presidente della lora 


Sip inefficiente 
Dal primo ottobre 
scattano le multe 


MARIA AUGE PRESTI 


giumi sui limiti di velocità Confinduslria si è associato il Ieri è stato reso noto it con- 


èinsoddisfacenie II provvedi- 


mento Ferri andava annullalo Agnelli, il quale pur escluden- 
éwta» Questa la prima dura do una ripercussione del de¬ 
braia che il presidente del- creto sul mercato della auto- 


presidente della Fiat Gianni tenuto del decreto sui nuovi 
Agnelli, il quale pur escluden» limiti di velocità che specifica 


b^ata che il presidente del- creto sui mercato della auto- 
UConfindustria Pininfarina ha mobile, ntlene possibili delle 


sparato contro ii nuovo decre- «modifiche» alle 
lo Ferri in una dichiarazione ai varate dal Cqnsij 
giornalisti «Si tratta di un stri di mercoledì 
provvedimento antistorico e Di segno decisamente op 


lo una ripercussione del de- anche il calendario dei giorni 
ireto sul mercato delta auto- in cui si potrà viaggiare a 130 
riobile, ritiene possibili delle all ora e quelli in cui invece, 
modifiche» alle disposizioni non si potrà andare oltre i 


«IIO» Nel provvedimento so¬ 
no contenute anche le Indica 
zioni sulla nuova segnaletica 


contro il progresso • ha prose- posto le dichiarazioni dei se- che dovrà tener conto della 
guito Pininfarina - se si voleva oatore comunista Lucio Liber- presenza di stranien su! no 
aumentare la sicurezza biso tini II quale, pur valutando in- siro territorio 
gnava prendere altri provvedi- 
menu come quellr delle cintu- 

re e della misurazione del tas- A PAGINA 6 

so alcolico» Alle dure dichia- . , .—--- 


' S ROMA f nuovi impianti 
telefonici verranno instatlaii in 
non più di 90 giorni Diversa- 
mente la Sip p^herà una pe¬ 
nale all'utente in attesa per la 
precisione il ntardo di un me¬ 
se costerà 14 400 lire Ed an¬ 
cora la lettura degli scatti sara 
più trasparente Queste alcu¬ 
ne delle novità del regola¬ 
mento Sip in vigore dall 1 ot 
lobre, presentato ieri alta 
stampa dal ministro alle Poste 
Oscar Mammì e dal presiden- 
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Continua l’operazione antiterroristica dei carabinieri 

Sopporto un attro covo 
mà sesq^ un capo ddle Br 


te delia Sip Micheie Ctannot- 
ta 

inoltre funzionerà 24 ore su 
24 un servizio guaMi (^mi 
festivi compresi) che prowe- 
derà alle riparazioni m 48 ore 
Nascerà anche un «ufficio dis¬ 
servizi» col compito dt riceve¬ 
re le proteste del pirico E 
dal pnmo ottotoe, «m/a il 
«tutK telefonata urbana a 
scatto) in altre cinque città 
Verona, Padova, Modena, 
Brescia e Salerno 



L'esterno detl'edificio dove si trovava un covo Br 



n grande Gesù, il piccolo Scorsese 


• 

I sf .K' , *'"i 


Corvalan 

L’annuncio 
al Festival: 
oggi in Cile 


■1 FIRENZE II segretario del 
Partito Comunista cileno Luis 
Corvalan rientrerà in Cile tra 
qualche giorno Lo ha annun 
ciato Jaime Insunsa della di 
rezione del Pc cileno, nei cor 
so di una manifestazione con 
tro la dittatura di Plnochei che 
Si è tenuta ieri alla festa nazio¬ 
nale de «I Unità > 1 dettagli del 
rientro non sono del tutto no¬ 
li ma si sa che Corvalan arri¬ 
verà in Cile da un altro paese 
dell America latina 


■■ Se di questo ci scanda¬ 
lizziamo che Dio abbia pie 
ta di noi e ci risparmi gii 
scandali veri Scandalo e in¬ 
ciampo ostacolo aporia e 
là dove il nostro pensiero 
non regge o la nostra parola 
non fa seguire li pensiero 
Nell insalata di Scorsese c è 
un po’ di tutto ma certo 
neppure la piu lontana om¬ 
bra di scandalo La piu pa¬ 
cifica affermazione rinlrac 
ciabile nel complesso della 
tradizione cnstologica (che 
e tulio conflitto contrasto, 
dramma) e fuoco vivo n 
spetto alle tesi e ancor piu 
alle immagini dell Ultima 
tentazione Ma fingiamo 
che il film sia qualcosa da 
discutere e vediamo di 
enuclearne il ‘messaggio» 
(perche slssignori in Ame¬ 
rica non hanno ancora letto 
della fine del mandato» 
agli intellettuali) Mi pare 
esso sia perfettamente da 
condividere le tentazioni 
che Gesù patisce sono m 
tutto e per tutto reali nel 
senso che c veramente in 
suo potere assumere la so¬ 


vranità del mondo, e cioè 
che egli e veramente libero 
anche di parlare a proprio 
nome Egli e vero Figlio, e 
per CIÒ erede in tutto e per 
CIO libero anche di non ac¬ 
cogliere il calice del suo sa 
cnficio Qualsiasi altra inter¬ 
pretazione fa del Figlio un 
semplice predestinato, lo 
costringe di nuovo net ter¬ 
mini di una «pagana» neces¬ 
sita Altrettanto da condivi 
dere è 1 insistenza sul carat 
lere agonico del Figlio 
agon significa combatti 
mento lotta e perciò anche 
dubbio 1 agonia dei Figlio 
sulla Croce e I opposto del¬ 
la morte di un agnello sacri¬ 
ficale 1 agnello non grida 
ne SI lacera chiedendo 
«perche mi hai abbandona¬ 
lo’ Agonica e I essenza del 
Figlio lungo tutto il raccon 
to evangelico, ed è tale an¬ 
che nel suo rapporto col Pa 
dre II Padre flagella il Fi 
glio che ama Le tentazioni 
stesse sono momento di 
questa sovrumana agonia 


MASSIMO CACCIARI 

Ma è proprio nel rappre¬ 
sentare tutto CIÒ che Scor¬ 
sese precipita rotolando 
Del tutto lecito immaginare 
sulla Croce fultima tenta¬ 
zione (quel gndo ne e an¬ 
che testimonianza), ma che 
I ultima tentazione che Ge¬ 
sù deve subire (e vincere, 
poiché egli la vince ou^to, 
incredibilmente, non hanno 
visto I detratton-pubbliciz- 
zaton dt questo film) sia 
quella di metter su casa ac¬ 
cudire mogli e bambini e di 
impagabile idiozia nel sen¬ 
so etimologico de) termine 
Certo, questo non e che 
latto finale di un motivo 
presente per tutto il film la 
tentazione sembra configu¬ 
rarsi sempre, sostanziaf- 
mente, come tentazione 
sessuale, o. peggio, dome 
stico sessuale Ma sarebbe 
dei tutto ingiusto incolpare 
Scorsese di ciò che fa parie 
delie miserie dell immagi¬ 
nano collettivo, in ispecie 
amencano Che egli non si 
sollevi di mezza spanna so¬ 


pra di loro, è un altro di¬ 
scorso Scorsese - ma 
quanti anche illustn teologi 
con lui - non si rende mini¬ 
mamente conto che il vero 
scandalo del «comanda¬ 
mento nuovo» (il Gesù di 
Scorsese parla di «amore» 
altrettanto a vanvera di un 
sessantottino a Woodstock) 
consiste proprio nel simbo¬ 
lo di umano e divino, dove 
«1 due» rimangono distinti 
proprio nella loro msepara- 
oihta Nulla più volgare e al¬ 
ia mano di un umano-trop¬ 
po umano e di un divino so 
lo divino e della loro astrat¬ 
ta separatezza 
Dove il film di Scorsese 
risulta veramente offensivo 
del «comune buongusto» e, 
invece nelle sue parli (e so¬ 
no tantissime) edificanti La 
scena di Gesù che da magi 
cien Woodoo si estrae con 
la mano il sacro cuore e io 
mostra ai discepoli mi ha n- 
cordato i piu blasmemi 
«santini» della mia prima 


Un superlatitanie, Enrico Villimburgo, è sfuggito 
per un soffio a un nuovo blitz dei carabinieri con¬ 
dotto ieri all'alba alle porte di Roma. L'operazione 
antiterrorismo, comunque, continua mentre I ma¬ 
gistrati avviano gli interrogatori dei 2 1 arrestati, feri 
» è appreso il nome di un altro «capo Br» caduto 
nella rete, si tratta di Giuseppina Delogu. Gli inqui¬ 
renti convinti; abbiamo bloccato i piani br. 


ANTONIO CIFRIANI 


■■ ROMA Le Brigate rosse 
erano pronte a compiere nuo¬ 
ve rapine per autofinanzia¬ 
mento È questa la convinzio¬ 
ne degli inquirenti che stanno 
esaminando il materiate trova¬ 
to nel quattro covi che l’ala 
•dura» delle Br aveva allestito 
intorno alla capitale Piantine 
topografiche, pagine gialle 
•segnate» con dei cerchi su al¬ 
cuni quartieri (anno capire 


che ) teiromti erano proori 4 
colpire Ieri i magistrati hanno 
iniziato gli interrogatori dei 21 
arrestati Oltre ai tre cari! Ito* 
valli. Cappello e Lori, Ieri si ò 
appreso il nome di un altro 
•pezzo grosso» caduto nella 
rete si tratta di Giuseppina 
Delogu, «ex ambasciatrice» di 
Senzani gii urestata neU'B2 e 
poi scarcerala Un altro «ca¬ 
po» Enneo Villimburgo è sfug¬ 
gito per un soffio alia cattura. 


FORTUNA E SGHERRI A PAGINA 7 


CASO 


comunione Le immagini 
della tentazione nel deserto 
con serpenti, leoni e fuochi 
satanici sono un mamvabile 
campionano di kitsch, per 
non parlare della resurre¬ 
zione di Lazzaro, con (ìesù 
che recita da «la forza è con 
noi» e l'improvviso appanre 
della mano di Lazzaro, da 
«la cnpta dei morti viventi». 
Ma m genere tutta )a parte 
centrale de) film, dedicata 
ad alcuni episodi evangeli¬ 
ci indulge a molivi grangui¬ 
gnoleschi, miracolistico- 
spettacolan, visionan, che 
rappresentano l'esattissimo 
opposto della drammatica 
sobrietà del testo cui credo¬ 
no di ispirarsi Ma perché, 
invece di invitare con vera 
fraternità cristiana ii nostro 
Scorsese a ritornare a temi 
piu acconci alla sua cultura 
e alle sue capacità, si è im¬ 
bastito intorno a questo suo 
incidente una tale querelle? 
Attendo risposta da quei 
miei poven amici costretti a 
interessarsi di mass media e 
aggeggi affini 
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Commenti 


rUnità 

Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n partito di Togliatti 


E * stata certamente opportuna 
* la decisione delia direzione 
di etnica marxista di pubbli¬ 
care nel fascicolo della rivi- 
sta che è attualmente in ven¬ 
dita nelle librerie (il numero 3-4 del¬ 
l'anno in corso) un'ampia documen¬ 
tazione riguardante l'attività della di¬ 
rezione del partilo comunista dal 
momento del rientro di Togliatti in 
Italia, nella primavera del 1944, sino 
alla line del 1945. SI tratta di una 
selezione del verbali della direzione 
del partilo, o di altri documenti alle¬ 
gati a tali verbali, che fanno parte del 
materiale documentarlo relativo agli 
anni ’44-'45, recentemente trasferito 
alla Fondazione Gramsci allo scopo 
di renderlo accessibile agli studiosi. 

SI è cosi dato concretamente av¬ 
vio • ed è ciò che la pubblicazione di 
Critica marxisio segnala anche a un 
pubblico più vasto - alla decisione 
della direzione del Pel di aprire i pro¬ 
pri archivi alla consultazione pubbli¬ 
ca anche per II periodo successivo 
alla guerra (l'archivio del periodo 
precedente era liberamente consul¬ 
tabile già da molto tempo), fermi re¬ 
stando per l'ultimo trentennio I vin¬ 
coli previsti dalla legislazione vigen¬ 
te anche per gli archivi dello Stato. 
Chi sa, come ben sanno gli studiosi, 
che II partilo comunista è, tra le gran¬ 
di formazioni politiche Italiane, la so¬ 
la ad aver conservala un archivio de¬ 
gno di questo nome, comprende be¬ 
ne l'importanza del contributo che 
con questa apertura al pubblico (che 
cl auguriamo sla imitala dagli altri 
parllir per quante poche carte essi 
abbiano raccolto) viene dato alle ri¬ 
cerche sulla storia Italiana contem¬ 
poranea. C ciò anche se, per owil 
molivi, I materiali d'archivio succes¬ 
sivi alla caduta del lasciamo, quando 
la vita politica torna a svolgerai In 
Italia liberamente e alla vista del so¬ 
ie, hanno un'Importanza Inevltabil- 

della cSndestinltà e ^ebbono^essere 
letti tenendo conto del larghissimo 
dibattito che si svolge In modo pub¬ 
blico a partire dal 1944. 

Ma i documenti pubblicati da Criti¬ 
ca marxista non hanno soltanto II 
valore di una prima testimonianza 
circa le nuove occasioni di studio 
che vengono offerte dall'apertura al¬ 
la consultazione dell'archivio del Pei 
anche per II periodo successivo al 
'44. Tali documenti, infatti, assumo¬ 
no un particolare rilievo anche In re¬ 
lazione alle recenti polemiche sul 
ruolo di Togiiattl o delio stesso Pei 
nella costruzione della nuova Italia 
democratica e repubblicana: e sotto¬ 
lineano, in particolare, ciò che con 
quelle polemiche si cerca proprio di 
oscurare o comunque collocare In 
secondo plano, ossia con quanta de- 
lermihaslone fu perseguito da To¬ 
gliatti l'obiettivo del più ampio svi¬ 
luppo democratico e come fu decisi¬ 
va la funzione del Pel nel rafforzare 
nel paese le basi della risorta demo¬ 
crazia. 

ue punti. In particolare, non 
m possono non essere solloll- 
I m neati. li primo (che risulta con 
chiarezza da molte testlmo- 
rmma nlanze: come le Indicazioni 
circa la necessità di un impegno dei 
comunisti nell'esercito che si svilup- 

K l col massimo spirito unitario: o la 
mera di Togllatil a Badoglio dica le 
principali esigenze di politica interna 
e intemazionale; o le istruzioni per il 
parlilo del Nord, ecc.) riguarda lo 
stretto legame che nella politica lo- 
gllalllana viene sin dall'Inizio stabili¬ 
to Ira l'affermazione del ruolo nazio¬ 
nale e di governo del movimento 
operalo e popolare, la costruzione in 
Italia di una solida democrazia. Il 
perseguimento deU'lnleresse gene¬ 
rale nella lolla per una effettiva indi- 


rUnità 
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pendenza e per il progresso della na¬ 
zione. Se si leggono queste pagine 
nsulta evidente come sta banalmen¬ 
te propagandistico vedere nel com¬ 
plesso dispiegarsi di questa iniziativa 
una manifestazione della famosa 
«doppiezza» o un'esercitazione di 
tatticismo; oppure immaginarsi una 
politica di Togliatti determinata so¬ 
prattutto da un duplice stato di ne¬ 
cessità, prima dei vincoli dello stali¬ 
nismo nel quadro dei Comintern, poi 
dal condizionamento Imposto dalla 
presenza americana in Italia. Certo, 1 
rapporti di forza reali hanno pesato 
in modo assai consistente, nell'una e 
. neil'altra fase (e non poteva non es¬ 
sere così, per chi era impegnato a 
fare politica, e voleva lottare concre¬ 
tamente contro il fascismo e per la 
democrazia). Ma è chiaro che nell'a¬ 
zione del /eoderdel Pei a partire dal¬ 
la svolta di Salerno si dispiega in mo¬ 
do assai articolato una strategia che 
tiene conto dell'esperienza prece¬ 
dente e che si impernia, in particola¬ 
re, su una duplice convinzione, da 
un lato quella della non applicabilità 
delio schema sovietico all'Italia e al¬ 
l’Europa occidentale in generale; 
dall'altro l'aprirsi in questi paesi di 
nuove possibilità di sviluppo demo¬ 
cratico, verso una democrazia pro¬ 
gressiva, proprio sulla base della 
nuova situazione creata dalla vittoria 
su fascismo e nazismo. 

» I secondo punto che emerge 

dal documenti del '44 e dei 
'43 riguarda l'impegno rivolto 
. a sviluppare nel paese una 

m struttura democratica articola¬ 

ta, impegnando l comunisti non solo 
nella costruzione di. un partito di 
massa di tipo nuovo, ma nella pro¬ 
mozione di una rete diffusa di pre¬ 
senza democratica: dal sindacato al¬ 
le organizzazioni massa delle don¬ 
ne e dei giovani. È significativo che 
una particolare attenzione viene de¬ 
dicata, sin dalle prime riunioni della 
direzione provvisoria costituita dopo 
Il rientro di Togliatti, alla questione 
femminile: sla per quel che si riferi¬ 
sce al lavoro politico tra le donne, 
sia per quel che riguarda lo sviluppo 
di forme associative di massa. £ do¬ 
minante, come à ovvio, la preoccu¬ 
pazione che promtMVeré una nuova 
consapevolezza politica e'àtimolare 
esteseàinasse femminili alla^pàrteci- 
pazione alla vita pubblica costituisce 
- soprattutto In zone come il Mezzo¬ 
giorno, dove tanto forte era la tradi¬ 
zione della subordinazione delle 
donne e delle loro estraneità all'Im¬ 
pegno politico • una battaglia decisi¬ 
va per la nuova democrazia Italiana. 
Ma è già presente anche l'awerll- 
mento (naturalmente In termini assai 
lontani da quelli di oggi) di una spe¬ 
cificità della condizione femminile: 
un tema destinato a trovare anche 
successivamente un ampio sviluppo 
nella politica togliaitiana. 

In sostanza, anche questi docu¬ 
menti pubblicati per la prima volta su 
Critica marxista richiamano l'atten¬ 
zione sulla complessità deH'impegno 
posto in atto, con la costruzione del 
•partito nuovo», per uno sviluppo de¬ 
mocratico saldamente ancorata nel¬ 
la realtà sociale, quale l'Italia non 
aveva mai conosciuto. Ciò non 
esclude, ovviamente, il problema 
delle diflicollà, dei limiti, delle con¬ 
traddizioni che proprio nell'esplica¬ 
zione di questa politica erano deter¬ 
minati (ma anche questo è un tema 
che va collocato storicamente) dal 
tipo di tegame stabilito con l'espe¬ 
rienza sovietica, Ma ogni giudizio 
che prescinda dal fondamentale ruo¬ 
lo democratico svolto, prima e dopo 
la caduta del fascismo, dalla politica 
dei comunisti conduce a una visione 
non solo parziale, ma profondamen¬ 
te sbagliata della storia italiana di 
questo secolo. 


■i Giovedì sera a Torino si 
è tenuto il grande concerto 
per i dinili umani promosso, 
in diverse città del mondo, da 
Amnesty International. Nelle 
sere precedenti il tour aveva 
toccato Londra. Parigi e Bu¬ 
dapest. dove allo stadio Nep 
Si sono riunite 80.000 persone 
Slmg, Bruce Spnngsteen, Pe¬ 
ter Gabriel, Youssou N'Dour, 
Tracy Chapman e. a Torino. 
Claudio Baglioni si sono messi 
Insieme in quest'occasione di¬ 
cendo che musica è anche 
Impegno C'è un salto di quali¬ 
tà nspetto a Live Aid e a una 
certa filosofia delia benefi¬ 
cenza; oramai bisogna pren¬ 
dere atto che molti di questi 
fenomeni musicali esprimono 
un punto di vista mondializza¬ 
to (dall'Ovest all'Est, dal Nord 
a) Sud del mondo) sulla vita, 
suali uomini e sulle donne, 
sull'ambiente, sulla pace, so¬ 
no in qualche modo una for¬ 
ma di politica, sono un movi¬ 
mento. 

In questi stessi giorni stan¬ 
no uscendo i nuovi album di 
Antonello Venditli («In questo 
mondo di ladri») e di Gianna 


-^-Intervista a Nando Dalla Chiesa 

n movimento anti-cosche è ora più forte 
e isolare gli «scomodi» è più diffiefle 

«Gli amici della mafia 
oira sono più visibili» 


M MILANO Dapprima l'ap¬ 
passionata denuncia del pro¬ 
curatore Borsellino contro la 
«normalizzazione» degli uffici 

S ludiziarl più Impegnati, poi i) 
ibattiio infuocato dentro e 
fuori il Csm e la polemica su¬ 
scitala dai fermenti innovatori 
della giunta Orlando, infine i 
poteri dell'Alto commissario e 
l'Intervento discusso del car¬ 
dinale Pappalardi quasi m 
contemporanea con fa mani¬ 
festazione del 3 settembre in 
ricordo delle vittime della 
strage di via Carmi, appunta¬ 
mento stavolta disertato dai fi¬ 
gli del generale. Perché? Lo 
chiediamo a Nando Dalla 
Chiesa. 

Le dJscuaeloiit di questi 
■eel buDo Inveatlto mol¬ 
te tematlcbe auUa mafia. 
Molta carne tX fiioeo. Non 
e'è U rlKhlo che ne risulti 
soffocala una carica pro¬ 
mettente In vista della oat- 
laglla contro I centri di po¬ 
tere mafiosi? 

Il dibattito è stato meno ingar¬ 
bugliato di quanto le apparen¬ 
ze possano far pensare. Basta 
tener presenti i ruoli di chi in¬ 
terviene. Non si può mai sem¬ 
plificare, è vero, ma i ruoli si 
possono sempre individuare. 
Eppure tra sostenitori o 
oppositori della giunta 0^ 
landò» nd oaamplo, aono 
volato rcciprocno accuse 
di mafia. Non è un eacmnlo 
di conluilonc dd ruoli? 
Accuse e coniroaccuse hanno 
lo stesso peso, si annullano a 
vicenda, invece 1 ruoli sono 
fissati da una storia ultravtssu- 
la di quella città e in un arco di 
anni piuttosto lungo. Ecco 
perche è sempre possibile in¬ 
dividuare il filo conduttore. 

E diora and à la discrimi¬ 
nante? Perchè Palermo 
tiene banco sul glomdl? 

SI è creala questa situazione: 
prima Palermo era una perife¬ 
ria deiriialia, quindi scono¬ 
sciuta airopibione pubblica, 
la quale sapeva tutto sul tèrra* 
rèmo ma umoravatras'era |a 

sa,ePaTermai dlvèniaraurìo 
del grandi AUSI» Kaiiàhi. La 

( [ente ne percepiva l’impor- 
ansa, ma faticava ad avere in¬ 
formazioni. 

l/oa oaservezlone che non 
vele eole per Pnlermo, d 
direbbe... 

Infatti, basti pensare al «caso 
Calabria», sul quale si cono¬ 
sce poco 0 ndlla. 

TomUme al «ruoli». Quin¬ 
di oe qudche Dereonngllo 
ambiguo a Pilermo d pro¬ 
pone nd dlbitttto come 
paladino antlmafln, damo 
In grado di sbugiardarlo... 
Diciamo che non si fa fatica a 
capire. Non dico che slamo 
certi su tutto e a priori, ma 
questo assunto ha avuto ri¬ 
scontri, in qualche caso perfi¬ 
no conferme, radicali. 

Perché non facciamo qual¬ 
che nome? 

L'on. D'Acquisto, ad esempio, 
l’attuale sottosegretario alla 
Giustizia. Era presidente delta 
Regione all'epoca di mio pa¬ 
dre. 

Quindi le polemiche di 
questa estate sono state 
uUll? 

Sono stale polemiche «vere». 
Certo, a volte gonfiate o ali¬ 
mentate in modo artificioso, 
con l'obiettivo di dividere il 
movimento antimafia. Come 
le distingui? Un conto è rifiu¬ 
tare le divisioni, un altro è 
pensare che lutti siano anti- 
mafiosi 

t a questa seconda costa¬ 
tazione che dobbiamo col- 

Nannini («Malafemmlna») Ne 
parlo non perché abbia avuto 
il modo di ascoltarli. Ma per¬ 
ché ho letto come, penso, 
molli altri le interviste di se¬ 
gno assolutamente antitetico 
che i due cantanti hanno rila¬ 
sciato in questi giorni 
airnEspresso» e a «Panora¬ 
ma». Colpiscono, per l'appun¬ 
to, m relazione al tema del 
rapporto tra musica e impe¬ 
gno, musica e politica, musica 
e potere. 

Vendittl - a quanto ci dice 
per gusto della provocazione 
- afferma che di dischi politici 
non vuote più saperne. 

il mondo di ladri di cui par¬ 
la non sono i vari corrotti e 
corruttori che spesso In totale 
impunità agiscono nella cosa 
pubblica no, siamo tutti noi. 
«Sarebbe stato troppo facile 
catalogare come ladri I soliti 
ministri e i soliti politici ma 
anche profondamente Ingiu¬ 
sto perché da qualche anno i 
politici hanno cominciato a 
fare scrupolosamente il loro 
lavoro, SI sono messi a elabo¬ 
rare idee Interessanti » A 
scanso di equivoci Venduti 


La lotta alla mafia ha catalizzato gli interessi politici e 
culturali dell'estate, una vibrata discussione senza 
pause innescala - e forse era la prima volta - non 
dall'onda emotiva, non come reazione ad un delitto 
di mafia, ma dal «cuore» delle strutture democrati¬ 
che, dall'interno stesso dello schieramento che com¬ 
batte la «piovra» e i »iol addentellati hello Stato. 
Sentiamo su tulio questo, Nando Dalla Chiesa. 


OIOVANNILACCABO 



...... 

Il sindaco di Paiermo. Leoluca Orlando 


legare la aaacata partaci- 
pazloae del Agli del gene- 
rate alla aanlfeaianone 
del 3 aettembre? 

No. il motivo è un altro. Il |m 1- 
mo anno era nata come mani¬ 
festazione di cittadini palermi¬ 
tani ^ di là delle sigle. 11 gua¬ 
dino onesto e basta, in rap¬ 
porto solo con io Siato. Mio 
padre rappresentava lo Stato, 
quindi era giusto ricordarlo 
cosi, rispettare la sua idemltà. 
Questo era lo spirito con od la - 
manifestazione era MIC -Saiw ' 
za slogan, per esprimi 
lenzio della speranzi^cOfttip.^ 
gli spari del mitra, errit^endo*'' 
all'indietro il perco^ deile 
vittime, come per annullare il 
momento della morte. Devo 
dire che il Pei di Palermo capì, 
lo spirito della ftadcrriata fu ri¬ 
spettato, e infatti partecipò 
anche molta gente che non 
aveva niente a che fare con i 
partiti e il sindacato. Il secon¬ 
do anno la manifestazione te 
organizzata da vari gruppi, an¬ 
che il gruppo Matiareìla, ma 
senza rivendicazioni: propo¬ 
sero una messa in piazza per 
tutti i caduti uccisi dalla malia, 
ma non si ottenne t'autorizza- 
zione del cardinale, li terzo 
anno toccò al Smlp, perché 
erano stati uccicì Cassarà, An¬ 
tiochia e Montana. Fu la rì^- 
sta a un'estate di paura. Nelle 
altre edizioni sono compari i 
sindacl con la fascia tricolore, 
i gonfaloni che volevano pri¬ 
meggiare. Alcuni partiti hanno 
cominciato a dicniarare ade¬ 
sione o dissociazione in tpian- 
to partiti. E diventata una ma¬ 
nifestazione In cui si svolge 
una competizione politica, di 
sigle. Trovo tuUo ctò umilian¬ 
te, un appuntamento da usare 
per fini di parte, non per ricor¬ 
dare le vittime. Lo dicoi i par¬ 
titi hanno già molle occasioni 
per far sapere che tanno la (ot¬ 
ta alla mafia. Perchè non ri¬ 
spettare lo smrilo originano 
del corteo del 3 settembre? 
Qual è stato II momeslo 
che II ha dliterbato di più? 
L'anno scorso. Nei momento 
più carico di emotività, accor¬ 
gersi che attorno a te si svolge 


una caccia sfrenata alla pub¬ 
blicità. 

E quett'anoo? 

Gii studenti stavano racco- 

f jliendo le adesioni degli inlei- 
ettuali. D’improvviso il sinda¬ 
cato entra in scena e invita at¬ 
te fiaccolata, mescolandola 
con rivendicazioni puramente 
sindacali. 

Con questo rifiuto non si 
rischls di crenre uno spsc- 
cstur» tutto sommato inu- 
tlie? L’Importante è che la 
manifestazione sla un mo¬ 
mento di occasione del 
movimento antlmafis... 
Non è il problema di chi c'è e 
non c’è. IO ci sono andato an¬ 
che quando in corteo c'erano 
gii andreottiani. Li vedevi, di¬ 
cevi «pazienza*. Gli studenti 
hanno capito ed hanno iatio 
un cordone.' L'Importante è 
che la fiaccolata non sia più 
un’occasione per riprodurre 
le meschinità, altrimenti ti ri¬ 
trovi pari pari assieme a tutto 
dò che detesti... 

E altera quest'anno come 
avete ricordato vostro pa¬ 
dre? 

lo in Calabria, con mia sorella. 
L'altra mia sorella, a Parma, 
ha trovato la tomba coperta di 
fiori. Una delegazione di cara¬ 
binieri l'ha riconosciuta, 
l'hanno invitata ad una ceri¬ 
monia che loro avevano pre¬ 
parato. lo dico; perché anche 
a Palermo i cittadini non de¬ 
vono avere la possibilità di ri¬ 
cordare nella stessa maniera 
te vìttime del 3 settembre? 
Insemmo» quello ccrinn- 
nlo trop^ «MMuorUzO' 
In» non è grodAa... 

E perché noi dobbiamo sen¬ 
tirci infilati tra regole che non 
rispettano Io spinto con cui è 
nata e che producono guasti? 
Sia chiaro però il fatto che si 
^ svolta è positivo, è un fatto 
detta città e per questo ho at¬ 
teso prima di spiegare il mio 
dissenso, pr^no per non fare 
polemiche. C'è una contrad¬ 
dizione tra come entra nella 
mente della gente e come è 
vìssuta da parte di chi la orga¬ 


! TERRA Di NESSUNO 


PIETRO POLENA 

Brava Nannini, 
povero Venciitti... 


con puntigliosità precisa il suo 
giudizio. «L'Italia non è più 
quella "repubblica sudameri¬ 
cana" che IO cantavo agli inizi 
degli anni 80, c'é stato un go¬ 
verno socialista che ha funzio¬ 
nato molto bene» I ladri sa¬ 
remmo quindi tutti noi chi di 
potere, chi di soldi - insignifi¬ 
cante particolare -, che di im¬ 
magini. e così via... Ma ci sal¬ 
verebbe la solidarietà uno 
come Nieoiazzi - sostiene, e 
su questo forse ha ragione 
Vendittl - in un altro paese 
non sarebbe stato più eletto. 
In un altro paese uno come 
Cava si sarebbe già dimesso 
E conclude «Questo signifi¬ 
ca che starno soìidaìi con lui.. 
Questo mi sembra molto posi¬ 


tivo». Venduti detesta i con¬ 
certi di solidarieià - almeno 
quelli che non sono dedicati 
ai «ladn»- e racconta dei 
suo flirt, oltre che col Psi O'm- 
tervento a Rimini di Martelli è 
«merairiglioso»), con Cl. 

'Che dire? Si può solo espri¬ 
mere una grande amarezza 
Vendittl simpatizzava per il 
Pci (fix\zl anche ora si dichia¬ 
ra per stona e tradizione vici¬ 
no al Pci, ma, aggiunge, ora il 
Pci non è vicino a lui...) e an¬ 
dava - talvolta con irruenza - 
controcorrente. Oggi davvero 
fare quelle affermazioni vuol 
dire «provocare»? 0 la corren¬ 
te (>inre/ire. in questi anni, 
non e stata proprio quella da 
cui. forse tardivamente, ora 


Venduti vorrebbe farsi portare 
per risalire sull'onda’ Ecco un 
rapporto tra musica e politica 
di tutl'altra natura rispetto a 
«Human righls now» 

Gianna Nannini, in una bel¬ 
la. umana, sincera intervista ci 
dimostra invece come le con- 
vizioni ideali, e la coerenza 
dello persone, non siano mo¬ 
de In «Malafemmina» la Nan¬ 
nini racconta storie di donne' 
corpo e musica, sentimenti e 
ragione, ritmo e racconto, 
tempi interiori e tempi esterni 
si intrecciano naturalmente, 
in forma assolutamente fem¬ 
minile 

La Nannini non rinnega ìa 
sua formazione femminista- 


Intervento 

I tagli di Amato 
e Talleanza 
riformatrice 


nizza. lo ritengo giusto che 
l'organizzazione sia affidata 
agli studenti, per una sene di 
ragioni comprensibili a tutti, 
perché era soprattutto a loro 
che mio padre si rivolgeva ed 
anche perché in questi anni 
sono stati alta testa del movi¬ 
mento. 

Dopo tei «Diii 1 poteri del* 
rAito commissario vengo¬ 
no potenziali... 

Premetto che non sono mai 
intervenuto né sui problemi 
organizzativi, né sulle persone 
CUI l'emergenza viene affida¬ 
ta. Il problema dei poteri non 
è assoluto. Anche De France¬ 
sco aveva grandi poteri. Molto 
dipende dal modo con cui 
) uno viene fatto lavorare. E un 
problema che la mafia risolse 
con mio padre: temeva più 
l'uomo, i suoi comportamenti, 
che non i poteri che chiedeva. 
Sui poteri a Sica, sono del pa¬ 
rere che essi debbano essere 
effettivi, sanciti. Mjo padre li 
voleva per iscritto. 

a uesto per quanto attiene 
la raccolta delle Inter- 
mazlonl. E sulla capacità 
di coordlnameuto? 

C’è il rìschio che, così com’è 
concepito, non sia un organo 
dì coordinamento e di propul¬ 
sione. Dipenderà ancora dal 
comportamenti concreti. È un 
rischio che va corretto. 

E suirintervento di Pappa¬ 
lardo? 

Può darsi che t'inte^retazlo- 
ne giusta sia quella di Orlando 
e padre Sorge. A me però ha 
lasciato perplesso un passag¬ 
gio del suo discorso, quel sen¬ 
so di fastidio per il contributo 
antimafia della grande stam¬ 
pa. Era già accaduto alta vigi¬ 
lia del maxiprocesso, lo non 
condivido aifatto quella opi¬ 
nione, anzi ritengo che Paler¬ 
mo abbia a disposizione una 
risorsa per migliorare l'impe¬ 
gno della sua parte sana con¬ 
tro la Palermo corrotta e la 
Roma corrotta. 

In •intesi, qual è 11 tuo riu- 
dizio sulle prospettive del¬ 
la lotta alla mafia? 

Questa estate, quando legge¬ 
vo che la mafia si rafforzava 
ogni giorno, pensavo che non 
è vero. Non perché non ci sia 
una crescita del «soggetto ma¬ 
fia», ma perché se c'è uno 
scontro la forza di ognuno va 
misurata in relazione alla for¬ 
za dell'avversario. Ora io ri¬ 
cordo il periodo di mio padre. 
Dopo una settimana, quasi 
non se ne parlava più. Non si 
riusciva a fare uno straccio di 
analisi. Ora invece i giornali 
producono analisi, della mafia 
si discute in modo non occa¬ 
sionale. Ciò indica che l'opi¬ 
nione pubblica è molto cre¬ 
sciuta. Certo, meglio evitare le 
polemiche inutili, ma parte 
delie polemiche sono utili, ir¬ 
robustiscono il movimento, to 
aiutano ad estendersi. Ha su¬ 
bito una offensiva reale, non 
retorica. Se nelle istituzioni, a 
partire dal Csm, si cerca di far 
prevalere la logica della «nor¬ 
malizzazione», è propno per¬ 
ché il movimento è cresciuto. 
Prima m Sicilia dicevano «Ca¬ 
lali cjunco che passa la pie- 
na».T)ggl questa strategia non 
è più possibile. 

Però tenlBDO di isolare I 
Falcone, gli Orlando... 

Ci provano. Ho detto, l'offen¬ 
siva è reale I meccanismi dì 
isolamento sono gli stessi di 
mio padre, ma ciò che allora 
era possibile, fino all'omici¬ 
dio, oggi è più difficile perché 
di fronte ad un movimento di 
opinione consolidato, ognu¬ 
no deve assumersi la propria 
responsabilità. 


I mmaginavo ché 
il ministro Giu¬ 
liano Amato 
avesse tenuto 
mmm Uria dotta lezio¬ 
ne sulla spesa pubblica 
agli altri ministri e al presi¬ 
dente del Consiglio. E mi 
aspettavo che questa le¬ 
zione di politicai economy 
comparata, con opportuni 
riferimenti biblibgrafici e 
adeguati rinvìi ad espe¬ 
rienze nazionali concrete, 
avrebbe fatto capolino nel 
•faccia a faccia» con Alfre¬ 
do Reichlm pubblicato ieri 
dalt'Unità. Invece, sem¬ 
brerebbe che il ministro 
del Tesoro, come fa abba« 
stanza raramente, abbia 
scelto di tenere un profilo 
basso. Allora, diventa utile 
sfidare Amato a risponde¬ 
re anche all'ultima doman¬ 
da rivoltagli da «l'Unità» (e 
che sta alla base della co- 
stmzione di un riformismo 
forte alla Occhetto e non 
del riformismo a spizzichi 
che sottende i tentativi, 
pure In parte apprezzabili, 
di Amato) su chi è respon¬ 
sabile dell’attuaie sistema. 

Esìste una spinta inerzia¬ 
le alla crescita della spesa 
pubblica in tutte le demo¬ 
crazie occidentali. Anzi, è 
stato sostenuto che, pro¬ 
prio a causa della concor¬ 
renzialità fra coalizioni, la 
spesa pubblica è destinata 
a crescere poiché ciascun 
partito promette più degli 
altri. Poiché di recente la 
concorrenzialità sì è pro¬ 
dotta essenzialmente fra 
democristiani e socialisti 
(e poiché i ministri sociali¬ 
sti sono apparsi altrettanto 
restii dei loro coileghi de¬ 
mocristiani a tagliare i loro 
bilanci), parte delta re¬ 
sponsabilità va dunque 
cercala anche nella politi¬ 
ca del Psi. 

Se te spinta alla crescita 
è inerziale, nprvper questo 
si devetinuricttréstorien- 
taria e a governarla. Entra 
in campo, a questo punto, 
il secondo passaggio dolo¬ 
roso per i governanti. Go¬ 
vernare la spesa pubblica 
significa scegliere e sce¬ 
gliere può significare sia 
rendere più efficiente lo 
stesso ammontare di fondi 
sia destinare i fondi a in¬ 
terventi diversi da quelli 
del passato. La strada del- 
l'efficienza richiede, natu¬ 
ralmente, la rìaualificazio- 
ne da capo a fondo della 
pubblica amministrazione 
(centrale e perìfencó, 
operazione che incontra 
sempre molli nemici e che 
una coalizione conflittuale 
come quella Oc-Psì non 
può permettersi di intra¬ 
prendere. La strada de|- 
l'efficienza richiede anche 
la riforma dei ministeri, in 
particolare la creazione di 
un unico ministero dell'E¬ 
conomia e la dissoluzione 
di tutti quei ministeri le cui 
funzioni siano state larga¬ 
mente attribuite alle Re¬ 
gioni. Questa, che sarebbe 
davvero una grande rifor¬ 
ma, per di più coerente 
con vecchi disegni sociali¬ 
sti, consentirebbe a) mini¬ 
stro del Tesoro Amato di 
indirizzare, conlrollare e 
coordinare ì flussi di spesa 
e di entrate e di valutare 
l'efficienza delie ammini¬ 
strazioni regionali alle qua¬ 
li, finalmente, si potrebbe 

«Ho sempre inteso il movi¬ 
mento delle donne non come 
lotta al maschio ma come lot¬ 
ta per la libertà». In una can¬ 
zone - «Hey Bionda» - se la 
prende contro il militarismo 
femminile («mi sono incazza¬ 
la con Spadolini che ha pro¬ 
posto il servizio militare per le 
donne proprio ora che anche 
gli uomini lo rifiutano»). Pro¬ 
tagonista è una giovane guer¬ 
rafondaia, slite Top Cun: «Ti 
piace il corpo militare, conti 
le stelle su e giù, sei tutta da 
disinnescare... giuri con i'a^ 
ma de) rossetto, non sarai mai 
amica mìa». Le amiche sono 
invece donne semplici, o anii 
che, o soie, o innamorate. 
Gianna Nannini ha una perce¬ 
zione vitale della musica: cì 
dice, ancora; «Mi piace parla¬ 
re con Miriam Makeba di mu¬ 
sica e Sudafrica e capire come 
la voce sia legata in modo na¬ 
turale e indissolubile al corpo, 
alla rabbia dei corpo, alla rab¬ 
bia della società.. Questo mi 
interessa dentro di me balle 
sempre un cuore per delle 
cause di libertà». 


affidare una reale autono¬ 
mia finanziaria. 

In terzo luogo, se il pro¬ 
blema della spesa pubbli¬ 
ca è visto in termini preva¬ 
lentemente (ma mai esclu¬ 
sivamente) politici, allora 
bisogna avere II coraggio 
di individuare le responsa¬ 
bilità non in un solo parti¬ 
to, ma nelle corpose coali¬ 
zioni che hanno attinto ad 
essa e che continuano e 
continueranno ad ostaco¬ 
lare una vera strategia ri¬ 
formatrice. insomma, è 
noto che tutto ti settore 

K revidenziale-assistenziale 
a risposto a domande 
che se consentivano alla 
De di praticare la sua poli¬ 
tica clientelare di massa, 
lasciavano ad altri partiti e 
ad ampi settori sindacali 
sufficienti risorse per ac¬ 
quisire anch'essi una par¬ 
te. seppure subalterna, di 
consenso. E noto altresi 
che l’intero settore della 
pubblica amministrazione 
si regge(va) su questo 
scambio perverso: basd 
stipendi-bassa produttivi¬ 
tà, salvo che gli stipendi 
sono cresciuti e la produt¬ 
tività è declinata. 

Riformare la spesa pub¬ 
blica risulta, pertanto, 
un'operazione che non 
può essere intrapresa In 
termini di soli (agli. Richie¬ 
de, invece, una prospetti¬ 
va di lungo perìodo, al mi¬ 
glioramento della gestione 
dell'esistente al tempo 
stesso che si costituiscono 
le condizioni per la cosmi- 
zione di una alleanza rifor¬ 
matrice. Purtroppo per la 
sinistra, l'alleanza riforma- 
trìce, come sanno oramai 
lutti 1 partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici delie de¬ 
mocrazie occidentali, si 
costruisce anche entrando 
in conflitto con i ^ndacati, 
in particolare, ma non so- | 
io quelli del pubblico im* r 
piego. ■ ■ 

S e il problema è 
di uno Stato 
che sappia po^ 
re, fare osserva- T 
re. attuare nuo- tu 
ve regole di formazione, ' 
allocazione, distribuzione 
di risorse e di responsabili¬ 
tà, come auspica Reìchlln, 
allora i tagli di Amato co¬ 
stituiscono solo una parte 
marginale, sej»ur non di- 
sprezzabile deila soluzio¬ 
ne contingente. Una solu¬ 
zione dì piu ampio respiro, 
l'unica che vale la pena di 
perseguire, consiste nella 
costruzione dell'alleanza 
riformatrice. Per fare que¬ 
sto, la sinistra in Italia oggi 
non può scegliere la via ai 
un accordo neo-corpoiatii'^ 
vo con i sindacati. Deve 
sollecitare i sindacati a 
una rapidissima opera di 
svecchiamento e di recu¬ 
pero di rappresentatività e 
al tempo stesso deve lan¬ 
ciare il suo appello a tutte 
le fasce di cittadini che À 
sentono oppressi dalle 
prop^gini clientelarì e 
inefficienti del sistema at¬ 
tuale. Nel frattempo, sarà 
certamente utile dare un 
po' di sostegno agli spizzi¬ 
chi riformisti de) ministro 
Amato, ma solo se questo 
sostegno viene richiesto e 
indirizzato al superamento 
del pentapartito e all'alter¬ 
nativa. 

È proprio vero Oo verìli- 
chiamo ogni giorno) che il va¬ 
lore detta differenza di sesso 
ha una valenza rivoluzionaria 
generale: come la Nannini, 
anche in altre forme e luoghi 
oggi sono più le ragazze che 
non i loro coetanei maschi a 
cercare impegno, valon, coe¬ 
renza. Quest'intervista, e que¬ 
ste convinzioni danno tanta 
forza. Dimostrano che nulla è 
neutrale: neppure una nota, 
un movimento, un urlo, una 
melodia, una parola. 

Certo: nessuno si aspetti ^ 
comizi. La Nannini non crede 
ai leader politici, alle ideolo- « 
gie astratte. Ma crede «in queè*^ ^ 
Il che pagano di persona». È ^ 
conclude: «Ora c'è Iroppo » 
scetticismo in giro... ^ parta 
troppo di cose vecchie. ^ 
qualcosa ti fa venire i brividi 
devi reagire. Fai il mìnimo, ma 
prendi una posìràone. Non so¬ 
no schiava del passato: penso 
al futuro; perciò è adesso, nel 
presente, che bisogna fare 
qualcosa». 

Non so se queste siano o no 
«provocazioni». Ma mi sem¬ 
brano parole vere. 
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Politica Interna 


La manovra 
economica 


L’incontro De Mita-sindacati 

Il governo si è impegnato 
ad affrontare prima la riforma 
fiscale e passare poi ai «tagli» 


Da lunedì si tratta davvero 

Cgil, Cisl e Uil vedranno 
Colombo e De Michelis 
Venerdì Consiglio dei ministri 


Fisco, à rìdiscute tutto 


Uniti e con uno sciopero generale non dichiarato ma 
che ha pesato lo stesso, i sindacati sono riusciti a 
strappare a De Mita il «rovesciamento» della manovra 
economica. Si sta parlando soltanto di metodo, ov¬ 
vio Nel senso che Cgil, Cisl e Uil hanno strappato ieri 
l’impegno a fare prima la riforma fiscale e poi a occu¬ 
parsi dei tagli. Quale riforma fiscale si farà, è oggetto 
di trattativa. Sui contenuti il giudizio è rinviato 


•TIFANO lOCCOMirn 


Mi ROMA L’incontro di Pa- 
ÌB»o Chigi, Ieri, Ira il presi¬ 
dente del consiglio De Mila il 
suo vice De Michelis e I segre 
lari generali di Cgil, Cisl. Uil 
(accompagnati dai rispettivi 
segretari aggiunti) ha prodot¬ 
to quello che Marmi ha defini¬ 
to un «cambiamento di cli¬ 
ma* Da qui a parlare di accor¬ 
do, però, ce ne passa In so¬ 
stanza, quelle quattro ore e 
mezzo di confronto tra II verti¬ 
ce del governo e delle confe¬ 
derazioni - iniziato puntuale 
alle undici e trenta e termina¬ 
to alle sedici che ha compre¬ 
so anche uno sbrigativo pran¬ 
zo di lavoro a base di panini - 
sono servile ad affermare il 
principio, per il quale da tem¬ 
po si balte il sindacalo La ma¬ 
novra economica sarà prima 
affrontata dal lato delle entra¬ 
to si parlerà, insomma, prima 
di riforma fiscale, di come far 
pagare te tasse ai lavoratori 
autonomi e di come alleggeri¬ 
re la «pressioneii deli'erario 
sulle buste-paga del lavorato¬ 
ri Solo dopo, in un secondo 


momento, si affronteranno i 
problemi legati alle uscite I 
cosiddetti «lagli*, sui quali sin¬ 
dacati e governo continuano 
ad essere molto lontani 
Non che le rispettive posi¬ 
zioni sul fisco siano piu vicine 
Solo che tra breve si conosce 
ranno esattamenie le distan¬ 
ze Da lunedì, infatti comm- 
ceranno una serie di incontri 
Ira De Michelis, Colombo e i 
segretari di Cgil, Cisl e Uil che 
$f occupano def problemi fi¬ 
scali Parleranno di tutto Del¬ 
la richiesta sindacale di eleva¬ 
re le aliquote dell'Irpef (i ri¬ 
tocchi agli scaglioni voluti a 
luglio daOolombo sono stati 
giudicati da Cgii. Cisl e Uil 
«mollo Insoddisfacenli», alla 
proposta di creare un mecca¬ 
nismo che elimini definitiva¬ 
mente il drenaggio fiscale 
(che potrebbe essere questo 
ogni volta che l’Inflazione su 
pera i due punti, «automatica¬ 
mente» crescono gli scaglioni 
di redàlto) In questi incontri 
- un numero preciso non è 
stato deciso sicuramente ce 



ne saranno due, uno lunedi, 
l'altro martedì, ma è molto 
probabile che gli approfondi¬ 
menti continuino per quasi 
tutta la prossima settimana • 
SI parlerà anche della richiesta 
sindacale di tassare le rendite 
finanziarie E, stando a quanto 
ha sostenuto ieri in un brevis¬ 
simo incontro dei dingenti 


sindacali con i giornalisti a Pa¬ 
lazzo Chigi > brevissimo per¬ 
ché l tre segretan con un ae¬ 
reo della presidenza doveva¬ 
no partire alla volta di Verona, 
dove II attendeva un dibattilo 
alla «Festa dell]'Amici 2 la« - il 
vice segretario della UH Musi, 
«De Mita s’è detto disponibile 
ad affrontare la questione» 


Durante questi incontri - che 
non sranno solo «lecmci». ma 
anche «politici», neUensoche 
non ci si timiterà solo a fare 
delle cifre - verrà fuori anche 
la questione delia tusazione 
del lavoraton autonomi Que¬ 
stione suifa quale - ha assicu¬ 
rato Benvenuto - tino ad ora 
«non esiste alcun testo scrit¬ 


to» Probabilmente la prima 
«bozza* con le misure per far 
pagare qualche tassa anche ai 
lavoraton autonomi sarà pre¬ 
sentala dal governo propno m 
questi confronti col sindaca¬ 
to Benvenuto, comunque, ha 
tenuto a precisare che «è risul¬ 
tato evidente» - non l'ha det¬ 
to, ma forse anche neU'mcon- 


Iro di ien - «che il governo ha 
parecchi problemi su que¬ 
st argomento» Non c'è una li¬ 
nea, insomma e basta dare 
uno sguardo ai dispacci dette 
agenzie di len per rendersene 
conto Formica ha scnlto a 
Colombo raccomandandogli 
di definire «coefficienti» - 
quelli da cui si desum 
e il reddito dei lavoraton auto¬ 
nomi - piuttosto ngorosi 11 
Pri, invece, continuava a mo¬ 
strarsi so^tloso, mentre al 
Psdi il «condono» sembra pro¬ 
pno piacere 

Su lutto questo da lunedi se 
ne sapra di più< «Si vedrà - 
come ha spiegalo Pizzinato - 
se davvero 1 esecutivo guidato 
da De Mita vuole una nfoima 
che si realizzi anche in più an¬ 
ni. ma con obbiettivi certi» 
Dopo le trattative col sindaca¬ 
to, il Consiglio dei minisin ve¬ 
nerdì varerà la manovra eco¬ 
nomica. solo per il «versante» 
che riguarda le entrate Anche 
I ordine del giorpo del prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri, in 
un clima dove lutti parlano di 
•tagli» a destra e a manca, è 
un successo del sindacato 
Ma Cgil, Osi. Uil non si fidano 
piu di tanto e hanno confer¬ 
mato per il 1S la riunione degli 
esecutivi unitari Tireranno le 
somme del negoziato col go¬ 
verno E decideranno in men¬ 
to allo sciopero generale 
«Sciopero • sono ancora pa¬ 
role di Pizzinato - che il sinda¬ 
cato non è abitualo a minac¬ 
ciare disinvoltamente» 


Che fine ha fatto il condono? 
Cè, ma non à vede 


It disegno di iegge di Emiiio Colombo sulla tassa¬ 
zione del reddito autonomo viaggia più del presi¬ 
dente delle Ferrovie; l’altro ieri Visentini, Ieri a 
lungo studiato sul tavoli di De Mila e di De Miche- 
lis; lunedi in mano al sindacalisti di Cgil Cisl Uil. 
Rino Formica, ieri, ha scritto una lettera al respon¬ 
sabile delle Finanze, mentre repubblicani e liberali 
Inaugurano toni distensivi. 


NADIA TARAMiMI 


■N SOMA È sempre lo sles- 
SD, è nuovo, è solo parzial¬ 
mente riscritto Le illazioni 
rimbalzano tra le redazioni 
del gtomali c i ministeri, le di¬ 
rezioni dei partiti Un dialogo 
a distanza che rivela le dilli- 
collà di partenzà, accresciute¬ 
si strada facendo Qualcosa di 
nuovo c'é, ed è il crescente 
consenso alle modifiche che 
II. ministro delle Finanze^ sta 
alacrmente apportando (gri¬ 
nta ancora di averte viste) Ri¬ 
mangono prudenti solo I re¬ 
pubblicani, che hanno ieri di¬ 
chiarato di attendersi presto i 
frulli dello «storico» colloquio 
Ira Vlséminl e Colombo Mala 
furente polemica sul condono 


è acqua passata, circola anzi 
una rasserenante atmosfera 
non sarà condono, ma si fara 
La polemica si è spostata, da 
piazza dei Caprettari, sede 
della direzione ni, verso il mi¬ 
nistero del Lavoro la riforma 
previdenziale preparata da 
Formica non piace ai repub¬ 
blicani A Formica, da parte 
sua. non piacciono alcune 

tio *E lo ha ^riSo, dlrellamen- 
le. al responsabile delle Fi¬ 
nanze 

Il punto è quello del cosid¬ 
detti ■parametri di reddito 
presunto», che per il ministro 
de Colombo sono il grimaldel¬ 
lo che apnrà le casse degli 


evasori, specie se ad impu¬ 
gnarlo saranno gli stessi con¬ 
sulenti dei contribuenti, riuniti 
in centri abilitati a fornire il 
marchio «doc» alle dichiara¬ 
zioni Formica, da ex ministro 
delle Finanze, individua due 
pencoli opposti e invita ad 
una maggiore attenzione nel 
determinarli il rischio di fis¬ 
sarli troppo bassi, ratificando 
cosi nella pratica l'evasione, il 
rischio dì fivelli «talmente ves¬ 
satori da incoraggiare la fuga 
indiscriminata» Tn tutti e due i 
casi, si andrebbe verso I in¬ 
successo della manovra, che 
invece dovrà averne, sostiene 
Formica un pieno successo 
Contrario ad un ruolo dei con¬ 
sulenti nel determinare i para 
metri, Formica insiste sul fatto 
che. in definitiva, siano sem¬ 
pre gli organi dello Stato a 
mantenere i controlli e non si 
crei nessuna «zona franca», 
nessuna categorìa al nparo da 
verifiche 

Siano osservazioni non 
estranee al ragionamento sin¬ 
dacale sulla tassazione per gli 
autonomi Si sa che alle Finan¬ 
ze SI lavora per presentare 
un’ipotesi intermedia ma è un 
po' la quadratura del cerchio 
Piuttosto il governo spera in 


uno scambio più complesso 
Anche il «condono-non con¬ 
dono» potrebbe essere accet¬ 
tato, se si garantisse la rolla 
all'evasione, Anche la taua- 
alone Irpef sarebbe rivista, ac¬ 
cogliendo in parte le richieste 
sindacali sulle famiglie mono¬ 
reddito e suH'adeguamento 
automatico dello sgravio per 
fiscal drag Inoltre De Miche- 
lis, incaricato da De Mita di 
tenere i rapporti con i minlstn 
interessati, ^ra di convince¬ 
re Paolo Cirino Pomicino a 
sciogliere le sue riserve sulla 
riforma deirafnitJlnlstrazione 
finanziaria L’asso nella mani¬ 
ca è la scelta di presentare de¬ 
gli «scheletn» di riforma - se¬ 
condo un uso, cui nelle ultime 
settimane ci ha abituato il go¬ 
verno De Mita -, lasciando le 
parti più KOttanti a leggi-dele¬ 
ga 

Persino sulla tassazione, se 
non dei capitali, di qualche 
forma di risorsa finanziarla, si 
potrebbe trovare un'apertura 
Il 1992 non è tanto lontano, e 
allora dovremo adeguarci al¬ 
l’Europa anche in questo 
campo II governo potrebbe 
arrivarci a piccoli pas^, co¬ 
minciando a tassare le opera¬ 
zioni più speculative 



Si cerca di tessere, insom¬ 
ma, li consenso sociate man 
mano che aumentano te con¬ 
flittualità interne atta coalido 
ne di governo Soprattutto re- 
pubblicai e iioerait sono 
sempre piu preocc^ti di to¬ 
gliere al fuoco Oc-Pst ia ime- 
eia economica Ecco il libera¬ 
te Facchettf, re^jonsabite 
economico, dare «un giudizio 
positivo sul provvedimento di 
politica fiscale eleboreto dal 
ministro Colombo», anche se 

f irecisa «Debbono essere al 
ontanate le ombre di un cfHi- 
dono» IXittavia i liberali giudi¬ 
cano «un grande polverone», 
queffo sollevato a giudizio def 
responsabile economico del 


Pii, «più da Visentini che dai 
repubblicani», che «ha inteso 
pm che altro far dimenticare 
le carenze del vecchio regime 
anziché migliorare il nuovo» 
Pronta la nsposta dei repub¬ 
blicani «Da settimane - di¬ 
chiara Castagnetti, membro 
detta direzione - il Pn si è im¬ 
pegnato in una delicata opera 
di emandamento delle propo¬ 
ste del ministro delle Finan¬ 
ze» 

len Colombo ha ritento a 
De Mita e a De Michelis del- 
1 incontro avuto i altro giorno 
con Bruno Visentmi 11 giudi¬ 
zio dei responsabile delle Fi¬ 
nanze. come SI sa e che mol¬ 


to ghiaccio si sia sciolto, an¬ 
che se resta ancora il cuore, il 
discusso provvedimento di 
condono Ma ancora len, al 
sindacati, il governo ha nbadi- 
lo che nei passaggio dal vec¬ 
chio al nuovo regime per i la- 
voralon autonomi qualche sa- 
natona andra studiata, per 
non scoraggiare da subito - 
vista la lentezza della macchi¬ 
na finanziaria - i adesione alle 
nuove norme Si teme insom- 
ma che. mondab da ingiunzio¬ 
ni per vecchie cartelle, chi 
non ha dichiarato il vero desi¬ 
sta anche per il futuro Dun¬ 
que una norma «ad hoc» per 
evasori pentiti, e non un con¬ 
dono generale 


Danai Cattin e la sanità 

«Autonomi» in allanne 
per la proposta 
di assistenza indiretta 


Il discorso del presidente alla giunta della Confindustria 
Critiche al progetto previdenziale del ministro Formica 


Pininfenna: «Ta^, non tasse» 


La Confindustna chiede un forte ridimensiona¬ 
mento della presenza dello Stato. Prima i tagli di 
Amato e soltanto dopo eventuali misure di inaspri¬ 
mento fiscale, è quanto ha sollecitato ieri il presi¬ 
dente Pminfarlna Nonostante alcune riserve su 
singoli provvedimenti, gli imprenditori si dicono 
pero «ragionevolmente fiduciosi» sugli esiti della 
manovra economica del governo De Mita 


Mi ROMA La voce che vor¬ 
rebbe il ministro della sanità 
Donai Cattin favorevole al 
passaggio all assistenza indi¬ 
retta per i lavoraton autonomi 
ha messo in grande allarme 
motte associazioni di catego¬ 
ria li segretario nazionale del¬ 
la Cna (artigiani) Sergio Bozzi 
ha definito ieri «inaccettabili» 
quelle che ha definito le im¬ 
provvisazioni del ministro 
Bozzi, nella sua dichiarazione, 
ricorda che «il costo reale 
dell'assisienza sanitaria ero¬ 
gata agli artigiani e alle loro 
famiglie è nettamente al disot¬ 
to del costo medio prò capi¬ 
le* e che già grava sulla cate¬ 
goria l'iniqua tassa sulla salute 
•oggetto ai fortissime iniziati¬ 
ve unitarie delle varie catego¬ 
rie autonome e della significa¬ 
tiva sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ne ribadiva 
1 esigenza di completa fisca¬ 
lizzazione» L’esponente della 
Cna aggiunge poi che «1 Inca¬ 
pacità di gestire correttamen 


te il sistema sanitario naziona¬ 
le non può essere scaricata su 
categorie che già pagano il 
costo di una insufficiente poli¬ 
tica di promozione e sviluppo 
delle piccole imprese, cosa 
tanto piu grave m attesa della 
prevista integrazione comuni¬ 
taria e a fronte del crescente 
peso della internalizzazione 
dell'economia» 

Secondo il rappresentante 
degli artigiani le proposte di 
Donai Cattin provocherebbe¬ 
ro inoltre «ultenon tensioni ira 
le vane aree deila società e 
non è di questo che ha biso 
gno il paese se occorre fare 
un grande sforzo nazionale 
per la riduzione del deficit 
pubblico» La Cna sottoporrà 
comunque il problema al co¬ 
mitato unilario di tutte le con¬ 
federazioni artigiane per ve¬ 
rificare la possibilità di una ri¬ 
sposta univoca di tutte le rap¬ 
presentanze della piccola im 
prenditoria e del lavoro indi 
pendente 


EDOARDO 

■■ ROMA La manovra eco¬ 
nomica impostata da De Mita 
e dai suoi ministri non dispia¬ 
ce agli industnali II presiden¬ 
te Pininfarina nella sua prima 
uscita dopo la pausa estiva si 
è in sostanza detto soddisfatto 
di come si stanno mettendo le 
cose in campo fiscale Le «ri 
forme» di Colombo si presta¬ 
no a parecchi rilievi ma I im¬ 
portante è che restino conte 
rute in limiti ben precisi Deci 
sivo viene invece definito il 
proposito di apportare sostan 
ziosi tagli alla spesa dello Sta 


OARDUMI 

lo (I braccio di ferro ingaggia¬ 
lo da Amato con i suoi coile- 
ghi viene seguilo «con una ra 
gionevole speranza di nsulta- 
li» 

Gli imprenditori si riservano 
naturalmente un giudizio defi¬ 
nitivo quando tutte le carte sa 
ranno in tavola E per ora non 
nnunciano a rilevare come 
I insieme della politica econo 
mica del governo sia ancora 
contrassegnato da troppe in¬ 
certezze A Pininfarina non è 
certo piaciuta la recente deci¬ 
sione del Tesoro di aumentare 


il (asso di sconto li presidente 
SI e mostrato len soprattutto 
preoccupato dt contraddire 
quanti ritengono salutare un 
certo raffreddamento dell e- 
conomia Secondo Pininfan- 
na tutto congiura Invece sia 
sul piano internazionale che 
su quello interno a favore di 
una revisione al naizo delle 
ipotesi dt sviluppo per i prossi¬ 
mi mesi Ciò che dal governo 
ci SI attende è dunque che la- 
von per alleggerire i costi del 
le imprese e nmuovere gii 
ostacoli maggion ad une- 
spansione degii investimenti 
E non sempre ciò avviene con 
la desiderata linearità 
1\jttavia gii imprendrton 
non mostrano quest anno il vi¬ 
so dell armi che riservarono 
I anno scorso all ultima finan¬ 
ziaria elaborata da Cena Usa 
no toni molto misurati nelle 
loro critiche e si mostrano 
convinti che alla fine le loro 
ragioni troveranno lo spazio 
dovuto L invito che Pminlan- 
na nvotge al governo è di sta¬ 


bilire una precisa logica di m 
(ervenlo pnma i tagli e poi 
eventualmente le misure di 
inasprimento fiscale II raggio 
d azione dello Stato venga ri¬ 
dotto quanto piu è possibile, 
dicono gli imprenditori meno 
spese dei ministeri meno sa 
lari e stipendi ai dipendenti 
pubblici meno spazio per le 
Imprese a partecipazione sta¬ 
tele che operano ormai m ba 
se a uno schema «vecchio e 
superato» Più spazio nei con 
tempo per lutto ciò che con 
tribuisce a rendere piu spedi 
to li cammino delle imprese 
pnvate Pminfarma vuole che 
lo Stalo restituisca al mercato 
attività e servizi si ribella ai 
nuovi vincoli imposti per i 
contralti di formazione e lavo¬ 
ro SI dice fermamente contra¬ 
no all Ipotesi di riforma pen 
sionistica del ministro Formi¬ 
ca per ta prevista crescita dei 
contributi sociali 
Le ombre non mancano in- 
somma nell azione del gover 
no ma la Confindustna pensa 


di poter ancora centrare if 
proprio obiettivo nessun mu¬ 
tile aumento della pressione 
fiscale e sensibili sforbiciate 
invece al complesso della pre¬ 
senza pubblica nell econo¬ 
mia Possono cosi passare in 
secondo piano anche le riser¬ 
ve su alcuni aspetti dei prov¬ 
vedimenti già varati, come al¬ 
cune delle misure antielusio- 
ne giudicate incomprensibil¬ 
mente punitive o l’inaspn- 
mento delie aliquote dell Iva 
non collegale direttamente 
con una riduzione degli oneri 
sociali E la fiducia si spinge 
fino all auspicio che I abolì 
ztone del voto segreto in Par¬ 
lamento possa agevolare i ap 
provazione della manovra in 
gestazione 

Qualche preoccupazione m 
più sembra invece turbare i 
rappresentanti dell industria 
pubblica II direttore generale 
de!) [ri Zurzolo ha spiegato ie¬ 
ri che I opera di risanamento 
delle Partecipazioni statali de¬ 


Schettini (Pei): 
«Lo scandalo dei 
tagli nel 
Mezzogiorno» 



n ministro Gaspan, uscendo ien dall incontro con il mini¬ 
stro del Tesoro Amalo si e detto addinttura soddisfatto del 
taglio di diecimila sui tredicimila previsti per I anno prossi¬ 
mo a favore del Mezzogiorno Tutto do ha fatto dire a 
Schettini, responsabile per il meridione del Pci, «che lo 
scandalo non sta net taglio di diecimila miliardi, ma nel 
fatto che il governo da anni esibisce una incapacità ad 
affrontare i problemi delia crescita reale nel Mezzogiorno 
ormai insopportabile se si pensa alle emergenze che si 
producono e protraggono sotto i nostri occhi soprattutto 
in alcune città e regioni del Mezzogiorno (Palermo Reggio 
Calabna Napoli)» ■ Vi è - prosegue la nota di Schettini - 
una incapacità di promuovere una spesa programmala di 
enti aziende e amministrazioni dello Stato, di attivare ta 
nuova legge per il Mezzogiorno, soprattutto nelle sue parti 
innovative, da parte dt questo e dei ptecedenli mlnistn 
democristiani che ormai si susseguono dal 1983 Qui sta lo 
scandalo Si e tagliato l’anno scorso e si taglia quest'anno 
perche non si e capaci di spendere in modo produttivo e 
COSI SI operano trasfenmentoi per lo piu senza qualità, su 
CUI SI sono accese e si accendono anche manovre politi¬ 
che e guerre di mafia» 


La «Voce repubblicana» ri¬ 
ferendosi al dibattitop tra il 
ministro de) Tesoro Amato 
e il dirìgente comunista Rei- 
chtm, pubblicato l’altro 
giorno suir«Umlà», scrive: 
«L'impressione complessi¬ 
va che si ricava dal dibattito 
è quella di una notevole in- 


Al giornale del Pri 
non è piaciuto 
il dibattito 
Reichlin-Amato 


certezza di entrambi gli esponeneti politici su come con¬ 
cretamente affrontare il nodo del risanamento sia da) lato 
delle entrate, sta dai lato delle spese» « La verità - prose¬ 
gue la nota della «Voce» - è che 1 onorevole Amato e 
ronorevote Reichiin sono esponeneti di partiti che per 
tutto il dopo-guerra hanno condiviso una concezione del- 
1 intervento ad ogni costo dello Stato nella vita economica 
e statiate del paese e che hanno evitato ogni preoccupa¬ 
zione per le conseguenze che ne derivano alrequillbrìo 
della (manza pubblica» Il quotidiano del Pri prosegue co¬ 
si a di fronte al disastro che si è creato, gli uni e gli altri 
devono correggere le proprie impostazioni il Psi, con più 
vigore per le non eludibilt responsabilità di governo rico¬ 
perte Il Pci con minori lentezze e contorsioni logiche. Ma 
il risultato non è tale da rassicurare chi, come noi, ha 
invece mantenuto su questi argomenti un punto di vista c 
proposte consolidate nel tempo, e non soggetti ad equivo- 


Finmare senza 
contributi: 

Cgil,Cisl,Uil sul 
«piede di guerra» 


I Sindacati del marìflim), 
tutti i sindacali da quelli 
confederali a quelli autono¬ 
mi «respingono con deci¬ 
sione - come è scritto in 
una nota •• la decisione del 
ministro Prandinl di tagliare 
i contributi alla Finmare», 
La scelta del ministro, se¬ 
condo le o^anizzazioni sindacali va nella direzione di 
«emarginare» la presenza pubblica nel settore marittimo, a 
favore dei privati «E’ infatti contraddittono - prosegue la 
nota sindacale • tagliare 1 contributi alla Finmare ed affer¬ 
mare nello stesso tempo che si vogliono sviluppare e mi¬ 
gliorare l servizi con le isole Un servizio questo che do 
vrebbe avere un carattere sociale» 


Il Psdi d’accordo 
con i sindacati 
ma anche 
con fi «condono» 


L'onorevole Alberto Ciam* 
paglia della direzione del 
Psdi ha nlasciato una di¬ 
chiarazione all’agenzia di 
stampa ADNKronos ideila 
quale dopo aver sottolinea¬ 
to che il suo partilo «condì- 
vide in pieno la richiesta dei 
sindacati di avviare al più 
presto possibile un provvedimento di riforma del sistema 
fiscale SI sofferma su) condono • Come per il passato - 
dice - ad ogni modilica dei meccanismi di prelievo si sono 
adottali provvedimenti per agevolare il passaggio dal vec¬ 
chio al nuovo sistema e per invogliare i penturdel fisco a 
mettersi in regola In questa ottica quindi un provvedimen¬ 
to circoscnlto e non generalizzalo può essere più che 
utile» Ctampaglia comunque osserva che il problema pnn- 
cipale di tutta la politica tnbutarla è quello della nslrutlura- 
zione dell amministrazione (inanziana 


Privatizzazione 
dei servizi 
Cgii contraria 
Si ai rincari 


La Cgil è contrana alla ven¬ 
tata di privatizzazioni cal¬ 
deggiata dalla Conlmdu- 
stria (e da Amato) anche 
se per migliorare 1 efficien¬ 
za di alcuni servizi pubblici, 
come le poste, suggerisce 
l'adeguamento delle tanfte 
che in certi casi sono dav¬ 
vero «irrisone* Lo ha dello all Agenzia Italia il segretario 
della Cgil, Pizzmato, in macine ad un dibattito su «lì sinda¬ 
cato tra unita e rinnovamento» che si è svolto al Festival 
deirUnità di Firenze Con le basse tariffe che gli editori 
pagano per spedire i loro settimanali • ha proseguito Pizzi- 
nato ' neppure i privati sarebbero in grado di guadagnare 
Insomma m qualche casq occorre anche un ntocco dette 
tarlile, seguito sempre però da una «riforma e riorganizza¬ 
zione che consenta flessibilità ed elasticità ai servizi pub¬ 
blici» 


STEFANO BOCCONETTf 



ve ancora proseguire e che 
per avere successo deve poter 
coniare su un adeguato soste¬ 
gno da parie dello Stato 1 pro¬ 
positi di Amato non lasciano 
sperare niente di buono Zur 
zolo ha detto ieri di augurarsi 
che «le posizioni del governo 
vengano riviste» o i processi di 
sviluppo potrebbero nsuttare 


seriamente compromeMi 
Sulle industrie pubbliche 
pende peraltro anche un'altra 
spada quella verifica della 
spartizione del potere tra I 
partili di governo che ieri ha 
sollecitato anche 11 liberate la¬ 
tissimo e che De Mita ha pro¬ 
messo per te prosarne setti¬ 
mane 
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Politica Interna 


Catania, retromarcia psi 

Sconfessato La Ganga, 
i socialisti ora bocciano 
Fintesa istituzionale 


Dopo Martelli, forfait 
del ministro del Lavoro; 
Formica è rimasto 
a Roma per ordine di Craxi 


Doppia carica di De Mita? 
Andreotti: la mediazione 
spetta al capo del governo, 
non al leader del partito 


I socialisti fanno marcia indietro e bocciano la 
proposta di una giunta isituzionale a Catania. Due 
secchi no sono attivati dal segretario regionale 
Bultitae dal presidente dei deputati Capria. C una 
sconfessione di Giuseppe La Ganga che a quella 
ipotesi aveva invece dato il suo placet. Oggi si 
nunisce ia Direzione socialista.il Pei: «Il ripensa¬ 
mento socialista sarebbe un fatto grave». 


wm ROMA. «No, quella prò* 
posta di giunta istituzionale 
non va proprio bene...», li pre* 
sidente dei deputati socialisti, 
Nicola Capria, lo dice chiaro e 
tondo all'uscita della riunione 
del segretari regionali del Psi 
a via oe) Corso. E lo fa spie* 
gando una frase un po' enig* 
maticB di Claudio Marte!* 
lUDecideremo in modo giu* 
sto - aveva detto il vieesegre* 
tarlo socialista annunciando 
una riunione della Direzione 
sul caso Catania - e senza pre* 
giudizi». Per Capria quelras* 
senza di pregiudizi non corri* 
sponde ad altro che a un sec* 
co no. Poco dopo uscendo 
dillo stesso portone, il seare* 
tarlo regionale del Psi sicilia¬ 
no. Antonino Buttila, ha offer¬ 
to un'altra conferma della 
marcia indietro del 
PsbOuesia proposta • ha det¬ 
to » dovrà essere approfondi¬ 
ta anche se la mia impressio¬ 
ne è che rischierebbe, se at¬ 
tuata in una città importante 
come Catania, di appannare 
l'immagine della politica del 
Pzl a livello regionale e anche 
nazionale». Ma non basta. 
Buttila trova anche II coraggio 
di fare una «proposta alterna¬ 
tiva», Quale? Una giunta laica 
e di sinistra - dice responente 
socialista * «la stessa maggio* 
ranu che ha eletto il sindaco 
Bianco». E che. non bisogna 
dimenticarlo, è stata affossata 
nel segreto deU'urna dai fran¬ 
chi tiratori. 

Il «no» socialista sconfessa 
apertamente li responsabile 
enti locali del Psi, Giuseppe La 
Ganga, che aveva Invece dato 
Il suo eppoggio a quella pro¬ 
posta avartzata direnameme 
da un cartello (ormato da Pei, 
Pii, Ulta làica e verde, PII, 


Psdi, lista civica e Pri, lo stes¬ 
so che a fine luglio, mandan¬ 
do ia De all'opposizione, ave¬ 
va eletto sindaco il repubbli¬ 
cano Enzo Bianco. E smenti¬ 
sce anche i socialisti catanesi 
che avevano accollo positiva- 
mente quell'ipotesi. La deci¬ 
sione finale, sarà presa sta¬ 
mattina in una riunione di 
Martelli con i dirigenti provin¬ 
ciali e regionali. 

La marcia indietro del Psi 
ha provocato sconcerto a Ca¬ 
tania. «Un ripensamento del 
partito socialista - commenta 
Vasco Giannotti, segretario 
della federazione catenese 
del Pei - o peggio un tirarsi 
fuori nonostante gli orienta¬ 
menti positivi già espressi dai 
socialisti catanesi sarebbe 
davvero grave. Significhereb¬ 
be oggettivamente un venir 
meno del Psi ad un elementa¬ 
re dovere democratico di da¬ 
re un governo a Catania. Si 
premiano In questo modo le 
forze non certo vinte che so¬ 
no presenti dentro e fuori ) 

E artitl e che puntano alto sfa- 
:io e al non governo». Clan- 
notti sostiene poi che l'ipotesi 
di una giunta istituzionale pre¬ 
sieduta dal repubblicano 
Bianco «rappresenta uno 
sbocco coerente e positivo 
dell'iniziativa portata avanti 
da comunisti, socialisti, Usta 
civica laica e verde di Pannel- 
la e da altri partitllaici». Un'I¬ 
potesi con la quale si cerca dj 
Introdurre una «rottura pro¬ 
fonda» nella vita politica di 
Catania rispetto a un passalo 
segnato da paralisi e da «in- 

S uTnamentl gravi tra affari, po- 
tica e mafia». Questa rottura 
consiste non .solo nell'elezio¬ 
ne di un sindaco non demo¬ 
cristiano ma nell'introduzione 
di metodi di governo compie* 
temente nuovi, 


La festa della De Ét il pieno 
di assenze tra ^ alleati 


Rino Formica resta a casa, come gii. ha ordinato 
Craxi. A Verona arriva Giorgio Benvecu^to, sociali¬ 
sta si, ma solo perché può contare sQll^àutonomia 
sindacale. Nemmeno a Giulio Andreotti - protago¬ 
nista della giornata alla festa de - gli esami del Psi 
piacciono. Prospetta per la De un segretario non 
costretto alle mediazioni. Ma anche, a mali estre¬ 
mi, un rinvìo dei congresso. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PASaUAU CAtCBLLA 


H VERONA. Adesso Franco 
Evangelisti ha una ragione di 
devozione in più per Giulio 
Andreotti. Il ministro degli 
Esteri è riuscito, con le sue 
battute apparentemente in li¬ 
bertà, a far cancellare l'imma¬ 
gine della Festa-gruviera per 
le continue defezioni degli 
ospiti del pentapartito. Passi 
per la «diseRlone» del sociali¬ 
sta Claudio Martelli, ma il re- 
publicano Giorgio La Malfa e 
Renato Altissimo perché ieri 
hanno dato forfam Man ma¬ 
no che le cancellature si accu¬ 
mulano sul pesante proSTzm- 
ma in carta patinata, là De si 
senta umiliata, defraudata. Su 
questi sfregi dolorosi An¬ 
dreotti spalma un robusto 
strato di orgoglio: «Nelle gare 
di velocità - dice - l'atleta 
non si ferma sul traguardo. 
Deve continuare a correre, al¬ 
trimenti si MZza». 

Evangelisti il regista della 
Pesta ” corre al telefono, con¬ 
tinuando a ripetere che Rino 
Formica, ministro socialista 
del Uvoro, sicuramente ver¬ 
rà: «E un amico, abitiamo nel¬ 
lo stesso palazzo, non mi tra¬ 
dirà». Quando lascia la co^ 
netta è ammutolito: neppure 
l'amicizia pud qualcosa di 
fronte al veto della segreteria 


socialista. Per il Psi parlerà so¬ 
lo Craxi. e non prima del gior¬ 
no 15, quando «tirerà i conti» 
a cospetto della Direzione. 
Evangelisti stringe i denti: 
«Siamo agli onllni di scude¬ 
ria». E Andreotti. lo consola: 
«C'è bisognò che si riabituino 
un po' tutti ai clima romano. 
Succede dopo le vacanze: c’è 
chi si è riposato e chi si è ecci¬ 
tato. Poi arriva il momento in 
cui i problemi si affrontano 
con un po' più di obiettività». 
Andreotti, Insomma, prescri¬ 
ve cospicue dosi di valium. 
«Lo giunte? E un problema 
che c'è sempre stato, dai 

g reamboli al non preamboli. 

ignuno. da destra o da sini¬ 
stra, considera anomale quel¬ 
le fatte ^ondo un disegno 
diverso dal proprio». 

La Oc non ha proprio voglia 
di farsi processare o di farsi 
dare i voti. Craxi dice che Oe 
Mita è un po' sotto esame? 
Andreotti mostra meraviglia: 
•L'ha rinviaro a settembre, uer 

{ (li esami di riparazione...». Lui 
nvece, immagina palazzo 
Chigi come sede del consiglio 
di amministrazione di una so¬ 
cietà, «i cui azjoritsti - ricorda 
- partecipano agli utili ma. nel 
caso, si sobbarcano le perdi¬ 
te». E lascia Intendere al suol 


che finché le polemiche so¬ 
cialiste mettono «un po’ di sa¬ 
le nel piatto politico» à posso¬ 
no anche sopportare. «L’es¬ 
senziale - puntualizza > è non 
fare dei putì di solo sale». £ 
su questo Invita Craxi «a medi¬ 
tare». Non senza avvertire che 
«se uno ci pensa tro{^, poi il 
popolino romano io giudica 
male». SemricR un accenno 
all'eventuaiitè di una rottura e 
al fantasma del ricorso a ele¬ 
zioni 'anticipate (di cui addos¬ 
sare ogni responsbllHà ai so- 
cialUtl). 

I fans di Andreotti applau- 
dono a scena aperta. Evange¬ 
listi l’ha già detto; non è mal 
troppo tardi per Quiio segre¬ 
tario. Andeottl si adombra: «In 
mia presenza non lo dice, e 
non Io direbbe». Usi ripetè di 
non essere candidato «se non, 
per ora, a cercare di finire in 
pace i 70 anni», li suo com- 

f leanno, guarda caso, sarà il 
4 gennaio, più o meno rtei 
giorni delle massime assise 
de. E al congresso li ditema 
sul doppio incarico dt De Mita 
- presidente del ConslBÌio e 
segretario - la De dovr S pure 
scioglierlo. Come, onorevole 
Andreotti? «lo - rifonde sor¬ 
nione - non posso andare 
certo contro l'opinione di De 
Mita». Quella, però, già 
espressa al primo ministro 
giapponese sulla gravosità, e 
rinconciiiabilìtà, delle due 
funzioni. Di suo, Andreotti ag¬ 
giunge che «il presidente del 
Coniglio ha anche lumrioni di 
mediazione con le altre fc^e 
politiche mentre i partiti deb- 
borra guardare ai problemi 
più lontani». Concede che il 
segretario «non deve tirare la 
corda In direzione opposta», 
ma «la differenziazione ci de¬ 
ve essere». Pregne persino 



se stesso ad esemplo: «Quan¬ 
do ero presidente del Consi¬ 
glio - dice - sono stato fortu¬ 
nato con due segretari della 
De come Forlanl e Zaccagni- 
ni». Le pani non potrebbero 
invertirsi, con Andreotti a 
piazza del Gesù? «Lei mi vuole 
male». Perché, non é forse fi¬ 
gura storica della De? «Si po¬ 
trebbe dire che sono una figu¬ 
ra archeologica... Nonostante 
non mi ^a mai candidato, sto 
bene in salute e politicamente 
le cose mi vanno bene. Per¬ 
ché dovrei cambiare?». 

Ma l'ha già detto Enzo Scot¬ 
ti che solo un «cretino» si can¬ 
diderebbe 4 mesi prima dei 
congresso. Sempre che l'ap¬ 
puntamento resti confermato 

e er gennaio. Già è slittato il 
onsiglio nazionale, e ora An¬ 
dreotti dice che nella prepara¬ 
zione del congressi «non biso¬ 
gna essere nC^troppo frettolo¬ 
si né timidi». Traspare ia 
preoccupazione per l'effeliìvo 


disegno socialista. E se Craxi 
dopo aver dimezzalo De Mita 
pretendesse ia restituzione di 
palazzo Chigi? La De. con il 
congresso appena celebrato, 
sì troverebbe senza una linea 
di ricambio da sottoporre al 
vaglio deirelettoralo. Porse 
per questo Aminiore Pantani 
(che per assicurare alla Festa 
le presenze di Pizzinalo, Mari¬ 
ni e Benvenuto ha dato loro 
un !>assaggìo In aereo) dice, 
sornione, che la scelta di un 
segretario de «dipende dalia 
situazione», cioè «è così im¬ 
portante» da poter «Incidere 
profondamente nette relazio¬ 
ni tra i massimi partili di go¬ 
verno e anche con quelli oel- 
l’opposlzione». E «sulla prose¬ 
cuzione di un tentativo di go¬ 
verno» aggiunge. Comunque, 
il problema del segretario - 
tiene a dire - «non timiarda né 
l'altezza, né II taglio dei capel¬ 
li, né i vestiti e nemmeno l'e¬ 
tà». Nessun candidalo, lutti 
candidali? 


' Giudizi di dirigenti comunisti sui temi congressuali 

Si discute Finteiviglà di Oe^etto 
Craxi dioÉ «Cérctorano ctt calche» 


Llnlervlsta dì Occhetto fa discutere. Sì pronuncia¬ 
no in primo luogo diversi dirìgenti comunisti. Ma 
ieri ha detto la sua anche Bettino Craxi. il leader 
socialista ha affermato che le problematiche af¬ 
frontate dal segretario del Pei «stanno sul medesi¬ 
mo tavolo di tutti I partiti progressisti»; approfon¬ 
dendole «si potrà capire meglio verso quale prò* 
spettiva intende dirigersi il Pcì». 


■i ROMA. «Non credo che 
8i« un problema che si risolve 
con un incontro; è un grande 
problema di prospettiva», 
t^sta la risposta elusiva di 
Craxi aita domanda sull’esi¬ 
stenza o meno di un rlawlci- 
nàmento tra Pei e Psi. tale da 
permettere un incontro con 
Occhetto. 

Intervistato dal Tg2, Craxi 
ha detto che in Europa l’ailer* 
nitiva al fronte conservatore è 
«socialista», Poi «esiste un 
groppo di partiti comunisti 
che ha le sue caratteristiche e 
le sue diversità»- Se il Pei pen¬ 
sa «di rivolgersi a un’area di 


socialimo europeo occidenta¬ 
le, il primo Interlocutore ob¬ 
bligato è il socialismo italia¬ 
no». A proposito dell'intervi¬ 
sta di Occhetto a «l'Unità», W 
leader socialista $1 è tenuto 
sulle generali rimandando il 
suo giudizio a un indefinito fu¬ 
turo.' «Cercheremo di capire 
dt che cosa si tratta: se si tratta 
di formule nuove che conten¬ 
gono una sostanza nuova, op¬ 
pure di formule nuove dietro 
le quali ci sono vecchi tattici¬ 
smi, vecchi schemi, vecchi 
strumentalismi». 

E' disposto il Psi ad «aiuta¬ 


re» li processo In atto nel Pei? 
A questo interrogativo Craxi 
ha risposto che il «Psi aiuta», 
lasciando intendere che aiuta 
se stesso, perché «non c'è un 
futuro comunista e questo lo 
sanno benluìmo tutti». 

Un apprezzamento per l'in- 
ter^rista di Occhetto emerge 
dalle opinioni dì dirigenti co¬ 
munisti raccolte da «Italia Ra¬ 
dio». Renato Zangherì rileva 
che «cj sono sia molle novità, 
sia una conferma di posizioni 
che abbiamo elaborato negli 
ultimi congressi». «Sono d’ac¬ 
cordo con Occhetto - dice, 
fra l’altro, Il presidente dei de¬ 
putali comunisti quando af¬ 
ferma che il Pei non é per mi¬ 
gliorare le sue capacità di diri¬ 
gere lo sviluppo economico», 
irono Trentin, della segreteria 
della CgiI, ritiene che «l'asse 
di una proposta di trasforma¬ 
zione della società italiana 
debba partire dall’assunzione 
da parte della sinistra, del Pci 
in primo luogo, delta tematica 


dei dirini Vijvoratort, per 
garantire a ^ ‘éTritti un'uni¬ 
versalità e un'uguaglianza di 
opportunità che oggi non han¬ 
no». SI deve cioè impostare 
sulla base di questi diritti «una 
graride battaglia libertaria e 
un nuovo patto di solidarietà 
fra la gente che lavora e quella 
che produce» 

Dal canto suo, Gianni Cer- 
vettl è d'accordo con Occhet¬ 
to «quando dice che la politi¬ 
ca europea non può essere 
qualcosa dì aggiuntivo, ma 
deve essere II prisma della po- 
litica del Pei». «Ritengo - ha 
Aggiunto II capogruppo comu' 
nista ai parlamento europeo * 
che (I nostro partilo deve por¬ 
si la questione della costruzio¬ 
ne europea, come nel '44-’45 
si pose il tema delia responsa¬ 
bilità nazionale del movimen¬ 
to operaio per costruire insie¬ 
me lo Stato democratico». 

L'intervista è considerala 
•molto coraggiosa» da Luigi 


Cola]annl che sottolinea co¬ 
me oggi sia aperta una «com¬ 
petizione politica» per far 
eme^ere qual è «li vero parti¬ 
lo rìfoimatore nel nostro paer 
se». Il Pei «ha storia, intelHgen- 
za, legami di massa e interessi 
del tutto legittimi nella società 
italiana per aspirare a questo 
ruolo». Antonio BassoHno di¬ 
ce: «La prima battaglia che il 
Pei deve dare ò quella della 
riforma del fisco. Il fìsco do¬ 
vrebbe essere t’eiemento fon¬ 
damentale di un moderno Sta¬ 
to di diritto e democratico, 
dovrebbe diventare una que¬ 
stione emblematica di come 
si governa U nostro paese». 
Cavino Angtus fa, ìnKne. rile¬ 
vare che saranno coinvoili nel 
dibaUtto congres»)ale ocriiti 
e simpatizzanti con im meto¬ 
do democratico che né De. 
né Psi adottano. Quindi il Pel 
definirà il «nuovo corso», non 
«come una setta che sì chiude 
in un laboratorio, ma con li 
concorso di tutti». 


Lettera sul voto secreto 

«De Mita scrive ai cinque 
E sulle giunjte:t(a Psi e De 
è guerra di dossier 


im ROMA. De Mita ha inviato 
una lettera ai capigroppo della 
maggioranza sulla revisione 
dei voto segreto. La notizia fil¬ 
trata ieri a larda sera è stata 
confermata da palazro Chigi 
che però non ha fornito Indi¬ 
cazioni sul contenuto del 
messaggio. Per la modifica 
del regolamenti parlamentari 
è già prevista una prima sca¬ 
denza: il 14 settembre infatti ^ 
riunirà la giùnlà de) regola¬ 
mento del Mnalo e in quella 
sede ripartità la discussione. Il 
tema del voto segreto come si 
ncorderà era stato rilanciato 
come una «priorità politica» 
nel recente intervento di Craxi 
alla riunione dei direttivi par¬ 
lamentari socialisti. Ora una 
nuova lettera di De Mita: con¬ 
terrà delie novità osi tratta so¬ 
lo del tentativo di rassicurare 
il leader socialista che il pro¬ 
gramma del governo sara ri¬ 
spettato? 

Coi voto segreto anche il 
«caso giunte» resta in primo 
piano nel dibattito politico. 
Nei corso della riunione del 
segretari regionali del Psi Cra¬ 


xi ha ribadito che dal dati a 
disposizione quello delle 
giunte anomale risulta un «fe¬ 
nomeno di vaste proporzioni» 
che introduce un «fattore di 
grave tensione». Proprio per 
aggiornare il quadro del go¬ 
verni locali si sta preparando 
un dossier che sarà presenta¬ 
to all'assemblea nazionale di 
ottobre. 

Da Verona è arrivata subito 
la risposta democristiana. 1) vi¬ 
ce segretario Vincenzo Scolli 
ha fatto sapere che anche il 
suo partilo sta preparando un 
dos»er sulle giunte. «La De - 
ha aggiunto - deve essere 
mollo cauta perchè prima o 
poi i socialisti dovranno discu¬ 
tere». 

Preoccupati i laici. La Malfa 
spera che non sì faccia una 
crisi di governo sui malumori 
e ritiene che un vertice sulle 
giunte sia Inutile (anche se il 
Fri. nei caso venisse convoca¬ 
lo, vi parteciperebbe), il so¬ 
cialdemocratico Cariglia so¬ 
stiene che quello delle giunte 
è un falso probi.;ma e che c’è 
bisogno di grande unità per 
nsolvere i problemi. 


“■ Il presidente del Senato al confronto di Firenze 

«Autonomìa, pace, questione morale» 
Spadolini e^ta Toj^ di Berìinguer 


TZmgo alla festa ddlUnità 

«Con D'Alema direttore 
mi sento tranquillo», 
dichiara Sergio Staino 


Autorevole «tavola rotonda» ieri sera alta Festa di 
Firenze per rievocare la figura di Enrico Berlinguer 
Coordinato da Ugo Baduei il dibattito ha impegnato il 
presidente del Senato Spadolini, il socialista Del ’l\jr- 
co, il de Martinazzoll, i comunisti Tortorella e Trupia. 
OeU'intervento dì Spadolini era stata anticipata una 
sintesi; in particolare rilievo l’Impegno di Berlinguer 
per la pace e sulta questione morale. 


PB FIRENZE II sen. Spadoli¬ 
ni é partilo dai ricordo del suo 
ultimo incontro coi segretario 
comunista, avvenuto 119 mag¬ 
gio 1984. dunque poche setti¬ 
mane prima delta morte. «Par¬ 
lammo a lungo della questio¬ 
ne della P2. che aveva costi¬ 
tuito un elemento di intesa 
obiettiva fin dal primi mesi dei 
mio governo, fra giugno e no¬ 
vembre 1981, Berlinguer si 
ispirava a un principio fonda¬ 
mentale; la questione morate 
non può essere separata dalla 
questione politica. Egli rltluta- 


va ii moralismo predicatorio 
ma riteneva - e su questo pun¬ 
to. nella profonda diversità 
dell’ispirazione ideale e degli 
obiettivi politici, c’era una r' 
vante consonanza con i filoni 
più schietti della cultura re¬ 
pubblicana e laica - che la 
questione morale fosse la pri¬ 
ma delle questioni politiche: 
anche per la tenuta dei siste¬ 
ma, per la difesa c il consoli¬ 
damento della democrazia». 
Si trattatava di questione che 
non poteva riguardare scio il 
Pei né la sinistra «di classe» 


ma l'insieme delle forze de¬ 
mocratiche. 

Articolata la riflessione di 
Spadolini sul pensiero e il 
comportamento di Berlinguer 
per quanto nguarda la politica 
internazionale e ia collocazio¬ 
ne del Pci. Premesso che egli 
è stato il primo leader comu¬ 
nista in Italia sorto ai di fuori 
di un diretto condizionamen¬ 
to sovietico, li presidente del 
Senato ha detto; «Aveva por¬ 
tato avanti ia linea di dissenso 
dalla tragedia cecoslovacca e 
sarebbe arrivato oltre se l'ag¬ 
gravamento delle relazioni tra 
i due blocchi internazionali, 
intorno al 1977-80, non aves¬ 
se impedito i principi di di¬ 
stensione e di dialogo che 
erano affiorati nella prima me¬ 
tà dei decennio Fu negativa, 
per Berlinguer, l'esperienza 
della rottura tra Est ed Ovest e 
Il conseguente riarmo nuclea¬ 
re: un'esperienza che andava 
in direzione opposta al suo 


piano di emancipazione dalla 
tutela sovietica, piano perse¬ 
guito con una volontà quasi 
ossessiva di difesa deH'unità e 
identità del partita e della sua 
superiorità rispetto ag^li altri 
rami del socialismo. Ciò no¬ 
nostante Berlinguer manten¬ 
ne sempre una certa misura e 
prudenza nelle polemiche di 
politica intemazionale che ac¬ 
compagnavano gii anni 
80-84». 

Spadolini ha ricordato che 
Berlinguer fu favorevole all'In¬ 
vio del contingente militare 
italiano in Libano mentre de¬ 
stò amarezza il successivo ri¬ 
pensamento del Pei. La con¬ 
clusione del ragionamento 
spadoiiniano ha «una punta di 
malinconia»; la politica di Ber¬ 
linguer sarebbe stata infinita¬ 
mente favorita dalla attuale 
svolta del disarmo nucleare. 
«E' un traguardo per il quale 
ha lavorato ma che non ha 
avuto la fortuna di vivere». 



Giovanni Spadolini 


V FIRENZE Primo giro di 
«Tango» dai vivo. Dopo Tese- 
ciclone sommaria di Bobo 
pubblicata dallo scorso inser¬ 
to satirico con quell'ultima si¬ 
garetta accesa da Massimo 
D'Alema, Sergio Starno e un 
pezzo (minuscolo) della reda¬ 
zione escono allo scoperto E 
lo fanno alla Festa a Campi 
Bisenzto, riproducendo per il 
pubblico deìl'anfilealro battu¬ 
te e atmosfera da inserto sati¬ 
rico. Un giro di Tango lungo 
due ore, insomma, con Davi¬ 
de fiondino e Paolo Mende), 
Starno e Elle Kappa, Eugenio 
Bennato e signora, la cantan¬ 
te-attrice Piera Monlecorvìno. 
Un inizio da maestri, una fine 
similtelevisiva, un dopoteatro, 
dietro le quinte, pieno di di¬ 
chiarazioni alla stampa. Stai¬ 
no ha anche raccontato il lilm 
che sta ultimando, quei Ca- 
valh SI nasce che ricostruisce 
un Ottocento di viaggiaton 
appassionati della cultura mit¬ 
teleuropea, di principessine 


innamorate, di castelli' lo in¬ 
terpreteranno Paolo Mendel e 
David Biondino. A spettacolo 
finito, Sergio Starno ha parlato 
di D'Alema* «Considero il 
nuovo direttore dell'Unità una 
persona intelligente e con lui 
a) comando del giornate mi 
sento tranquillo. Non ho moli¬ 
vi pariicolan per giustificare 
questa tranquillità, è spio una 
sensazione interiore, a cui 
credo molto. Comunque, se 
mal Tango chiuderà, sarà per 
una nostra decisione, che per 
il momento non abbiamo 
nemmeno considerato. Non 
abbiamo ancora incontrato 
D'Alema, mi hanno detto pe¬ 
rò che l'ultimo numero del¬ 
l'inserto fili è piaciuto molto». 
D'AlemaT'altra sera non c’era. 
Ma di applausi ne sono scop¬ 
piati continuamente. Anche 
se forse il veleno di Tango è 
più da sfogliare che da vede¬ 
re. Le puntate, comunque, 
continuano nelle prossime se¬ 
rate. 


LA FESTA 
DI FIRENZE 



Or# 21.00: 
Partecipano: 


Ora 18.00: 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Perionaggi • fatti tra '08 • '88 
«Dubeek e la Primavera di Praga» 

Partecipano: Paolo Bufaliro. Renzo Foa. GUieeppe Tamburrano 
Pwro Piaralli 

Idte a programmi par la ainlatra 
Giovanni De Michelis, Giovanni Ferrara. Giovanni Mat¬ 
tioli, Aldo Tortorella, Uvia Turco 
Fabrizio Franceschini 

SALA DIBATTITI 2 
I diritti dalia (Mraona 
<1 cittadini a il poterà aeonomieoii 
Gianni Farrva. Nario Nasi. Laura Pannacohi, Maaaìmà 
Riva, Michela Salvati 
Walter Ohiselli 

TENDA UNITA 

Prasantszìona dei volumi: «tl '68», di Pappino Ortolava 
a «Il '68 vant'anni dopo», di Massimo Ghirallì (Editori 
Riuniti) 

Gli autori, Wtodsk Goldkorn. Catara Luporini. Paolo 
Mieli 

Fabrizio Sartaioni 

STAND DEL PARTITO 

«La ragioni deiradeaiona al Pd». Incontro con Uvia 
Turco 

CAPPE DEL LIBERO PENSIERO 
Vldaomoatra: «Areharos» 

«Big Band» in concerto 
Rockotaca con Mycya 

TENDA UNITA 

Piano bar: intrattenimento musicala con Ernesto a Me¬ 
rio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Rassegna «Donna sotto la stalla del jazz». Concerto cM 
«Corocam». Voci: T. Simona, 6, D'Andnia, L. Calzofarì, 
G. Maffei, C. Chiti, T. Neati, S. Carnlani. C. Carniani, R. 
Capecchi, S. Avaraa. G. Gelll. Itomba: S. GlatrI, K. 
Whaalar. Contrabbaato: R. Parati. Flauto: Q. Viaiballi. 
Danza: S. Casaronì. Chitarra: R. Bianchi 
SPAZIO RAGAZZI 

20.00: Teatro Masoarà. Laboratorio e ia motira vivente 
attravario lo spacchio 
Spettacolo; «Rebus» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Palestra acoparta. Incontro dì pallavolo, tarii B maiohi- 

le 

Paiaitra acoparta. Triangolare Internazionale di paltavo- 
lo. caria A maschile; aaria A famminiia 
Palaatra coparta. «Simultanea» di aoMchi 
Stadio bssabsll. Firenze. Incontro Intarnaiionala di bt* 
sabali 

Ora 22.00: Palestra scoperta. Triangolara intarnazinala cfì paltavolo, 
tarii A maachHa, aaria A femminile 

TEATRO 

Tàatre Louis Richard. Mariorottai tradittonneOat In 
«Sahit et fritamité», produzione par U bicantanario cMi 
Rivoluziona francata 

ARENA CINEMA 

ala guardia a cavallo» (1984) di AMtaandar Bibaretv 
cGolos» (La voca - 1862) di IJa Avarbaoh 
GIORNATA NAZIONALE - JUGOSLAVIA 
Ora 17.00: Saia atamps. Incontro dalla itampa con Malada Boria t 
Ridman Coran dal Comitato cantrala daHa Laga dal 
comunisti luooaiavi sulla aituaziona politica jugoiMva 
Ora 18.00; Saluto dalla ratta ai ramasantanti dalia 
Laga dsi comunisti knoslavi prasanti alia fasta 
Ora 18.00: Salaoallaoìomatanazionali.EsiblzionagruppofofciJo- 
za Vlihovic» 

Ora 21.00: Sala delta giornata razionati. Replica dallo spettacolo 
dal gruppo eJoia Vlahovic» 

Ora 28,00: Sala daìia giornata nazionali. Concerto jazz con II groppo 

^ eJaubina» 

Ora 23.00: Saia daHa giornata nazionali. Proiaiiona dal film «L'ufA- 
cialt con la rota» 

Ora 23.00: Palco dal nstorantaiadeaeo. Concerto rock con «Davo- 
li» 

BALERA 

Ora 2 L3p: Ballo fiacio con «Quintano Gaio» 

DISCOTECA 

D.J. Roby 

^ 2 . ^ ^ ANTITEATRO 

OrtJI.30; 

Ora 21.30: Concerto di Daw Purple 

CAFFÈ OEiIe ARTI 

Ora 22.00: In coUaboraziona con la Cooperativa Soci da l'Unitè, 
con ti casa aditrica Giunti-Marzocco a la rivista «Storia 
a doaaier». Incontro con Franco Cardini 

SPAZIO SCUOLA 

Oa 16.00: Praatmazionf dai laboratori aciantificl Par bambini 
giunti alla Festa dal museo La Villeia » Parid (par 
iriaagnanti, genitori) 


Presieda: 
Ora 21.00: 

Partecipano: 
Preaìada: 
Ora 18.00; 

Ora 21.00: 
Ora 21.30: 
Ora 23,30: 

Ora 23.00; 
Ora 22.00: 


Ora 18.30 • 

Ora 21.00; 

Ora 17.00; 

Ora 18.00; 

Ora 20.00: 
Ora 21,00: 


Ora 21.30: 


Ora 21.00: 
Ora 23.00: 


Ora21.3Q: 

i: 




Ora 18.00: 
Partecipano: 
Prasiaoa: 
Ora 21.00: 

Intarviata di: 


Ora 1800: 
Presieda: 
Ora 21.00: 

Partecipano: 


Ora 18.00: 

Partecipa: 

OraZI.OO; 

Ora 23.30: 

Ore 14,00; 

Partecipano; 

Prariada: 

Ora 21.00: 
Partecipano: 

Ora 22.00; 
Ore 22.00: 

Ore 18.30 - 

Ora 21 00; 

Ora 16.00; 

Ora 17.00: 
Ora 19.00: 

Ora 22.00: 
Ora 21.30; 


Ora 21.00 
Ora 23.00 

Ora 21.30 

Ora 21.30 

Ora 21.30 

Ora 18.00: 

Partacipanot 

Presiede: 


SAU DIBATTITI CENTRALE 

l'unità politica dai cattolici 
Fcbio Mutai. Roberto Formigoni 
Paolo Cantelli 

Urt nuovo coraodalPc). «l» condizioni par Vagamenia 
dalla forza aocialiata a di progresso» 

Chiva Vaiantinl ad Enzo Roggi a Maria iulM Boccia, 
Luigi Pintor. Gianni Pellicani. Valdo Spini 
Tito Barbini 

SALA DIBATTITI Z 
Conferenza dt Luce irigaray 
Anna Maria Cartoni 
I dirmi dalla pariona. 

«I grandi poteri criminali nella lociatà moderna» 

Pino Artacchi, Sindra Bonsanti, Nando Dalla CMaat. 
Emanuela Msealuso. Guido Nappi Modona. AMo Rino 
STAND DEL PCI 

Praaantactona del corso femminile annulla tu: «Panafe- 
ro a aziona in Gramici» 

Livia Turco 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 

Vidaomostra: «lo a Majakovskii» (vidaofilm di L Monti- 
calli) 

Notte in rock con i «Cruise» (gruppo rock aoviatico) 
TENDA UNITA 

Incontro con i diffusori, gli abbonati a i soci della Coop 
deirUnità 

Alessandro Corri, Armando Sarti, Paolo Volponi 
Luciano Senatori 

«I ragazzi di Arbafa di Anatohj Rybakov 

L'autore. Paolo GaNrimbartì. Gian Carlo Paletta, Enrico 

Ragazzoni 

Piano bar. Intrattenimento musicala con Ernesto a Ma¬ 
rio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Rassegna «Donne sotto le stalla del jazz». Concerto 
di Giovanna Marini, con L. Galaaai. 8. Marini, P. NaaM 
SPAZIO RAGAZZI 

20.00; Teatro Mascarà. Laboratorio t lo mosua vìvente 

attraverso lo specchio 

Spettacolo. «A soli per città ininsibiti» 

INIZtATtVE SPORTIVE 

Palestra coparta. T Trofeo nazionale «l'Unità» Tamia 
tavolo. Handicap sport 

Palestra scoperta, incontro pallavolo, sane 6 masch'ila 
Palestra scoperta. Triangolare internazionale pallavolo, 
sene A maschile, sena A femminile 
Palestra scoperta. Triangolare InternazionNe pallaivolD, 
serie Al maschile, aarie Af femminile 
TEATRO 

Thèatra Louis Richard. Marionettas traditionnallca in 
«Salut et fratarnitè», produzione par il tNcantenario dalia 
Rivoluziona francese 

ARENA CINEMA 

«Bombardieri» (1983), di Semen Arsnovlc 
«L'avvenimento» (1979-88), di Gela Kandelakì 
BALERA 

Ballo liscio con «New Band primavera» 

ANFITEATRO 
Serata con «Tango» 

ARENA 

Concerto con Ron 

SPAZIO SCUOLA 

«Cultura diffusa a controllo della tecnologie avanzata: 
una sfida della scienza alla democrazia» 
prof. R. La Porta (università di Chiati)*, praf. C. Bwnvdi- 
ni (università d) Roma «La Sapienza»}: Q.B. ZofeoK 
(0,d.A. Enel); M. Cerabba (ministero Ambienta): A. 
Margheri (Responsabile scuola a università dei Poi) 
on, M.L. Sanglorglo 
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POLITICA INTERNA 





Luclmo VIoMe 


Giuseppe GerganI 


Contro Vassalli 
avvocati a Ncp)li 
raccolgono firme 


Incontro tra Pei e Dp Dichiarazioni di Mattioli 
Un movimento di opinione Teodori e Bassanini 
pubblica che esiga L’«Avantil»: tra i giudici 

le dimissioni del ministro corporativismo e illegalità 

n caso Cava non si chiude 
Sairà riportato in Paiflamento 


La nchiesta di dimissioni di Cava sarà formalizzata 
in Parlamento. Pci e Dp hanno concordato una 
I «campagna di sensibiiizzazionen dell’opinione 
I pubblica e, in seguito, la presentazione di una «mo¬ 
zione di sfiducia». Dovrebbe essere firmata anche 
da Sinistra indipendente. Pr e verdi. Continuano le 
polemiche suirmiriativa di Vassalli, mentre VAuan- 
h/sferra un duro attacco alla magistratura. 


■i NAPOLI «L’iniziativa del 
ministro Vassalli è quanto me¬ 
no singolare La violazione 
che lui contesta ai magistrati 
del caso Tortora è stata solle¬ 
vata dagli avvocati napoletani 
in lutti e tre i gradi del proces¬ 
so Orbene sia i giudici di pri¬ 
mo grado (quelli che condan¬ 
narono Tortora ndr) sia quelli 
di Aappello, che quelli della 
Corte di cassazione (che as¬ 
solsero I esponente radicale) 
respinsero questa eccezione 
ritenendola Ininfluente e non 


È chiaro quindi che la motiva¬ 
zione dei procedimento disci¬ 
plinare è pretestuosa» 

Questa l'opinione di alcuni 
avvocati napoletani fra cui Fi¬ 
lippo TVofiho, In merito alTIni- 
ziativa presa da Vassalli Di 
Alemi non vogliono neanche 
parlare «E fin troppo evidente 
che si tratta di una manovra 
politica * affermano 
la contestazione avanzata 
dal guardasigilli al magistrati 
del caso Tortora, infatti, ri¬ 
guarda la mancata presenza 
dell’avvocato difensore del 
pentiti ai loro interrogatori 
Ma i giudici della Cassazione 
l'hanno respinta affermando 


che non poteva essere solle- ' 
vaia eccezione di nullità degli I 
interrogatori dei pentiti se non i 
dai loro legali e che comun- I 
quell’assenza del loro difenso- ! 
re nòn aveva leso in alcun mo¬ 
do gli interessi degl) altri im¬ 
putali 

Tra i lesali napoletani cè 
anche molto fermento per al¬ 
cune dichiarazioni nlasciate 
da qualche collega a nome 
delia categoria che era favore¬ 
vole alnnlslativa del guardasi¬ 
gilli «Chi io ha fallo - viene 
affermalo - ha parlato a titolo 
personale» e a dimostrazione 
di ciò alcun) legali al sono im¬ 
pegnati nella raccolta di firme 
di sostegno al giudici messi 
sotto accusa dal ministro 
guardasigilli 

lntanlo.il segretario radica¬ 
le Sergio Stanzani ha scritto a 
Cosslga per tornare a solleci¬ 
tare le dimissioni del giudice 
Felice Di Persia sostituto pro¬ 
curatore che ordinò II maxi- 
blitz In cui lini arrestato Enzo 
Tortora - atluaimente mem¬ 
bro del Consiglio superiore 
deila magistratura Cioè 
neir«organismo che dovrà 
giudicarlo sul piano discipli- 
narew. rileva Stanzani, dopo 
rinitiaiiva di Vassalli 


■i ROMA Sarà presentata in 
Parlamento una mozione che 
chiede le dimissioni di Anto¬ 
nio Cava da ministro dell in¬ 
terno A firmarla saranno i de¬ 
putati dei Pei di Dp. della Si¬ 
nistra indipendente, del grup¬ 
po verde e del Pr L accordo 
di massima fra ie forze del- 
I opposizione di sinistra è sta¬ 
io raggiunto ieri e verrà proba¬ 
bilmente formalizzato nei 
pròssimi giorni «Per il mo- 
rnenio - spiega Luciano Vio¬ 
lante - è opportuno continua¬ 
re la campagna di sensibilizza¬ 
zione deiroplnione pubblica 
Non SI tratta di una nssa fra j 
partiti, che non ci interessa C 
jn gioco la questione morale e 
il senso delio Stato» 

La questione delle dimissio¬ 
ni di Cava, riproposta prepo¬ 
tentemente dall iniziativa di¬ 
sciplinare di Vassalli contro il 
giudice Alemi, riguarda però 
(o almeno cosi dovrebbe es¬ 
sere) uno schieramento più 
ampio della sola opposizione 
Su questo punto insistono In 
molti Per Violante «occorre 
dare anche alte altre forze po¬ 


litiche il tempo per nflellere, 
con il tatto e il rialto neces¬ 
sari Non credo infatti che il 
Pri, dopo aver eliminato Gun- 
nella, sia disposto a difendere 
Cava E mi pare difficile che 1 
socialisti attacchino il sindaco 
di Palermo Orlando senza di¬ 
re una parola sul ministro del- 
l'inlemo» Per Gianni Matlloll, 
capogruppo verde, andranno 
coinvolti anche liberali e re- 
pubblicani E Franco Elassani- 
ni, della Sinistra indipenden¬ 
te, SI chiede* «Come mai uo¬ 
mini come Amato e La Malfa, 
tradizionalmente attenti alle 
questioni di diritto, non solle¬ 
vano il problema delia perma¬ 
nenza nel governo di un mini¬ 
stro che, una volta aperto il 
proqedimento contro Alemi, 
potrebbe facilmente inquina¬ 
re le prove?». Anche Massimo 
Teodori (Pr) sottolinea che la 
richiesta di dimissioni «non 
dev'essere un’iniziativa della 
sola opposizione» «Ci appel¬ 
liamo a tulli I deputali di buo¬ 
na volontà perché in Parla¬ 
mento si possa provocare un 
sussulto di dignità nei con¬ 



fronti di un esecutivo inquina¬ 
to» 

Ma c è anche cln affaccia 
un ipotesi inquietante tenere 
a) governo un Cava «azz<^>pa- 
to» dalle polemiche di questi 
giorni potrebbe tornare utile 
sia a De Mita, per ragioni di 
equilibri interni alia De. sia a 
Craxi, che avrebbe una carta 
in più da giocare nella tenta 
«destabilizzazione» dell'ese¬ 
cutivo A chiedere chiarezza, 
per ora, ci sono solo i gruppi 
di opptMiaone Per Basuninl 
l'azione disciplinare promos¬ 
sa contro Aiemi sarebbe stata 
corretta se accompagnata 
dall invito a dtianre i tanti 
punti oscun del «caso Cinito» 
«Può darsi che TimzuUiva di 
Valili sia corretta da un 


punto di vista formale - com¬ 
menta Mattioli -, ma dopo 
I Intervento di De Mila in 
nato assume il significato di 
un attacco politico al giudice 
e di una intimidazione odiosa 
e inaccettabile alla magistra¬ 
tura» E Teodori rilancia l’idea 
di una commissione d'inchie¬ 
sta sul «caso Cirillo» (già pro¬ 
posta da Pci e Pr nella scorsa 
legisialura) 

^a quando sarà presentata 
la «mozione di sfiducia» a Ca¬ 
va? Per Franco Russo, capo¬ 
gruppo di Dp, è necessario 
■arrivare ad uno show-down 
in tempi rapidi» Di analogo 
parere è Mattioli, che intende 
sgombrare il campo da «qual¬ 
siasi impressione di patteggia¬ 
menti» Il Pei sottolinea «la ne¬ 


cessità che il paese venga pie¬ 
namente informato pnma del 
dibattitopartamentare» Ban¬ 
che Basùnini avverte «Non 
vorrei che qualcuno nella 
ma^toranza volesse accele¬ 
rare i tempi per archiviare in 
tutta fretta II caso» 

Un'eco delle polemiche di 
questi giorni si è registrata a 
Ustica, dove è in corso un 
convegno su «giudici e infor¬ 
matica» Giuseppe Gargani, 
capo della segreteria de, ha 
accusalo ^xrezzantemente il 
Pei di voler risòlvere i propri 
«problemi inlfeml» «difenden¬ 
do qualche giudice che ha 
condotto un'inchiesta hior- 
vianie o chiedendo le dimis¬ 
sioni di qualche ministro» 
Gargani ha poi polemizzato 
duramente col presidente 
dell Associazione magistrati 
Bertóni per le sue critiche a 
Vassalli Gli ha fallo eco il so¬ 
cialista Salvo Andò che, a pro¬ 
posito di Bertoni, è ricorso al¬ 
le insolenze, par^do di «cul¬ 
tura deirinfermilà» Cesare 
Salvi, responsabile giusti^ 
del Pei, Kb insistito sulla ri¬ 
chiesta di dimissioni di Cava, 
che si basa «su quanto è emer¬ 
so dalle testimonianze» 
Mentre Aq^nello IVomba- 
dori esporne «plauso e solida¬ 
rietà» a Vassalli, un duro attac¬ 
co Mia magistratura compare 
suH’Auanfr di oggi si parta di 
«un focolaio di corporativi¬ 
smo, di politicizzazione e per¬ 
sino di Hlegalltà», causa dei 
•guasti gravi» della giustizia 
iraiiana 


La conferma dall’avvocato della famiglia, il liberale Rusciano 

«Ammaturo iu ucdso qpndo scoprì 
retroscena dd caso Cimo» 



’ Antonio Ammaturo aveva condotto una inchiesta 
I sui retroscena dei caso Cirillo e sul^misten di politica 
e camorra. Un rapporto che aveva spedito a Roma e 
che torse stava iMr rendere noto, dopo la sua ucci* 
sione, è spanto. L’avvocato della famiglia Ammatu¬ 
ro, Rosario Rusciano, liberale, assessore ai Comune 
di Napoli, si dichiara convinto che in questa inchie¬ 
sta possa esserci la chiave di quei delitto. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 
____ 


■i NAPOLI «ibmtad/o dt 
Ammaturo maturò ccriqrtjen- 
(é m un cima torbido di con- 
niuenze e di coUusioni tra ca¬ 
morra Brigate rosse e spez¬ 
zoni deviati dei servizi segre 
U Di questo omicidio sono 
ben certi gli esecutori mate¬ 
riali, ben diverso il discorso 
SUI mandanti» 

Rosario Rusciano seduto 
nei suo studio guarda i quattro 
volumi sul caso Ammaturo 
raccolti In sei anni di lavoro 
Dal giorno del) uccisione del 
capo della Mobile di Napoli 
I avvocato Rusciano è impe 
gnato nella ricerca dei man 


danti di quel delitto oscuro, 
targato Br, ma con tante om¬ 
bre «Ammofuro sfouo suof- 
gendo una indagine sui retro¬ 
scena SUI rapporti ira pofriica 
e camot^o, SUI retroscena del 
caso Cmlh Le Br prudentis 
sime nellWuare i piani dei 
propri agguati, quel IS luglio 
abbandonarono ogni pru¬ 
denza Fallito, per un ritardo 
del uicequestore, l'attentato 
previsto per la tarda mattina- 
la t brigatisti dopo pranzo 
tornano ad appostarsi Am 
maturo quel giorno era uscito 
pnma rispetto al solito, le Br 
furono puntuali segno che 


doveva morire propno quel 
giorno* Rusciano è veemen¬ 
te *Ammaturo non parlava 
mai in casa del lavoro inve¬ 
stigativo, separava netta¬ 
mente famiglia e lavoro, ep¬ 
pure di questa inchiesta par¬ 
lò con i familiari Guardando 
un telegiornale affermò tra 
poco finisco e ci sarà come 
una eclissi di sole Le imma¬ 
gini che scorrevano sullo 
schermo erano di politici chi 
fossero i familiari non la ri¬ 
cordano Adesso c/ie dubbi CI 
possono essere sul fatto che 
stesse indagando sui rappor¬ 
ti fra politica e camorra^ 
Rusciano tira fuori carte su 
carte dai suol volumi, parlia¬ 
mo di fatti, poi sbolla «Quan¬ 
do aveva arresfalo il boss Al¬ 
fredo Maisto, un pezzo da 
novanta della camorra di 
Giugliano che si vantava di 
portare 10000 voli alla De, 
Ammaturo invece di essere 
premiato venne trasferito per 
lunghi anni in Calabna Soh 
per il suo stato di servizio po¬ 
tè fare ntorno a Napoli » 
Rusciano ncorda gli attac¬ 


chi cui venne sottoposto Am 
maturo dopo una sua intervi¬ 
sta alla Rai nella quale denun¬ 
ciava ie connivenze e le co¬ 
perture di cui godeva la ca¬ 
morra Ricordala vicenda del 
documenti spanti •Alla fami¬ 
glia sono state consegnate 
carte vecchie, agendine obso¬ 
lete, poca roba, considerato 
che Ammaturo lasciava tutto 
in questura, non portava nul¬ 
la a casa, neanche l'agenda 
del lelefono La questura, era 
solito dire, era sorvegliata 24 
ore su 24 ed era l'unico posto 
sicuro Allora come mai c’e¬ 
rano pochi fogli N 
Ammaturo M era esposto 
per questa inchiesta, era invi¬ 
so a molti per la sua onestà - 
ricorda l'avvocato -, odiato 
dalia camorra per aver fatto 
irruzione in casa di Cutolo do¬ 
ve aveva sequestrato notevole 
materiale documentario Una 
parte di questo materiale è 
stalo accluso all'Incartamento 
relativo al processo contro la 
Nuova Camorra Organizzata 
che SI e svolto a S Maria Ca 
pua Veiere, una parte però 


potrebbe essere stala oggetto 
dì ulteriori indagini, magari 
qualcosa Oettere, documenti, 
biglietti di augiffj?) potrebbe 
essere stata oggetto di una in¬ 
dagine più delicata ed appro¬ 
fondita <£ una ipotesi che 
dobbiamo tener ben presen¬ 
te, anche se non siamo in 
grado con certezza dì affer¬ 
marlo», osserva Rusciano 

Potrebbe anche essere sta¬ 
ta una inchiesta che portava 
lontano visto - fa notare t’av¬ 
vocato di parte civile - che ai 
familian è stato detto cte due 
«tedeschi» agenti dell'Interpol 
erano presenti, Nnsibilmente 
commossi ai suoi funerali 
«Airtroppo quesff due agenti 
non sono sfari più nntraccia- 
ri, neanche con le riprese tele¬ 
visive della cerimonia, anche 
se visionate aiwniamente la 
parte della chiesa in cui si 
trovavano i due non è stata 
inauadrata» 

Un fatto dietro 1 altro, un 
partìccriare dietro 1 altro con 
i avvocato Rusciano s traccia 
un quadro allarmante dei re¬ 
troscena delfomicidio Am- 






La drammatica scena delFomicMlo di Antonio Ammaturo 


maturo Rusciano ncorda 
quando a) processo alla co¬ 
lonna napoletana delle Br lui 
fu l'unico a rivolgere doman¬ 
de all’ex assessore che slàva 
per essere mandato via dopo 
la semplice conferma dei ver¬ 
bali resi in istruttoria Ricorda 
le difficoltà incontrate nella ri¬ 
cerca della ventò 
Hanno tentato di fermarlo 
m tutte le maniere quell one- 
sto poliziotto *Perduevolte- 
afferma il legale - a casa del¬ 
la sorella che non abita in 
Campania e il cui telefono è 
intestato ad un cognome di¬ 
verso da Ammaturo, era 



«Cossiga si è mosso, aspettiamo il Can» 





Lotta alla mafia calabrese: 
parla il giudice Macrì 
Tortorella denuncia le colpe 
del governo: «Un diversivo 
l’esercito in Aspromonte» 


ALDO VARANO 



■1 LOCRI «Il mio giudizio 
sull iniziativa del presidente 
Cossiga? Positivo Molto ma 
mollo positivo Cossiga ha 
mostrato grande sensibilità e 
grande attenzione per una 
parte delia Calabria cne solila 
mente è trascurata da chi in 
vece sarebbe dovuto inlerve 
nire per tempo» Carlo Macn 
sostituto procuratore di Locri 
titolare di alcune tra le pm In 
quietanti inchieste della Pro 
cura del Tribunale che sorge 
in una delle zone a piu alta 
intensità mafiosa di tutta la 
Calabria si è ripromesso il si¬ 
lenzio come il suo collega 
Ezio Arcadi ora che Cossiga è 
cosi autorevolmente mterve 
nulo per chiedere spiegazioni 


al governo e al Csm sulla si 
tuazione di Locri «Aspetto 
con fiducia - precisa - che mi 
convochi il Csm Ho parlalo 
quando era necessario farlo 
Parlerò nuovamente ai Csm 
dove sarà detto tutto Poi 
ognuno si prenderà le proprie 
responsabilità 
Il clima negli uffici del tri 
bunale e di grande tensione 
A quindici metri dalle stanze 
della Procura mercoledì not 
(e è stata bruciata la macchi 
na di Paolo Pollichieni gior 
naiista pubblicista Pollicnieni 
negl) Ultimi anni ha puntual 
mente pubblicato i fatti che 
hanno accompagnato la smo 
bilitazione e lo smantellamen 
lo dell impegno contro le co 
sche manose Sulla matrice 


mafiosa dell attentato non ci 
sono dubbi Un avvertimento 

Del resto quanto le cosche 
calabresi siano attente agii 
umori dell opinione pubblica 
lo SI e scoperto nelle scorse 
settimane quando una siaffet 
la vivandiere della mafia, un 
pastore semianalfabeta è sta¬ 
to scoperto m una delle zone 
piu impervie dell Aspromonte 
con un canco singolare cin 
que copie dell «Espresso» con 
I intervista in cui Arcadi ha 
lanciato il suo J'accuse sulla 
gravità della situazione di Lo 
eri denunciando i tentativi dt 
smantellare tulle le strutture 
impegnate nella lotta contro 
la mafia Testi da consegnare 
con tutta propabilità agli au 
torevoli Doss latiianli in 
Aspromonte un meccanismo 
per fornire obiettivi ai killer 
che abitano la grande monta 
gna 

Macn ed Arcadi hanno ri 
proposto in termini drammati 
ci la contraddizione per cui ai 
rafforzarsi dell offensiva ma 
fiosa corrisponde un indebolì 
mento della risposta dello Sta 
lo Omicidi attentati estor 
storne piumgenerale (acre 
scente insicurezza dell intera 
società civile è questo il qua 
dro della Locnde Per ogni ca 


so che esplode, come quello 
delia Mangiatorelia (venti chi 
lometn da Locri) i cui dipen¬ 
denti sono costretti a lavorare 
sotto protezione amata, ne 
esistono una minade dt sco 
nosciuti L inventano dei soli 
ultimi giorni è impressionante 
gli operai della Ferdinwdea 
sono stati minacciati da uomi¬ 
ni armati ed incappucciali la 
stessa cosa è accaduta ai lavo 
raion della ditta Panucci di 
Stilo mentre gli autrrtHis delle 
autolinee Federico sono stati 
sequestrati e danneggiati Or¬ 
mai si vive nel terrore E co 
me se te leggi della Repubbh 
ca fossero state sospese per 
ordine delle cosche Non a 
caso nei mesi scorsi quando 
Cossiga è venuto in Calabna 
in visita privata per prima co 
sa Si è visto consegnare dal 
presidente delia munta r^o 
naie il socialista Rosane Oli 
vo (rhe ien ha apprezzalo il 
gesto del capo dello Stato) e 
dal vicepresidente comunista 
Franco Politane un preme 
mona con ai pnmo punto ie 

S tioni dei funzionamento 
giustizia e della lotta 
contro la mafia 
Macn ed Arcadi hanno so¬ 
stenuto 1 esistenza di strutture 


inadeguale Ma dentro il ter¬ 
mine «inadeguato» si indovina 
il modo concreto in cui ven¬ 
gono condotte le indagini la 
volontà di disperdere il grup 
petto di magistrati e investiga- 
ton che si erano affiatati dan¬ 
do filo da torcere alle cosche, 
la volontà di non toccare il 
potere politico spesso conli- 
^ o saldato a quei mondo 
Non è un caso che i lenlalivi 
di «normalizzazione» siano di 
ventali galoppanti dopo 1 in 
chiesta sulla Jonicagrumi uno 
scandalo di una cinquantina 
di miliardi che ha portalo in 
galera un grappolo di poten 
tissimi banchien dopo le in 
chieste sul prete-padrone di 
Africo don Giovanni Stilo do 
po quelle sulla Usi dt Locn 
che hanno fatto finire m gale 
ra personaggi autorevoli del 
potere democristiano (un 
consigliere regionale delta 
De è tuttora agli arresti domi 
ciliari) 

Commenta Aido Tortorella 
I iniziativa di Cossiga «propo 
ne nel modo piu autorevole 
un tema drammatico e di 
grande rilievo nazionale» 
«Grave colpa dei governi e dei 
ministn che si sono succeduti 
nelle piu delicate funzioni - 


dice li responsabile istituzioni 
dei Pci - è stata la sottovaluta¬ 
zione del permanere in CMa- 
bna di una profonda ingiusti¬ 
zia economico-sociale» S è 
occultalo un quadro di «so¬ 
spensione delia legalità de¬ 
mocratica in intere zone, che 
e una vergogna per lo Stato e 
per chi lo dmae» Tortorella 
ncorda che il Pci sottopose 
questa situazione a Cossiga 
nell ottobre '87, sollevando 
proprio il tema di una «emer¬ 
genza giustizia» m Calabna «Il 
problema non è quello delle 
dichiarazioni di un magistrato 

- insiste \l dirìgente comunista 

- ma quello proposto dalla 
denuncia compiuta dal Csm e 
da tanta parte delle forze so¬ 
ciali e politiche piu consape¬ 
voli» Di qui le nchieste «uo¬ 
mini e mezzi per garantire i 
diritti elementan dei cittadi¬ 
ni» una politica economica 
che dia lavoro (come «si sfor¬ 
za di indicare e perseguire» la 
giunta regionale) Mentre «ge¬ 
sti come quello delie manovre 
sull Aspromonte costituisco¬ 
no solo un diversivo per cer¬ 
care di nascondere le respon 
sabilità dei governanti o, peg¬ 
gio ie compromissioni dipar¬ 
te importante dei personMe di 
governo» 


«Pertini 
ora sta bene 
Ha il morale 
di sempre» 


Le condizioni di salute di Sandro Pertini (nella foto), che 
ha trascorso tutta l’estate a Roma per curarsi sono miglio¬ 
rate Lo ha annunciato ien Bettino Craxi, che è andato a 
trovare I ex presidente della Repubblica insieme con Clau¬ 
dio Martelli e Fabio Fabbri «teno mollo contento •< ha 
dichiarato il segretario socialista • perché ho visto che 
Sandro Pertini sta bene ed è uscito da un periodo critico 
Difetta ancora di energia ma non certo di morale Ha 
messo in mostra tutta la sua verve e anche la vis polemica 
dei suoi momenti migliori Questa volta - ha aggiunto 
Craxi - non se 1 è presa con noi Anzi è tornato a compia¬ 
cersi per i nsultaii del nostro lavoro» Il 25 settembre prc»- 
simo Pertini compirà 92 anni il segretario socialisti hi 
pieannunciato una grande festa di compleanno pèr l'ex 
preMdente 


Manachiede 

nS0IS6 svolgere a) meglio non aofo 

ie sue missioni tecnofogi- 
iS «A. ® industriali ma anw 

p6r M ll3U*tV la sua funzione di garénzia 

democratica» Lo ha affer- 
malo i) presidente dell’a¬ 
zienda di viale MazMnI, Enrico Manca, intervenendo a 
Perugia a un convegno sulle discipline anti-trust, organiz¬ 
zato dal centro intemazionaie magistrati «Luigi Severìni». 
«L'esigenu di tutelare il pluralismo culturale « politico 
neirintormazione trova infatti > ha aggiunto Manca • una 

g aranzia essenziale nell'esistenza di un forte servizio pub- 
Ileo radiotelevisivo, che riceve dal Parlamento I pro|Ni 
obiettivi e ad esso risponde» 


Piazza del Gesù 

Li.ll. stava per eswre lonraui^ 

■nocca Ulcera, In provlncll di Fa|- 

> I iirata 8l>, « >l>ta bocciata a piai- 

auiura ndelOesCI lireiponiablle 

OlUnta DC-Pd-PII per gii eml locali dello acu- 
do crociato, Giuseppe Cui- 
setti, si è Incontrilo con l 
dirigenti locali del partito e al termine delle riunione » 
stalo deciso di rimettere la trattativa a livello neslonale Ira 
I dingenti degli enti locell del tre partili, per verificare ae 
esistono le condiilonl di un accordo I dirigenti locali della 
De hanno quindi ncevulo l'Incarico di far saltare la riunIO' 
na del consiglio comunale prevtsia per Ieri sera, e Che 
aveva airordine dal giomo leleilone del sindaco, E' un 
grasloso omaggio a Craxi? 


A CSDOtena Capolerra, un grano cetf 

" IT-jl .. Ito agricolo e lesidenkWe 

MCOnlO n 4, deirhintertandcagllarlliuio, 

Pn C CntOUCi comunale, he le nuove 
giunte. U guide il soclelltte 
Anionio Crocco ed è com- 
posui de comunisti. Cattolici democratici, un aoclallsla e 
un lepubblicano In base egli accoidl della nuova megl^ 
ranca, ratificati dal consiglio comunale, vice lindacoe il 
comunista Giancarlo Allori, che ha la delega per la pubbli¬ 
ca istrusione La Usta dal Cattolici democrauci è naia da 
una scissione dalla De, che ora si trova airopposlslone. 


Mafia: sindacati 

. ^«^»»»_» P*®** wi contatto e wa di- 

‘’SIdlwnl samina coptpMva della 

uaaIIimia RTavilà de) fenomeno ma- 

Ruywnw ^ chiesto dalle 

inCOlìtrarB Slco segreterie regionali di Cgll, 

CIsI e Uil al) alto cofnmlM- 
rio per la lotta alla maflm 
Domenico Sica In un comunicato diffuso Ieri le (re Orga* 
nizzazioni sindacali affermano di voler esaminare con aca 
«taluni aspetti Mgnificativi del problema, quali 4a regione 
della legge La Torre, l'individuazione di procedure per 
garantire trasparenza nella spesa pubblica e di iniziative 
per formare e rafforzare una coscienza civile contro là 
mafia» 


giunta una telefonato che le 
annunciava l'uccisione di 
Antonio Chi era l'autore di 
quella soAsficaro minaccia, 
chi era l'ispiratore\ si chie¬ 
de Rosano Rusciano E così 
conclude D ospettavomo e 
a aspettiamo ancora che i re- 
sfrpsceno di questo caso sia¬ 
no chianti, e sfamo fiduciosi 
che li dibattimento che si do¬ 
vrà svolgere possa illumina¬ 
re I numerosi punti bui • 
Insomma i familiari di Am- 
maturo sperano ancora di da¬ 
re un volto agii oscun mandali 
di quell'agguato delle Br avve¬ 
nuto sei anni fa 


Rfyri IArfÌ \« «Non c’è asho verso Movi- 

U mento popolare e Comu- 

noli C 0 mone e liberatone, siamo 

asIId v»ka « non si 

CI Od Mp dovere di tutti) cristiani cimi 

care ) unità nella fede, an- 
che se ho Timpressione che 
Comunione e liberazione abbia avuto del seri protriemi a 
mantenere (ale unità» Lo ha detto ieri a Lazise dei Garda, 
in provincia di Verona, il segretario nazionale di Gioventù 
aclista, Michele Rizzi, rispondendo alle domande dei gio¬ 
vani delle associazioni cristiane dei lavoralon di lutCItaila 
nunili per il loro primo meeting nazionale. 


Candidati a commissari Cee 

Il Pei: «ScegKamoli insieme» 
Andreotti: «Ma il Psi 
ha già riconfemiato il suo» 


H ROMA «Perché non si 
scelgono i candidati a com- 
missan italiani alla Cee dopo 
una discussione nelle aule 
parlamentan senza seguire 
invece il metodo spartitono 
De Psi?» La proposta I ha ri¬ 
lanciata il capogruppo del Pci 
a Strasburgo Gianni Cervetti, 
durante un convegno alia fe 
sta dei! Amicizia di Verona E 
subito dopo alla domvida ha 
nsposto li ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti «Non so se 
questo è possibile, visto che 
uno dei due commissan liso 
cialista Ripa di Meana è stato 
già nconfermalo dal suo parti¬ 
to» 

Il comunista CervettI aveva 
ripreso il tema dell’elezione 
dei commissan Cee net corso 
d) un convegno sull’Europa 
«A poche settimane dalla no¬ 
mina dei commissari - ha ag¬ 
giunto CervettI - perché non 
seguire il metodo di cui ci ha 
parlato Andreotti poco fa ri¬ 
cordando che si battè per far 
partecipare noi comunisti alla 


delegazione parlamentare eu¬ 
ropea quando ancora il Parla¬ 
mento europeo non veniva 
eletto a suffragio universale? 
Perche non ci si incontra pri¬ 
ma - ha detto ancora il capo¬ 
gruppo pci a Strr^burgo - e 
non SI scelgono i candidati 
dopo una discussione nelle 
aule parlamentari? Noi non cl 
proponiamo di avanzare can¬ 
didature di parte ma petuita- 
mo che questo è un esempio, 
uno dei più semplici, della ne¬ 
cessita che CI siano grandi 
conve^enze» 

Ai termine del convegno 
Andreotti ha nsposto a Ce^ 
vetti «Non so se questa pro¬ 
posta comunista - tia detto 1) 
ministro degli Esteri - sia po¬ 
stuma Q se sia ancora attuale 
visto che uno dei due com¬ 
missari è stato già nconferma- 


to dal partito cne )ha propo¬ 
sto la volta scorsa Mi riferisco 
a Ripa di Meana (1 Miro è il de 
Lorenzo Natali, nd^ Comun¬ 
que - ha chiuso Andreotti - le 
cose che dice Cervelli le pren¬ 
do sempre con molta serietà» 
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I prossimi 
\veekend 
a 110 orarii 



Da lunedì scattano le nonne del secondo 
decreto predisposto dal ministro Ferri 
Intanto monta Topposizione della Fiat 
' Incertezza per il «palloncino» antialcool 


Nuove regole 
dell’Italia a due velocità 


U ministro 

Mammì 
multato 
a Verona 

H VERONA I vigili urtuni 
veronesi sono Inflessibili con 
quegli eulomoblllsil che Inva¬ 
dono le corsie riservate al 
messi Ili trasporto pubblico 
Hi he fallo le spese II ministro 
delle Poste e lelecomunica- 
•tolti, Il repubblicano Oscar 
MemmI, al quale un solerte vi¬ 
gile seellgero ha appioppalo 
urte multa di Igmlla II» lllai- 
lo 4 aectdulo mercoledì, su- 
bllo dow il convegno sulle le- 
lecamunlcesloni, al quale 
Mamm aveva partecipalo, 
ivoliosi al Centro tiara dì Ve¬ 
rona Il ministro, a bordo di 
un'AudI dell'organlissilone 
della rFesta dell amlclifa», 4 
uecilo dal Centro fiera prece¬ 
duto da un'Alfa 33 della poll¬ 
ila e seguilo da un altra Alla 
33 di scolta e da un'auto del 
ministero. Il iconvogllo» mini¬ 
steriale 4 sialo bloccalo da un 
vigile urbano mentre percor¬ 
reva una corsia prelerenilsle 
riservala al messi di trasporto 
pubblico A nulla sono valse 
e solleeliaslonl della scorta, 
•Itali, riconoscere dal vigile 
[.ministro 4rimasto impass • 
ille mentre II vigile scriveva II 
ungo verbale che al conclude 
coS. «LInirailone 4 stala im¬ 
mediatamente contestata al 

» Haie, Il quale non ha 
aio itulla. Il trasgresso¬ 
re non firma» 

OIMa 

Bocciata 
in prima 
elementare 

MI Un'alunna della prima 
elèmeniare della scuola •San¬ 
ta Maria» di Olbia, Noemi De- 
gortes, di sei anni, 4 stata ri¬ 
mandala a settembre e boc¬ 
ciala dopo I esame di rlpara- 
ilone. U maestra, d'accordo 
con la direttrice e II consiglio 
didattico, ha deciso di boccia¬ 
re la bambina, che ha soslenu- 
10 1 esame il 30 agosto, per¬ 
che »4 emerso che l'alunno 
non 4 progredita in nessuna 
capaciti a ansi ha dlmentlca- 

SSiSSi 

•mancala acqulslalone di au¬ 
tonomia nel lavoro e nelle 
compeiense minime»., 

Il padre della piccola Noe¬ 
mi, Salvalore Degortes che 
gestisce un bar, ha manllesla- 
to delusione per II comporta- 

S enlo dell insegnante e della 
rellrice «Non mi hanno da¬ 
to nessuna splegaslone sul 
motivo per.cui timandavano 
mio figlia - ha dello - e dopo 
l'esame non hanno saputo 
trovare, neanche parole di .In¬ 
coraggiamento, si sono limita¬ 
le a oirmi che il risultato era 
quello che era e non potevano 
aggiungere altro» 



IL calendario dei «110» 

___...__ 

Dalle ore 0 alle ore 24 dei seguenti giorni 25 aprile. 1* 
maggio, 1* novembre, 8 dicembre 

Periodo Delaltzlo 

Dalle ore 0 del 20 dicembre alle ore 24 del 7 gennaio 

Periodo Daaouile 

Oalle ore 0 del glot^l^procedetite la Pasqua alle are 24 del 
liienSSsl/Mfe's^ In vfpie dal 23 mano al 29 mano 
Periodo estivo 

Dalle ore 0 del sabato precedente la seconda domenica dt 
luglio, alle ore 24 delle prima domenica di settembre 

Nei 1089 il limite sarà in vigore dall'8 luglio al 3 Mttembre 

Week-end 

li itrniie »rà in vigore anche dalle ore 0 di ogni sabato alle 
ore 24 di ogni domenica. 

cosi SI CORRE IN EUROPA 

Auto Autocarri 

!• Il* HI» !• Il* HI* 

(teHa (feriali) 130 90 60 80*90 60*70 60 

Italia (festivi) 110 90 60 80*90 60*70 50 

Belalo 120 120 60 90 90 60 

Danimarca 100 80 60 70 70 60 

Germania . 80 60 60 

Francia 130110 60 80 80 60 

In^hiltarra 112 112 48 97 80 48 

Grecia 100 SO 60 60 60 60 

Irlanda 88 88 48 68 58 48 

Lutaamburoo 120 90 60 60 60 60 

Olanda 100100 60 80 SO 60 

fortqaallo 120 90 80 80 70 60 

^aona 120100 60 100 80 60 

• 1 • Autostfsds: Il ■ Suparstrsda: III • Cittì. 


Decreto che va, decreto che viene. Domenica a mez¬ 
zanotte il prov^dimento del ministro Ferri che ha 
inchiodato a • l lOs gli automobilisti per tutta l'estate, 
cede il passo a quello nuovo che permetterà, nei 
giorni feriali, di spingere il tachimetro fino a slSO». 
L'altro obhltgo è l'uso delle cinture di sicurezza. Im¬ 
mediate le reazioni. Un ingorgo di commenti netta¬ 
mele divisi tra i favorevoli e i contrari. 


^ DOAiSSIiSir 

Mi ROMA Uarill di velocita 
Il nuovo decreto Ferri 4 com- 
posto di nove anieoli 90 chi* 
lometrt orari è la velocità mas* 
tinta per tutte te auto e le mo¬ 
ta sulle strade statali, provin¬ 
ciali e comunali esterne agli 
abitati, Il limite è in viMre tutti 
1 giorni dell’anno. Sulle auto¬ 
strade, per tMiii Sii autoveicoli 
(o le moto con cilindrata su¬ 
periore ai 149 cc) la velocità 
massima stabilita e di 130 ch(- 
lometn orari. Questo limite sa¬ 
rà ridotto a « 110« durante 1 pe¬ 
riodi indicati nella tabella qui 
allato 

Se le «superstrade» hanno 
carreggiate distinte e separate 
da uno spaititratOco non vali¬ 
cabile e sono prive di incroci 
e accessi iaterali, la velocità 
massima potrà essere elevata 
a 1 IO chilometri orari. Duran¬ 
te i periodi di irattico più in¬ 
tenso la velocità massima sul¬ 
le supentrai^ non potrà però 
superare i 90 chilometri 

Il ministro del Lavori pub¬ 
blici di concerto con quello 
del IVasportl potrà estendere 
i) limite dei «i 10* «per motivi 
di tieureisa» sulle autostrade 
anche «a periodi diversi» da 


quelli speeiflcamente Indicati 
nel decreto. I nuovi limiti di 
velocità dovranno essere se¬ 
gnalati con appositi cartelli 
posti alle frontiere, nei poni, 
negli aeroporti e alle uscite 
dei terminali lerrovian per le 
auto al seguito Abbinati ai 
cartelli con l’indicazione dei 
limili di velocità generali, o 
immediatamente successivi 
ad esti, dovr^no essere ap¬ 
posti, nelle stesse località. I 
cartelli con ie indicazioni dei 
limiti ndottl stabiliti per 1 gior¬ 
ni a traffico intenso Resta¬ 
no immutate ie multe da 
50 000 a 200 OOOIireseitlimi- 
te massimo di wiocità non 
viene superato per più di 10 
chilometri e da 200000 a 
800 000 lire per chi supera di 
oltre 10 chilometri I limiti pre¬ 
visti. Raddoppiate le multe 
peri Tir 

ChUtire di alewecia. Diven¬ 
teranno obbligatorie (k>ìo per 
chi viaggia davanti) non ap^- 
na il amano di legge, licen¬ 
ziato dal Consiglio del ministri 
di ien, sarà approvato dal Par¬ 
lamento Daranno adottarle 
subito coloro che olà le pos¬ 
seggono, mentre cni ie deve 
ancora montare sulla propria 
auto ha tempo fino a febbraio 


Altre mbure di alciiieu». 

Esiste un pacchetto di propo¬ 
ste che dovranno affiancare 
quelle già prese sui limiti di 
velocità e le cinture Su queste 
misure - tranne le prove del 
tasso alcolico la cui decisione 
è stata nmandata a tempi an¬ 
cora da definire - dovrà espri¬ 
mersi li prossimo Consiglio 
dei mmistn Queste le misure 
44n sospeso» antibloccaggio 
dei freni per i mezzi pesanti, 
peraspruzzi obbligatori per i 
camioni controlli più aròro- 
fonditi sulle condizioni dei 
mezzi Gir e timilD. pannelli 
autoriflettentida installare sul¬ 
la parte posteriore, nuovi pro¬ 
grammi per gli esami della pa¬ 
tente, nuovi parametri paioofì- 
sict per chi dovrà (tendere ia 
patente o rinnovarla (esami 
cimici e un certificato del me¬ 
dico curante con ^elenco del¬ 
le malattie di cui il soggetto 
soffre), nuovo codice della 
strada, regolamentazione del¬ 
la pubblicità sulle strade e au¬ 
tostrade, aumento dei casi di 
riuro immediato della paten¬ 
te, graduazione delle sanzioni 
nel superamento del limiti dì 
velocità con previsione del ri¬ 
tiro della patente per i casi più 
aravi 

ReailML Fra le prime è giun¬ 
ta quella, a dir poco Incande¬ 
scente, di Clorgio Hninfarlna. 
presidente della Confindu- 
stria ili risultato a cui sono 
giunti i due ministri - ha detto 
ai giornalisti ^ è insoddisfa¬ 
cente Il provvedimento che è 
stato deciso è antistorico e 
contro il progresso» Di analo¬ 
go parere si e dichiarato il pre¬ 
sidente della Rat Gianni 
Agnelli L’avvocato, pur esclu- 


^ Le novità dal 1* ottobre. E arriva il «tut» in altre (ànque pittà 

Avremo il nuovo tdefono in tre meti 
appare la Sip pa^bmà per il ritardo 


I nuovi impianti telefonici verranno installati in non 
più di 90 giorni. Diversamente ia Sip pagherà una 
penate aH'uteme: per la precisione il ntardo di un 
mese costerà 14.400 lire. E ancora la lettura degli 
scatti sarà più trasparente e il servizio più cortese. Co 
promette tl nuovo regolamento Sip in vigore dal 1 
ottobre. Intanto si aprica il «tut» in altre cinque città 
italiane' Verona, Modena, Padova, Brescia e Salerno. 


marIà auge PReifr 


tm ROMA Promette certez¬ 
ze nuove, anzi riconosce (h- 
nàimenle) i diritti dell'utente 
Sip il regolamento di servizio 
per l’abMnamenio telefoni¬ 
co, firmato ien mattina dal mi¬ 
nistro delle Poste, Oscar 
Mamml e dal presidente della 
Sip Michele Glannotla Tra le 
novità annunciate m vigore 
da) primo di ottobre l'impe¬ 
gno a non superare i tre mesi 
per l'allacciamento dei nuovi 
impianti e - come segno di 
«buona volontà» da parie del¬ 
la Sip, nel caso che propno 
non ce la facesse - l'indenniz¬ 
zo all'utente ancora in attesa 


(per la precisione nella prima 
fletta verrà detratta una ci¬ 
fra pari alla quota del canone 
corrispondente al penodo di 
ritardo, maggiorata del 2X per 
ogni mese 14 400 lire per un 
mese) Dai 1 gennaio del 
1990 l'attivazione dei nuovi 
impianli avverrà entro 60 gior¬ 
ni» 

•Si stabiliscono i diritti del¬ 
l'utente - afferma Mammi - 
anzi l'utente diventa un clien¬ 
te» Anche Giannolta sottoli¬ 
nea la nuova «filosofia» del re¬ 
golamento qualità dei rap¬ 
porti, puntualità precisione e 
cortesia Un «voltiamo pagi¬ 


na» che c(^itui8ce una «am- 
miislone di'coipevolezza» per 
le grandi e piccole disfunzioni 
del nostro servìzio telefonico 
La Sip d’o{|B in poi darà date 
certe per ) nuovi impianti (co¬ 
municherà per iscritto almeno 
90 giorni prima il nuovo nu¬ 
mero assicurando per 20 gior¬ 
ni un servizio gratuito di infor¬ 
mazione), renderà più traspa¬ 
rente il conto degli scatti, la¬ 
vorerà 24 ore su 24 (festivi 
compresi) al servizio guasti e 
h nparerà in 48 ore. Nascerà 
anche un «ufficio disservizi» 
col compilo di ricevere le pro¬ 
teste del pubblico e « lo ha 
ricordato proprio Glannotla - 
il persontie sarà riconoscibi¬ 
le, non sarà più una voce ma- 
gan sgarbata, ma sempre ano¬ 
nima ed inafferrabile 
ff ministro dichiara che it 
tutto è fattibile, che è stato 
studiato di concerto con la 
Sip Ma non più di 15 giorni fa 
la direzione Sip di Roma si 
mostrava a dir poco scettica 
sulla misure' sarà davvero 


possibile scendere dalla me¬ 
dia di 5-6 mesi che occorrono 
oggi per avere una linea? 

11 itut» la 17 dnà Italiane 
E, sempre da) pro^imo pomo 
ottobre, arriva fi «tut» (tariffa 
unitaria a tempo) in altre città 
italiane Verona, Modena, Pa¬ 
dova, Brescia e Salerno si tili- 
neano cosi a Roma, Milano. 
Torino, Genova, Venezia, Ca¬ 
tania. Trieste, Napoli, F^ler- 
mo, Firenze, Bologna e Ban 
Lo ha stabilito li ministro delle 
Poste Mammf c<»i due decreti 
pubblicati ieri sulla Gazzetta 
Ufficiale II «lut» prevede uno 
scatto ogni sei minuti nei gior¬ 
ni feriali ed uno scatto ogni 
venti minuti nei festivi 

U riIbnBi del aUnlstero 
delle Peate II testo di riforma 
del ministero delie Potie è 
quasi pronto e verrà portato 
entro settembre m Consiglio 
dei ministn sotto forma di de¬ 
creto legge lo ha detto sem¬ 
pre len Oscar Mammi ne! cor¬ 
so della conferenza stampa di 
presentazione del nuovo re¬ 


golamento SiP/.1n sostanza si 
slnngono i tempi per la nasci¬ 
la della «Supeistet» che do¬ 
vrebbe garantire la gestione 
unitaria del sistema delle tele¬ 
comunicazioni dai telefoni ai 
satelliti, unificando Sip, Italca- 
ble, Telespaao ed Assi 
(Azienda di Stato Servizi Tele¬ 
fonico. che dovrebbe venire 
scorporata da) ministero delle 
Poste e trasformata in ^ 
«L’esigenza di risolvere un 
problema sul tappeto da molti 
anni - ha detto Mammi - e 
l’avvicinaiti della scadenza 
del '92 sono lattori che fin¬ 
gono per una r^da approva¬ 
zione del decreto^ 


naso 2.000 alBcl Scompari¬ 
ranno 2 000 dei 14 150 uffici 
postali in piccoli centri, che 
verranno sostituiti però da au¬ 
tomezzi che in oran e giorni 
precisi forniranno gli stessi 
servizi Mammi si allinea dun¬ 
que e pratica i «tagli» voluti dal 
governo «per nsparmiare al¬ 
cune centinaia di miliardi l’an¬ 
no e 2 000 posti di lavoro» 


dando contraccolpi su) mer¬ 
cato automobilistico, ritiene 
comunque possibile che le di¬ 
sposizioni varate ieri vengano 
•modificate» Per 1) Pei ti 6 
espresso il senatore Lucio Li¬ 
bertini responsabile della 
commissione Casa e Trasporti 
de) Partito comunista Se da 
una parte Uberilni mostra ap¬ 
prezzamento per le decisioni 
prese sui limili di velocità che 
rispondono ad alcune delie ri¬ 
chieste avanzate da) Pel, dal¬ 
l'altra mostra delusione per le 
insufficienti decisioni sulle mi¬ 
sure di sicurezza e l'assenza di 
una politica governativa sullo 
spostamento dd trasporto 
merci dalla strada al mare e 
alla ferrovia. 

•Una soluzione pasticciata» 
è li commento sul decreto del 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera Testa, 
mentre ti è trattato del «mi¬ 
glior compromesso che si po¬ 
teva raggiungere» per il sena¬ 
tore de Bernardi «Irrazionale» 
è definito Invece dai Conau- 
maton i) decreto sui Jlmiti di 
velocità, «confuso» secondo il 
presidente dell’Ad, «equo» 
per U senatore socialdemo¬ 
cratico Pagani, mentre «per* 
pleasità» sono avanzate dagli 
•esperti» delle società auto- 
stradali. Infine, per la serte 
«reazioni delle reazioni» al so¬ 
no espressi i «Verdi» che com¬ 
mentando la «scomposta re- 
quisitona» di Rninfarina, te 
definiscono una «grossolana 
pressione che tradisce una 
brutale logica corporativa e | 
una spaventosa indifferenza 
nei confronti della vita dei cit¬ 
tadini». 


«iFlpeccei»" ' 

Voleranhó 
domani 
a Viterbo 


■■ ROMA. Il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
generale Prmico Pisano, ha 
presieduto ien neiraerowrto 
di Rivolto (Udine) una nunlo- 
ne. nel corso della quale è sta¬ 
ta illustrata te tituaztone degli 
uomini e del mezzi della Pat¬ 
tuglia acrobatica nazionale In 
un comunicato dello Stato 
maggiore è dello che con la 
ripresa dell'attività operativa 
verranno gradualmente insen¬ 
ti nella Pan nuovi piloti, pre¬ 
scelti Ira quelli particolarmen¬ 
te esperti, in modo da consen¬ 
tire alle «Frecce» tnedon di 
«nacquistare prontamente la 
propria capacità ed essere 
quindi in grado di nprendere 
if proprio ruolo nella stajglone 
1989, con il proaramma che ti 
rivelerà possibile ed opportu¬ 
no a seguilo di uno studio che 
la forza armata ha già avvialo 
e che verrà confrontato anche 
con gli orientamenti delle pat¬ 
tuglie di aitn paesi» 

Le «Frecce» tncolori faran¬ 
no domani a Viterbo la loro 
pnma appanzione pubblica 
dopo la tragedia di Ranistein, 
durante il giuramento degli al¬ 
lievi della vigilanza aeronauti- 


Consegnano la tessera i due del servizio d’ordine alla Festa delfUnità di Modena 
autori della violenza contro il consigliere comunale verde 

Autodenuncia: «L’aJblnamo picchiato noi» 


Si sono presentati spontaneamente in questura, 
l'altra sera, i due responsabili dell'episodio di vio- 
ten» commesso lunedì sera contro il consigliere 
comunale ex «verde» di Modena, Carlo Sabattini, 
picchiato nel parcheggio delia Festa provinciale 
deirUnIti Si tratta di due volontari del servizio di 
^gilanza della Festa che, denunciati per lesioni, 
hanno anche restituito la tessera del Pci. 


DALIA NOSTRA R60AZIONS 

CLAUDIO C. MMCANDINO 


S MODENA Sono due vo 
tari del servizio d vigtlanza 
m» gl) uomini chelunedì 
•era. neibarchegiio della Fe 
Ite provinciate dell Unità d 
Mooena, hanno picchiato il 
conilgjlere comunale ex «ver¬ 
de», tarlo Sabattini provo¬ 
candogli un trauma cranico 


guaribile in 25 giorni I due, un 
artigiano di Carpi e un addetto 
alla portineria della federazio 
ne del Pei si sono presentati 
l'altra sera in questura per ac 
cosarsi del grave episodio 
l Uigos li ha denunciati per le¬ 


sioni personali len entrambi 
hanno restituito la tessera del 
Pel 

Carlo Sabattini. «ecologo» 
notissimo per le sue numero¬ 
se iniziative clamorose spes¬ 
so provocatorie e folclonsti- 
che (costantemente in guerra 
con politici e magistrali, era 
giunto persino a ipotizzare 
che Bacnelei fosse stato ucci¬ 
so perché «sapeva», dopo 
aver ricevuto uno del suoi 
dossier modenesi), è stato 
picchiato poco dopo essersi 
allontanato da una sala della 
Festa dove si slava svolgendo 
un dibattilo sull ambiente Per 
tutta la sera era stato tenuto 
d occhio da due agenti del 
l'Ulgos mandati apposta per 
prevenire eventuali chiassate 


ma, a parte qualche battibec¬ 
co prima del dibattito, si era 
mantenuto tranquillo e, intor¬ 
no alle 22, si e avviato verso 
l'uscita Poco dopo, la violen¬ 
za 

•Avevamo raccolto diversi 
elementi a carico dei colpevo 
li - ha detto ieri il capo del- 
i'Uigos modenese, Enzo Stin- 
gone - ma loro, in modo re 
sponsabile, ai sono presentati 
spontaneamente Erano mor 
tificati hanno capito di averla 
latta grossa Hanno ammesso 
le prrarie responsabilità» Si 
fratta di Ovillo Mussattl. 41 an¬ 
ni, artigiano di Carpi, e di Tor¬ 
quato Orassi, 40 anni, addetto 
alla portineria della federazio¬ 
ne del Pci di Modena Quella 
sera erano di turno nel servi 


zio di vigilanza della Festa 
deli Unità, che si svolge in 
un area ai margini deila tan¬ 
genziale nord della città 1 lo¬ 
ro nomi figurano infatti negli 
elenchi che la direzione delta 
Festa ha subito fornito alia po¬ 
lizia 

Gli stesti inqiUrentl hanno 
sottolineato la «pronta ed am¬ 
pia collaborazione» dimostra¬ 
ta dagli organizzatori che 
hanno contnbulto a conclu¬ 
dere in poco tempo le indagi 
ni Quanto alla versione dei 
(atti sostenuta dal due autode- 
nuncidtl, pare si discosti da 
quella del consigliere picchia¬ 
to che afferma di essere stato 
aggredito a freddo Sabattini 
aggiunge anche di aver visto 
tre aggressori «Un particolare 


per ora privo di nsconln •• 
commentano in questura - 
ma CIO non esclude ulterion 
accertamenU» 

Ieri manina, appena appre¬ 
so che i responsabili dell’epi¬ 
sodio di violenza erano due 
volontari delia vigilanza li se¬ 
gretario provinciale comuni¬ 
sta. Werther Ciganni. si è re 
calo al Policlinico per presen¬ 
tare le scuse ufficiali del Pci al 
consigliere comunale picchia¬ 
to 11 colloquio e stato sereno 
Sabattini è tuttora ricoverato 
presso la clinica otorinolann- 
gotetnea e nonostante chieda 
di essere dimesso è ancora 
trattenuto per alcuni esami su 
una sospetta frattura all arcala 
sopracciliare sinistra 
Nei pomenggio il Pct ha 


emesso un comunicato per af¬ 
fermare che «li nostro giudizio 
di condanna è stato e resta 
netto La violenza non è giu¬ 
stificabile nemmeno di fronte 
alle provocazioni, ed I comu¬ 
nisti si oppongono fermamen¬ 
te alt uso di metodi violenti 
nella lotta politica In questo 
caso, poi, i due responsabili 
hanno agito esattamente nel 
modo conirano allo spirito e 
al compito dei servi» della Fe¬ 
sta quello di contnbuire a tu¬ 
telare la sicurezza, la libertà e 
la tranquillità di tutti nell'area 
delia Festa Con profondo 
rammarico per quanto acca¬ 
duto - cQnciude la nota - nn 
Doviamo la nostra solidanetà 
a Cario Sabattini e gli auguria 
mo una pronta guangione» 


Napoli 

Due marines 
violentano 
una donna 


■1 NàPOU Per circa mez¬ 
z’ora una donna di 42 anni è 
stala brutalmente violentata 
da due marines di colore en¬ 
trati nel «basso» in un vicolo 
dei «Quartien spagnoli». Le 
grida disperate di Annamaria 
hanno attiralo l'attenzione di 
un'auto della polizia che ha fi¬ 
nalmente mterrolto lo stupro 
Nessuno ha visto o séntilo 
mente I soldati sono stali ar« 
restati con l'accusa di violen¬ 
za carnale e atti di libidine e 
violazione di domiciliò La vii- 
lima è ncoveraia in ospedale 
in gravi condizioni 
Sono da poco passate )e 
21, AS. 42 anni, che vive da 
soia e dopo te morte de) pa¬ 
dre tira avanti solo grazie al¬ 
l'aiuto del parenti, sta guar¬ 
dando la televisione La strada 
è deserta Due militari ameri¬ 
cani in divìsa ti (etmano da¬ 
vanti al suo «basso». La dohna 
non si accorge nemmeno dei 
due È assona davanti Alla te¬ 
levisione, unico svago che le 
rimane dopo una lunga gior¬ 
nate di stenti per poter so¬ 
pravvìvere I due militari forza¬ 
no la porta ed entrano La 
donna comincia a gridare -à 
più non posso Ma nessuno 
sente I due soldati americani 
hanno così tutto il tempo per 
vioientaria. Ma le urla della 
donna attirano, finalmente, 
l’attenzione dell'equipaggio 
di una volante del vicino com¬ 
missariato di Ps di Montecti- 
vario, in servizio di vigilanza 
Quando gli agenti entrano 
in casa, f due atupratort aono 
ancora addosso alte donna, 
che à in condizioni pietose H 
corpo 6 sanguinante per te fe¬ 
rite provocate dalla Utenza 
subita. ) due soldati tentano di 
scappare, ma il breve Insegui¬ 
mento ti conclude con te ma* 
nette al polsi di Thomas Biyar 
Vaugen, di 19 anni,|Ca|i(omte- 
no, e di Robert Patrtch 
MeCoy, di 20 anni, di Filadel¬ 
fia Sono stati portati ieri po¬ 
meriggio a) carcere di Poggio- 
reale con l’accusa di violenza 
carnale, alti di libidine e viola¬ 
zione di domicilio 


Genova 

Stuprava 
la figlia 
di 13 anni 


■I GENOVA U nisgisiratu- 
n ha aperto una Indagine su 
due storie di violenia a danni 
di minori I giudici, dato l'ar¬ 
gomento sono particola- 
mente riseivati e non (anno 
nomi anche perché entrambe 
le vicende, come spesso ac¬ 
cade, hanno contorni nebu¬ 
losi 

La più sconcertante è quel¬ 
la di cui SI occupa il sostituto 

E rocuralore Maria Rosaria 
l'Angelo e che ha portalo 
all'arresto di un uomo di qua¬ 
ranta anni L'uomo è stato de¬ 
nuncialo dalla figlia di )3 an¬ 
ni con un'accusa pesantissi¬ 
ma .Papà mi violenta. La ra¬ 
gazzina, che vive col padie )n 
un modesta appanamenlo 
del centro cllladlno, si 4 re¬ 
cata nei giorni scorsi negli uf¬ 
fici della squadra mobile del¬ 
la potala raccontando che II 
padre aveva abusalo di lei ri¬ 
petute volle Immediato rap¬ 
porto alla magistratura e con¬ 
seguente emissione di un or¬ 
dine di cattura, gi4 eseguito 
SpellerA al giudice adesso va¬ 
lutare l'attendibilità della de¬ 
nuncia 0 quella delle dispera¬ 
le proteste di Innocenza del¬ 
l'uomo 

Più complessa, al limile 
della ci^lbiiltà, e l'altra vi¬ 
cenda al vaglio deH'autorltà 
giudiziana protagonisla In 

3 Pesto calo una bamì>lna di 
leci anni, che ha raccontalo 
d'essere stala adescata, cir¬ 
cuita e vlolenlqia da due uo¬ 
mini mentre Urta donna 
avrebbe ripreso II tulio con la 
telecamera 

La ragazzina, cosirplla a vi¬ 
vere In un Islllulo di suore 
perché abbandonala dalla 
madre e ritlutata dal padre, 
era espilata per qualche ora, 
quasi ogni pomeriggio, pres¬ 
so una famiglia Qualche tem¬ 
po la, dice la ragazzina, 
uscendo dal collegio era sta¬ 
la avvicinata da (lue uomini 
molto «nuli dai quali ara sia¬ 
la convinla a seguirli In un ap- 
paitamenlo dove appunto sa¬ 
rebbe avvenuta una violenza 
di gruppo Al termine II .pre¬ 
mio. mille lue ed una scatola 
di cloccolailni . 


REGIONE L01MbAIIOI2L7 

Assoctetignè dà) Coi^U^ depii AmbitiTyritoflali n 67 eVi^ 


Sfinito dì gBrt • eatntto 

Si rande noto ehe le Unita Soci^Saniterie Locali n 6? di 
Metegnano a n 60 di VImareata aKaociala ai sansi dell art 
116 dalfa Lago* Ragtonala 3V12/B0 n 106 indicono gara a 
licuaziona privata par la fornitura di ptUteote radiogrpfteho 
6 pregotet Bhlmiél gl avìluppo 6 fliHwig par li periodo 
deli V1/B9 al 31/12/90 par un importo annuo complessivo 
presunto d) lira 1 320QPOOOO Iva esclusa 
La gara viene Indetta ai aanai di quante previsio dalla Legga 
30/3/81 n 113 a auecfisiva modificazioni ad integrazioni, 
dalla legga ragionala dalla Ragiona Lombardia n 106 dal 
31/12/80 nonché dal RO 23/5/1924 n 627 
fi bando di gara è stato trasmesso in data 5/9/1888 ' eli Uff)' 
CIO Pubblicazioni Ufficiali dalla Comunità Europea e sarà pub^ 
blipato sulla Gazzetta Ufficiala dalla Repubblica Italiana 
La domanda di partacipaziona. redatte su carta legate o 
corredate dalia documentazione richiesta e precisata nel 
bando di gàra dovranrto essere fatte pervenire all Ufficio 
Protocollo dell U S S L n 57 • via Vili Giugno n 69 20Q7? 
Melagnano (Mi) con la modalità stabilite dall ultimo corhma 
dedart 8 della legga 30/3/61 n 113. entro il trentesimo 
giorno dalla data di spediziona del bando di gara all ufficio 
della pubblicazioni ufficiali della Comunità Europee 
La domande di partecipazione non sono vincolanti per 
IU S S L II verbale di aggiudicazione tiene luogo di contratto 
La impresa interessata possono rivolgersi per ogni informa' 
zione a per la visione dei testi integrali del bando di gara e del 
Capitolato Speciale. a)l ufficio Provveditorato dell U S S L n 
67 di Melegnano • via Pandina ' Vizzolo Predabissi (Mi) - 
telefono 08/98051 


IL COORDINATORE AMM VO 

Luigi Corradinl 


IL PRESIDENTE 

floparto CaaMgo 


Donaiella e famiglia si associano al 
dolore della famiglia Pasolelli per 
ia scomparsa di 

PATRIZIA 

della quale ncorderanno sempre la 
sua forza e la sua allegria 
Milano, 9 settembre 1966 


Enrico, Mansa, Gloria e Mimmo 
profondamente commossi si uni* 
scono al dolore della famiglia Pa 
rateili per ia immature scomparsa 

PATRIZIA 

Milano 9 settembre 1988 


I compagni della Sezione Amendo* 
la As»curatori si uniscono al dolo* 
re delia famiglia Pasotelli per la 
morte prematura e dolorosa della 
cara compagna 

PATRIZIA 

e di lei ricordano il profondo attac* 
camento alla vita, la grande umani* 
tà e disponibiliià verso gli altri 
Milano 9 settembre 1968 


I compagni della Cellula RAS Assi 
curarionT del Pci non dimentiche* 
ranno la cara compagna 
PATRIZIA PASOTELLI 
il suo costante Impegno e la sua 
straordinaria voglia di vivere SoUo 
scrivono lire 50 000 per f Unuà 
Milano Sseitembre 1988 


) ccununisii di San Giovanni parteci 
pano al dolore del compagno Luigi 
Bellocchio per i improwiu «com* 
perù della 

MAMMA 

Napoti, 9 settembre 1986 


Per onorare ia memorii del com* 
pegno 

GfUUANOPAIEtTA 
la compagna Ginevra Pontaltl della 
sezione del Pel di ftivo (Tremo), 
sottoscrive lire 200 000 per la slam 
pa comunista 
Povo. 9 settembre 1988 


1 compagni del Comitato regionale 
e dell Associazione provinciale del* 
la Cna profondamente addolorati, 
esprimono alla famiglia le più «enti* 
le condoglianze per la scomparsa 
del compagno 

PINO PERUZIO 

partigiano, per anni stimato dm 
gente Cna. 

Tbrino, Owltetnbre 1988 


Nel 14* anniversario della Kompar* 
sa del compagno 

ELVIO BEGA 

la moglie Liliana i figli Mario, Wal* 
ter Sergio Paolo e Mdrea le nuo¬ 
re e i nipoti lo ricordano con Im* 
muiaio alletto e rattorarivono per 
i Unità 

Sesto San Giovanni 9 seuembre 
1988 


6 


l'Unità 

Venerdì 

9 settembre 1988 
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IN Italia 


nuitz 

antiterrorismo 


Seconda operazione all’alba 

Irruzione in un appartamento 
ma il superlatitante Villimburgo 
è sfuggito un'altra volta 


La Delogu tra ^ arrestati 
Era «rambasciatrice» di Senzani 
Nei covi agende e mapi^ 

Pronti a fare nuove rapine 


Bloccati tutti i piani br 


Delogtt 

«Lavorò» 
con Savasta 
e Libera 

■1 Ciuseppina Dclogu è 
UM briutlsli della «seconda 
generanone», quella del «do¬ 
po Mon», decimala subito 
dopo II sequestro Dozier. Sar¬ 
da, nata a Bini, la Delpgu a 
Roma ikH primi anni 80 era il 
•braccio destro« del ptolessor 
Qlovanni Sensani, Il leader dei 
•movimentisti» delle Br. Insie¬ 
me con Antonio Savasta e 
Emilia Ubera era stata manda¬ 
la |n Sardegna da Sensani per 
eostniire una «colonna isola¬ 
na». Ma l'Iniziativa talli e la De- 
logu lu allora inviata come 
ambasciatrice del «prolesso- 
re» per cercare di sanare i dis¬ 



sidi tra i «movimentlsii» e I 
«duri» della colonna veneta 
•Ujdmann a Verona». E stata 
arrestata nell'eo a Tor Sapien¬ 
za con Uvk) Vai, Franca Musi 
e Roberto Buzzanchi, Nell'ul¬ 
timo periodo di lei non si era 
pio parlato; ma gli mvestigato- 
ri la seguivano, si dice, da al¬ 
meno sei mesi. 


^Mnbiifgo 

Si arruolò 
prima del 
caso Moro 

IH Enrico Villimburgo, to¬ 
rnano, 34 anni, sluggito per un 
aolllo all'arreiio aoAlbano, è 
latltanle dal 1986 quando. 
Marcerato per decorrenza del 
termini di custodia cautelare, 
sIjO dato alla latitanza Insieme 
-t-con Giovanni Allmotitl. Vllllm- 
burgo era entralo nelle Br, In¬ 
sieme con la sorella Emanuela 
Snella imo), nel periodo pre- 
I cedante,al aequesiKi,Moip,.E 
r rimiHoéoMOaeiaOiiélHnue# 
j migliori tipo all'gSl, qiiaitdo, 
' d^ l'anesto a Padova,. An- 
I tonto Savasta ed Emilia Libera 
i ri sono «pentiti» ed hanno lat- 

AUmonti 

Forse 
tra i killer 
à Ruffilli 

UM Romano, ireniatreenne. 
Giovanni Allmonii i ritenuto 
uno del capi del Partito comu¬ 
nista combattente. E entrato 
Ip clandestlnlli nel 1982, ma 
secondo i magisirall della 
■Moro ter», laceva parte delle 
Br gMi dall'anno precedente, 
tantb Che risulta Imputato per 
l'omicidio del generale Galva- 
Ègl, ucciso II 31 dicembre 
dell'80.Dall'Blall'82 ha lavo¬ 
ralo come centralinista alla 
Camera, nell'ottobre dello 
stesso anno lu catturato in un 
bar della capitale, dopo II ten¬ 
tato sequestra del vicecapo 
della DIgos Nicola Slmone. 



lo I nomi degli altri brigatisti. 
Negli ultimi tempi gli investi¬ 
gatori hanno Jatio inslstente- 
men)e II stjg nqmeifoprattut- 
40 fltirinAririPeUalpM «ver 
paiSFFiWlq. In un.«coinroan- 
dà» di undici perdona, alla 
sanguinosa rapina di via dei 
Prati dei Papa. 



Scaicerato nell'ge. per decor¬ 
renza dei termini di carcera¬ 
zione preventiva, dopo un 
mese era latitante. Da allora il 
suo nome ricorre In tulle le 
inchieste sulle azioni crimino¬ 
se del Pcc. L'omicidio di Lan¬ 
dò Conti a Firenze nell'86, la 
sanguinosa rapina di via dei 
Prati di Papa e l'assaslnlo del 
senatore Rumili. 


Oltre a Ravalli, la Cappelli e Lori, tra le 21 persone 
arrestate nel blitz della scorsa notte, non ci sono 
solamente «insospettabili». C'è anche Giuseppina De- 
loflu, rambasciatrice di Senzani che con Savasta 
ne1r82 aveva creato la «colonna sarda». Intanto in un 
blitz notturno i carabinieri hanno fatto irruzione an¬ 
che in un appartamento ad Albano e non hanno 
trovato il «superiatitante» Enrico Villimburgo. 


ANTONIO OMIAMl 


_ROMA. Quella romana 

non era solo una brigata dì 
•invisibili». Non c'erano sol¬ 
tanto studenti, operai, infer¬ 
mieri insospettabili: nella ca¬ 
piti la «colonna» costruita 
da Antonino Fosso, il «Cobra» 
di Centocelle, arrestato il 27 

S ennaio scorso e accusato 
'aver partecipato aU'assatio 
sanguinoso di via dei Prati di 
Papa, poteva contare anche 
su elementi che in passalo 
avevano avuto un ruolo im¬ 
portante neirattivltà terroristi¬ 
ca. Nascosti dentro «covi» in 
vari punti della citta e della 
provincia c'erano Giuseppina 
Delogu, Fausto Marini. Franco 
Grilli ed Enrico Villimburgo; i 
primi tre sono finiti in manette 
durante lo stesso blitz nottur¬ 
no che ha portato alla cattura 
di Fabio Ravalli e Mvla Cap¬ 
pelli, i killer di Ruffilli; Enrico 


Villimburgo, l'imprendibile, 
ha confermato nuovamente la 
lama che si è fatta, sfuggendo 
per una questione di poche 
ore all'arrèsto,, abbandonan¬ 
do precipitosamente la sua 
«base» in dorso Matteotti ad 
Albanp Laziale, Villimburgo 
era stato arrestato dopo le ri¬ 
velazioni di Antonio Savasta. 
Imputato nel Moro ter, nelI'SS 
era Uscito -dal carcere con 
Giovanni AiimontI e con lui 
era entralo nella clandestinità. 
E* sospettato d'aver parteci¬ 
pato anche lui alla rwina di 
via del Prati 41 Pape. 

Nel pomeriggio di Ieri sono 
cominciati gu. interrogatori 
degli arresi^ tre mamstrati. 
Franco lonta, Luigi De Fiechy 
e Maria Cordova t^no inizia¬ 
to a sentire le ventuno perso¬ 
ne della nuova «colonna ro¬ 
mana» e a visionafe i materiali 


trovati nei «covi»; oltre 
mi ed ai documenti rivendi¬ 
cazioni, ci SODO agendine te¬ 
lefoniche. piantine dette «Pa¬ 
gine gialle» fotocopiate, dise¬ 
gni cne rappresentano quar¬ 
tieri delia città. GH investigato- 
ri pensano che U aveva 
radunato nella capitate tutte te 
sue forze per preparare nei 
prossimi mesi un attentato op¬ 
pure una rapina per finanziare 
la sua attività evertiva. 

Al momento i car^inìeri 
hanno rifiato solamente i 
nomi di quelli trovati «co- 
yn*. Tt-a i dieci arrestati nelle 

a rie abitazioni, dire a 
o di Alberto Ci^petta. è 
emerso quello di ^useppina 
Delogu, I «^basciatrice» dei 
brigatisti movimentisti di Gio¬ 
vanni Senzani che netl'SZ ave¬ 
va tentato di ricucire io «strap¬ 
po» tra t «duri» deila «colonna 
veneta» e gii ^trL Divisione 
sancita dalla scissione delle 
Br. a Parigi, l'anno «tccessiw. 

uno MI quattro «covi» è 
stato trovato «freddo», non 
più utilizzato operativamente. 
Si tratta di una mansarda sulla 
vìa Ardeatina. Era »ato preso 
in affitto da Tiziana Oierubini, 
impiegata di Perugia che vive¬ 
va e lavorava a Roma. Htti, 

a uesto era il suo nome in co¬ 
ke, l'aveva lasciato alla fine 
di mr^o, due settimane pri¬ 
ma del suo arresto a Milano, 
con ititre 8 persone, net «co- 


vo>di via Dogali. La Cherubini 
aveva lasciato’U mansarda a 
Franco Grilli, 26 anni, ex ope¬ 
raio dipendente dell'ospedale 
San uiovanni, arrestato nel 
1980 per banda armatae scar¬ 
cerato per decoitenza dei ter¬ 
mini. Grilli era rimasto in quel¬ 
la «base» fino a luBlio, poi ave¬ 
va trasferito tutto u materiale a 
Passoscuro. 

Nell’appartamento a Passo¬ 
scuro. località sul litorale a 
nord di Roma, durante il Uilz i 
carabinieri hanno invece 
bloccato nel sonno oltre a 
Franco Grilli, Vincenza Vac- 
caro. 30 anni, infermiera pro¬ 
fessionale, Flavio Lori. 34 an¬ 
ni. comandante della «colon¬ 
na toscana». Fulvia Maiaraz- 
zo, 27 anni, ex Infermiera del- 
i'(»pedale San Giovanni e uno 
studente univenitaiio di Fi¬ 
renze, Daniele Benclni. 24 an¬ 
ni. 

Il terzo covo era a Ladiipoli 
a 40 chilometri da Roma. U 
sono stati catturati Stefano 
Mtnguzzi, 36 anni, ex dipen¬ 
dente del comune di Roma, il 
fratello gemello di Franco 
Grilli. Enzo, ex Infermiere del 
Policlinico e Fausto Marini, 38 
anni. Quest'ultimo è il marito 
di un'altra latitante, Daniela 
Dolce, sparita dalla circola¬ 
zione un anno e mezzo fa. Era 
stata incriminata dal sostituto 
procuratore Franco Ionia per i 
fatti di via Acca Larentia. 


quando nel gennaio del '78, 
con la famigerata mitr^lietia 
Skoroion, trovata nel covo di 
via uogali, erano stati uccisi 
due missini, Francesco Ciavat- 
ta e Franco Kaonzetti. Gli in¬ 
quirenti già dall'anno passato 
sapévanO' che èra entrato in 
clandestinità atiche Fausto 
Marini, che rapmesenta il 
•Irait d'union» tra 1 «nuclei 
proletari clandestini» e le Br. 
Proprio dai nuclei lerriloriali 
di quartiere, che firmarono 
l'attentato di via Acca Laren- 
lia, lo Skorpion è passalo, at¬ 
traverso Giorgio Frau, nel cir¬ 
cuito delie Brigate rosse. 

Il «covo» piu importante è 
Quello trovalo tra Centocelle e 
Torpignatiara. In un apparta- ' 
mento al quarto piano sono 
stali catturati insieme con Al¬ 
berto Lisci. 27 anni. Fabio Ra¬ 
valli e Mana Cappelli, i perso¬ 
naggi di maggior spicco tra gli 
arrestali. E proprio in questo 
«covo» i carabinieri hanno tro¬ 
vato i materiali più Interessan¬ 
ti. La maggior parie delle pi¬ 
stole, un mitra Sterlìng e un 
Kalashnikov. Lo Sieriing po¬ 
trebbe essere quello usato du¬ 
rante l'assalto di via del Prati 
di Papa, un'arma non allora 
trovata; il Kalashnikov invece 
potrebbe portare afia soluzio¬ 
ne delle incognite legate all'o- 
micidio di Leamon Hunt, il ge¬ 
nerale americano freddato 
con un colpo alla lesta 
nell*84. 


Quattro covi affittati da poco 
Gli occupanti? «Perfetti sconosduti» 


Quattro covi anonimi, scelti accuratamente. Uno in 
Città a Torpignattara, nella periferia pppolare: due 
in località marine, Passoscuio e Udi^toli, l’altro 
abbandonato da t^che mese, al ^^no amore», r 
a pochi chilomein dalla capitale. Tutti affittati da 
pochissimo tempo. I, racconti dei vicimÉi^liRti tiql 
cuore della notte. Il blitz dei carabinwn rantrb 1 
terroristi'è scattato ovunque contempotUieamente. 


MAUmilO FOR'niNA 


ROMA, via della ManrÉ- 
aaUa 41, a ToipUnlUra. Al 

quarto piano c'è il covo dove 
sono siati catturali i tre brigati¬ 
sti più pericolo^: Fabio Raval¬ 
li, la mofllle Maria Cappello e 
Alberto LjKi, romano, venti- 
settenne. È un palazzo caden¬ 
te, nel cuore della periferìa 
povera della città. Sul campa¬ 
nello di casa c'è scrìtto «li¬ 
sci», e Alberio Lisci è l'unico 
componente del terutto che ì 
vicini hanno visto. «E arrivato 
qui qualche mese fa. solo 
buongiorno e buonasera. Un 
ragazzo tranquillo, ma n^iì 
ultimi tempi lo abbiamo Tristo 
solo una volta. Gli altri due 
non li abbiamo mai visti, nel 
modo più assoluto. Non ne 
conoscevamo nemmeno l'esi¬ 
stenza». 

«Non abbiamo mai sentito 
rumori, mai nulla che potesse 
insospettirci. Ogni tanto suo¬ 
nava la chitarra. L'unico segno 
di vita. L'altra notte ci hanno 
svegliato i colpi alla porta. Ab¬ 
biamo avuto paura e non ab¬ 
biamo aperto. Dalla finestra. 


poi, abbiamo visto i carabinie¬ 
ri». Alberto Uaci fino a tre me¬ 
si fa abitava'ai Collatìno, a po¬ 
che Centrala dì metri in lìnea 
d'aria. Uq appartamento al 
primo piano di via Codroipo, 
dove adessò sono rimasti i ge¬ 
nitori ed una sorella più picco¬ 
la. I vicini lò déèèrivono come 
un ragazzo esuberante, un 
«gruppettaro» di pasu buona. 
«Lo conosco da tanti anni, sì 
può dire che l'ho Tristo nasce¬ 
re. Negli ultimi tempi aveva 
assunto delle pose un po' 
pregiudicate, ma era un bra¬ 
vo figlio. I genit<tri ai sono fatti 
in quattro per tirarìo su bene. 
Aveva una moto dì grossa ci¬ 
lindrata, lo vedevo tutte le 
mattine, poi, un giorno, non 
l'ho più visto». 

Vb Awrelb chUoawtra SS. 
Passoscuro, un vecchio borgo 
di pescatori che la mania della 
seconda casa ha trasformato. 
Villette, case abusive. Al cen¬ 
tro del paese, piazza Villa Ci- 
dro, c'è di tutfq: bar, ristoran¬ 
ti, negozi, una (avola calda. In 
mezzo, con la vista sul mare, 



c'è una casetta a due piani. Al 
piano terra il covo,di altri cin- 
ue arrestati. L'intcriiTCÒ sòia- 
ito dal soie e le tende davan¬ 
ti alle porte, li pn>prìetario. 
che ha affittato rotazione ai 
cinque, non vuole pariare. È 
seduto davanti casa, ma ì suoi 
gestì sono eloquenti. Richia¬ 
ma le donne e i bambini e spa¬ 
risce. Nessuno vuole dare no¬ 
tìzie, nessuno U ha mai vteti, 
nessuno sa niente. Nei bar, 
nei negozi, tutti scrollano ia 
testa: «Non so niente*. 

Eriecì chilometri più a nord, 


sempre suU'Aurelia, c’è Ladi- 
spoli, Una cittadina per le va- 
' canze. D'invèmO ptKhè ani¬ 
me, l'estate centinaia di mi- 
giiaia. Vb de Porto 1 . Un can¬ 
cello e un solo citofono: ■De¬ 
legazione di spiaggia». Una se¬ 
zione distaccala della Capita¬ 
neria di poriO di Civitavec¬ 
chia. Al secondo piano, pro¬ 
prio affianco agli uffici (un 
commando militare), c’è il 
terzo covo degli uomini del 
Partito comunista combatten¬ 
te. Un calcio, durante l’ir/u- 
zìone, ha sfondato la porta. 


Sono solo quattro appaita- 
menli, tutti uguali, due camere 
e servizi, li comandante della 
captianeria non ricorda di 
aveill viàij. ^Qat c'è un via¬ 
vai incredibile, dalla mattina 
alla sera, imposàbile noiarii*. 
Dall'appaitamento vicino, pe¬ 
rò, una signora gentile ri^n- 
de. «Sono arrivali il 2 settem¬ 
bre. 1 proprietari del palazzo 
affittano per le vacanze. U ho 
incontrati qualche volta, I due 

{ >iù anziani erano proprio del- 
e persone distinte, con un’a¬ 
ria da impiegati. In calzoncini 
corti e maglietta. Portavano 
sempre un borsello a spalla. Il 
terzo era più giovane e chias¬ 
soso, ma si Trèdeva meno. Il 
blitz c'è stato alle 4 e mezzo, 
siamo stati Vegliati dai rumori 
fortissimi. Ho socchiuso la 
porta e ho visto tutti quegli uo¬ 
mini: «Siamo carabinieri», 
hanno sussurrato. Poi ancora 
dei colpi. Verso le sette, da 
uno spioncino, li abbiamo vi¬ 
sti uscire. I due più anziani cal¬ 
mi, rassegnati, il più giovane 
era furioso, lo dovevano tene¬ 
re in Sèi. Urlava come un paz¬ 
zo. Abbiamo distinto la parob 
«rosse», poi lo hanno fatto sta¬ 
re zitto. Noi pensavamo a una 
storia di droga. Abbiamo 
chiuso tutte le finestre per 
paura che potessero entrare 
nella nostra casa, ma non è 
successo più nulla. Al «Divino 
Amore», vicino Roma, c'è il 
quarto covo. «Freddie, ab¬ 
bandonato da tempo. E stato 
il primo dove hanno fatto irru¬ 
zione, ma i terroristi si erano 
già trasferiti a Passoscuro. 


Revocato 
soggiorno 
obbligato 
a don Stilo 



Il presidente dei tribunale di Reggio Calabria per le misure 
di prevenzione ha dì^ioMo il rientro nel paese di residenza 
di don Giovanni Stilo (nella foto), il sacerdote di Africo 
Nuovo assegnato al soggiorno obbligato dopo essere stato 
sottoposto a proces^ per presunti coitegamenti con ele¬ 
menti mafiosi. 


ICobas 
annunciano 
scioperi 
nelle scuole 


Una seu>antina di scioperi a 
partire dal 27 ottobre sarà 
promossa dai Cobas della 
scuoto se entro quella data 
non scatteranno nella busta 
paga di tuttt> il penonato gli 
aumenti previsti dal nuova 
■ contratto di categoria! Oli 
scioperi si articoleranno in assemblee, occupazioni simbo¬ 
liche nelle scuole e nei provveditorati ed in altre forme in 
mobilitazione» 


«Sciopero 
della mensa» 
ndle basi Nato 
del Veneto 


Crack Cultiera 
si indaga 
su società 
diCianapico 


Da più di un mese, nelle ba¬ 
si Nato dei Veneto, iaottuf- 
ficiali italiani attuano una 
singolare forma di protesta: 
disertano la mensa. Lutti- 
mo episodio si è verificato 
tre giorni fa, a Ca* Pasqua. 
CChtoggia). sede dell'lll* 
gruppo intercettori tèl^dali. Ma Fa protesto r^uarda 
molti altri insediamenti militari: Zelo, Bagnoli, Bovolone, 
Cordovado quelli in cui l'adesione è più massìccia. In 
quest’ultima bue sono stati lamentati anche episodi di 
intimidazione, da parte delle gerarchie militari, al danni 
dei sottufficiali piu giovani. All'oilgine dello «sciopero» 
i’indefìhitezza dell'orario 41 lavoro giornaliero e settimana¬ 
le, e il fatto che spesso! sottufficiali sono costretti a compi¬ 
ti e mansioni che esulano da quelli spettanti al loro grado. 

Mentre si attendono gli svi¬ 
luppi della llqulduione 
coatta amministrativa di tut¬ 
te le società collegale 
air«lstituto fiduciario lom- 
,bardo» del finanziere Vin¬ 
cenzo Cultrera (tuttora toth 
tante), daH'incnlesto dèi 
giudici milanesi sono emmsi dementi che hanno cohsènti- 
to l'apertura di altri procedimenti penali: Uno di duèsil 
riguarda presunte irregolarità che sarebbero state com¬ 
messe nella vendita della «Immobiliare Cassìnò» da una 
società del finanziere (ttuieppe Ciarrapico ad un'altra di 
Cultrera. NeH’ambito di quedo procedimento, sonò state 
emesse alcune comunicazioni giudiziarie con l'IpOtosi di- 
tniffa. 

I negozi alimentari potran¬ 
no vendere anche supplì, 
crocchette di patate, polli 
arrosto, melanzane alla pa^ 
mlgiana: in uqa parda, cibi 
precotti. E una qelle povità 
contenute nei testo unico 
di riordino del commercio 
pubblicato II 31 agosto e che andrà in vigore a metà mesa. 
Il provvedimento precisa, fra l'altro; che le maceileite po¬ 
tranno vendere anche fettine panate, polpette, pssIicCi'di 
carne con uova, pesci cotti di allevamento^ I negozi di 
ortolnjtticoli potranno vendere anche detergenti ed artì¬ 
coli perla pulizia della casa. 

è stato trovato ShjÌIÉ|l|jjè 
nei canale Wtffeoro», a 

di Ceva (Cuneo). Giampao¬ 
lo Boccardo. La ragazza. 
Mania Boccardo, era 
scomparsa da Bruxelles 
(dove frequentava un corso per Interpreti della Comunità 
europea) agii inizi di luglio. Il 29 dello stesso mese era 
stato trovato alla periferìa di Malines un sacchetto dì plasti¬ 
ca contenente i resti irriconoscibili di una persona^ t'ettro 
ieri Giampaolo Boccardo, esponente del Psdi e primario 
del reparto di nefrologia dell’ospedate di Ceva, recatosi in 
Belgio, ha riconosciuto «attraverso oggetti perstmalia^to 
figlia. 


Un tdex del ministero delle 
Finanze giunto Ieri alla do¬ 
gana di Genova e in quelle 
di altri scali italiani ha 
sbloccalo decine di ionnel* 
late di giocattoli (robot, au¬ 
to leieconuindate, bambo¬ 
le, ecc.) ferme da mesi nei- 


I negozi 
di alimentari 
saranno anche 
rosticcerie 


Uccisa in Belgio 
ragaza 4 
italhna 


Sbloccati 
giocattoli 
fermi 
nei porti 


lo scalo ligure in seguito ad una circolare del 22 Im|Ùp 
scorso. Il ministero deirindustria, sulla base di una legge 
del 1983. stabiliva che su ogni confezione di gìocatt^ 
prodotto all’esterno della Cee deve essere ai^Iicata non 
solo l'etichetta deirìmportatore italiano, ma anche quella 
con nome e cognome, ragione sociale e indirizzo dpi 
fabbricante. Il telex ministeriale di ieri consente lo sdoga¬ 
namento della merce »ilto base di una^ieffiaraztone^ 
destinanti che si impegnano entro trenta giorni ad etichet¬ 
tare come prescrìve la legge tutte le confezioni dì giocatto- 


QUISBm VITTOm 


E’ certo: stessa arma per uccidere 
Conti, Tarantelli e RuMli 


«Bombe, ultima spiaggia 
del Sudtirolo libero e “nazi”» 


Undo Conti è stato ucciso con la Skorpion, la stes¬ 
sa aima usata per Tarantelli e RuftUli. Fra giorni sarà 
depositata la perizia balistica. Ma i periti hanno già 
detto che si tratta della stessa arma. Il giudice Vigna 
nei proKimi giorni si recherà a Roma per interroga¬ 
te i coniugi Ravalli indiziati dell'omicidio dell'ex 
sindaco di Firenze. Ita gli «uomini ombra» delle Br 
anche il liglio di un noto medico fiorentino. 


OIOMIO «aHÉRRI 


m FIRENZE A sparare a 
Lindo Conti, l'ex sindaco di 
Firenze trucidato dai terroristi 
il IO febbraio 1966 in via 
Faentina, è la stessa Skorpion 
che ha colpito, prima e dopo 
altre vittime delle Br: l'econo- 
mista Ezio Tarantelli e il sena¬ 
tore Roberto Ruftiilì. La peri¬ 
zia sarà depositata tra giorni 
ma i magistrati toscani hanno 
già ricevuto notizie dal periti 
che si tratta della stessa arma. 


il procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna, titolare dell'in- 
chiosla deiromicldio Conti in¬ 
sieme a) collega Gabriele Che¬ 
lazzi, si recherà a Roma per 
interrogare Fabio Ravalli e la 
moglie Maria Cappello arre¬ 
stati nella capitale insieme ad 
altri brigatisti. 

Tra le persone catturate c'è 
anche il fiorentino Daniele 
Bencini. 24 anni, studente uni¬ 
versitario, figlio del professor 


Adriano Bencini, patologo 
presso l'istiiulo di medicina 
legale deH'ospedale di Careg- 
gl. Un giovane sconosciuto 
che prima d» rompere con la 
famiglia e sparire dalla circo¬ 
lazione un anno fa gravitava 
nell'area dell'autonomia del 
•Comitato di controinforma¬ 
zione» Firenze sud. E a propo¬ 
sito di sconosciuti il procura¬ 
tore Pier Luigi Vigna ha sotto¬ 
linealo come «nessuno delle 
persone arrestate a eccezione 
di Ravalli, Cappello e Lori, era 
precedentemente comparso 
in inchieste sulle Brigate rosse 
o era conosciuto come tale». 
Secondo Vigna, le Brigate ros¬ 
se sono strutturalmente diver¬ 
se da quelle che le hanno pre¬ 
cedute. È /mila l'epoca delia 
struttura fissa, piramidale dei 
tempi di Moretti e Senzani. 
Oggi gli uomini della stella a 
cinque punte sono schierati in 


piccoli gruppi che si spostano 
con facilità e in continuazio¬ 
ne, una specie di «signori om¬ 
bra». 

Fabio Ravalli e Maria Cap¬ 
pello, saranno processati il 21 
novembre prossimo. Nel pro¬ 
cesso i due coniugi pratesi do¬ 
vranno rispondere di parteci¬ 
pazione a banda armata e di 
associazione eversiva insieme 
ad altre dieci persone. 

L'inchiesta su questo tron¬ 
cone deH'organizzazione ter¬ 
roristica prese l'avvio dopo 
l'omicidio di Landò Conti ma 
la Digos fiorentina aveva già 
individuato nell'84 Fabio Ra¬ 
valli che dalla Brigala Luca 
Mantinl, sgominata dopo una 
fallita rapina a Prato, era con¬ 
fluito nelle Brigate rosse. L’m- 
chiesta degli uomini della Di¬ 
gos fiorentina ebbe una svolta 
con gli arresti, operati tra il 
maggio e il novembre 1987, di 


numerosi brigatisti accusali di 
aver rivendicato altre azkmi 
delle Br. come l'assa^nio di 
Ezio Tarantelli e il sanguinoso 
assalto ai furgone postale di 
via Prati di Papa a Roma e di 
aver (atto parte detl'^anìz- 
zazione che ha compàuto an¬ 
che l'attentato a Conti. 

Con Ravalli e Mana (Appel¬ 
lo saranno giudicati tra gli altn 
Michele Mazzel, Ckiido Mi- 
nonne e Anna Mutini, latitan¬ 
te, vedova di Umberto Cata- 
biani. il brigatista ucciso in un 
conflitto a fuoco con la polizia 
nel maggio '82 in Versilia. 
Mazzei e Minonne, «Kh'egli 
latitante, sono indicati dagli 
investigatori come gli organiz¬ 
zatori e i cervelli dei troncone 
toscano dette Br in coli^a- 
mento con altri etementi di 
spicco della o^anizzazione 
terroristica tra cui, prima che 
venisse arrestata. Barbara Bai- 
zerani. 


Le dichiarazioni rilasciate ad Epoca da Karl Auserer, 
uno dei più noti terroristi neonazisti sudtirolesi, con¬ 
dannato in Italia e ciononostante dasempreliberoin 
Austria, tolgono ogni dubbio sulla paternità dei re¬ 
centi attentati attorno a Bolzano - dove Cossiga tra¬ 
scorrerà la giornata di sabato «Solo - dice - se gli 
attentati continueranno i sudtirolesi potranno avere 
qualche speranza». Un proclama di guerra. 


TONI 

IBI ROMA. «Ora o mai più», 
invoca Karl Auserer dalla sua 
casa dì Innsbruck, rivolto ai 
sudtirolesi di lingua tedesca. 
La metrica è la stessa del gri¬ 
do «boia chi molla» coniato 
nel '72 dal «caporale» missino 
Ciccio Franco a Reggio Cala- 
bna e, al di là delie «balle» 
etnocentriche che si recitano 
a Bolzano, t due «patrioti» ap¬ 
partengono alla stessa interet¬ 
nica, oscura famiatia. Auserer 
appartiene a quel gruppo di 


JOP 

terroristi neonazisti che si so¬ 
no formati con tritolo nelle 
vallate sudtirolesi anche ucci¬ 
dendo negli anni 60-70 e che, 
pur identificati, processati e 
condannati per gravi delitti in 
Italia, adesso vìvono in estre¬ 
ma tranquillità fluttuando tra 
la Germania e l’Austria, tra In- 
nsbruck, Monaco e Norimber¬ 
ga, organizzando partitelli na¬ 
zisti e nmpatriate nostalgiche. 
Resta, a distanza d'anni, un 
mistero la facilità con cui i van 


Auserer, Kienesbeiger, Bur- 
ger riuscirono a passare la 
frontiera italiana; rè^trebbero 
spiegarlo, forse, i cervelli dì 
quei sentizi segreti deviali che 
usarono anch'essi il Sud Uro- 

10 per mettere a punto, in que¬ 
gli anni, ta strategia della ten¬ 
sione. Auserer spara senten¬ 
ze: «Magnago? Un dittatore, fi¬ 
glio di un magistrato italiano 
che nel periodo fascista colpi¬ 
va i tedeschi»; Benedickter? - 

11 braccio destro del «dittato¬ 
re» - «Vuole solo il posto di 
Magnago»; i cittadini di lingua 
tedesca che stanno mettendo 
taglie sulla testa dei terroristi? 
«Veri delinquenti, traditori. Bi¬ 
sognerebbe colpire anche lo¬ 
ro». Sicuro come una fucilata, 
il terrorista cancella ogni dub¬ 
bio sulla paternità d^l'atten- 
tato alla condotta dell'Enel dì 
Lana: «Fatto - l'attentato - du¬ 
rante i funerali di Pircher, 
esattamente vent'anni dopo 
quello che aveva (allo lui, è da 


considerarsi come to realizza¬ 
zione del «w ultimo deside¬ 
rio, un omt^gio alto sua me¬ 
moria». Auserer racconta un 
frangente che può stupire chi 
non conosca alcune realtà au¬ 
strìache: «In Austria con i go¬ 
verni socialisti non ci sono 
mai stati problemi, siamo stati 
proietti. Invece, quando sono 
andati al governo i democri¬ 
stiani...». Meravitìia? Non tan¬ 
to: il segretario del partito so¬ 
cialista carinziano, nonché 
prendente di quella, regione. 
Wagner, ostenta li suo passàto 
hitleriano e le sue simpatie fi¬ 
lonaziste. Auserer, nostalgia 
per la sua terra che non vede 
da 25 anni? «E chi ha detto 
che non ci sono più tornato?» 
ha risposto. Ne sanno qualche 
cosa ì nostri servizi di intelli¬ 
gence? Ed è davvero certo il 
ministro degli Interni viennese 
che non esi^a una {rista au¬ 
strìaca per il terrorismo sudti¬ 
rolese? 


rUnltà ^ 

Venerdì / 

9 settembre 1988 I 

















IN ITALIA 


Mondiali 

Pei: 

«Un nuovo 
decreto» 


H ROMA. •Proponiamo che 
ala la commissione Ambiente 
e UvorI pubblici della Came¬ 
ra a riscrivere II nuovo lesto 
del decreto per i mondiali, 
con ciiierl e Indirlni assoluta- 
mente diversi da quelli conte¬ 
nuti nell'atluale testo. In que¬ 
sto caso il Pel sarA disponibile 
ad accelerare l'Iter del prov¬ 
vedimento. altrimenti eserci¬ 
terà una dura opposislone*. Il 
senatore Ludo UbeninI ieri a 
Botteghe Oscure ha illustralo 
alla stampa la posizione del 
Pel In merito al decreto per i 
Mondiali di calcio del '90, al¬ 
l'Indomani della ■bocciatura» 
In commissione. Il provvedi¬ 
mento attuale, che è destinato 
a decadere alla line del mese, 
lomerA in discussione nel co¬ 
mitato rlsltetto della commis¬ 
sione di Montecitorio martedì 
prossimo. Intanto dovrebbe 
svolgersi l'Incontro previsto 
tra Pel e Psi che, come ha del¬ 
lo Ieri Gavino Anglus. respon¬ 
sabile degli enti locali, presen¬ 
te alla conferenza stampa, 
hanno raggiunto gli, in prece¬ 
denti accordi, alcune posizio¬ 
ni comuni, per esemplo sulla 
necessiti che nel nuovo testo 
sla contenuto l'elenco delle 
opere. 

Il Pel, ribadendo una espli¬ 
cita difesa dellappunlamento 
sporllvo. Indica cinque criteri 
per la definizione del nuovo 
decreto: deve, appunto, esse¬ 
re definito l'elenco delle ope¬ 
re riconducibili chiaramente 
al Mondiali: deve essere defi¬ 
nita la modallti del loro flnap- 
slamenlo: devono essere ri¬ 
spettati I vincoli lerrltorlali e 
amblenlallt II comltaio tecni¬ 
co della presidenza del Consi¬ 
glio deve svolgere una funzio¬ 
ne di coordinamento genera¬ 
le. mentre II coordinamento 
operativo deve essere decen¬ 
tralo a livello delle aree urba¬ 
ne con la partecipazione delle 
Regioni: e. infine, le procedu¬ 
re di appallo devono rispetta¬ 
re le garanzie di trasparenza. 

Questa Impostazione ribal¬ 
ta completamente quella a cui 
( uniformalo l'attuale decre- 
lOi e recepisce tutte le critiche 
e osservazioni che al docu¬ 
mento varalo dal governo nel 
luglio scorso sono arrivate 
noli solo dal Pel, mi anche da 
alcuni settori della maggio¬ 
rana* governativa. 

Sullaspeilo economico del 
decreto si C poi soffermalo In 
particolare Piero SalvagnI, re¬ 
sponsabile della commissione 
Aree meiropolilane. Sottoli¬ 
neando che con l'attuale testo 
la gran parte delle opere si 
prevede di finanziarla dell- 
nsnziando capitoli di spesa 
acquisiti, SalvagnI segnala II 
caso emblematico di Roma. 
Se II Campidoglio attuasse tut¬ 
te le opere prefissate per I 
Mondiali dovrebbe stornare 
ZOO miliardi preventivati per 
allrl Intervenli nell'area urba¬ 
na. Un vero e proprio scippo 
agli Interessi generali della eli¬ 
ti. 

Cavino Anglus ha poi rispo¬ 
sta alle affermazioni di De Mi¬ 
ta che ha tacciato gli enti loca¬ 
li di essere centri di malaffare. 
•E il decreto per I Mondiali - 
ha detto Anglus - Il vero 
esempio di malaffare che ve¬ 
de Impegnalo II governo cen¬ 
trale, Le norme sono un esem¬ 
plo di sollecitazione ad alti 
Impropri delle amministrazio¬ 
ni. Al contrarlo la nostra pro¬ 
posta è un'indicazione preci¬ 
sa per procedere In senso tra¬ 
sparente’. 

Intanto i sindacali «giudica¬ 
no grave e sconcertante la di¬ 
sattenzione» sul temi della si¬ 
curezza nel cantieri. 

□ NEL PCI r~zi 

A Firenze 

riunione 

organizzativa 

Inlilstiv*. Q. Btrlinguef. Livorno; 
Q. CMaromonw. Qonova: P. Pas»!* 
no. Farrara; A. Mingoci, Firania; F. 
Mgaali Torino; Q. Pellicani. Maatra; 
G. Goarclnl, Bologna; A. Raichlin, 
Moctana; L. Turco, FIrania; P. Fola» 
na, Padova; N. Canatti. Maua; L. 
IttNrtini, Torino,' R. Mainarci. Uà» 
aamburgo; D- Novelli. Groasato: L. 
PallinarT. Terni; P. Rubino. Coaan» 
la; L Violania, Torino. 
Qfganiuationa» Martedì 13 set» 
tambra alle ore 10 pra»o la «Festa 
naiionala di Firenze» (tenda de TU» 
nllè) al avolgaré la riunione dal re» 
aponeabill di organizzazione del Co¬ 
mitati ragionali a datia Federazioni. 
0.d.a.; «Nuove adaslonl par n nuo¬ 
vo Pei, vario il Congresso del parti- 
101 . Introduce; Sandro Morelli della 
Commiaiione di erganiziaiione, 
Concluda; Piero Fassino, della Se¬ 
gretaria del partito, responsabile 
dafla CommItMiona di organizzazio¬ 
ne. 

Manlfeataitone all'eetaro, SI 
agra a Uaborta la fatta de «L'Avan- 
ta». quotidiano del Pc portoghese. 
Alla manifastatieni partecipa il 
cortwagno Gavino Angiua. membro 
del Comitato centrala e responsabi¬ 
le dalla oommissione Autonomie. 



Maxiprocesso 

Entro settembre 
depositata la sentenza 
Scongiurato il rischio 
della scarcerazione 
degli imputati 
A gennaio a Palermo 
il ^udizio d’appello 




Entro settembre Alfonso Giordano, il presidente del 
maxiprocesso a Cosa Nostra, depositerà i motivi del¬ 
la sentenza del primo processone contto Cosa No¬ 
stra scongiurando cosi il perìcolo di una scarcerazio¬ 
ne in massa. La storia della mafia degli anni Ottanta 
in ottomila cartelle dattiloscrìtte. Il processo d'Ap- 
pello comincerà a gennaio. Il pentito Calderone sarà 
forse tra i testi citati dalla pubblica accusa. 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. Il maxlproces- 
sb è salvo. Il perìcolo che de- 
cine di uomini d'onore lasci¬ 
no il carcere deli'Ucciardone 
sembra definitivamente scon¬ 
giurato. Entro la fine del mese 
le motlvailoni della sentenza 
dèi primo processone a Cosa 
Nostra saranno depositate. La 
conferma arriva dallo stesso 
presidente Giordano; «Avevo 
detto che a settembre avrem¬ 
mo depositato la sentenza e 
faremo di lutto perché questo 
termine venga rispettato». Sol- 
tanto un paio di settimane ad* 
dietro era stato lanciato Tal- 
Alfonso Giordano, in alto I aula larme: «Il maxiprocesso - si 


' Bunker del maxiprocesso a Pa¬ 
lermo 


era detto • rischia di rivelarsi 
un autentico buco nell'acqua. 


Se entro poche settimane i 
giudici non depositeranno i 
motivi della sentenza, parec¬ 
chi boss di Còsa Nostra fasce* 
ranno il carcere». Erano giorni 
di polemiche rovènti: Carme* 
lo Conti, primo presidente di 
Corte d'appello, Segnalava il 
caso al Csm perché prendesse 
prowedimehti.'Adesso il peri* 
colo sembra definitivamente 
scongiurato. Il presidente 
Giordano e il giudice a latere 
Piero Grasso hanno ulterior¬ 
mente intensificato il loro la¬ 
voro: sono già a buon punto e 
garantiscono che a fine mese 
quella «maledetta» montana 
di carta zeppa di fatti, nomi e 
cifre, giacerà nella cancelleria 


blindata delTaula Imnker. 

«Sarebbe un autentico suc¬ 
cesso •< dice il giudice Grasso 
- riuscire a depositare questo 
enorme malloppo in soli nove 
mesi». Dal tS dicemt^e. gliK* 
no dello storico verdetto, 
Grasso lavora ininterrotta¬ 
mente giorno e notte, ingag¬ 
giando una vera e propria sfi¬ 
da contro il tempo, ù mac¬ 
china operativa, dopo le de¬ 
nunce delle passate settima¬ 
ne, si è messa a camminare 
speditamente. 

'•Posso confermare > dice U 
procuratore generale Vmeen* 
zo Paino - l'orientamento del 
presidente Giordano. Questo 
ufficio ha fatto In pieno il irto- 
prio dovere sollecitando U de¬ 
posito della sentenza nel j^ù 
breve tempo possibile». Otti¬ 
mismo anche nelle parole del 
primo presidente di Corte 
d'Appello, Carmelo Conti: «Si¬ 
curamente rispetto a prima 
c'è un maggiore Impegno da 
parte di tutti - dice Conti - 
stiamo seguendo passo passo 
l'evolversi delia situazione ma 
non me la sento di brindare 


allo scongiurato pericolo. La 
preoccupazione rimane». I 
termini di custodia cautelare 
dei detenuti, condannati in 
primo grado, scadranno il 16 
dicembre prossimo, ad un an¬ 
no esatto dalla sentenza. Ma 
appena le motivazioni sa¬ 
ranno depositate la Procura 
Generale chiederà una proro¬ 
ga di sei mesi come previsto 
dalla legge. Si arriverebbe co¬ 
sì alla fine di giugno, altra sca¬ 
denza Importante. Per quella 
data si ripropoiirà lo stesso 
problema di adesso? Non do¬ 
vrebbe essere così, poiché nel 
frattempo sarà cominciato il 
processo d'Appéllo e sfruttan¬ 
do la legge Mancino-Violante 
(studiala apposta per il maxi) 
durante le udienze iìermini di 
custodia cautelare resteranno 
congelali. Sarà dunque neces¬ 
sario fare udienza ogni giorno 
per bloccare In «loto» l'orolo¬ 
gio della scarcerazione. È 
possibile stabilire una data d’i¬ 
nizio dei dibattimento del 
processo di secondo grado? 
Le previsioni parlano di fine 
gennaio. 


L’imprenditore sfuggito alTAnonima è tornato in Campania 

Trovata la prì^one £ Mìnerviiii 
700 taraMnieri trasferitiin Calakìa 


«Ho avuto spesso paWa di morire durante quei gior. 
ni. L'ho confidato àfiche ai miei carcerieri. Ma loro 
mi hanno risposto Ironici che avrebbero avvertito i 
miei lamìliari.. Alberto MInervini. sgusciato dalle 
mani dell'Anonima sequestri, è tornato In Campa¬ 
nia, Intanto, il ministero della Difesa ha annunciato 
il definitivo trasferimento dei 700 carabinieri del 
«Friuli Venezia Giulia» da Gorizia in Calabria, 


■i LOCRI. Alberto Minervini, 
jeans chiari e camicia colora¬ 
ta, per parlare si appoggia alla 
parete di fronte aita porta di 
Ezio Arcadi, il sostituto procu¬ 
ratore di Locri che ieri mattina 
lo ha interrogalo. Fra pochi 
minuri, Tuitìma formalità pri¬ 
ma di partire per Portici; un 
nuovo girò in elicottero sulla 
zona in cui è stato tenuto pri¬ 
gioniero. Si regge appena sul¬ 
le gambe dopo essere stalo 
per Irentatré giorni «in una ba¬ 
racca - dice - tre metri per 
due; alta, nel punto più aito, 
un metro e sessanta; in quello 

f »ù basso, un metro e venti». 
Rutile chiedergli come abbia 
fatto a liberarsi: «Non posso 
dirlo - si scusa >. I rapitori 
non lo sanno ed io, non voglio 
farglielo capire. Forse qualche 
altro potrà fare come me. Pos¬ 
so solo dirle che avevo al col¬ 
lo una catena, attaccata dal- 


ALDO VARANO 

linervini, l'altro Iato ad un palo. Era 
I colora- enorme, almeno sette chili», 
ggia alla pqr l'intero periodo in cui è 
porla di stato prigioniero ha implorato 
0 procu- ( carcerieri perché gli facesse- 
i mattina jq scrìvere a casa una lettera, 
promettevano ogni 
,• i.^*’ giorno, ma la carta per scrive- 
Té Thanno mai data», 

nr? ^ violcoza pìù dura? «Non c'è 
w.na Eli! dubbio - risponde chiudendo 
•re stalo 8^' collo». 

1 una ba- "Non è vero - aggiunge - che 
letrì per abbiano mai dato cibo cal- 
più alto, <fo. 5o{o pane, scatolette e 
in quello qualche pomodoro». Fondato 
e venti», il sospetto che MInervini non 
r\e abbia sia scappato dalle mani dei 
>n posso suoi rapitori, ma da quelle dei- 
rapitori la cosca che lo aveva «com- 
in voglio prato» dal commando che ha 
qualche eseguilo ii rapimento. Ormai, 
me. Pos- la specializzazione nelTindu- 
’o al col- strìa dei sequestri ha raggiun- 
:ata dal- to livelli sofisticati. Gli ostaggi 
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«cambiano di mano» nelle di¬ 
verse fasi del rapimento. 

Nel corridoio delia Procura 
di Locri, invaso dà quella che 
uno dei componenti definisce 
affettuosamente «la tribù dei 
Mineivini, 19 in tutto», il clima 
è sereno e disteso. L'incubo, 
ora, è veramente finito. Miner¬ 
vini spiega di essere un uomo 
diverso da quello rapito solo 
trentatré giorni fa: «La solitu¬ 
dine fa pensar^ e si capiscono 
tante cose. L'Urììca che anco¬ 
ra non riesco a spiegarmi è 
perché abbiano scelto pro¬ 


prio me. Non sono ricco. La 
camorra non mi ha dato mai 
fastidio perché ì camomstl. 
che hanno informatori anche 
dentro le banche, sanno be¬ 
nissimo che non ho soldi. Mi 
meraviglio - aggiunge stupito 
- di come l'Anonima, die di¬ 
cono sia così potente, abbia 
fatto un errore così grosso*. I 
Minervinì hanno fretta e vo¬ 
gliono chiudere al più ^sto 
questa parentesi che ha scon¬ 
volto la loro vita. NelTincubo 
erano entrali la notte del 5 


agosto quando Alberto Mlner* 
rinì ed il nipote, di nome Al¬ 
berto come lui. erano stati ra¬ 
pili da un commando dell’A¬ 
nonima mentre In macchina 
stavano per far ritorno ad Ar¬ 
dore. un paesino della Locri- 
de dove si trovavano in vacan¬ 
za in due vecchi casolari tra¬ 
sformali in case estive. 

•Venderò le due case dì Ar¬ 
dore > dice maiìnconlcamen- 
te Minervinì Ci avrei voluto 
passare la vecchiaia, ma or¬ 
mai non è più possibile. Per 


Un’istanza difensiva definisce Lombardi «inidoneo a continuare Tistruttoria» 
Intanto Beria d’Argentine deplora il clima creato intorno al caso 

Sofìri didiìam «sfiducia» al Sudice 


Lei, signor giudice, è pregiudizialmente convinto 
della colpevolezza di Adriano Sofri. Pertanto è «ini¬ 
doneo a continuare l'istruzione». Questa «dichiara¬ 
zione di sfiducia» è contenuta in un'istanza istruttoria 
presentata ieri mattina daH'avv. Gentili al giudice 
Lombardi. Intanto Beria d'Argentine e Pajardi in un 
comunicato stampa deplorano il clima che si è venu¬ 
to creando intorno a questo delicato processo. 


PAOLA BOCCAROO 


■i MILANO. Tre cartelle, una 
delle quali interamente dedi¬ 
cata ad esprimere la sfiducia 
delTimputato Soiri e del suo 
difensore Gentili nei confronti 
de) giudice istruttore Antonio 
Lombardi. Nelle altre due car¬ 
telle. la richiesta di ulteriori 
accertamenti istruttori, «pri¬ 
mo fra lutti il confronto tra 
Adriano Sofri e Leonardo Ma¬ 


rino». i) pentito che si autoac¬ 
cusa deil'omicidio Calabresi 
coinvolgendo Ovidio Bom¬ 
pressi come esecutore. Sofri e 
Hetrostefani come mandanti. 
Lo stesso Gentili, nelTannun- 
dare la sua sorprendente ini¬ 
ziativa alla stampa (qualche 
minuto prima che il documen¬ 
to arrivasse sul tavolo del ma¬ 
gistrato) Tha definita una «di¬ 


chiarazione di sfiducia». Che 
cosa è mai una dichiarazione 
di sfiducia? Nessuno sa ri¬ 
spondere. Negli annali giudi¬ 
ziari pare che una iniziativa 
del genere sla proprio una no¬ 
vità. E una novità, per giunta, 
poco decifrabile. Perché non 
un'istanza di ricusazione, ar¬ 
ma a disposizióne per conte¬ 
stare un giudice sospetto di 
essersi precosiituito un giudi¬ 
zio? E perché proprio adesso, 
quando si attende da un gior¬ 
no all'altro che il Tribunale 
della libertà si pronunci sul ri¬ 
corso contro la negazione 
della scarcerazione e della re¬ 
voca del mandato di cattura 
(tra l’altro, il parere sfumalo 
espresso dal pm Pomarici 
apre qualche possibilità di una 
concessione degli arresti do¬ 
miciliari)? E, ai fini processua¬ 
li, che cosa comporta questo 
atto? Nulla. L'istruttoria prose¬ 


gue. Ed è lo stesso Gentili in¬ 
fetti a chiedere all'«inidoneo* 
giudice Lombardi di compiere 
una tede di ulteriori accerta¬ 
menti. Fra i quali, anzitutto, un 
confronto tra Sotri e Marino. 
Confronto che inialri (inora 
non si è ^Ito; Lombardi ri¬ 
tiene giusto che siano presenti 
t due difensori. Prima ha 
aspettato che tornasse dalle 
ferie lo stesso GeniUì, ora at¬ 
tende il rientro delTaw. Marìs. 
difensore di Marino. 

La sola conseguenza ipotiz¬ 
zabile è un eventuale logorio 
nervoso dei magistrati coin¬ 
volti nelle polemiche senza 
soste di queste settimane, una 
loro possibile reazione scom¬ 
posta. Che finora, ad ogni mo¬ 
do, non c’è stata. 

Il rìschio di una esaspera¬ 
zione del clima in cui Tinchie' 
sta si svolge si legge comun¬ 
que net comunicalo stampa 


reso pubblico proprio ieri dal 

g rocuratore generale Adolfo 
eria d'Argentine e dal presi¬ 
dente della Corte d’appello 
Piero Pajardi. 1 due massimi 
esponenti delia magistratura 
mifenese esprìmono la loro 
•preoccupazione che pur le¬ 
gittimi interrogativi, pubblica¬ 
mente posti, su fatti e metodi 
di indagine, se non incìdono 
«jlla obiettività e serenità di 
magistrati inquirenti la cui 
professionalità e imparzialità 
e ben nota neg[li ambienti giu¬ 
diziari milanesi, possano, pe¬ 
rò. determinare nelTopìnlone 
pubblica Taspeltaiiva di giu¬ 
stificazioni. spiegazioni, 
smentite che i giudici inqui¬ 
renti debbono lornire solo 
nelle sedi e negli alti de) pro¬ 
cesso». 

C'è a questo proposito un 
richiamo esplicito alle recenti 
dichiarazioni rilasciale da Lui- 



■Pcr rispettare quest’altra 
scadenza - dice il giudice 
Grasso - sarà necessario lavo¬ 
rare anche durante le feste na¬ 
talizie». Le motivazioni della 
sentenza consteranno di circa 
ottomila pagine: dal momento 
del deposito, il pubblico mini¬ 
stero e gli avvocai) difensori 
avranno soltanto venti giorni 
di tempo per scrivere i loro 
motivi d'appello. Come faran¬ 
no in un lasso di tempo cosi 
breve a leggere e ad analizza¬ 
re ottomila cartelle dattilo¬ 
scritte? Questo sarà un altro 
grosso problema rispetto al 
quale, verosìmilmente, si 
scontreranno giudici e penali¬ 
sti. Quanto durerà I) processo 
di secondo grado è impossibi¬ 
le stabilirlo. Dipende da ciò 
che accadrà nel corso del dir 
battimento che si preannun¬ 
cia incandescente. Mollo pro¬ 
babilmente per rafforzare le 
tesi dei pentiti Buscetta e Con¬ 
torno. il pubblico ministero 
chiederà che sia chiamato a 
testimoniare l'ex boss di Cata¬ 
nia. Antonino Calderone, l'ul¬ 
timo arrivalo nella squadra dei 
dissociati. 




l'Kqui ilcll'MrirtI co res* mtimosa dalle «Igrìt _ 

Per TAdriatico 
anche le canzoni 
di Dalla e Morandi 


I prìmi ad aderire sono stati quell della «band» 
bolognese Dalla-Morandi-Carboni-Mingardi-Sta- 
dio. Altre adesioni sono date per scontate. Ibtti, il 
19 settembre a Ravenna, si esibiranno, gratuita¬ 
mente,nel «concerto per l'Adriatico», Il ncavato, 
ad olferta libera, servirà per finanziare una campa* 
gna di sensibilizzazione sul grave problema dell'in- 
quinamento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DB FELICE : 


retti hi Aspromonte 


lavoro, lo scrìva: in diciollo 
anni ho avuto solo gentilezze 
dai ciltadini di Ardore. Ma ora 
ho subito un trauma che forse 
mi accompagnerà per tutta la 
vita. Una volta quando pensa¬ 
vo ad Ardore mi rilassavo su¬ 
bito. ora entro in tensione*. 
Ieri sera è stala trovala la pri¬ 
gione nella quale Minervini è 
rimasto segregalo; è in locali¬ 
tà «Rocca delTagonia* del co¬ 
mune di Piatì ed è stara rico¬ 
nosciuta dallo stesso impren¬ 
ditore durante un sopralluogo 
con i carabinieri. 


■i BOLOGNA. E così, ora, la 
salvezza delTAdrialico passe¬ 
rà anche attraverso le note di 
•Vita», la loriunaiissima can¬ 
zone che Dalla e Morandi 
stanno portando In giro per le 
più importanti piazze italiane. 
L'ultima tappa prevista della 
loro tournée era quella di Bo¬ 
logna, il 16 settembre, allafi^- 
sta provinciale de «l'Unità*. 
Ieri, però, è stata aggiunta la 
darsena San Vitale del porto 
di Ravenna. Dalla, Morandi e, 
perora. Luca Carboni, Andrea 
Mingardi e gli Stadio, cante¬ 
ranno a sostegno di quella 

f rande battaglia che Recione, 
ntl locali e forze politiche 
dell’Emilia Romagna stanno 
portando avanti per la salvez¬ 
za del mare Adriatico. 

■ij significato de) concerto 
- spiega ì'BSse^òre ravenrrate 
I Alberto Rebùcci - è duplice; 

I far efescere nella gente la 
I consapevolezza della gravità 
I dei problerrii e l'impegno sui 
I temi ambientali; sostenere te 
I nostre proposte e le nostre ri- 
I vendicazioni nei confronti del 
I governo*. In proposito, nei 
prossimi giorni Verrà coslitui- 
lo anche un comitato «Amici 
dell'Adriatico». 

Tutto questo mentre .sui 
fronte politico-amministrati- 
vo-scientifico la Regione Emi¬ 
lia Romagna sta definendo un 
piano di intervento più miralo, 
torte delta esperienza matura¬ 
ta. unica regione italiana di 
fatto, da non pochi anni a 
questa parte nella lotta alTeu- 
trofizzazione. «Stiamo predi¬ 
sponendo - annuncia il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Luciano Guerzoni - nuove li¬ 
nee di azione, con una atten¬ 
zione più puntale al rapporto 
chimica-ambiente e a quello 
zootecnia-agricoltura». 

I problemi da risolvere so- 
I no davvero lami, alcuni molto 
I complessi ed anche inediti. 

I Nel recente summit di Ve¬ 
nezia delle città adrìatiche 
qualche amministratore ha 
avanzalo l'ipotesi di un alto 
commissario anche per TA¬ 
driatico. Guerzoni la respinge. 
■Un'autorità - dice - c'é già 
, ed è la Conferenza appunto 
I sulTAdriaiico. di cui tanno 
I parte ben sette ministri e le 
quattro Regioni padane ed è 
, presieduta dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio. La confe¬ 


renza non è una manifesltuzio* 
ne politica ma una autorità di 
governo, simile a quelle impe¬ 
gnate risanare il Tamigi e il 
Reno. E ora che in Italia, al¬ 
meno in questo campo, si pro¬ 
ceda come in Europa senza 
rincorrere sempre autorità 
speciali». 

La strada è chiaramente 
un'altra: «Quella che questa 
regione - osserva il più gran¬ 
de esperto mondiale dell eu¬ 
trofizzazione, lo svizzero Ri¬ 
chard A. Voltenweider * ha 
intrapreso ormai da una deci- 
na di anni». Vollenweider Ieri 
sera a Bologna per partecipa¬ 
re ai lavori della Commissione 
scientifica sull'eutrofizzazio¬ 
ne. di cui è presidente, istituita 
dalla Regione Emilia Roma- 
|na^La •ncettan Vottenwaidèr 

di laghi americani (Qriutfi^ 
Erie, ecc.). «Venti anni fa - in¬ 
corda lo studioso svizzero àllè 
autorità degli Stati Uniti e oel 
Canada indicammo che la 
strada da percorrere era quel¬ 
la dei trattamento dello acque 
di scarico e della riduzione 
dei polifosfati Q>er legge il 
contenuto di fosforo fu aobas* 
salo dall'8-Ì5% a! 2%). riu¬ 
scendo, anche, a far unifo^ 
mare, sta sul versante statuni¬ 
tense'sia su quello canadese, 
la rete di depurazione. Il ri»jl- 
taio è stata una sostanziale ri¬ 
duzione dell'apporto di fosfò¬ 
ro con Telìminazione, nella 
quasi totalità, di qualsiasi ilorl- 
tura aigaie». <£ andata bene - 
aggiunge i) professor Volien* 
weider • perchè i due governi 
ci hanno dato retta. Dove in¬ 
vece le nostre proposte non 
sono state recepite, Teutrofiz- 
zazione è ancora ii». «Nel giu¬ 
gno scorso - prosegue «no 
Dartecìpaio ad una riunione Ih 
Germania per studiare l'eutro¬ 
fizzazione che ha colpito an¬ 
che il mare de) Nord. Ed an¬ 
che lì è venuto fuori che le 
strade da percorrere sono in¬ 
nanzi tutto quelle della ridu¬ 
zione dei fosfati e dell’azoto». 
Lo stesso dovrebbe essere fat¬ 
to per le coste statunitensi ed 
asiatiche. -In Emilia Romagna 
- ricorda Vollenweider - si è 
però cominciato mollo prima; 
ecco perché proponiamo 
che. per un confronto delle 
varie esperienze, nel 1989 In 
questa regione si tenga una 
conferenza internazionale». 


Smaltimento delle scorie 
Per la Karin B 
sopralluogo a Livorno 
Ravenna e Monfalcone 


gi Covatta, sottosegretario so¬ 
cialista alta Pubblica istruzio¬ 
ne, a «Panorama». Covatta ha 
credulo di poter interpretare 
come una conferma il fatto 
che non sono state smentite le 
affermazioni apparse sul «Cor¬ 
riere* sull'uso della carcera¬ 
zione (di Ovidio Bompressi) 
come metodo di pressione 
per indurlo a confessare. Be¬ 
ria e Pajardi riaffermano che 

f ìustamente i magistrati «deb- 
ono attenersi, anche e non 
solo in questa vicenda proces¬ 
suale, alla prassi dei silenzio... 
per non lasciarsi coinvolgere 
in una dialettica sociale e poli¬ 
tica dei tutto estranea all’eser¬ 
cizio della giurisdizione*. 

Si attende intanto che il se¬ 
natore verde Marco Boato, 

f |ià firmatario di tre e^sti po- 
emici nei confronti dell in¬ 
chiesta, ne presenti altri due. 
da lui preannunciati nei giorni 
scorsi. 


B ROMA. Livorno, Raven¬ 
na, Monfalcone; in uno di 
questi porti la «Karin B» avrà 
l'autorizzazione ad ormeggia¬ 
re. Perchè ciò avvenga rap¬ 
presentanti dei ministeri delia 
Marina mercantile e delTAm- 
bienté hanno effettuato dei 
sopralluoghi per valutare la 
possibilità tecnica che uno di 
questi tre siti possa accogliere 
la nave. Il sindaco di Livorno 
ha però emesso una ordinan¬ 
za che vieta alia «Karin B» e ad 
altre navi con analoghi carichi 
di attraccare ne) porto. Sui 
problema dello smaltimento 
del residui, oltre ad una pro¬ 
posta della Federchimica, che 
na messo a disposizione del 
governo italiano tutte le capa¬ 
cità tecnico-scientifiche pro¬ 
prie e dei suoi 1200 associati, 
c'è da registrare la posizione 
della Lega Ambiente che invi¬ 


la a costituire un pool di im¬ 
prese abilitate allo smaltimen¬ 
to dei rifiuti; a individuare una 
paio di porti (esclusi quelli mi¬ 
litari) attrezzati: ad effettuare 
nel porlo solo )a movimenta¬ 
zione dei rifiuti verso i centri 
di stoccaggio per rifiuti tossici 
e nocivi già autorizzati; a rea¬ 
lizzare in tali centri le opera¬ 
zioni di classificazione dei ri¬ 
fiuti per suddividerli in vista 
dei trattamenti finaìi. 

Novità anche per la «Za- 
noobia». Il commissario go¬ 
vernativo. ammiraglio France¬ 
se. ha avuto un incontro con 1 
dirigenti delia «Servia indu¬ 
striali», l’azienda dì Orbassa- 
no. alle porte dì Torino, che si 
è offerta di smaltire una parte 
dei fusti provenienti dalla na¬ 
ve. Sono state già individuate 
46 aziende che hanno «pro¬ 
dotto» i rifiuti trovati sulla «Za- 
noobia». Tra queste la Pirelli, 
la Max Mayer, la Ciba Gelgy. 
la Montedison 


l'Unità 

Venerdì 

9 settembre 1988 





















Sdì 

Allo studio 
un «mini» 
progetto Usa 


■1 NE^W YORK. Una versione 
•mini» de) progetto «scudo 
Stellare» sta per essere presen¬ 
tala al Pentagono dal respon¬ 
sabile del controverso pro¬ 
gramma di missili nello spa¬ 
zio. 

Il generale James Abraham- 
son ha messo a punto una ver- I 
sione semplificata del plano i 
nella speranza di attenuare le 
obiezioni del Congresso circa I 
il costo «eccessivo» del prò- i 
gramma (circa 120 miliardi di I 
dollari nell'arco del prossimo 
decennio), il progetto del 
«mini scudo spaziale» è stalo 
rivelato ieri dai quotidiano 
«New York Times». 

U nuova versione prevede 
una spesa di circa 60 miliardi 
di dollari senza rinunciare alle 
caratteristiche di fondo del 
progetto. Il risparmio sarà ot¬ 
tenuto riducendo le dimensio¬ 
ni dei satelliti spaziali da porre 
In orbita, riducendo il numero 
dei missili anti-missile da «par¬ 
cheggiare» nello spazio, sem- 
pllflcand II sistema dì sensori 
per la individuazione e la di¬ 
struzione di missili nemici, af¬ 
ferma il quotidiano. | 

•Non stiamo cercando di ri¬ 
strutturare il programma», ha 
comunque precisato il gene- ' 
rale Abrahamsom.chedacin- ■ 
que anni è a capo delle ricer¬ 
che per la messa a punto dello I 
«scudo spaziale», un progetto 
a cui la amministrazione Rea- , 
gan continua a dare alta prio- i 
rltà nonostante le resistenze 
incontrate negli stessi Stati , 
Uniti. I 

U prima fase del piano, li¬ 
mitata atta messa in orbita di 
•sentinelle spaziali» e di missi- , 
li anti-missile (senza le futuri- ! 
stjche armi laser previste in | 
una fase successiva del prò- j 
gramma), prevedeva iniziai- ' 
mente un costo di 60 miliardi 
di dollari. Stime più recenti 
avevan portato comunque 
Abrahamson a parlare di una 
spesa tra 1115 ed i 120 miliar¬ 
di di dollari. 

Perplessità sono state mani¬ 
festate al Congresso america¬ 
no, per l'aita spesa, persino da 
alcuni del più convinti fautori 
del programma «scudo spa¬ 
ziale». Anche il vicepresidente 
Oeprge Bush, candidato re¬ 
pubblicano alla Casa Bianca, 
un sostenitore del piano, ha 
dichiarato In una recente In- 
tcrvisia che se diventerà presi¬ 
dente favorirà una versione 
meno costosa dei progetto. 

Prendendo atto della situa¬ 
zione, Il generale Abraham¬ 
son ha preparato adesso una 
versione meno ambiziosa del 
progetto, sottolineando co¬ 
munque che l'obiettivo di ren¬ 
dere operativo li programma 
entro ranno duemila rimane 
Immutato. 

Il nuovo piano sarà presen¬ 
tato ai capi del Pentagono en¬ 
tro due settimane. Se sarà ap¬ 
provalo toccherà poi alia am¬ 
ministrazione Reagan decide¬ 
re cosa fare, fi dibattito poi si 
sposterà al Congresso. Solo 
allora si potrà sapere se il ge¬ 
nerale Abrahamson è davvero 
riuscito a convincere i parla¬ 
mentari americani sulla validi¬ 
tà di questo «mini scudo spa¬ 
ziale». 


NEL MONDO 


Si fa più duro in Birmania 
lo scontro fra il regime 
e Topposizione che chiede 
la fine della dittatura 

• • 



ti ARangoon 
mlgiiaiadi 
persone 
manifestano 
contro 
il governo 


mpiazzaa 


All'appello deH'opposizIone hanno risposto a Ran¬ 
goon un milione di manifestanti. Una folla straripante 
che ha invaso le strade della capitale nella più grande 
prova di forza della popolazione contro il regime del 
Partito Unico. «Democrazia subito!» hanno gridato 
periino le suore e i sacerdoti cattolici che, per la 
prima volta in piazza, hanno accompagnato il corteo 
con lo striscione: «Gesù ama la democrazia». 


■i RANGOON. La folla atra- 
ripante dell'opposizione al re¬ 
gime dittatoriale del Partito 
unico socialista ha invaso ieri 
le strade di Rangoon. Una ri¬ 
sposta popolare dura alle in¬ 
certezze del presidente 
Maung, il primo civile nomina¬ 
to alla massima carica dello 
Stato dal Partito unico, che 
aveva suscitato molte speran¬ 
ze sulla possibilità di una svol¬ 
ta democratica nei paese. Ap¬ 
pena insediato, Maung aveva 
revocato la legge marziale im¬ 
posta dal suo predecessore, il 
«macellaio» Sein Lwin, che 
per stroncare la rivolta degli 
studenti in luglio aveva spedi¬ 
to l'esercito contro i dimo¬ 


stranti. Arrivalo al potere con 
l'etichetta di «riformatore», 
Maung si è rivelato un attendi¬ 
sta, incapace di pilotare una, 
sia pur lenta, transizione verso 
la democrazìa. Al silenzio del 
presidente l'opposizione, che 
gli aveva lanciato un ultima¬ 
tum per costringerlo a pren¬ 
dere posizione, ha risposto 
convocando la più grande 
manifestazione antigovernati¬ 
va dall'inizio della rivolta. 

Un corteo di un milione di 
persone ha occupalo le strade 
di Rangoon ma l'appello del¬ 
l’opposizione alla mobilitazio¬ 
ne generale ha avuto un mas¬ 
siccio seguito anche nelle al¬ 
tre pronvicie. Una manifesta¬ 


zione multitudinaria si è svolta 
a Mandalay, net nord del pae¬ 
se e in molte altre città sono 
sfilati cortei di dimostranti in¬ 
neggiando a quella che ormai 
è divenuta fa parola d'ordine 
della rivolta: «Democrazia 
ora!» 

Nella capitale il corteo, di 
cui per la prima volta faceva¬ 
no parte anche suore e sacer¬ 
doti cattolici, SI è snodato pa¬ 
cificamente sostando due vol¬ 
te di fronte alla Pagoda d'oro 
e aH'ospedale, due edifici di¬ 
venuti simboli delle proteste 
antigovemative. Le forze ar¬ 
mate, che il governo ha con¬ 
centrato in massima parte a 
Rangoon, hanno controllato 
la situazione evitando di di¬ 
sturbare il corteo dell'opposi¬ 
zione. L'emittente governativa 
•radio Rangoon» ha riferito 
che l’esercito ha sparato sol¬ 
tanto in un caso: quando un 
gruppo di SOO teppisti aveva 
preso d'assalto una fabbrica 
di sigarette saccheggiandola. 
L'intervento dei militari, ha 
detto l'emittente, era stato 


sollecitato dagli stes^ monaci 
buddisti, impegnati ad isolare 
le frange più >wlente dal mo¬ 
vimento di protesta. 

Af termine della giornata ì 
leàders deH'opppSfzione han¬ 
no detto che le proteste conti¬ 
nueranno in mc^ «pacifico c 
disciplinato» fino affa forma¬ 
zione di un nuovo sistema de¬ 
mocratico. Anche iert tulle le 
attività lavorative sono rima¬ 
ste paralizzate. I controllori di 
volo, gli impiegali governativi, 
ii personale delle ferrovie e 
dei mezzi di trasporto pubbli¬ 
co non hanno lavoralo in nes¬ 
suna città del paese. Chiù» 
anche uffici e negozi. 

Lo sciopero dei controllori 
di volo ha costretto le amba¬ 
sciate, che ieri avevano an¬ 
nunciato i piani di evacuazio¬ 
ne per i propri dipendenti, a 
rinviare le prime partenze nel¬ 
le prossime ore. Alcune fonti 
sostengono che l'Urss e la Ci¬ 
na sono già riusciti a far rien¬ 
trare t propri imptegatt mentm 
gli Stati Uniti hanno {separato 
due aerei da trasporto C-141 


rimpatriare i funzionari 
deirambasciata. 

La Birmania è ormai pro¬ 
strata dal braccio di forza con 
l'oligarchia de) Partito unico 
che dura daH’inizio dell'esta¬ 
te: la mancanza di cibo, di 
benzinae di quasi lutti I generi 
di prima necessità sla gonfian¬ 
do un fiorente mercato nero. 
Basta un esempio, a Rangoon 
un gaifone di benzina costa 16 
dollari. 

Nonostanle tutto il crollo di 
Maung Maung non sembra es¬ 
sere dietro l’angolo. Senza 
problemi il presidente do¬ 
vrebbe reggere almeno fino a 
lunedi prossimo quando a 
Rangoon si aprirà il congresso 
straordinario del Partilo Uni¬ 
co. Sarà allora che sulla ri¬ 
stretta oligarchia che da 26 
anni governa la Birmania si 
accenderanno i riflettori di 
tutto il mondo per capire le 
possibili vie d'uscita. Disatten¬ 
dere la volontà della maggio¬ 
ranza che chiede un rapido 
passaggio ad un regime de¬ 
mocratico potrebbe far scivo¬ 


lare delinitivamenlè nel caos 
una situazione già moito pre¬ 
caria. Golpe o guerra civile? 
Gli osservatori non immagina¬ 
no altri scenari se l'oligarchia 
militare non lascerà il potere. 

La grande incognita è l'at- 
teggiamento delle forze arma¬ 
te. ‘Tra i militari in servizio per¬ 
manente si sono registrale de¬ 
fezioni e insubordinazioni ma 
nei complesso sono rimasti 
fedeli al governo. Dopo le 
sanguinose repressioni delle 
sommosse di luglio, le forze 
armate non hanno assunto at¬ 
teggiamenti ostili contro i di¬ 
mostranti ma non hanno nep¬ 
pure solidarizzato con loro. E, 
in effetti, la caduta di Maung e 
di tutta l'amministrazione sa¬ 
rebbe già avvenuta se le forze 
armale avessero mantenuto 
un atteggiamento diverso. 
Una fonte diplomatica ha rive¬ 
lato che l'esercito starebbe fa¬ 
cendo incetta di generi ali¬ 
mentari e combustibile per 
prepararsi a resistere ad ol¬ 
tranza. Le derrate sarebbero 
state accumulate nei depositi 
militari di Mandalay. 


Crìtiche ai paesi industrializzati 


L’America latina ora minaccia 
la moratoria del ddUto estero 


Drastiche misure in Perù 

Garda alza i prezzi 
e svaluta la moneta 
per fermare Tinflazione 


A più di tre anni dall'allarme lanciato da Fidel Castro, 
il segretario permanente del «Seia» (sistema econo¬ 
mico latino-americano) rilancia la sfida. Superare 
una visione esclusivamente commerciale dei rapporti 
fra il subcontinente ed I paesi industrializzati ed av¬ 
viare un'agenda di proposte da presentare al prossi¬ 
mo governo degli stati Uniti. Oli interessi pagati at¬ 
tualmente superano il valore del debito. 


ALESSANDRA RICCIO 


Mi L'AVANA. Net recente in¬ 
contro di Caracas, l'uruguaia¬ 
no Carlos Perez del Caslillo. 
segretario permanente dei - 
Seia •, ha presentato una rela¬ 
zione densa di Importanti 
spunti per avviare ad una solu¬ 
zione il grave problema del 
debito estero che strangola 
Indistintamente tutti i paesi 
dell’America Latina. Il rappor¬ 
to di Perez dei Castillo è rivol¬ 
to innanzitutto alia massima 
autorità del sistema, il - Con¬ 
siglio ministeriale latino-ame¬ 
ricano -, che si riunirà dal H 
al 21 settembre. A questo or¬ 
ganismo supremo vengono 
suggeriti numerosi spunti che 


riguardano il riassetto dell' in¬ 
sostenibile peso del debito. 

il segretario permanente 
propone di presentare al nuo¬ 
vo governo degli Stati Uniti 
un'agenda di discussione sui 
fondamentali temi dello 
scambio commerciale, del 
protezionismo, del traffico di 
droga, dell'integrazione eco¬ 
nomica. Nel rapporto si fa rile¬ 
vare che la questione è fon- 
damntalmenle politica dato 
che i governi non hanno lino 
ad ora fallo pesare la forza dei 
taro paesi, in quanto paesi 
compratori, sul tavolo delle 
trattative ed hanno passiva¬ 
mente accettato di discutere il 


prezzo delle materie prime da 
essi fomite, ma non quello del 
prodotti acquisiti che vanno 
dagli aerei alle imprese ven¬ 
dute «chiavi in mano». 

. Questo ...rilievo è rivolto 
prìncipaln;iente al «Qatt» (ac¬ 
cordo generale su imposte e 
commercio) che limila la par¬ 
tecipazione della regione ai 
propri lavori, ed al singoli go¬ 
verni che non sono in grado 
di uscire da una visione com¬ 
merciale delt’ integrazione e 
che non ne fanno oggetto di 
discussione in Parlamento o 
nei sindacali, nella Confindu- 
strìa o in 'altré istituzioni. Pe¬ 
rez del Castillo segnala che i 
paesi della regione dovrebbe¬ 
ro imparare ad usare a loro 
vantaggio la concorrenza fra 
paesi industrializzati e per 
questa regione suggerisce di 
rivolgere l'attenzione, oltre 
che al nuovo governo degli 
Stati Uniti, anche alla Comuni¬ 
tà europea, ai Giappone, ai 
paea scandinavi ed al Come- 
con. 

Riprendendo il grido d'al¬ 
larme lanciato da Fidel Castro 


più di tre anni fa. Perez del 
Castillo ha dichiarato che se i 
paesi industrializzati non ac¬ 
cetteranno di rìdiscutere H 
problema del deUto, ne deri¬ 
verà un deterioramento delie 
economìe regionali, » produr¬ 
ranno ulteriori moratorie nel 
pagamento, si renderanno più 
acuti i problemi sociali e si ar¬ 
riverà ad uno scontro che non 
sarà vantaggioso né per il 
Nord né per il Sud. Infine, Pe¬ 
rez dei Castitlo propone che 
gli interessi vengano pagati sul 
valore reale dei debito e non 
sul suo valore nomìnafe, co¬ 
me accade ora. Che venga fis¬ 
sato un tetto per il tasso d'in¬ 
teresse. Che il servilo del de¬ 
bito venga vincc^ato «dia ca¬ 
pacità di pagamento dei sin¬ 
goli paesi. 

Con queste proposte, il nu¬ 
mero uno del «Seia» pensa di 
presentarsi di fronte al paesi 
industrializzali facendo pesa¬ 
re ii ruolo di compratore della 
regione, cosa che non può 
non far presa data l'urgenza e 
la necessità di espandere i 
mercati. 


Mi LIMA. Messo alle stret¬ 
te da un'inflazione incon¬ 
trollabile. anche il giovane 
presidente peruviano Alan 
Carcia ha dovuto far ricorso 
a misure drastiche e impo¬ 
polari per fronteggiare l'e¬ 
mergenza. Ma il cosiddetto 
«piano zero», che è stato ap- 
^na varato e che secondo 
il governo entro dicembre 
dovrebbe «azzerare» l'infla¬ 
zione, ha provocato nel 
paese un vero e proprio 
choc. Di fronte a) forte rial¬ 
zo dei prezzi alla p^nle 
svalutazione (circa il 200 
per cento) deirinii, la mo¬ 
neta peruviana, l'altro ieri 
negozi e grandi magazzini 
hanno chiuso i battenti 
mentre la polizia ha dovuto 
sorvegliare i distributori di 
benzina. 

il pacchetto di misure da 
una parte dovrebbe agevo¬ 
lare le esportazioni e restrìn- 

§ ere le importazioni di pro¬ 
otti alimentari e medicinali 
ma dall'altra provocherà 
una contrazione dei redditi 
che resteranno schiacciati 
dairaumenlo dei prezzi di 


generi di prima necessità. 
Per questo l'oppoùzione ha 
aspramente criticato il pia¬ 
no. Per II governo invece si 
tratta dell'unica via di uscita, 
dopo il fallimento dei tenta¬ 
tivi fatti negli anni scorsi. 
Agli inizi deH'86 il presiden¬ 
te Garcia decise di porre un 
tetto ai pagamenti del debi¬ 
to estero disponendo, nello 
stesso tempo, un aumento 
dei salari. Il prodotto inter¬ 
no lordo aumentò e si stabi¬ 
lizzò anche l'inflazione. Ma 
come contropartita si ebbe 
una brusca caduta delle 
esportazioni con un incre¬ 
mento delle importazioni e, 
pertanto, de) deficit com¬ 
merciale. Adesso si cerca di 
uscire dan’impasse con una 
ricetta simite a quella intro¬ 
dotta in molti paesi sudame¬ 
ricani e, per molti, dall'in¬ 
certa riuscita. Tanto che nu¬ 
merosi dirigenti politici, per 
nulla convinti deH'efficacia 
della strategia, temorto 
un’impennata dei prezzi alla 
scadenza dei 120 giorni di 
congelamento disposti dalie 
autorità. 


. ' .■ Partono per il Cile anche gli Inti-Illimani, la voce più famosa deU’opposizione al regime 

Tornano dopo quindici anni d’esilio. Canteranno alla grande manifestazione del 25 settembre 

«Suoneremo a Santiago il ^ W’ a Pìnodiet» 



Alla grande 
l’addio 
di Reagan 


Il presidente americano Ronald Reagan (nella foto) vor¬ 
rebbe chiudere in bellezza: con davanti a sé soltanto altri 
quattro mesi di Casa Bianca, ha invitato i leaders dei paesi 
alleati ad Incontri bilaterali e multilaterali, di addio a New 
Vorlc in margine ai lavori deH'assemblea generale dell'Ortu 
a fine settembre. Inoltre a Washington circola la voce che 
il vecchio presidente voglia radunare per un'ultima volta 
attorno a sé i leaders dei paesi Nato e del Giappone. 


In/lU Centinaia di poliziotti stan- 

ifHiM» np perlustrando i villaggi 

i Sikh meridionali del Pun]ab sei- 

1. tentripnale, alla ricerca de* 

dSSdltdnO 5)) estremisti Sikh che ieri 

... a.... hanno assaltato un treno, 

un u€nO uccidendo dieci passeggen 

e ferendo altre tredici per- 
sone. Le vittime erano pen¬ 
dolari diretti al lavoro ad Amritsar. I Sikh hanno atteso che 
il treno si fermasse alla stazione, poi dopo averlo circonda¬ 
to hanno sparato dentro ì finestrini. Dal 1982 gli estremisti 
Sikh conducono una feroce guerriglia per reclamare la 
costituzióne di uno stalo autonomo nel Punjàb. 

CAfi Ahiii I blitz della polizia a Santa 

*»•***• Cruz e nella regione del 

di fOCafna Chapare hanno permesso 

Ul Wwaind confiscare rilevanti quan- 

S€CIU6Strdti thà di droga, nell'ultimo, ie- 

ri, è stata sequestrala mezza 
In DOIIVId... tonnellata di cocaina pura. 

Lo ha detto 11 sottosegreta- 
rio alla difesa sociale boli¬ 
viano che si recherà domenica a Lima per partecipare alla 
seconda conferenza latino americana e del Caribe sul traf¬ 
fico di droga. 

o n»nU I Ica operazione anti-dro- 

•tC llc||ll uaa ga gli agenti americani han- 

ft) ^lll no sequestrato 83 chili di 

^ y eroina pura e arrestato 

di 6rOÌnd quattro persone. La droga, 

nascosta dentro imballaggi 
contenenti parti di ricam¬ 
bio per motori, era stala in- 
dividuata due settimane fa 
aH’aeroporto Logan e da allora gli uomini del reparto spe¬ 
ciale anti-droga avevano pedinato i trafficanti seguendo gli 
spostamenti del carico. Ieri a Boston, infine, e scattala 
1 operazione finale. 

Uk$, 

sequestiato 
un disco 
prò Gorbaciov 

Un disco con una canzone M 

S alacca che inneggiava a ■ 

orbaciov (nella fo(o) e al- 1 

la pereslrojka è stato seque- I 

strato e distrutto a Follava 1 

(Ucraina) perché conside- ^ 

rato «politicamenle dannoso». La controversa canzone, 
composta da un noto cantautore polacco è stata compo¬ 
sta durante la visita di Gorbaciov nel luglio scorso, il disco 
era staio regalalo ad un gruppo di redaTiorì del quotidiano 
giovanile dirottava che si era recato in Polonia neH’ambl- 
fo di uno scambio di giornalisti tra i due paesi. 

CttiiabéAM llca» Ha suscitato un vespaio di 
denalOic UM» polemiche un consJ^lo ri- 

«Donne non 

« . II.. cano dei New Hampshire 

fdtC pOlltICd alla signora Betty Tamposi. 

anch'essa repubblicana, 
nid DdlnDIIII» che si candida al Congresso 

•pur essendo madre di due 
bambini piccoti». La candi¬ 
dala ha replicato definendo le affermazioni del senatore, 
sciocche. Insultanti e irresponsabili. Lui non si è scompo¬ 
sto; «L'ho detto e lo ridico» ha tuonato il senatore, «è 
evidentemente Impossibile lavorare dodici ore al Congres¬ 
so e avere tempo per un figlio». 



Londra, all’asta 
un biglietto 
da visita 
in pelle umana 


re cercarono di trarre j 
disponibili per gli studi i 
furti di cadaveri appena 
procurarsi altri cadaveri 
piccalo nel 1829. 


È stato venduto alt'asia per 
1.050 sterline (quasi due 
milioni e mezzo ai lire) un 
biglietto da visita confezio¬ 
nalo con la pelle di William 
Burke, autore di numerosi 
omicidi fra it 1827 e il 1828 
ad Edimburgo. All'epoca 
^ Burke e il suo complice Ha- 
guadagno dalla scarsità di corpi 
di anatomia: cominciarono con i 
I seppelliti ma poi cominciarono a 
i uccidendo la gente. Burke fu im- 


VIRGINIA LORI 


Un appello della Curia 

In Cile anche la chiesa 
si schiera 
contro il dittatore 


«La notle scorsa ho camminato a lungo per Roma, già 
con nostalgia. Sono quindici anni ormai che ci vivia¬ 
mo. Ma ora dobbiamo andare». In esilio dal '73, gli 
Inti-lllimani, come tanti altri esuli sorpresi dal per¬ 
messo di tornare, partono il 16 per il Cile, Con timore 
e speranza, Dal tempo del colpo di Stato hanno por¬ 
tato per tutto il mondo le loro musiche andine, le loro 
canzoni di protesta. Sono divenuti un simbolo, 


ILARIA FERRARA 


MI ROMA. Per molti anni, le 
valìgie erano pronte, Aspetta¬ 
vano la caduta del dittatore, 
giorno dopo giorno. Poi si ca¬ 
pi che non era così vicina, 
Che ii regime poteva durare e 
che nel frattempo bisognava 
vivere, crescere i figli, farli stu¬ 
diare e continuare a trovare 
musica, anche in eslio. Così. 

10 valigie si sono riaperte, te 
cose sistemate in case e cas¬ 
setti stranieri, qualche sacca 
da viaggio piena di strumenti 
ha continuato a girare il mon¬ 
do, cantando, ma non era mal 

11 viaggio del ritorno. Sono 
passati ancora anni, il dittato¬ 
re era sempre lì. Talvolta vacil¬ 
lante ma, per i suoi, insostitui¬ 
bile, abitualo a succedersi. 
Abile, tutto sommato. Cosi un 


giorno si è sentilo talmente 
forte (o più debole, (orse) da 
concedere agli esuli di rientra¬ 
re, per qualche tempo. Anche 
a loro, al clan degli Inti-lllìma- 
ni, cresciuto di bimbi, di note, 
di inverni. Quindici, In lutto. 
Cantavano in Italia, nel '73, 
quando il colpo di Stato li sor¬ 
prese e ii costrinse «a una 
tournée lunga quìndici anni», 
come dice Jorge Coulon Lar- 
ranaga. E solo quindici giorni, 
ora. per preparare le valigie e 
tornare tutti insieme. «Erava¬ 
mo all'aeroporto di New 
York, una settimana fa. quan¬ 
do abbiamo saputo la notizia 
- racconta Max Berru - un 
batticuore così non l'ho mai 
sentito». Volevano partire su¬ 



ll gruppo cileno degli loti lllimani 

bito, ma c’erano concerti già r 
fissali - stasera alla festa del- rr 
l’Unità di Pisa, l'il a Genova, c. 
il 12 a Perugia, il H a Roma e tr 
il 15 a Saviano, presso Napoli, zi 
Così vanno via il 16. Berru. in- b 
sterne a Josè Seves. è venuto a q 
scambiare due parole; cosa si e: 
prova, dopo tanto, quando si d 
apre una porta che sembrava s] 
inviolabile? Un ritorno strano: il 
non c’è festa perché il dittato- si 
re non è caduto, ma c’è l'e- tc 
mozione, «il bisogno di som- 11 


marci agli altri, a questo mo¬ 
mento, di partecipare alla 
campagna per il "no”, di con¬ 
tribuire all'unità dell'opposi¬ 
zione; se c'è una cosa che ab¬ 
biamo capito, purtroppo, in 
questi anni, è che dobbiamo 
essere tutti uniti, è l'unico mo¬ 
do, e vogliamo pensarci con 
speranza». Il 5 ottobre ci sarà 
il referendum, in Cile. In que¬ 
sti giorni il paese è in fermen¬ 
to, pieno di tensioni, di rischi. 
11 più immediato, per coloro 


che tornano, quello di venire 
«usali» da un regime che vuol 
fingere democrazia, essere le¬ 
gittimato. oltreché dai brogli, 
anche da una parte dì eletto¬ 
rato incerto e moderalo. «Cer¬ 
to, siamo consapevoli del ri¬ 
schio. Ma l'unica risposta che 
possiamo dargli è andarci. 
Quando si è saputo del per¬ 
messo di ritorno, abbiamo ri¬ 
cevuto moltissime telefonate. 
Di giorno, di notte. Tutti; com¬ 
pagni. parenti, amici, gente 


qualsiasi, dirìgenti degli altri 
partiti, anche della Democra¬ 
zia cristiana, ci hanno chiama¬ 
lo. chiedendoci dì venire. Su¬ 
bito. Ci hanno detto che era 
necessario. I) 25 settembre, a 
Santiago, ci sarà una grande 
manifestazione, promossa dai 
giovani di tutti ì partiti. Tutti 
insieme, per dire no. E noi vo¬ 
gliamo esserci». Sono tesi, 
emozionati; ma realisti, an¬ 
che. «E' probabile che vinca¬ 
no ì sì. ma è molto importan¬ 
te, per la mobilitazione, che ci 
sia questo referendum. E’ 
un'occasione per organizzar¬ 
si, ritrovare un'intesa e. se sia¬ 
mo forti, poter davvero aprire 
uno spiraglio, per poter inizia¬ 
re un dialogo con una parte 
del regime». Toni prudenti, 
ma con una fiducia di fondo. 
«Vedi. ì) regime non è riuscito 
a creare una sua cultura, le 
correnti ideologiche, nono¬ 
stante tutta la propaganda e il 
dominio dei mass media, si 
sono mantenute, l'attività cui- 
tur^e è addirittura cresciuta, 
sulle basi seminate dal perìo¬ 
do del governo democristia¬ 
no, prima, e di Unitad Popu- 


lar, poi: era forse l’unico mo¬ 
do di continuare a opporr. (I 
livello di civiltà, sviluppato pri¬ 
ma del colpo di Stato, si è 
mantenuto; quando uno sa, 
non può smettere di sapere». 
Cosi, le più famose voci e mu¬ 
siche di protesta, tornano, 
con trepidazione. Quanto so¬ 
no cambiate, vivendo fuori 
casa una fetta così importante 
dell'esistenza? «Moltissimo. In 
lutti i sensi, in tutti gli a^iti 
della vita. Ora siamo più matu¬ 
ri. Arrivammo qui giovanissi¬ 
mi, entusiasti. Poi la rabbia, 
l'attesa del crollo del regime. 
Si viveva aspettando Godol. 
Infine, abbiamo accettato la 
nuova vita, sono nati dieci fi¬ 
gli, la musica mediterranea è 
entrata dalie nostre finestre, 
abbiamo arricchito la nostra 
ricerca musicale. Anche poli¬ 
ticamente, ci sono valori che 
si sono approfonditi, come la 
diversità, la convivenza e il 
confronto delle idee. Adesso 
vogiiamo vedere come va, ri¬ 
trovare la gente, goderci un 
paesaggio». E l'Italia, seconda 
casa? «Non vi salverete - salu¬ 
tano scherzando - torneremo 
ogni anno a suonare». 


Wm SANTIAGO DEL CILE. A 
quattro settimane dal refe¬ 
rendum anche la Chiesa ci¬ 
lena prende posizione e ri¬ 
volge un appello agli elettori 
che, per gli osservatori, suo¬ 
na come un velato appoggio 
a) fronte del «no». «È rteces- 
sano pensare ai Cile come 
un paese di fratelli dove tutti 
possano convivere e parte¬ 
cipare -, dice la pastorale 
dell’arcivescovado di San¬ 
tiago, città dove volerà un 
terzo degli iscritti nei registri 
elettorali. Ma il documento 
ricorda anche che it voto è 
segreto e segnala che si «de¬ 
ve votare con assoluta liber¬ 
tà» respingendo «qualsiasi 
campagna di terrore o pres¬ 
sioni e minacce che pos.sa- 
no influire sulla coscienza 
del cittadino». Dopo aver 
definito «degradante» qual¬ 
siasi regalo inteso ad influire 
sulla decisione da prendere, 
il documento afferma che 
«la coscienza non si vende, 
(a coscienza riflette». E que¬ 
sta riflessione «esìge Infor¬ 
mazione. non propaganda». 


L’arcivescovado conclude 
sostenendo che «ralternaii- 
va deve essere quella che as¬ 
sicuri il miglior rispetto dei 
diritti umani ed eviti il cam¬ 
mino delia violenza fraticl- 
da». 

Nonostante gli inviti della 
Chiesa Pìnochet continua a 
portare avanti, dietro lo 
schermo delia sua nuova po¬ 
litica «aperturista», una dura 
azione repressiva. Diciotto 
militanti del «movimento 
contro la tortura Sebastiano 
Acevedo» (dal nome di un 
oppositore che si uccise an¬ 
ni fa dandosi fuoco) sono 
stati arrestati dalla polizia 
mentre protestavano pacifi¬ 
camente contro le stazioni 
televisive. ( manifestanti (cir¬ 
ca 200) si erano radunati da¬ 
vanti alla biblioteca naziona¬ 
le della capitale con cartelli 
e striscioni. Una dimostra¬ 
zione durata pochi minuti. 
La polizia è intervenuta im¬ 
mediatamente con idranti e 
gas lacrimogeni. Negli scon¬ 
tri sarebbero rimaste ferite 
quattro persone. 
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Urss 

Ponomariov 
toma 
in scena 


L’invito a New York 
ai ministri degli Esteri 
egiziano e israeliano 
respinto con rabbia dal Likud 


«E’ un tentativo di aiutare 
i laburisti alle elezioni» 
sostiene la destra 
La Cisgiordania in sciopero 


Pluralismo in Polonia 

Ferve il dibattito 
in preparazione 
della tavola rotonda 


DAI NOSTRO CORMSPONOENTS 

■i MOSCA. Torna in scena 
Boris Ponomariov, ex sup¬ 
plente del Polliburo, ex re¬ 
sponsabile del Diparllmenlo 
Intemazionale ai tempi di 
Breznev, praticamente pen¬ 
sionato da Gorbaclov al 
XXXVII Congresso (ma è an¬ 
cora membro elleilivo del 
Cc). Ieri la Pravda ha pubbli¬ 
calo con rilievo un suo arti¬ 
colo - la llrma in calce è ac¬ 
compagnata dalla qualifica 
di «accademico* - che in¬ 
neggia alla nuova fase di po¬ 
litica estera (ben diversa da 
quella degli anni 70) pro¬ 
mossa da Oorbacìov e Sce- 
vardnadze e che sollecita la 
•trasformazione dell'Indu¬ 
stria bellica verso settori pro¬ 
duttivi pacifici*. 

Ponomariov ricorda che 
le fabbriche di missili di Bo- 
Iklnsk, Petropaviovsk e Vol¬ 
gograd sono gli state ricon¬ 
vertite rispettivamente alta 
produzione di macchine 
utensili, frigoriferi e carrozzi¬ 
ne per neonati. L'articolo di 
Ponomariov sembra indica¬ 
re una scelta di schieramen¬ 
to a favore dell'Impostazione 
gorbacloviana nel dibattito 
in corso sul rapporti tra Urss 
e Occidente. Un dibattito 
dove c’è ancora chi preferi¬ 
sce mettere l'accento sul 
«pericoli di sovversione dal¬ 
l’esterno*. □ Ci.C. 




Reagan vuol tentare, nell'ultimo scorcio della sua 
permanenza alla Casa Bianca, di organizzare una 
nuova Camp David per risolvere la crisi del Medio 
Oriente? Fatto sta che ieri il segretario di Stalo 
Shuitz ha trasmesso l'invito formale per un incontro 
a New York ai ministri degli Esteri di Egitto e Israe¬ 
le. Ma il passo del presidente Usa ha scatenato una 
tempesta negli ambienti della destra israeliana. 



mm GERUSALEMME. L'ides di 
far Incontrare II 26 settembre 
alla Casa Bianca il ministro 
degli Esteri israeliano, il labu* 
rista Shimon Peres, e quello 
egiziano Ismet Abdel Maguid, 
per cercar di riattivare il pro¬ 
cesso di pace in Medio Orien¬ 
te, ha causato una furibonda 
reazione nel Ukud, la coali¬ 
zione di centrodestra a cui ap¬ 
partiene il primo ministro Yi- 
izhak Shamir. Il timore che Ti- 
niziativa di Reagan abbia co¬ 
me primo risultato quello di 
avvantaggiare Peres e il suo 
partito nelle elezioni politiche 
di quest’autunno predomina 
nelle reazioni degli esponenti 
del centrodestra. Si tratta, 
commentano fonti del Ukud, 
di «un'ingerenza nelle nostre 


questioni interne e un tentati¬ 
vo di aiutare il laburista Peres» 
alla vigilia delle elezioni. 

«Un incontro isolato - ha 
commentato da parte sua 
Shamir - non può generare 
sviluppi radicali e l'intervento 
di Reagan, poco prima del ter¬ 
mine della sua presidenza, è 
almeno insolito». Nello stesso 
senso sì è pronunciato un al¬ 
tro esponente del Ukud, il mi¬ 
nistro senza portafoglio Yi- 
tzhak Modai: «È tutto molto 
chiaro • ha detto - si tratta di 
un espediente elettorale». Ed 
ha accusato Peres di «voler or¬ 
chestrare un vertice alle spalle 
di Shamir». a fini esclusiva¬ 
mente e'ettorali. È evidente, 
comunque, che gli uomini del 
centro destra israeliano si sen¬ 


tono traditi dal loro fedele al¬ 
leato americano, c reagisco¬ 
no con isterismo a qualsiasi 
mossa che po^ far pensare a 
successive, più ampie iniziati¬ 
ve di pace. 

Accusato di aver manovra¬ 
to alle spalle del premier, il 


ministro degli Esteri Peres, da 
parte sua, si è difeso assicu¬ 
rando di aver saputo deli'ini- 
ziativa di Reagan da una tra¬ 
smissione della radio i^aelia- 
na. Ibttavia, ha aggiunto, «non 
ci si può abbandonare ^l'iste¬ 
rismo ogni volta che qualcuno 


suggerisce di fare qualcosa 
per far progredire il processo 
di pace. La ricerca della pace 
è una questione troppo Im¬ 
portante perché sia "congela¬ 
ta" fino a dopo le elezioni pre¬ 
sidenziali americane». 

A dargli ragione, vengono 
le notizie di nuove tensioni in 
Cisgiordania. Per celebrare la 
fine del nono mese dell’intifa- 
da, la rivolta dei palestinesi 
delle zone occupate delia Ci¬ 
sgiordania e della striscia di 
Gaza contro gli israeliani, uno 
sciopero generale è stato pro¬ 
clamato ieri in tutta la regione. 
Ci sono stati scontri, un pale¬ 
stinese è stato ucciso ed un 
altro ferito nel villaggio ci- 
sgiordano di Siiat El-Khari- 
thlya, vicino a Jenìn. La città 
di Kalkilia continua ad essere 
isolata e sottoposta al copri¬ 
fuoco per il terzo giorno con¬ 
secutivo, mentre le truppe la 
perquisiscono casa per casa. 
Finora, sono state arrestate ol¬ 
tre 200 persone. 

A Nabius, la principale città 
della Cisgiordania, si è aperto 
ieri il processo contro venti 
giovani palestinesi accusati di 


aver preso parte ad una sas- 
saiola, durante la quale restò 
uccisa una ragazza israeliana 
di 15 anni, Tirza Porat. Ma ^a 
testimoni oculari arabi, sia an¬ 
che fonti dell'esercito israelia¬ 
no, concordano nel dire che 
la ragazza fu uccisa inciden¬ 
talmente da un colpo di fucile 
sparato da un adulto israelia¬ 
no che accompagnava Tirza e 
i suoi compagni di scuola per 
una glia. La comitiva perse la 
strada e si trovò ad attraversa¬ 
re il villaggio arabo di Beila, 
dove era in corso una sassaio- 
la da parte dei palestinesi, alla 
quale i soldati israeliani rispo¬ 
sero con una nutrita sparato¬ 
ria. I giovani imputati, dopo 
aver ascoltato la lettura delle 
imputazioni, le hanno respinte 
dichiarandosi innocenti. 

Un altro processo si è aper¬ 
to, sempre ieri mattina, alla 
corte distrettuale di Gerusa¬ 
lemme contro quattro redat¬ 
tori della rivista dell’estrema 
sinistra israeliana «Derekh Ha- 
nlzoz», accusati di essere 
membri del Fronte democrati¬ 
co per la liberazione della Pa¬ 
lestina. 



wm VARSAVIA. Dopo la fine 
degli scioperi di agosto in Po¬ 
lonia, è cominciato nel paese 
il dibattito in previ»one della 
«tavola rotonda» fra le diverse 
parti sociali che dovrebbe co¬ 
minciare, secondo quanto ha 
detto martedì il portavoce del 
governo, entro il mese di set- 
temljre. 

Tutti gli interventi nel dibat¬ 
tito. ampiamente riportati dàl¬ 
ia stampa, con varie sfumatu¬ 
re sottolineano che il proble¬ 
ma del pluralismo sindacale e 
della legalizzazione di Soli- 
damosc dovrà essere posto al 
centro delle discussioni. Jer^ 
IXirowicz, direttore del setti¬ 
manale cattolico «IVgodnik 
Powszechny», afferma in un 
intervento sulla rivista «Polity- 
ka» che «tema principale e for¬ 
se unico della “tavola roton¬ 
da" dev'essere quello del plu¬ 
ralismo sindacale. Se infatti 
non si faranno progressi in 
questo campo, la discussione 
sugli altri argomenti sarà Inuti¬ 
le». Per Turowicz la preoccu¬ 
pazione che il pluralismo sin¬ 
dacale possa minacciare l'uni¬ 
tà della classe operaia è fuori 
luogo perché «tale unità non 
esiste». E dal pluralismo sin¬ 
dacale > aggiunge Tbrowicz - 
si passerebbe poi più facil¬ 
mente a quello politico, cultu¬ 
rale e dell’informazione. 

Per Alcxsander Paszynski, 


giornalista, esperto di econo¬ 
mia vicino a Solidarnosc, si 
sta facendo troppo chiasso su 
questa «tavola rotonda», e ciò 
(Urterebbe a pensare che al 
guarda più alla forma che alla 
sostanza. Secondo Paszynski 
> che Interviene sul quotidia¬ 
no popolare «Zycie Warsza- 
wy» - «alla “tavola rotonda" 
non dovrebbero sedere trop¬ 
pe persone perché ciò favori¬ 
rebbe una eccessiva frantu¬ 
mazione negli interventi e Inu¬ 
tili lungaggini nel- lavori», li 
portavoce del governo Jer^ 
Urban aveva detto, nella sua 
conferenza stampa di martedì 
scorso, che al tavolo dei col¬ 
loqui dovrebbero prendere 
posto «alcune decine di per¬ 
sone». Anche per Paszynski in 
primo luogo va affrontato il 
pluralismo sindacale e subito 
dopo ì mezzi per risanare la 
disastrata economia del pae¬ 
se. 

Dal canto suo, Stanislaw 
Stomma, avvocato e deputato 
al parlamento negli anni dal 
1957 al 1976, dopo aver riba¬ 
dito anch'egli la necessità di 
porre il pluralismo al primo 
punto deH’ordine del giorno, 
propone > sempre su «Zycie 
Warszawy» - di offrire all op¬ 
posizione e a rappresentanti 
indipendenti il 40 per cento 
dei seggi in parlamento, la¬ 
sciando li restante 60 percen¬ 
to al deputati de! partito. 


Un^eria 
Amnistiati 
i condannati 
del 1956 

■i BUDAPEST, li governo un¬ 
gherese ha proposto un'amni¬ 
stia generale ^r le persone 
condannate per la rivolta del 
1956. Il provvedimento, che 
dovrebbe riguardare circa 
500 persone, comprende an¬ 
che la restituzione del diritto 
ad avere un passaporto. «Il go¬ 
verno propone > ha detto la 
radio dando la notizia •< che |e 
persone condannate in segui¬ 
to agli avvenimenti dei '56 sia¬ 
no esentate, attraverso un'am¬ 
nistia generale. dalle conse¬ 
guenze legali» delle loro azio¬ 
ni, e che non siano più «giudi¬ 
cate come qualcuno che ha 
un passato criminale e che 
perciò ad esse siano restituiti I 
passaporti». Naturalmente, il 
provvedimento non riguarda 
coloro che allora commisero 
•gravi reali come II tradimen¬ 
to e lo spionaggio, o allie gra¬ 
vi violazioni del codice pena¬ 
le». 

In una conferenza stampa, 
il portavoce governativo 
Qyorgy Marosan ha precisato 
che presentatore della propo¬ 
sta e slato il ministro della 
Giustizia, e che ora essa verrà 
sotloposia all'esame del con¬ 
siglio presidenziale. Il porta¬ 
voce ha spiegato anche che II 
governo aveva davanti. due 
possibili soluzioni: un'amni¬ 
stia generale o un perdono in¬ 
dividuale, ma ha optato per la 
prirna soluzione. 

Voci sulla possibilità di un 
provvedimento del genere gi¬ 
ravano in Ungheria già dal 
maggio scorso, da quando 
Karoiy Grosz ha preso la guida 
del governo e del partito. 


" Da Israele la protesta da oggi anche a Roma 

L’intì&da ddUe donne in nero 
«Stop aD’occupazione» 


I venerdì delle donne in nero superano i confini di 
Israele. Da oggi pomeriggio In piazza Venezia a 
Roma, ogni settimana fino al 2 ottobre, giorno In 
cui si svolgerà la marcia della pace Perugia-Assisi, 
le donne italiane esprimeranno la loro solidarietà 
alle 300 israeliane che lottano perché la fine del¬ 
l'occupazione della Cisgiordania e di Gaza sia con¬ 
siderata una realtà e non un tabù. 


CtilAhA INORAO 


H Gerusalemme, venerdì 2 
settembre. Il sole picchia for¬ 
te, e i vestili neri moltipllcano 
Il calore: per fortuna che spes¬ 
so vengono fatte circolare 
bottiglie d'acqua e di tè. Circa 
cento donne, in circolo su 
un’aiuola, ogni venerdì in ma¬ 
no dei cartelli anch'essi neri, 
una mano che dà l'alt e sopra 
scritto In ebraico arabo e in¬ 
glese: «Stop thè occupation». 
In tutto forse trecento, che 
partecipano a rotazione. Dal¬ 
l'altra parte della strada una 
decina di militanti di estrema 
destra urlano insulti, come an¬ 
che molti passati: puttane di 
Arafat. traditrici, vedove nere, 
possiate perdere tutti i vostri 
cari e portare il lutto tutta la 
vita... 

«Alla prima manifestazione 
era mollo peggio, spiega la 
donna accanto a me. Erava¬ 
mo solo sette, in Zion Square: 
nemmeno su uno spazio rial¬ 
zalo. come facciamo adesso. 


Cera un clima molto minac¬ 
cioso. spuli In faccia, un'at¬ 
mosfera pesantissima: io sono 
dovuta andare via, perché ero 
con il mio bambino, e non vo¬ 
levo che respirasse questo cli¬ 
ma di volenza». 1 racconti pro¬ 
seguono dopo la manifesta¬ 
zione, al bar. in una sorta di 
intervista collettiva. 

Qual è il significato di que¬ 
sta vostra manifestazione? 

E. (di origine canadese, im¬ 
migrata 15 anni la perché 
•credo in questo paese»): «Per 
me la cosa più Importante è 
che con la nostra manifesta¬ 
zione aiutiamo la gente ad 
abituarsi all'idea che la fine 
dell'occupazione è una possi¬ 
bilità reale, non un tabù di cui 
nessuno può parlare». 

S. (nata qui. da genitori po- 
lacchi, reduci dei lager nazi¬ 
sti): «E la mia forma di sioni¬ 
smo dare legittimità all'idea 
che si può essere bravi sionlsli 
e, proprio per questo, volere 


la fine dell'occupazione». 

Y. (immigrata a 8 anni, ge¬ 
nitori ungheresi, esperienza 
nel femminismo): «È il nostro 
modo, di donne, dì affrontare 
il discorso delia pace e deita 
non violenza». 

H. (nata qui, ma vissuta 
molto a lungo all’estero): «Ciò 
che più conta è che comurt* 
que, ogni venerdì sera, nelle 
case di ognuna di noi. del suol 
amici, di chi,, cl .incontra, si 
parlerà del problema». 

£ sul giornali, di voi che si 
dice? 

H. : «SI tace. Dall'eslero ci 
vogliono intervistare e foto¬ 
grafare' tulli, giornalisti, televi¬ 
sioni, radio.,, ma sulla stampa 
israeliana, in tutti questi mesi 
sono usciti in tutto due artico¬ 
li: uno su quanto eravamo se¬ 
xy tutte vestite di nero, e un 
altro su un tizio sconosciuto 
che arriva Ogni venerdì e rega¬ 
la a Ognuna di noi una rosa 
rossa». 

Di quanto avviene nei terri¬ 
tori occupati la stampa e la 
televisone però ne parlano 
continuamente... 

H.: «Sì, ma la maggioranza 
.della gente non reagisce più, 
diventa ogni giorno più insen¬ 
sibile: aU'inizio S morti sem¬ 
bravano tanti, oggi 300 non si 
notano più». 

Y.; «in realtà l’intifada ha 
dato ai palestinesi tanto co¬ 
raggio e tanto orgoglio in più, 


ma fra gli israeliani ha diffuso 
ancora più paura». 

È un fatto generalizzato? 

S.: «Moltissimo, si respira 
dappertutto. È paura di pesie¬ 
re questo paese, di essere 
cacciati via di nuovo, come 
tante volte in passalo. Mia ma¬ 
dre e mio padre me lo dicono 
sempre: è per questo che vo¬ 
tano per il Ukud, pur non es¬ 
sendo "di desi A"». 

Y.: «È la paura di cM oggi 
vittimizza un altio popolo, ma 
continua a sentirsi vittima». 

E.: «lo faccio l'Insegnante, 
e fra i miei allievi lo sento for¬ 
tissimo, questo stato d'animo, 
che li porta a rifiutare di parla¬ 
re, di pensare. Per me anche 
solo andare a scuola ogni ve¬ 
nerdì vestila di nero è un ten¬ 
tativo di rompere questa bar¬ 
riera di cecità». 

Alla fine della chiacchierata 
parliamo della decisione di 
noi italiane di ripetere la stes¬ 
sa manifestazione a Roma, 
ogni venerdì, fino alla marcia 
Perugia-Assfsl dei 2 ottobre. 
Chiedo se hanno letto i docu¬ 
menti della marcia, e se han¬ 
no voglia di mandare un mes¬ 
saggio ai pacifisti ìtaKant. 

H.: «Noi non siamo un 
gruppo politico, e la nostra 
forza è proprio in questo. Il 
nostro me^ggìo è in quello 
che facciamo, e il miglior se¬ 
gno di una comunicazione fra 
noi è che voi abbiale deciso di 
farlo insieme a noi». 



Donne palestinesi protestano contro l'ennesimo arresto 


Lotterìa Usa 

Vincita 

record: 

77 miliardi 

■1 WASHINGTON. I) futuro si 
presenta molto roseo per 
Sheelah Ryan, una donna di 
63 anni che finora ha vissuto 
sola con due gatti in una rou¬ 
lotte alla periferia di Orlando 
lavorando «part-time» come 
agente immobiliare. Sheelah 
Ryan ha vinto la bellezza di 55 
milioni di dollari (77 miliardi 
di lire) con la lotteria della 
Florida. È una vincita-record, 
senza precedenti nel mondo. 

Piccola di statura, con gli 
occhiati, Sheelah è salita per 
la prima volta in vita sua su un 
aereo. Da Orlando è andata a 
Tallahassee per rivendicare il 
premio ed è apparsa mollo di¬ 
sinvolta nell'affrontare i gior¬ 
nalisti: «Oggi è stato un giorno 
di primizie per me. Per la pri¬ 
ma volta sono salita su un ae¬ 
reo. per la prima volta tengo 
una conferenza-stampa, per la 
prima volta ho vinto 55 milio¬ 
ni di dollari». 

«È una cifra da impazzire», 
ha detto la donna e ha confes¬ 
sato che per il momento non 
ha la minima idea di che cosa 
farà con la montagna di dolla¬ 
ri piovutale addosso. Sheelah 
Ryan riceverà la vincita in «ra¬ 
te» di due milioni di dollari al¬ 
l'anno per i prossimi due de¬ 
cenni. I quindici milioni di dif¬ 
ferenza se li prenderà il fisco. 


New York 
Mario Cuomo 
acciuffa 
un ladruncolo 

H NEW YORK. Un ladrunco¬ 
lo di gettoni del metrò ha avu¬ 
to l'onore di essere acciuffato 
niente di meno che dal gover¬ 
natore di New York in perso¬ 
na, Mario Cuomo. Insegui¬ 
mento e arresto hanno merita¬ 
to addirittura la menzione d^• 
rante la conferenza stampa 
che ha Inaugurato l'apertura 
della sede di coordinamento 
per la campagna elettorale di 
Michael Dukakls. Momenti di 
gloria assai poco apprezzali, 
non c'è da dubitarne, da parte 
dello sfortunato ladruncolo 
che era stato autore di un 
«colpo» da pochi gettoni de] 
metrò in una stazione di Har- 
lem. 

Ecco il racconto dello stes¬ 
so governatore Italo-america- 
no. Si trovava nella sua auto 
guidata da una donna poli¬ 
ziotto. Si è accorto che un de¬ 
tective stava inseguendo un 
uomo che sbucava da una 
scala della linea sottorrcnca 
del metrò, ad Karlem. Senza 
pensarci due volte,il governa- 
lore ha intimato ai suo autista 
di fermarsi e si è lanciato al¬ 
l'Inseguimento insieme alla 
donna poliziotto che per cor¬ 
rere meglio si era tolta la sca^ 
pe. La corsa è durala un isola¬ 
to e mezzo e alla fine il ladro è 
stato acciuffato. Cuomo - che 
in gioventù è stato gi(x;atorc 
di baseball > ha detto che no¬ 
nostante la sua cinquantina e 
passa è stato il più veloce del¬ 
ia corsa. 


Usa 

Distmtti 
i primi 
Pershing 


m KARNACK (Texas). In me¬ 
no di un minuto, con una 
fiammata e una nuvola di fu¬ 
mo, sono andati distrutti i mo¬ 
tori a razzo di due missili nu¬ 
cleari «Pershing 2» all'arsena¬ 
le militare di Lonohorn. vicino 
a Karnack, nel Texas; sono i 
primi due degli 867 tra Per¬ 
shing e Cruise che gli Stati 
Unlirdevono eliminare in ba¬ 
se all'accordo firmalo da Gor- 
baciov e Reagan a dicembre. I 
sovietici hanno cominciato 
1 opera di distruzione da qual¬ 
che tempo e a (ine agosto ave¬ 
vano già distmtto 72 missili di 
corto e medio raggio, ma han¬ 
no un lavoro più mngo da sbri¬ 
gare; in tulio, devono elimina¬ 
re 1.752 missili Ss-4, Ss-12 e 
Ss-20. 

A Longhorn I due missili 
Pershing sono stali chiusi, se¬ 
paratamente. in una strettura 
di acciaio e cemento e poi ac¬ 
cesi a i5 minuti di distanza 
l'uno dairaliro. Il primo a bru¬ 
ciare per so secondi e il se¬ 
condo per 40. 

Centinaia di persone, tra 
politici, militari e osservatori 
sovietici, hanno assistito; l'o¬ 
perazione è stala seguita con 
un paio di binocoli da George 
Bush. 



Camioncini 
in parcheggio 
La posta ingiese 
non viaggia 


■■ I camioncini delle poste 
inglesi (ermi neirufficio di 
smistamenlo di Mounl Plea- 
sant, il più grande in Europa. 
Lo sciopero dei postini britan¬ 
nici continua creando gravi 
problemi non solo ai pnvatl 
cittadini ma anche a industrie 
e magazzini. 


Fomiti nuovi particolari sull’incidente 

Parìano gH astranauti Soyuz: 
«Ablnamo di^unato per 24 ore» 


«Non abbiamo mangiato per un giorno, stavamo 
molto scomodi dentro la capsula che in caso di 
emergenza sarebbe stata catapultata»: i due astro¬ 
nauti della Soyuz hanno raccontato ieri in una con¬ 
ferenza stampa il loro avventuroso rientro. Hanno 
fornito anche particolari sulla dinamica deH'incì- 
dente: abbiamo preferito rinviare la discesa di 24 
ore per atterrare in Urss. 


wm MOSCA. Volli distesi, 
grandi sorrisi: cosi si presenta¬ 
no Vladimir Lyakhov e AbduI 
Ahad Mohmand alla confe¬ 
renza stampa. Prima di rac- 
I contare ia loro avventura, ri- 
iPetono che non hanno mai 
avuto paura, che hanno sem¬ 
pre avuto la convinzione di 
farcela. L'equipaggio sovieti- 
co-afgano, pluridecorato, non 
raccoglie la leggera polemica 
che le «Isvestla» hanno (atto 
sul suo comporiamemo. Pre¬ 
ferisce fornire, qualche parti¬ 
colare in più. Parla Lyakhov e 
racconta le 24 ora passate nel 
cosmo prima di atterrare: 
«Non abbiamo mangialo per 
una giornata intera. Stavamo 


molto scomodi nella capsula 
che in caso di emergenza sa¬ 
rebbe stala sganciata». Pch al¬ 
cuni cenni all'incidente della 
Soyuz: «Il com^reter era inca¬ 
pace di giudicare se la navi¬ 
cella spaziale fosse orientata 
in modo corretto ed il motore 
è stato spento. Durante il se¬ 
condo tentativo il motore si è 
acceso rwrmalmenle. ma la 
potenza di spinta era di soli 
tre metri al secondo invece 
dei US richiesti. Per questo 
abbiamo deciso di rinviare di 
24 ore II rientro. Non voleva¬ 
mo rischiare di atterrare trop¬ 
po lontano dal punto stabili¬ 
to». 

E ci sono riusciti. L'odissea 


si è conclusa a solo 160 chilo¬ 
metri dal luogo deciso per 
l'impatto. Ma mentre a Mosca 
si gioisce per Io scampalo pe¬ 
ricolo. sempre dalia capitale 
sovietica arrivano notizie 
preoccupanti sulla missione 
verso Marte. Uno dei due sa¬ 
telliti sonda Phobos, lanciati il 
7 e il 12 luglio, avrebbe perso 
I contatti con il centro spazia¬ 
le. La notizia per il momento 
non è confermata dalle fonti 
ufficiali, ma viene accreditala 
anche da fonti sovietiche. 
L’altro ieri questa ipotesi era 
stata fatta da alcuni tecnici 
americani, ieri anche a Mosca 
hanno cominciato a circolare 
voci inquietanti. 11 portavoce 
del ministero degli Esteri che 
aveva promesso di rilasciare 
una dichiarazione sull'argo¬ 
mento si è limitato a dire: 
«Questo non è un momento 
facile per il nostro personale 
spaziale. Sul Phobos però, ai 
momento, non ho avuto altre 
informazioni», f sovietici 
avrebbero perso il contatto 


con il primo dei due. satelliti 
sonda prima ancora che sì ve¬ 
rificasse il guasto alla Soyuz e 
sembra che il problema sia 
della stessa natura di quello 
che ha interessalo la navicella 
felicemente rientrata. 

I due satelliti sono stati lan¬ 
ciati dal cosmodromo di Bai- 
kanur nel Kazhkistan e devo¬ 
no coprire 190 milioni di chi¬ 
lometri in 200 giorni. Dopo 
aver orbitato intorno a Marte 
è previsto che atterrino su 
Phobos, una delle lune del 
pianeta rosso. La missione é 
la prima di un programma 
scientifico internazionale che 
dovrebbe portare nel 2000 al¬ 
io sbarco su Marte. I sovietici 
collaborano con gli scienziati 
di altri 12 paesi, sia dell'Euro¬ 
pa occidentale che di quella 
orientale. Ma si sta tentando 
un accordo anche con gli Usa 
per accelerare i tempi e ren¬ 
dere più sicuro lo sbarco di 
uomini. Per il momento Inve¬ 
ce le sonde non hanno nessun 
astronauta a bordo, ma solo 
robot. 



Airbus iraniano 
un francobolio 
commemora 
la tragedia 


wm II francobollo iraniano 
ricorda rabbattìmento del- 
l'Airbus da parte di un missile 
Usa. Era attaccato su una let¬ 
tera destinata a un'industria 
deirOhio, mittente una socie¬ 
tà iraniana. «Lo consideriamo 
un insulto», hanno commen¬ 
tato nella ditta americana. 
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Enit 

«Nuova 
lottizzazione 
in vista» 


■i ROMA «Il rinnovo delle 
massinie responsabilità all'E- 
nil; presidente e direttore, ha 
sollevato una ridda di voci sul 
possibili candidati che dimo¬ 
stra come alle lorze politiche 
di governo interessa maggior' 
mente l'occupazione di que¬ 
sta 0 quella poltrona, piutto¬ 
sto che il bene del turismo*, lo ; 
ha dimostrato ieri il responsa* ' 
bile Turismo della Direzione i 
Pei, Zeno Zalfagnlni. 

«Sta per terminare una sta¬ 
gione turistica contraddittoria 
e nella quale tutti i mal), che in 
passato avevano pesato nega¬ 
tivamente sulla nostra econo¬ 
mia turistica, si sono puntual¬ 
mente ripreseniatl. Particolar¬ 
mente acuta è stata quest'an¬ 
no la questione ambientale 
(Adrlatico-Farmoplant) che 
ha trasmesso ai mondo una 
immagine non certamente po¬ 
sitiva dell’offerta turìstica ita¬ 
liana*. dice ancora Zaffagnini 
il quale rileva che per risalire 
la china, oltre ai necessari In¬ 
terventi per un miglioramento 
deii'amblenic, è più che mai 
urgente un Enit a) massimo 
delle sue capacità operative. 

«Una soluzione pasticciata, 
di basso profilo, frutto di una 
esasperata lottizazione sareb¬ 
be negativa per il turismo e 
per (a sua Immagine. La presi¬ 
denza c la direzione dell'Enit 
conclude II dirigente comuni¬ 
sta - debbono essere affidale 
a persone compeienil, con si¬ 
cura esperienza nel settore. 
Solo cosi sarà possibile far 
svolgere ali'Enit. anche In at¬ 
tesa della riforma, il ruolo che 
gli compete*. 

Inlanlo, un gruppo di sena¬ 
tori Pei ha presentato un dise¬ 
gno di legge a sostegno all'ln- 
novazione tecnologica in 
campo turistico a) fine di de¬ 
terminare nuove forme di or¬ 
ganizzazione aziendale e nuo¬ 
ve forme di offerta turistica, 
tramile lo sviluppo e l'ammo¬ 
dernamento della piccola e 
media impresa, la promozio¬ 
ne di esperienze di imprendi- 
lorialltà giovanile c la diffusio¬ 
ne di servizi a carattere con¬ 
sortile 0 cooperativo. 



Difficoltà per i mìnicalcolatori 

La società di Ivrea ha perso 

molte posizioni 

Pesa l’assenza di strategie 


Insistenti voci di dimissioni 

Se ne andrebbero il direttore 
generale operativo 
e quello per strategie e sviluppo 


Girlo De Benedetti 


n mercato dei computer 
tradisce TOlivetti 


Tira aria di tempesta ai vertici dell'Olivetti. Net 
moderno palazzo uffici di Ivrea si susseguono di¬ 
scussioni laceranti e corrono voci di dimissioni tra 
i massimi dirigenti. Nei personal e mini computer 
ì’Olivetti ha perso quote di mercato rilevanti. Ades¬ 
so sì scoprono i ritardi nella strategia industriale e 
negli investimenti, sacrificati alla ricerca di profitti 
a breve termine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 


■I IVREA. In queste notti 
d'estate le luci rispiendono 
dietro le vetrate della direzio¬ 
ne Olivetti. Non è il solito fer¬ 
vido operare quello che si 
svolge airmterno dei grande 
palazzo immerso nel verde, 
alla periferia di Ivrea. Da vari 
giorni l'intero «top manage¬ 
ment» è riunito praticamente 
in seduta permanente, impe¬ 
gnato In una resa dei conti 
non più procrastinabile. E già 
corrono voci di dimissioni che 
numerosi dirigenti starebbero 
meditando. 

In discussione sono i meto¬ 
di di gestione adottati da Vit¬ 
torio Cassoni, il dirigente rien¬ 
tralo qualche mese la dall'A¬ 
merica. dove era stato «pre¬ 
stalo» alla'consociala Alt, e 
subito innalzato al rango di 
amministratore delegato dcl- 
l'OIlvettl. Tra i probabili dimis¬ 
sionari si fanno persino i nomi 
del direttore generale operati¬ 
vo Vittorio Levi (che haappre- 
so dal giornali la notizia della 
nomina di Cassoni, fino a 
qualche tempo prima suo su¬ 


bordinato) e del direttore per 
le strategie e sviluppo Eiscrino 
PioI (che potrebbe prendere il 
posto di Marisa Bellisario all'l- 
taltel). Ambizioni e rivalità 
personali dei dirigenti non so¬ 
no però il motivo principale 
del contendere. La vera que¬ 
stione in ballo è la strategia 
industriale dell'Olivetti. 

Pino a sei mesi fa l'Olivetti 
poteva permettersi di non 
averla affatto, una strategia. 
Carlo De Benedetti stava infat¬ 
ti trattando per consentire al¬ 
l'Alt di aumentare dal 22 al 40 
per cento la partecipazione 
nella casa di Ivrea. Se l'opera¬ 
zione fosse andata in porlo, la 
maggiore industria italiana di 
Informatica sarebbe stata 'di 
fatto svenduta agli americani 
(all'epoca la Gir di De Bene¬ 
detti controllava solo il IS per 
cento dell'Olivetti, poi salito 
al 20). E da un grattacielo di 
Manhattan, sede del potente 
partner, sarebbero state detta¬ 
te ad Ivrea strategie e diretti¬ 
ve. 

Improvvisamente in aprile 


De Benedetti annunciò di aver 
interrotto il negoziato con 
l'Aii. Poco conta stabilire per¬ 
ché lo abbia deciso, se per un 
sussulto di amor patrio come 
lui sostiene, per una questione 
di immagine (era allora impe¬ 
gnato nella «battaglia del Bel¬ 
gio» per la Sgb) o per motivi di 
vii pecunia. Sta di fatto che 
l'Olivetti si ritrovò nuovamen¬ 
te sola in un mercato mondia¬ 
le come quello deirinformati- 
ca dove la concorrenza 'è 
spietata. E la scelta di una 
strategia (ornò ad essere il 
problema dei problemi. 

Una sola volta nell’ultimo 
decennio l’Olivetti ha saputo 
fare una scelta strategica vin¬ 
cente: rM24. Lo straordinario 
successo di questo personal 
computer, venduto in milioni 
di esemplari In Europa ed 
America, fu frutto di molte fe¬ 
lici intuizioni. Elserino PioI ca¬ 
pi per tempo che l’evoluzione 
tecnologica dei microproces¬ 
sori avrebbe consentito di rea¬ 
lizzare piccoli calcolatori dal¬ 
le prestazioni professionali, 
che la decisione del colosso 
Ibm di lanciarsi nei personal 
assieme all’lntei e alla Mkro- 
seft (fornitrici dei micropro¬ 
cessori e del sistema operati¬ 
vo) avrebbe crealo un merca¬ 
to di massa per questi prodotti 
e determinato uno standard. 

A sua volta lo «staff» tecni¬ 
co dell'ing. Mercurio progettò 
un prodotto compatibile con i 
personal ibm, di costo inferio¬ 
re e prestazioni per certi 


aspetti superiori. Il gru{^ di¬ 
rigente aziendale lece il suo 
mesterie, rischiando gli inve¬ 
stimenti necessari. 

Dopo rM24 però l’Olivetti 
si adagiò sugli allori. Errore 
micidiale, soprattutto in infor¬ 
matica. Mentre II mercato da 
personal basati sul micropro¬ 
cessore 8086 (quello 
deirM24) veniva invasa dai 
«cloni» giapponesi compatibi- 
ti con io standard Ibm, nasce¬ 
va una nuova generarne di 
personal At (Advanced te- 
chnology) basati sui più po¬ 
tenti e veloci mlcroproce^rì 
Intel 80286 ed 80386, ed ora 
ribm lancia la generas^one 
Ps/2 con architettura «micro- 
channel» (accesso più rapido 
alle periferiche ed alle reti, uti¬ 
lizzo contemporaneo di pro¬ 
grammi diversi). A questi ap¬ 
puntamenti l'Olivetti si è pre¬ 
sentata tardi o m^e, con 
rM28, un personal progettato 
in gran parte fuori azienda, e 
solo ultimamente con 

Ma le note più dolenti ri¬ 
guardano i miniccMnputer, che 
sono diventati il principale 
campo di battaglia ira i colossi 
mondiali delUnformatica. Per 
questi calcofalori, più grandi e 
Stenti dei personal, si è aper¬ 
to un mercato enorme perché 
consentono di informatizzare 
piccole imprese, studi fi^ofes- 
sionali, banche e servii. An¬ 
che nelle grandi imprese è 
sempre più difftno l'impiègo 
dei mini come «calcolatori di¬ 
partimentali» per singoli setto¬ 


ri o gruppi di uffici, collegati 
ad una rete di personal com¬ 
puter usati come «terminali in¬ 
telligenti». E proprio nel cam¬ 
po dei mini rOliveiii si è inte¬ 
stardita per un paio d'anni a 
tentare la commercializzazio¬ 
ne della serie 3B della conso¬ 
ciata americana Att, macchi¬ 
ne costose e poco competiti¬ 
ve. 

I^r correre ai ripari, i diri¬ 
genti di Ivrea hanno poi lan¬ 
ciato la gamma LsxSOOO, ba¬ 
sata su una «Open ^tem ar- 
chiteclure» compatibile con i 
principali standard intemazio¬ 
nali, progettando in casa i mi¬ 
ni della lascia bassa e facen¬ 
dosi prosettare in Usa dalla 
Leading Edge quelli di fascia 
alta in grado di collegare oltre 
50 terminali. 

La scelta era giusta, ma tar¬ 
diva e soprattutto insufficien¬ 
te. Per sfondare nei mini, non 
bastava vendere le macchine. 
Bisogna offrire ai clienti, in ge¬ 
nere (Eccole aziende, un siste¬ 
ma completo «chiavi in ma¬ 
no»: mìni, terminali, rete, pro¬ 
grammi applicativi ideali e ri¬ 
tagliati su misura per le esi¬ 
genze deH’uiilizzalore. Occor¬ 
re quindi investire grandi ri- 
sor^, soprattutto nell’asài- 
slenza tecnica ai clienti, per 
cut occorrerebbero in Europa 
almeno un migliaio di sistemi¬ 
sti. 

Consapevoli di ciò, i diri¬ 
genti Olivetti predisposero ac¬ 
curati piani di investimenti. 
Ma quando li presentarono 
nello scorso novembre, se li 
videro decurtare di un buon 


■ L’assemblea della nuova Ferruzzi Finanziaria a Ravenna 1 x 0 j jj« j 

AI vertice della società con Cardini confermati Cragnottì e Garofano 06 t>6n6u6ttl V6nd6 

Le Generali entrano nella Ferfin 


Raul Cardini ha cpmpletato la ristrutturazione del 
gruppo Ferruzzi insediando al vertice della Ferfin, 
la società posta al centro deirimpero, un nuovo 
gruppo dirigente. Accanto a Cardini, troviamo il 
lido Sergio Cragnotti, responsabile delle attività 
operative, e Ciuseppe Garofano a capo della Fi¬ 
nanza. E il potente Enrico Randone, presidente 
delle Generali. 

DAL NOSTBO INVIATO 

- DANIO VENEGONI 


Ferruzzi Finanziarla S.p.a. 


Agricoltura Industrii Assicurazioni Costruzioni Trading Editoria 
e Zootecnia Agroalim. Chimica | e Ingegneria a Servizi 


■■ RAVENNA Solo 12 azio¬ 
nisti hanno accollo l’invito del 
4 fraletli Ferruzzi a partecipa¬ 
re alla prima assemblea della 
Ferfin dopo la quotazione in 
Borsa. Una riunione per pochi 
intimi, quindi, ha sancito la fi¬ 
ne della complessa riorganiz¬ 
zazione avviata a febbraio sot¬ 
to la accorta regia di Enrico 
Cuccia. Il vertice del gruppo 
esce notevolmente rinnovalo; 
La Ferfin assume il ruolo di 
holding centrale, avendo alle 
dipendenze le attività agrico¬ 
le, editoriali e del terziario e il 
controllo sulla Agricola, la 
quale a sua volta svolge il ruo¬ 
lo di subholding di controllo 
delle partecipazioni nella 
Montedison (chimica) e nella 
Eridania (agroindustria). 

Nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Ferfin. accanto 
ai 4 vecchi consiglieri, rappre¬ 
sentanti dei fratelli Ferruzzi. 
sono entrati altri 8 componen¬ 
ti. tra i quali alcuni rappresen¬ 
tanti di punta delle principali 
aree di attività del gruppo. SI 
tratta di Sergio Cragnotti (vi¬ 
cepresidente Montedison, no¬ 
minato anche alla vicepresi- 
denza della Ferfin). Giuseppe 
Garofano, nominalo ammini¬ 
stratore delegalo, Alexander 
Ciacco (Montedison). Loren¬ 
zo Panzavolla (Calcestruzzi), 


Alfonso Scarpa (Fondiaria). A 
loro si aggiungono Mauro De 
André, legale del gruppo, 
consulente di lutti i maggiori 
affari, Alessandra Ferruzzi ed 
Enrico Randone, presidente 
deijc Generali, 

È quella di Randone. ovvia¬ 
mente. la netv entry più cla¬ 
morosa nella hit parade della 
Ferruzzi, Tanto più che Cardi¬ 
ni ha annunciato, risponden¬ 
do alla domanda di un giorna¬ 
lista, che la nomina di Bando¬ 
ne prelude a un ingresso delle 
stesse Generali (con che quo¬ 
ta?) nel capitale Ferfin. 

Ma non è questa l’unica no¬ 
vità di rilievo negli assetti azio¬ 
nari emersa daH'assemblea. 
Passiamo in rassegna le prin¬ 
cipali. 1 4 fratelli Fernizzi, in 
attesa di creare una società in 
accomandita per azioni han¬ 
no riunito le loro partecipa¬ 
zioni (pari al 39,3%) in una Srl 
denominata Serafino Ferruzzi 
Sri. dal nome dei fondatore 
dell'impero. La Slanda, recen¬ 
temente passala a Berlusconi, 
ha ceduto la sua quota 
dein .06%, La Montedison. 
che secondo il prospetto pre¬ 
parato in vista delia quotazio¬ 
ne della Ferfin in Borsa avreb¬ 
be dovuto possedere quasi il 
40%, ha ceduto quasi il 5% del 
capitale Ferfin «ad investitori 


Aziende Gruppo 

Agricole Ferruzzi 
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istituzionali internazionali*, 
scendendo al 34,2%. Questa 
quota è destinala a rimanere 
«congelala» nelle casse di Fo¬ 
ro Buonaparte. poiché la leg¬ 
ge italiana vieta a una control¬ 
lata (la Montedison, appunto) 
di possedere oltre il 2% della 
controllante (la Ferfin). Quan¬ 
do le condizioni del mercato 
saranno migliorate, l'intero 
pacchetto sarà offerto agli 
azionisti Montedison da un 
consorzio di garanzia capeg¬ 
gialo da Mediobanca. 

Cosa faranno i Ferruzzi a 
quel momento? Si acconten¬ 


teranno del loro 39,3%? L'ipo¬ 
tesi è altamente improbabile. 
Cardini ha ribadito ancora ieri 
che a suo giudizio la famiglia 
deve garantirsi il controllo sul 
gruppo. E per questo non ci 
sono che due vie. o compare 
un altro 11% sul mercato (non 
SI sa bene con quali mezzi), 0 
stringere un patto di alleanza 
con altri, presumibilmente 
con Mediobanca e le stesse 
Generali. E a quel punto il cer¬ 
chio si chiuderebbe. Annul¬ 
lando le spericolale manovre 
«indipendentiste» di Schim- 
bemi e le velleità di potere di 


Cardini, Mediobanca torne¬ 
rebbe all'originaie ruolo di 
ago della bilancia in casa Fer- 
ruzzl-Montedison. 

Si tratta di discorsi oggi pre¬ 
maturi. Per il collocamento 
delle azioni Ferfin in mano a 
Montedison, Cardini ha anco¬ 
ra ampi margini di tempo Suf¬ 
ficienti. comunque, per stu¬ 
diare - come ha detto - le op¬ 
portunità di ingresso di «inve¬ 
stitori europei, nordamericani 
e giapponesi». Di questo si oc¬ 
cuperà d'ora innanzi Giitóep- 
pe Garofano, d'intesa - oww 
- con li buon maestro Enrico 
Cuccia. 


Mi MODENA. È ufficiale e 
confermato: l’accordo Panini- 
Maxwell avrà un epilogo sicu¬ 
ro. Il noto editore inglese ha 
acquistalo per una cifra di p<> 
co superiore ai 60 miliardi il 
30% del pacchetto azionario 
della Panini International de¬ 
tenuto da Carlo De Benedetti 
attraverso Cir e Amef (40 mi¬ 
liardi in cambio de) 20% in 
mano alla Cir e 20 per il 10% 
deli’AmeO- La valutazione 
concordala per la tolahià del 
capitale della società holding 
de) gruppo Panini saie cosi a 
200 miliardi. *L'mtesa preue- 
de poi • ha commentato Vitto¬ 
rio Ripa di Meana, presidente 
deir Amef /a nosrra rinuncia 
al diritto d'opzione sul re- 
stante 70% ruftora in mano 
alla famiglia Panini. A quan¬ 
to a nsulla inoltre tra la dire¬ 
zione Panini e Robert Ma¬ 
xwell esiste una tratlatioa vi¬ 
cinissima ormai alla conclu¬ 
sione per la cessione dell'in¬ 
tero gruppo». 

Pare quindi essere divenuta 
una strategia di successo quel¬ 
la di acquistare tempestiva¬ 
mente quote di minoranza, 
che assicurino l'opzione sul 
re^antepatrìmonio azionario: 
li caso Fiat-Ferran insegna. 

le leggi del mercato deter¬ 
minano una logica economi¬ 
ca a CUI neppure ì colossi pos¬ 
sono sottrarsi. Così, dopo 27 
anni di salda e prospera ge- 


20 per cento da De Benedetti 
che era ancora impegnalo 
nelle trattative con l'Ali e vo¬ 
leva quindi esibire un bilancio 
aziendale florido, sacrifican¬ 
do le prospettive di sviluppo 
agli utili immediati. 

Ora vengono a) pettine i no¬ 
di di queste politiche miopi. 
Nei personal computer pro¬ 
fessionali (esclusi «home 
computer» e calcolatori-gio¬ 
cattolo) l'Olivetti è scesa 
dairs per cento del mercato 
mondiate che deteneva 
neir83 a meno del 3 per cen¬ 
to lo scorso anno. Nei mini ha 
più che dimezzato nello stes¬ 
so perìodo la quota di merca¬ 
to (dal 7,5 al 3,5%). Anche 
nelle macchine per scrivere 
elettroniche è calala in soli 
quattro anni dal 21 al 13 per 
cento. Ed i rapporti sulle ven¬ 
dite dei nuovi minicompuier 
non sono per nulla positivi. 

Cosa succederà adesso ad 
Ivrea? Far saltare la lesta di 
qualche dirigente non risolve¬ 
rà i veri problemi. Congelata 
l’intesa con l’Att, l’Olivetti non 
è In grado di recuperare 11 ter¬ 
reno perso con le proprie for¬ 
ze. Dovrebbe quindi cercare 
nuove alleanze, possibilmente 
non prevaricatrici in Europa 
ed anche In Italia, non esclu¬ 
dendo un’intesa con le Parte¬ 
cipazioni statali. Soprattutto 
dovrebbe darsi una vera stra¬ 
tegia industriale. De Benedet¬ 
ti, in altre parole, dovrebbe 
convincersi a fare un po’ più 
rimprenditoie ed un po’ me¬ 
no lì finanziere d'assalto. 


L’industria continua a tirare anche se a ritmi meno veloci. 
Nello scorso mese di giugno, secondo i dati dell'lstal rési 
noti ieri, l'indice della produzione industriale è cresciuto 
de) ^,3 per cento rispetto alio stesso mese del 1987. A 
maggio la produzione industriale aveva segnato un incre¬ 
mento dell'8,6 per cento rispetto a) maggio 1987. Nei 
primi sei mesi deU'88 (126 giorni lavorativi) l'indice ha 
toccato un livello superiore del 5,5 per cento rispetto a 
quello registrato nell'analogo periodo del 1987 (125 giorni 
lavorativi). 1 migliori risultati, tra l'altro, nelle macchine per 
ufficio ed elaborazioni dati. 

lìo TnmACA Alia Benetli di Pesaro e alla 

ue I omaso Mandello Urlo, 

non paga fabbriche di moto della De 

n»ll» fohhrirh^ Tomaso, non vengono pa¬ 
nello Taooncne gU stipendi; solo 

d6lÌ6 moto 500.000 lire di acconto per 

luglio e agosto. U denun- 
da viene d^al coordinamen¬ 
to Fiom delle fabbriche De Tomaso, che lamenta la man¬ 
canza di piani di risanamento, l'uso massiccio delia cassa 
integrazione, e i'aggravamento, per {'appunto, della crisi 
finanziaria nelle aziende dell'Industriale argentino. Ora i 
lavoratori chiedono con urgenza l'intervento del ministro 
dell’Industria perché sia aperto un confronto. 

RaIa/iiia il MAnto U Banca del Monte di Bo- 
IMIOgna, ll nome ^ Ravenna fa sapere 

nidncia che rìpotesi di una megafu- 

Il sione tra le consorette di 

II treuiiu Lombardia, Rovigo 

fCQIOnalS e Lucca, avanzata da Benìa- 

V mino Ciotti, presidente del- 

la banca parmense, è solo 
una delle tante che sta discutendo. Nel comunicato si 
rilancia anche l'idea di un sistema di credito regionale, in 
un certo qual modo alternativo alta grande fusione tra le 
Casse di Risparmio di Bologna e Firenze attualmente in 
fase di studio. 

rAiltrAtti * sindacati Cgl), CIsI e Ui) 

I U. dei postelegraionici hanno 

sciopero alp confermato per il 14 set- 

HI A Ar» tembre quattro ore di scio- 

JJ* L. dipendenti della 

il 14 SenemOre SIp a sostegno delia verten¬ 
za per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro del settore, 
scaduto da nove mesi. Sono inoltre state indette altre 
quattro ore di sciopero, le cui modalità saranno decise nei 
prossimi giorni. I sindacati chiedono 11 Imita lire di au¬ 
mento medio mensile e una riduzione dell’orario di lavoro 
di otto ore annue. 

L*lmi nAIì ASfA rappresentante deiVIran ' 

. Il in seno a) consiglio di sor- j 

Odilo veglianza del gruppo Krupp 

nArtArinA^lAn» Essen, il viceminislro 

dell’Economia e delle Fi- ! 
dira KllJPP nanze Mohamad-Medi Na- 

vab'Motlath, ha negato che I 
l’Iran abbia intenzione di 
vendere la quota di oltre it 25 per cento aita Krupp acqui¬ 
stala nel 19/4 dallo scià di Persia per 1,4 miliardi di mar¬ 
chi. Dalla fine degli anni Settanta l'Iran ha guadagnato da 

Q uesta sua partecipazione soltanto la somma di 50 milioni 
i marchi. Di qui le recenti ipotesi su un prossimo acquisto 
della quota Iran da parte di un consorzio di banche tede¬ 
sche. 


FRANCO MARIOCCNI 


L’Iran non esce 
dalla 

partecipazione 
alla Krupp 


Accordo Panini-Maxwell in dirittura d’arrivo. È or¬ 
mai ufficiale: il noto editore inglese ha acquistato 
per una cifra di poco superiore ai 60 mitiardi ii 30K 
delle azioni della Panini International detenute da 
De Benedetti attraverso la Cir e l’Amel. Vicinissima 
alla conclusione pare inoltre la trattativa tra i fratel¬ 
li Panini e Robert Maxwell per la cessione' del 
restante 70% del patrimonio azionario. 

DALLA NOSTKA REDAZIONE 


CLAUDIA BENATH 


stione familiare, l'impero 
mondiale delle figurine si pre¬ 
para ad accogliere un uomo 
nuovo, in grado di assicurare 
capitali freschi ed un manage¬ 
ment altamente qualificato. 

Quali però le motivazioni 
che hanno indotto ì fratelli Pa¬ 
nini alla cessione? •L'azienda 
non ha alcun problema eco- 
nomico - ha spiegalo Franco 
Panini Ha però bisogno di 
una riorganizzazione interna 
V del marketing, senza conta¬ 
re poi che di qui a poco l'im¬ 
pero SI sarebbe frammentato 
nette mani dei numerosissimi 
eredi». 

Valutato l'evolversi della si¬ 
tuazione, anche la Cir e l’A- 
met hanno allora pensalo ad 
agire; •Abbiamo deciso dì ce¬ 
dere la nostra quota nella Pa¬ 
nini - ha aggiunto Ripa di 
Meana - proprio perché a ii- 
vello strategico non vedeva¬ 
mo possibilità di interessanti 
collaborazioni con la nostra 
controllata Mondadori». 

Preoccupato e perplesso si 
dichiara il sindacato, che ha 
appreso la notizia dai quoti¬ 
diani. «Q meontreremo con 
Franco Panini soltanto mar- 
ledi prossimo - dice Uber 
Peiloni, membro del consiglio 
di fabbrica - e speriamo che 
per allora ogni cosa sarà 
chiarito. II giovedì successivo 
riuniremo poi tulli ì lavorato¬ 
ri m assemblea per discutere 
CIÒ che CI verrà riferito». 


ERRATA CORRIGE 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 


Avviso di gar« d'appsito impianto di dapurailo- 
na Gamballara pubblicato suU'Unitè del 7/9/88: 
in aggiunta ai tre criteri di valutazione opere elettro¬ 
meccaniche leggasi: 

Costo di asarcizio 


COMUNE DI ACQUAPPESA 

PROVINCIA DI COSENZA 


Ainrieo di gara pmr ettratto 

ERRATA CORRIGE con riferimento all'inserzione pub¬ 
blicata sabato 3 settembre, net testo dove si dice «Le 
offerte che si discuteranno più di dieci punti percentua¬ 
li .» va cosi letto «Le offerte che si discuteranno più di 
cinque punti percentuali » 

I IL SINDACO I 


_ AVVISO DI GARA _ 

L'U SSL n 66. con sede in Ciniseflo Balsamo 20092 (Milano!, via 
Massimo Gorky. 50 • Tel 02/6175551, ha bandito licitazione privata, 
ai pensi della legge 113/81, per la fornitura e l'installazione degli 
impianti termici lunzionanti a gas naturale, nonché per la tornitura 
del combustibile e per la gestione degli impianti di riscatdamemo e 
condizionamento L'importo presunto annuo ò di L 1 4OOQQO.00O. 
durata triennale Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
entro le ore 12 del 27/9/1988 al protocollo dell'ente 
li bando è stato inviato alla G U C E E m data 2/9/1988 

IL PRESIDENTE (Uuaapp* Laniani 


Collegio 

«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Leg. Rie. 

Vi» Ranzani, 7/2 - Bologna - Tal. 242.117 

Corsi di recupero 

PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Ambiento efbargb/efo - Rinvio sarvùrib mHitara 

Per informazioni 
CESENATiCO 

Via Cesar» Abba 90/92 - Tel. 0547/82.810 

BOLOGNA 

Via Ranzani 6/11 7/2 - Tel. OS1/247.2S1 242.117 































Economia e Lavoro 


Patto Evergreen-Finmare 

Nasce a Genova 

una nuova linea container 

tra Usa e Meditencineo 


PIERLUIQIOHIOQINI 


M GENOVA Un pano dì ter¬ 
rò tra la Evergreen Coporaiion 
di Taiwan, numero uno del 
trasporto marittimo mondiale, 
la società di navigazione «Ita¬ 
lia» (gruppo Finmare) ilomp- 
po Contsnip di Angelo Rava- 
no e la Costa Container Line è 
stato sottoscntto a Genova 
per un servizio comune sulle 
rotte Mediterraneo-Costa 
atlantica del Nord America II 
servizio, esclusivamente per 
containers, è stato chiamato 
Med-Allanlic ed avrà inizio 
entro la Ime del 1988 Avrà 
una cadenza settimanale m 
tutto quarantotto viaggi I anno 
da e per gli Usa. con scali in 
Italia, Francia e Spagna e l'im¬ 
piego di quattro navi che en- 
troTl secondo semestre '89 ol- 
Iriranno una capacità com¬ 
plessiva di 90mila Teu (misura 
internazionale equivalente ad 
un container da' venti piedi) 
L'accordo Med-Atlantic raf 
forza la posizione internazio¬ 
nale delia compagnia di ban¬ 
diera e mira a ridurre la forbi¬ 
ce fra porti mediterranei e dei 
Nord Europa, i contraenti vo¬ 
gliono Infatti recuperare alme¬ 
no una parte del traffico per 
gli Usa (non meno di trentami¬ 
la container) che annualmen¬ 
te finisce dalla Pianura Pada¬ 
na a Rotterdam o Amburgo 


CIÒ - ha precisato Richard 
Huang, dirigente della Ever¬ 
green - sempre che i porli ita¬ 
liani riescano rapidamente ad 
aumentare la loro produttivi¬ 
tà, che per ora resta attestata 
«a livelli preoccupanti» 

I) terminal italiano sarà 
scelto fra Genova La Spezia e 
Livorno - è stato precisato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - «m base alle migliori con¬ 
dizioni di costi e di efficien¬ 
za» 

L'amministratore delegato 
della società Italia, Roberto 
Colonnello, ha sottolineato 
che Med-Atlantic «assorbirà il 
30% del traffico globale sulla 
rotta nordamericana, con la 
possibilità di realizzare sensi¬ 
bili economie di scala in una 
situazione piuttosto difficolto¬ 
sa che alla riduzione dell e- 
xport verso gli Usa unisce I af¬ 
follamento degli operatori, 
con il risultalo di una notevole 
eccedenza di stiva» 

Pronta ad accogliere altre 
compagnie, 1 Intesa potrebbe 
estendersi con il tempo dal 
solo settore marittimo al tra¬ 
sporlo a terra, in Europa co¬ 
me negli Usa, si va insomma 
verso un colossale «operatore 
unico» in grado di seguire la 
merce door to door, cioè dal 
punto di partenza sino a desti¬ 
nazione 



Michel Camdessus 


Franco e lira perdono punti Lo Sme non si «riallinea» 

Banche centrali impegnate II capo della Bundesbank 
a rifornire i mercati dice che «non è il momento» 

affamati di moneta tedesca e polemizza con Parigi 

Emorragìa di riserve valutarie 
per fìrenare Fascesa del marco 


Pesante drenaggio sulle riserve valutane italiane spe¬ 
se per frenare il rialzo del marco salito ieri ancora di 
un gradino, a 747 lire e 85 centesimi La stessa emor¬ 
ragia è stata imposta alla Banca di Francia II presi¬ 
dente della Bundesbank ha ironizzato sulla decisione 
francese di non aumentare subito i tassi d'interesse o 
svalutare net confronti del marco. «Ambo le parti non 
sono preparale politicamente a una tale mossa* 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA La cronaca e di 
quelle che abbiamo racconta¬ 
to centinaia di volte uno sce 
nano noioso carico di ogni 
genere di ipocrisie il governo 
di Parigi ha criticato le iniziati¬ 
ve unilaterali dei tedeschi che 
hanno rialzato tre volte di se 
guito 1 tassi d Interesse ha 
persino tentato una manovra 
indipendente di ribasso dei 
tassi ed ora paga Le dichiara¬ 
zioni del presidente della 
Bundesbank Otto PoehI ren 


dono ia pariglia ai collega 
francese Beregovoy Poehl af 
ferma che • non c e bisogno 
a/ momento di nailineare io 
Sme» 

Infatti li governo di Parigi 
ha dichiarato di fare della di¬ 
fesa della parila del franco 
una priorità Argomenta che 
I inflazione in Francia è bassa, 
poco più alta che in Germa¬ 
nia e il deprezzamento del 
franco la farebbe risalire Che 
non è i) momento della stretta 


creditizia bensì della creazio 
ne di condizioni favorevoli 
agli investimenti 
Quindi ai momento non si 
discute ia pania franco-mar 
co Manca «fa preparazione 
politica» E cos e questa pre 
parazione politica se non un 
tentativo di cuocere al fuoco 
lento I competiton francesi^ 
Soltanto alcuni mesi addietro 
la creazione dt un consiglio 
economico franco-tedesco 
aveva fatto sorgere persino il 
dubbio che la preminenza di 
questi due paesi nella Comu¬ 
nità europea si sarebbe raffor¬ 
zata al punto di e^rlmere un 
tentativo dt coordinamento 
Non è successo nulla del ge¬ 
nere Martedì prossimo, quan¬ 
do si riunirà a Basilea il Comi¬ 
tato di studio sulla Banca cen¬ 
trale europea, I veri polarizza¬ 
tori della tendenza ntardalrì- 
ce del progetto di unifi¬ 
cazione non saranno gli Ingle¬ 


si ma I tedeschi 

Il recente nalzo dei tassi te¬ 
deschi ha avuto il «via» negli 
ultimi giorni di agosto dopo 
una visita in Europa deli'mvia 
to del Tesoro statunitense Da 
vidMulford L inviato dt Baker 
doveva «spiegare» I aumento 
dei tassi sul dollaro deciso 
dalla Riserva Federale L'au¬ 
mento dei tassi americani ave¬ 
va un obiettivo interno, il raf¬ 
freddamento dell economia 
statunitense e non il nalzo del 
dollaro Questo era li segnale 
che 1 tedeschi aspettavano per 
pone fine alla «debolezza dei 
marco» 

Gli obiettivi del marco - at¬ 
trazione dei capitali sul mer¬ 
cato intemazionale vaccina¬ 
zione dalla importazione di in¬ 
flazione - destabilizzano le al¬ 
tre valute legate dall'Accordo 
europeo di cambio nei Siste¬ 
ma monetario europeo Leva- 
Iute europee sono chiamale a 


confermare m un modo o 
nel) altro, che lo Sme è una 
zona marco m senso largo le 
mosse di questa valuta detta¬ 
no le condizioni per il tasso di 
cambio delle altre i tedeschi 
non vogliono importare nien¬ 
te dai programmi politici degli 
altn paesi, sono questi ultimi 
che devono accettare tutto 
11 direttore del Fondo mo¬ 
netano internazionale Michel 
Camdessus è tornato a critica¬ 
re la politica tedesca m una 
intervista al giornale tedesco 
Wtrt&choHwoche La crescita 
economica della Germania 
Federale, dice Camdessus, 
potrebbe essere piu alta se ve¬ 
nissero fatti maggiori sforzi 
per sollecitare la domanda in¬ 
terna Sono le valutazioni for¬ 
nite anche nel Rapporto del 
Fmi alta prossima assemblea 
I recenti dati che registrano 
l'aumento della crescita al 


3 4% non rimuovono le enti- 
che come pretende il governo 
di Bonn L’attivo commerciale 
delia Repubblica Federale 
verso gli altri paesi della Co¬ 
munità è simile, per certi 
aspetti, a quello giapponese 
esporne squilibri strutturali 
neH'economla dell'Europa 
occidentale e li rafforza 
I tedeschi guardano con 
freddezza al fatto che un de¬ 
prezzamento del franco e del¬ 
la lira riaccende l’inflazione in 
Francia ed Italia Sotto un cer¬ 
to aspetto, la considerano la 
giusta punizione per politiche 
socialmente ambiziose. È m 
Francia ed Italia, quindi, che 
va affrontata la questione del¬ 
le conseguenze inflazionisti¬ 
che o restrittive della politica 
monetaria Senza rinunciare a 
porre il problema nella Cee 
che all’Inizio della settimana 
nunisce il consiglio dei mini¬ 
stri fìnanziarì 


DdUto 

Brandt: 
riformare 
il Fmi 


H BON^> Il presidente del- 
I Internazionale socialista Wil¬ 
ly Brandt ha delineato alcune 
proposte per la riforma del 
fondo monetario e della Ban¬ 
ca mondiale nel corso di una 
nunione della commisskme 
economica deil'oiganizzazlo- 
ne Brandt ritiene che l'Unio¬ 
ne Sovietica possa partecipa¬ 
re a programmi diretti a supe¬ 
rare l'attuale livello di indebi¬ 
tamento del paesi meno svi¬ 
luppati Ciò comporta che ru- 
mone Sovietica venga coin¬ 
volta, fino a fame parte, nelle 
attività della Banca mondiale 
e del Fondo monetarto Se¬ 
condo Brandt dò suebbe 
possibile «già tra pochi ennl«. 

La riunione della commla» 
sione si concluderà oggi con 
1 approvazione con una di¬ 
chiarazione sul problema del- 
l'indebituncnto intemaziona¬ 
le e sulla politica delle due 
istituzioni 

Nel corso della riunione 
Brandt ha anche criticato le 
iniziative di protesta organiz¬ 
zate da alcuni sindacati e or¬ 
ganizzazioni socialdemocrati¬ 
che in occasione delle assem¬ 
blee annuali Fmi Banca mon¬ 
diale dicendo di preferire «l'a¬ 
zione costruttiva» Queste riu¬ 
nioni si tengono a Berlino, 
nell’ultima settimana di set¬ 
tembre Qa loro sede è a Wa¬ 
shington) In concomitanza 
conia celebrazioni della città 


■ORSA DI MILANO 

■1 MILANO Prezzi In ribasso con una lieve 
ripresa sul finale, tanto che 11 Mlb ha ridotto la 
flessione Iniziale delio 0 7% allo 0 37 Gli 
scambi continuano ad essere molto poveri 
nessun gnjppo, nessuna corrente speculativa 
di rilievo si azzarda in questa fase ad impasta¬ 
re operazioni al di là delia «rouline» quotidia¬ 
na Le Generali, titoli Ira i più scambiati (e si 
ha ora notizia di un ingresso di questa grande 
società assicurativa nella Ferfin di Qardinl) 


converubili 


OBBUGAZIONI 


TITOU DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


hanno ceduto lo 0 37% ma si sono riprese nel 
dopolistino In flessione I maggiori titoli di 
Cardini Montedison perdono n 87% e I A 

S ricala l't ,86 e assieme un altro salasso per il 
tolo di risparmio -5 5% Le Ferdn sono ri 
maste pressoché stazionarie In ribasso an 
che i titoli di Agnelli, le Fiat perdono 11 08% 
le iti lo 0 87% e le Snia 11,5% In flessione 
anche Olivetti (06%) e Gir (. i 1%) in vivace 
denaro sono risutiafe fra gli assicurativi le 
Latina Assicurazioni cresciute del 3 3% Gli 
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operatori appaiono comunque estremamen 
te cauti c del resto sono molte le inquietudini 
destate dal mercato dei cambi dove si parla 
di un ormai prossimo riailineamento delle 
monete nell ambilo delio Sme il che com 
porterà una svalutazione della lira In vista dei 
terremoti prossimo venturi la speculazione 
preferisce temporeggiare tanto che anche 
sul mercato dei premi (che rappresenta (a 
speculazione a minor rischio) c é una note 
vole caduta di attività □ /? G 
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PART R NC _ 1 332 

PARTEC SPA 3 700 

PIRELLI E C _ 5 390 

PIRELLIECRNC 2 730 

RÀÒGlb'SOLE _ 3 090 

RAG SOLE RNC 2 120 

REJNA 11650 

REJNA fl _ 22 100 

RIVA FIN _ 8 700 

SA8AUDIAR NC ^ 

SABAUOIA _^ 

SAES R NC 930 5 

SAES _ 1 567 

SCHIAPPAREILI _ 816 

SERPI 4 900 

SET6MEH _ 12 580 

SIFA 2 000 

SFA RNC _ 1 1B2 

SlSA _ 1 495 

SME _ 4 395 

SMI H NC 1 799 

SMI METALLI 1 945 

SO PA F _ 3 130 

SO PA F RI 1 510 

SOGIFÌ 4T5Ó" 

gTET s'geT 

STET WAR 1 270 

STET R NC 2 636 

TERME ACQUI 1 690" 

TER ACQUI H 560 

TRENNO 2 478 

TRIPCOVICH 5 360 

TrTpCOVICH fl NC 2 155 

WAR STET 9% _ 610 

IMMOBILIARI EPIUZIE 
AEDES 10 600 

AEDES R _ 4 420~ 

ATTIV IMMOB 3lÒQ 

CALCESTRUZ 9 710 

COQEFAR 4 866 

COGEFAR R _ 1 999 

DEL FAVERO _ 3 B4S 

GRASSETTO _9 600 


IMM METANQP 1 026 -0 10 

fllSANAMRP lÓBaO 000 

RISANAMENTO 16 000 -0 12 

VI ANINI 2 969 -0 37 

VÌANINI INO 1122 -0 44 

VIANINI LAV 2 780 000 

VIANINIR* ' 2BÒO""~OÒO 

WieCAWCtW AtfTOMoilir 

AERITAUÀ~^ Z 620 -0 71 

ATORIA _ — - 

ATURIA R NC _ — - 

QANIELI _ 6 600 0 0( 

DANIELI R NC 2 B60 2 M 

DATA CQN8Y8T B 600 0 

FAEMA 2BQ0 ~Ò0( 

PIAR 13 380 -oa: 

FIAT _ 9 110 -101 

FIAT PR _ 6 470 -lOt 

FIATTTÌC 6 498 -6 4! 

FOCHI ' 1 869 -0 0( 

FRANCO TOSI 17 250 -0 21 

GIUROINI 12 880 -0 3t 

OILAHD R NC 9 000 0 0( 

INO secco _ 1 220 t 61 

MAGNETI R P ' 2 810 -0 ^1 

MAGNETI MAH 2 900 -0 SI 

MERLONI _ 1 930 0 2t 

NECCHI 2 330 3 1( 

NECCHI R NC _ 2 690 -I K 

N PIGNONE 4 349 -O 4( 


OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 

SAFILQ _ 

SAIPEM 
SAIPEM R 


SASIB H NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
NECCHI HI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 


TESSILI _ 

B6NETTON _ 10 100 

CANTONI R _ 4 810 

CANTONI _ 6 no 

CUCIRINI _ 1 760 

ELIOLONA _ 3 200 

FISAC 3 749 

FISAC fl NC _ 3 480 

LINIFICIO _ 1 499 

LINIF R NC _ 1 383 

ROTONDI 22 450 

MARZOnO _ 5 295 

MARZOTTO R NC 4 005 

MAR20TT0 R _ S 220 

OLCESE 2 680 


S TEFANEL _ 

ZUCCHt _ 

PIVERSE 

OE FERRARI _ 

DE FFRRAflIR NC 



_I I UBI I 11 I HI ■! I 111 

<ai:r/i^iw»i;!BI — 




Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

A2 AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2‘ INO 
AZ AUT F S 64 92 INO 
AZ AUT F S 86 92 IND 
AZ AUT F S B6 96 2‘ INO 
AZ AUT F 8 85 00 3* INO 
IMI S2 92 2R2 16% 

IMI 92 92 3R2 16% 

CREDIDP D30 D36 6% 
CREDIOP AUTO 76 B% 

ENEL B2 89 
ÉNtL63 90 l‘'" ' " 

ENEL B3 90 2* 

ENEL 84 92 
ENFL 84 82 2‘ 

ENEL 84 92 3» ~ 

ENEL 96 96 1» 

ENEL 88 01 IND 


6 600 0 00 
2 860 2 16 
a 600 0 23 

2 BOP ~Ò 00 
13 380 -0 22 
9 110 -106 
6 470 -1 0B 
6 486 -O 48 
1 869 -0 06 
17 250 -0 29 
12 860 -0 39 

9 000 0 00 

1 220 t 67 

2 810 -5~56 

2 900 -0 65 

1 930 0 26 

2 330 3 IO 

2 690 -I IO 
4 349 -O 48 
9 682 -0 68 
6 800 -0 94 

4 350 -2 03 

8 950 -0 06 
8 717 -304 

10 150 -0 29 

5 150 3 00 

6 700 0 92 

2 201 -2 18 

2 239 0 00 

3 757 -0 34 

3 840 1 19 


1 151 088 

845 0 36 

6 650 -0 70 
264 500 0 19 

205 0 99 

363 -1 63 
27 400 -0 72 
t 440 -0 69 


UltiUKJiJLtlalAA. 

ìAummkimk.- 


I CAMBI 


mjoimsisam 



ORO E MONETE 


MINERARIE METALLUROICHE 

CANT MET IT 4 040 -1 44 

DALMINE _ 220 E -0 23 

EUR METALLI 881 -156 

FALCK _ 6 065 0 38 

FALCK R _ 6 050 -2 42 

MAFFEI 3 660 0 14 



ORO FINOIPER 6H) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA NC IA 73) 
STERLINA NC (P 731 
KRUQERRANO 
60 PESOS MEgSICÀr^ 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


MERCATO RISTRETTO 






10 100 -0 54 
4810 021 

6 no -0 80 

1 760 -0 51 
3 200 

3 749 OSI 
3 480 -4 40 
1 499 -0 40 

1 363 0 29 


TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI) 


Titolo 

AVIATUR _ 

BCA SUBALP _ 

aCA AGR MAN _ 

8RIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

8 LEGNANO _ 

GALLARATESE _ 

P BERGAMO _ 

P COMM INO 

P_^1EMA_ 

P BRESCIA 

fl POP EMI _ 

P INTRA _ 

P LECCO _ 

P LODI _ 

P lUINO VARESE _ 

P MILANO _ 

P NOVARA__ 



^ Q ^ Q CCT GN96 IND 

9* 300 CCT 

17 300 CCTLG9Ì"^^"~ 

-TTòrT CCTLG971ND " 

-CC T MG91 INP~ 

16 350 CCT'MG9Z " "" 

,*> er>n CCT IVl(j9tt iND 
6 110 CCT MZ95IND 


5 220 1 36 

2 680 -0 74 

5 030 1 23 

6 000 -0 25 
4 490 -0 88 





INDICI MIB 



121 


Venerdì 

9 settF^mbre 1988 
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Economia e Lavoro 


Contratti 

In sciopero 
le aziende 
del gas 

■1 ROMA Dal 15 settembre 
ci sarà qualche problema per 
la sicurezza nella dislribuzio* 
ne del gas Non dovrebbero 
esserci pericoli veri e propri, 
perché per i rischi maggiori 
(fughe di gas eccetera) la si¬ 
curezza viene comunque ga¬ 
rantita, ma problemi sì Infatti 
I sindacali del settore aderenti 
a Cgif Cisf Uif hanno procla¬ 
mato per quel giorno lo scio¬ 
pero del «servizio di reperibili¬ 
tà», nei senso che nelle zone 
In cui non ci sono le squadre 
di pronto intervento, per af¬ 
frontare t emergenza 1 lavora¬ 
tori degli impianti non saran¬ 
no reperibili a casa come pre¬ 
vede il contralto U protesta è 
contro te aziende private del 
gas (Italgas fra tutte) che alla 
ripresa postferiale non hanno 
convocato i sindacali per ne¬ 
goziare Il rinnovo del contral¬ 
to nazionale di lavoro per ol¬ 
tre lOmila dipendenti, scado 
lo da otto mesi Di qui la prò 
clamatone di 16 ore di scio¬ 
pero da articolare nel mese di 
settembre di cui la sospensio¬ 
ne della reperibilità fa parte 
Tuttavia, per garantire co¬ 
munque la sicurezza (in osser¬ 
vanza del codice di autorego¬ 
lamentazione). ì sindacati of¬ 
frono alle aziende di concor¬ 
dare turni sostitutivi di pronto 
intervento Onvece della repe¬ 
ribilità a casa, squadre presen¬ 
ti in azienda) ^ te aziende 
rilluteranno. dovrebbero in¬ 
tervenire i prefetti (che sono 
stati informati deH'iniziativa) 
per formare coi sindacati le 
squadro, o per costringere le 
aziende a farlo Se anche i 
prelelii ignorassero I offerta 
(assumendosi gli uni e le altre 
la responsabilità dei disservi¬ 
zi, afferma un comunicato 
della Federenergia Cgli) sa¬ 
rebbero allora pro^noi sinda¬ 
cati a trasformare I loro ulfici 
in sedi per le squadre di pron¬ 
to Intervento che essi stessi 
predisporrebbero In ogni ca¬ 
so, con i dipendenti trasferiti 
nel servizio sostitutivo di 
pronto intervento, vi sarà una 
riduzione delle prestazioni 
nelle normali attivila 


n segiretario della Cgil 

«Troppo poca democrazia 
Errori e leggerezze 
Vanno tratte conclusioni» 


Alla Festa de lUnità 

Dibattito con Benvenuto 
e Borromeo (Cisl) 
«Rifondazione ostacolata» 


Pìzziiiato crìtica Bolaffi 
per la vertenza Fiat 


La rifondazione della Cgil? «Molti dicono che sono 
d'accordo, ma le resistenze sono infinite» Il segre- 
tallo della Cgil a confronto con Benvenuto e con 
Borgomeo della Dsl. non ha nascosto le difficoltà 
detrorganizzazione. «Alla Fìat c’è chi ha fatto inter¬ 
viste invece di riunire il coordinamento della Piom. 
Trarremo delle conclusioni». Sul superamento del¬ 
le autonomie, intesa fra Cgil e Dii, contrana la Cisl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNCR MELETTI 


■i FIRENZE La «ferita* delia 
vertenza Fiat è ancora recen 
te e non poteva essere di 
menticata in un confronto fra 
sindacalisti come quello avve¬ 
nuto alla Festa dei! Unità fra 
Antonio Pizzmato (Cgil), Luca 
Borgomeo (Cisi) e Giorgio 
Benvenuto (UH) E stato il se¬ 
gretario della U)1 a ricordare 
che le crìtiche alla posizione 
della Fiom non sono venute 
soltanto dalle organizzazioni 
che hanno sottoscrìtto rac¬ 


cordo «Ho letto In un intervi 
sta a Guido Bolaffi segretario 
nazionale Fiom e respondabi 
le della trattativa che la 
Fiom rischia di trasformarsi in 
un branco di vecchi capodo¬ 
gli che andrà a finire sulle sco 
gliere del Nord Essere fra chi 
voleva firmare, e non riuscire 
a farlo, è quanto di peggio po¬ 
teva capitarmi * «il capode- 
legazione della Fiom - ha re- 
piicato a questo punto il se¬ 
gretario della Cgil ' ha com¬ 


messo errori, permettendo il 
successo della Fiat invece di 
rilasciare interviste, doveva fa¬ 
re la riunione di coordina¬ 
mento della Fiom Non c e 
stata quella dialettica che sa¬ 
rebbe stata necessaria, ci so¬ 
no stali invece errori e legge¬ 
rezze Lo stesso segretario 
della Cgil è stato informato 
con gravissimo otarde Nel 
confronto con gii altn sinda¬ 
cati, la mancanza di regole 
unitarie porta alla fine delle 
regole delia democrazia» 
«Trarremo dette conclusioni 
nella Fiom. come diceva Di 
Vittorio, non e possibile che 
dopo gii errori tutto continui 
come prima* Le dichiarazioni 
di Pizzmato hanno suscitato 
ieri varie prese di posizione 
tra cui quella di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag¬ 
giunto «Non credo che le 
questioni politiche vadano af¬ 


frontate sut piano discif^ma 
re» Da parte sua Bolaffi ha 
preferito non intervenire neita 
polemica 

«Il processo di "ntonda^rìo- 
ne della Cgil - ha aggiunto 
Pizzinato a Firenze parlando 
della sua organizzazione - è 
all inizio, molti si dicono d’ac¬ 
cordo, ma le resistenze sono 
infinite C’è stata una p^no- 
zione di una terza generazio¬ 
ne di dingenti. ma siamo solo 
all inizio Questo è rinnova¬ 
mento non rtfonàazHHie, che 
significa npensamento dei va 
lon Qui emergono difficrrìtà 
non basta dire solidarietà, bi¬ 
sogna costruirìa La vera svol¬ 
ta nella vita della Cgil ed w- 
che m me personalmente, è 
avvenuta il 13 marzo dell'an¬ 
no scorso, a Ravenna. In quei 
tredici morti abbiamo visto 
I altra faccia dell Italia, abbia¬ 
mo avuto la misura di ciò che 



abbiamo pagato abbiamo ca 
pito quali valori dobbiamo n 
costruire* 

Sulla proposta di supera¬ 
mento deil’incompalibilità tra 
cariche sindacali e politiche 
c è stata intesa fra Pizzinato e 
Benvenuto contraria invece 
la Cisl «Penso che partecipa¬ 
re aita vita dei partiti • ha det¬ 
to il leader Uil > non sia nega¬ 
tivo Non è caduta di autono¬ 
mia il fatto che In un partito 
contino anche i sindacalisti, e 
non soltanto commemanu, 
avvocati, ecc Sarebbe negati¬ 
vo andare a prendere ordini 
Penso anche ad una presenza 
dei sindacalisti nel Parlamen¬ 
to europeo» «Ho proposto il 
superamento - ha detto Pizzi 
nato ‘ nel momento in cui si 
aprono le campagne congres¬ 
suali dei tre maggion partiti In 
questo momento di trasfor¬ 
mazione c'è una scarsa rap¬ 


presentatività dei sindacati 
nelle forze politiche* Per Lu¬ 
ca Borgomeo della Cisl «senti¬ 
re parlare di superamento 
deli incompatibilità fa venire 
in mente l'accensione di una 
spia rossa in auto È segno 
che l'autonomia è In calo» 

I sindacati sono alla ricerca 
di queU’uniià che tiene ancora 
(«e non è certo un fatto di po¬ 
co valore», ha detto Borgo¬ 
meo) sulle grandi scelte, ma 
che si frantuma nelle catego¬ 
rie «Spero che nelle vertenze 
- ha detto Benvenuto - aperte 
alla Zanussi, ail’Olivetli. ecc 
non CI ^ano divisioni come al¬ 
la Fiat Le imprese hanno gua¬ 
dagnato parecchio, i conti so¬ 
no in nero, ed è giusto che ai 
lavoralon vadano più soldi». 
«Oggi c’è unità sulle scelte di¬ 
fensive. ma come costniire 
una strategia per fare si che il 
sindacato non sia più un cane 
in acqua, bastonato da tutti?». 


Prima intesa 
per i macchinisti Fs 


La critica Alitalìa 
che acquista gli «Md 80» 


■ ROMA Lo scoglio mag- 
iore per il perfezionamento 
ell'accordo sindacati-Fs per i 
macchinisti è stato superato 
ieri con I intesa raggiunta per 
il passaggio di questa catego¬ 
ria al settimo livello a partire 
dai maggio 1989 per arrivare 
«a regime* non prima del 
maggio 1990 1 sindacati dei 
ferrovieri Cgil Cisl Uil e l'auto¬ 
nomo della FIsafs hanno con¬ 
cordalo con l’Ente ferrovie, 
alia presenza del ministro 


Sanluz «soluzioni in materia 
di classificazione dei persona¬ 
le compreso quello di mac¬ 
china - riferisce un comunica¬ 
to dell'Ente - che riconosco¬ 
no le particolan condizioni 
professionali dei ferrovieri», 
«un decisivo passo per il ntor- 
no alla regolarità del servizio 
ferroviario* Anche per il se¬ 
gretario nazionale della Flit 
Cgil Mauro Moretti «è un pas¬ 
so in avanti di grande entità», 
sebbene l'Intesa non sia anco¬ 


ra la firma definitiva, che at¬ 
tende il consenso del coordi¬ 
namento dei macchinisti Tan¬ 
to più che secondo quanto si 
apprende da fonti sindacali, 
non ci sarebbe ancora pieno 
accordo su un'altra delle ri¬ 
vendicazioni dei Cobas, t'au¬ 
mento della diaria, per la qua¬ 
le il ministro dei IrasportI da¬ 
rà una risposta nei prossimi 
giorni In ogni caso l'intesa 
raggiunta, dice Moretti, avrà 
valore «dopo la wntlca demo¬ 
cratica coi lavoratori* 


M ROMA Non è pÌ«:iuto al¬ 
la Flit Cgil, soprattutto nel me¬ 
todo. l acquisto degli aerei 
«Md80* da pvte deil'Aiitalia 
li sejgreiano generale della Pili 
Luciano Mancini vede una 
contraddizione tra «renuncla- 
(a volontà di instaurare corret¬ 
te relazioni sindacai!» e l’ac¬ 
quisto «senza nemmeno un 
preavviso» di ben 27 bireattori 
dei costo di decine di miliardi 
Per Mancini non è giusto ac¬ 
quistare solo un tipo di vettore 


utilizzabile per il medio raggio 
In serata l'Ahtaha ha nsposto 
precisando «che non ha mai 
ordinato 27 aerei "Md80", ma 
solo confermate con ordini le 
opzioni per sette aeromobili 
di quel ti^» che saranno con¬ 
segnati nei prossimi due anni, 
e di aver prenotato 20 opzioni 
di consegna «per far fronte al¬ 
le esigenze di un mercato in 
crescita» 

Intanto ien il negoziato per 
U contratto di lavoro dei piloti 


e stato aggiornato a lunedi 
prossimo, dopo una trattativa 
svolta «con nuovi impulsi e 
animi più distesi», come ha 
detto Frezzollni deH'Appl. 
•C'è qualche elemento di no¬ 
vità», ha detto Abbadesaa del¬ 
ta Flit Cgil, ma CI sono tTq>pe 
lentezze. Invece I dipendenti 
di Civilavia (^1 Cisl Uii scio¬ 
pereranno il 20 settembre e il 
3 ottobre, quelli della Salc-Ci- 
sai SI fermano oggi, ma senza 
conseguenze sur programma 
di voli 


Conti conrenti 

L’inflazione si mangia 
i magri interessi 
dati al risparmiatore 

Lasciare i soldi in banca su un conto corrente o su 
un libretto di risparmio non conviene pioprio. Ad¬ 
dirittura, si rischia di rimetterci denaro visto che la 
remunerazione media netta dei depositi bancari 
(depurata cioè deila ritenuta fiscale) è scesa negli 
ultimi mesi sotto il tasso di inflazione. Lo rivela uno 


studio di Giuliano Segre, 
del Tesoro Amato 


■1 ROMA Se il deposito dei 
soldi in banca poteva apparire 
fino a qualche mese fa una 
forma di investimento scarsa¬ 
mente appetibile, adesso ri¬ 
sulta addirittura una pratica al 
limile del masochismo Da 
uno studio sull'andamento dei 
tassi di interesse del mercato 
monetario e creditizio effet¬ 
tuato da Giuliano Segre, con¬ 
sigliere del ministro del Teso¬ 
ro Amato, risulta infatti che la 
remunerazione netta dei de¬ 
positi bancari si è coHocata su 
valori negativi in altre parole, 
il depositante non nesce ad 
ottenere un interesse reale 
che tenga dietro il ritmo del- 
l'inflazione Ciò significa che 
più il capitale rimane deposi¬ 
tato in banca, tanto più viene 
eroso il suo valore effettivo 
Nemmeno il recente rialzo dei 
tasso di sconto ha invertito la 
tendenza al nncaro del dena¬ 
ro non ha infatti comsposto 
una pari crescita delta remu¬ 
nerazione ottenuta da chi i 
soldi in banca va a depositarli 
e non a chiederli 
Dallo studio di Segre risulta 
che 1 lassi medi sui depositi 
bancari sono scesi dal é,9S% 
di fine '87 a) 6,S7% del luglio 
di quest'anno Ma si tratta di 
conti al lordo della ritenuta fi¬ 
scale tolte le Imposte, il tasso 
medio deile remunerazioni 
bancarie scende dal S,2I% 
del dicembre '87 al 4.60% del 
luglio scorso Ma se nel conto 
mettiamo l'andamento del¬ 
l'Inflazione per II risparmiato¬ 
re i conti vanno in rosso Infat¬ 
ti, se dal dicembre '87 la re¬ 
munerazione reale netta sui 
depositi era mediamente pari 
ad un modesto 0,12%, adesso 
non riesce nemmeno a tenere 
il passo con l'aumento dei 


consigliere del ministro 


prezzi e si colloca su un valore 
negativo dello 0,27%. In altre 
parole, a mettere i soldi in 
banca ci si perde in luglio i 
depositi a) netto della ritenuta 
fiscale davano una remunera¬ 
zione reale pari allo 0,92%. 

Nonostante II calo dei ren¬ 
dimenti. la situazione risulta 
più positiva per quanll hanno 
investito In titoli di Stato. Dal¬ 
lo studio di Segre risulta che la 
remunerazione reale netta del 
Boi è rimasta abbondante¬ 
mente superiore al 4%. Il ren¬ 
dimento reale dei Bot a 12 
mesi è addirittura cresciuto 
dal 4.) 5% di inizio anno al 
4,98% di luglio, in crescila an¬ 
che la remunerazione reale 
netta dei Bot a 3 mesi, passata 
nello stesso periodo dai 
4,97% al 5,13%, il rendimento 
dei Bot a 6 mesi è invece pas¬ 
sato dal 4.98% al 4,71%. 

Se calano i tassi del rendi¬ 
menti bancari, cresce Invece 
la forbice tra tassi attivi O’inte* 
resse chiesto al cliente per I 
prestiti) e passivi O'interesse 
nconoaciuto al depositante) 
il differenziale è ràsiato dal 
6,34% del luglio '87 ai 6,85% 
dello stesso mese di quest'an¬ 
no 

I tassi sugli impieghi sono 
andati calando fino a giugno 
(13,26%) ma In luglio si è regi¬ 
strata una qualche ripresa 
(13,50%) Sempréapronosito 
d) Impieghi, va registrala una 
dura nota di «Bancaria», la ri¬ 
vista deH'Abi O’sssooiaiione 
delle banche) nel confronti di 
Bankitalia Se gli impieghi so¬ 
no cresciuti oltre I tetti previ¬ 
sti. si dice polemicamente, 
non è per l'inaensibilità delle 
banche al richiami dell'Istituto 
di emistione, ma per l'anda¬ 
mento del mercato 



a srii 




Mi. 

Hi 

ùtimà 



Settembre: la vita riparte a pieni giri. 11 dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. £' normale, è set» 
tembre. Quella che è invece essolutaniente speciale è 
PolTerU Fiat che vi permetterà di entrare comoda¬ 
mente in possesso delle chiavi deUa città: 126, Pan¬ 
da e Uno. IVe vetture tagliate su misura per la vita 
moderna, tre vetture in grado di aprire nuovi olii* 
zonti aU'ìntemo delle affollate giungle metropolitane. 


FIAT VI OFFRE LE CHIAVI 
DEHACmS! 




Se preferite acquistare a rate, sino al 30 settem¬ 
bre, scegliendo 126, Panda e Uno, potrete ri¬ 
sparmiare il 25% sull’ammontare degli interes¬ 
si. Un risparmio veramente notevolej in contan¬ 
ti sari sufficiente versare Iva e messa in strada. 

SDMBOLLO FER UN Affli) I 

_COMmtSOtElHI EZZQ | 

Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiun¬ 
gere i vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le 
Succursali Fiat hanno la formula giusta: sino al 30 
settembre avrete una riduzione sul prezzo di listi¬ 
no chiavi in mano pari al valore del superbdilo 
per un anno. Non c'è che dire, il rientro in attività 
non poteva iniziare in modo migliore. Bentornati. 

Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, Panda e Un. di- 
eponibilt per pronta consegna Offerta non cumulabile con altre 
iniaiative in corso e valida sino al 30 settembre 1981! in ban ai 
prezzi e ai lassi in vigore aUT/9/88 Per le formule Sava occor¬ 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


































LETTERE E OPINIONI 


Parchi nazionali 
promesse tradite 
polemiche infondate 

CARLO ALBERTO ORAZIANI • 


A ll'inizio delta legl* 
statura molti, tra 
cui il sottoscritto, 
avrebbero scom- 
mmmmmm messo sulla rapi* 
da emanazione della jamosa 
legge-quadro contenente i 
principi generali di una poli¬ 
tica per la conservazione del¬ 
la natura e per la Istituzione 
delle aree protette di cui si 
discuteva da irent'anni. Oggi 
però alcuni cominciano a 
dubitarne. 

Ma è proprio vero che (a 
storica occasione per fare I 
nuovi parchi nazionali rUchia 
di essere perduta a causa di 
alcuni politici, soprattutto 
comunisti, incapaci di co¬ 
gliere le aspirazioni del pae¬ 
se reale e di elevarsi al di so¬ 
pra di meschini interessi di 
fazione? 

Cosi sembrerebbe leggen¬ 
do suirultimo numero di Ai¬ 
rone gli articoli di Gianluigi 
Ceruti, presentatore alla Ca¬ 
mera (Iella prima delle tre 
proposte (le altre sono una 
comunista e una repubblica¬ 
na) che su quella rivista cura 
un diario sul cammino della 
«sua» legge, e di Franco Tas¬ 
si. nella singolare veste di 
giudice largitore di pallini 
verdi, rossi e gialli, 

A Gianluigi Ceruti e Fran¬ 
co Tossi - ai quali nessuno 
disconosce i grandi meriti 
nella battaglia per la conser¬ 
vazione della natura > vorrei 
(are, con molta schiettezza, 
alcune osservazioni, 

l. È vero che sempre di più 
l'opinione pubblica ha biso¬ 
gno di miti e di protagonisti, 
In positivo e In negativo; ma 
proprio perciò bisogna esse¬ 
re molto cauti nel proporli. 
Net caso di specie, poi, pre¬ 
sentare come protagonista 
negativa Milvia Goselll (par- 
tameniare PcO * delia quale 
chi la conosce apprezza viva¬ 
mente sia l'impegno politico 
che quello in favore della tu¬ 
tela aell'ambiente - è opera* 
zlone poco responsabile. 

2, È deviarne se'aHcare sul 
Pel lè responsabDitè della 
mancata istiluslone del par¬ 
chi: i) perché }e leggi si ap¬ 
provano in Parlamento e, fi¬ 
no a prova contrarla, il Pei 
non ha la maggioranza né fa 
parte dello Khleramento 
maggioritario; b) perché al¬ 
meno negli ultimi dieci anni 
il Pei è stato sempre alla testa 
delle battaglie per i parchi: 
mi riferisco ai parchi regiona¬ 
li già istituiti (dairUcceltlna 
all^tniQ, al parchi da istitui¬ 
re, al Pollino e perfino al- 
l'ampliamento degli attuali 
parchi nazionali, 

C'é da chiedersi Invece 
perchè la maggioranza in 
Parlamento non e ancora riu¬ 
scita a varare una politica per 
I parchi né a Istituire alcun 
nuovo parco nazionale. 

Non è forse perché il mo¬ 
dello di parco proposto dalla 
maggioranza diveniva nella 
reaus improponibile o quan- 
tojneno Inattuabile? 

3,È scorretto giudicare una 
proposta senza averla letta. E 

S to sembra (are Franco 
quando atlerma che la 
proposta Boselii (e altri) «si 
sforSa con tutti i mezzi di ri^ 
mandare ogni iniziativa pro¬ 
prio a regioni e comuni, fino¬ 
ra distintisi soprattutto per 
cronica abulia-. 

Premesso che oramai tutti 
sono d'accordo neil’evitare 
di incamminarsi sulla strada 
della sterile contrapposizio¬ 


ne tra Stato e regioni e del¬ 
l'attribuzione di meriti o de¬ 
meriti all'uno e alle altre, si 
deve osservare che se c’è 
uno sforzo contenuto nella 
proposta Boselii esso è pro¬ 
prio quello di coinvolgere lo 
Stato ' senza peraltro so¬ 
spendere le prerogative co¬ 
stituzionali delle regioni e 
degli enti locali sul proprio 
territorio • per dare spazio 
all’interesse della collettività 
nazionale accanto (e non al 
posto) dell'interesse regio¬ 
nale e locale. La proposta in¬ 
fatti contiene la previsione di 
una funzione reale di indiriz¬ 
zo e coordinamento dello 
Stato, l'attribuzione di un pe¬ 
netrante potere di sostituzio¬ 
ne dello Stato in caso d'iner¬ 
zia regionale, l'attribuzione 
delta gestione dei parchi na¬ 
zionali a enti autonomi sotto¬ 
posti al controllo deH'amml- 
nistrazione centrale. 

I l Pei ha voluto 
presentare il suo 
progetto perché 
la proposta Ceru- 
ti, In parte da 
condividere ri¬ 
schia di vanificare la concre¬ 
ta istituzione dei parchi na¬ 
zionali fondamentalmente 
per i seguenti motivi: a) per¬ 
ché istituisce i nuovi parchi 
senza un reale coinvolgi¬ 
mento delie regioni e degli 
enti locali; b) perché attribui¬ 
sce agli enti di gestione dei 
parchi nazionali - che sono 
enti burocratici e non elettivi 
- tutti i poteri sul territorio; 
da quello di pianificare a 
quello di regolamentare 
qualsiasi attività; c) perché 
relega gli enti locali in una 
«comunità del parco» che è 
un organismo meramente 
consultivo e che, laddove è 
stata sperimentata (come in 
Abruzzo), non ha ottenuto 
brillanti risultati. 

4. L'ultima osservazione è in 
risposta air«inquletante» In¬ 
terrogativo circa il (atto che 
la proposta del Pei ha data 
anteriore a quella di Ceduti 
mentre è stata scritta succes¬ 
sivamente. La ragione è mol¬ 
to semplice; il numero e la 
data di una proposta di legge 
vengono (issati, in Parlamen¬ 
to, alla presentazione della 
prima bozza; è prassi diffusa 
che alla bozza si arrechino 
correzioni anche radicali. E 
successo che dopo la pre¬ 
sentazione della bozza co¬ 
munista sia intervenuta la 
proposta Ceruti: per facilita¬ 
re il dibattito si è ritenuto op¬ 
portuno recepire nel testo le 
parti valide di quella propo¬ 
sta. Tutto qui. 

Per questi molivi già nel* 
rinconUo con le associazio¬ 
ni ambientalistlche del 3 
maggio scorso il Pel aveva 
recepito alcune indicazioni 
avanzate da queste ultime 
acconsentendo, per esem¬ 
plo, a superare il principio 
dell'istituzione dei parchi na¬ 
zionali ad opera delle regioni 
e ad accogliere (n suo luogo 
il principio per cui l'istituzio¬ 
ne debba avvenire d'intesa 
tra Stato e regioni e, se l'inte¬ 
sa non si realizza, diretta¬ 
mente ad opera dello Stato. 

Sono Mmpre più convinto 
che, se si procederà al di fuo¬ 
ri di ogni sterile protagoni¬ 
smo, sarà possibile riuscire a 
trovare soluzioni che non 
rappresentino compromessi 
deteriori ma passi in avanti. 

• deputalo Pel 
al Parlamento europeo 


i/siste una nasone che si trova già 


in quelle stesse condiaoni in cui 
d troveremo noi tra un po’ di anni: essa riesce 
a gestire i propri disperati problemi 

Guardiamo all’esempio nipponico 


H Caro direttore, volendo fare 
delle estrapolazioni su quali saranno 
i problemi che si prospettano nei fu¬ 
turo prossimo e quali i possibili rime¬ 
di. si tende a proporre il modello di 
una Terra sovrappopolata, con limi¬ 
tate aree agricole non molto produt¬ 
tive, con le riserve di materie prime 
agli sgoccioli, pochissimo petrolio 
ed un ambiente molto inquinato. 

Tale quadro potrebbe sembrare 
apocalittico per noi oramai abituati a 
spendere e spandere e ci chiederem¬ 
mo se una vita senza auto e senza 
succulenti pranzetti, valga la pena di 
essere vissuta. Eppure esiste una na¬ 
zione al mondo che si trova nelle 


condizioni nelle quali ci troveremo 
noi fra un po’ di anni se continuere¬ 
mo la nostra pazza corsa, e che con 
la (orza della disperazione sta ge¬ 
stendo I suoi problemi in modo effi¬ 
cace. Sto parlando del Giappone. 

A chi pensasse che la posizione 
dei Giappone non sia poi tanto di¬ 
sperata, faccio presente che su una 
superficie di poco più grande dell'I¬ 
talia abitano 104 milioni di persone, 
con una densità di 231 ab/kmq con¬ 
tro densità dell'Italia di I3I, degli 
Usa di 22. detl'Urss di I f (dati del 
1976): che il territorio inoltre è tutto 
una roccia essendo il Giappone for¬ 
mato di isole vulcaniche; quindi poca 


agricoltura, niente risorse energeti¬ 
che nei sottosuolo e, a causa degli 
insediamenti industriali, uno spaven¬ 
toso inquinamento ambientale. 

Non c’è da stare ^tegri: ma la ma¬ 
gnifica disperazione di quel Paese ha 
dato una ^inta alla ricerca di solu- 
zicNti per mezzo deila tecnologia che 
fanno ben sperare per noi, quando 
sarémo ridotti come loro. 

A parte l'intensissimo sfrottamen- 
to deite risorse del mare, si stanno 
sviluppando le idrocolture in serre 
che permettono una produzione 
continua per lutto Vanno e senza ne- 
ce^tà di trattamenti antiparassitari. 

te loro navi si recano in Usa ed in 
Europa a raccogliere le nostre im¬ 
mondizie, dalle quali separano e rici¬ 


clano le materie prime. 

L'applicazione della microelettro¬ 
nica a qualunque dispositivo, dall’au¬ 
to alle abitazioni, ne aumenta il ren¬ 
dimento e quindi consente risparmi 
energetici; e l'efficienza del mezzi di 
trasporto pubblici e delle telecomu¬ 
nicazioni riduce al minimo il costo e 
la necessità degli spostamenti. 

L'industria si orienta sempre più 
verso settori ad alta tecnologìa e po¬ 
co inquinanti. 

Questo è il presente del Giappone 
e si può pensare che sarà anche il 
nostro futuro. Non attendiamoci nes¬ 
sun colpo di bacchetta magica; que¬ 
sta è l'unica strada per sopravvivere. 

Mauro Gnipplonl. Bologna 


La motonave 
ha scaricato 
un’enorme 
chiazza nera... 


MSpett. direzione, segnalo 
un caso grave di inquinamen¬ 
to. 

La motonave Boccaccio 
della Tirrenia in servizio il 
giorno 2/9 da Olbia a Civita¬ 
vecchia con partenza alle ore 
11.30, ha scaricato In pieno 
mare dalle ore 12.30 alle ore 
13,30 una enorme quantità di 
olio e nafta. 

Solamente dopo il mio per¬ 
sonale reclamo presso la cabi¬ 
na di comando, il Comandan¬ 
te ne faceva interrompere lo 
scarico. Intanto però dietro di 
noi rimaneva una enorme 
chiazza nera, lasciando tutti i 
passeggeri attoniti e indignati. 

Domenico Spaggiari. 

Fano (Pesaro) 


I farmaci 
Interessati 
da quel decreto 
sono inutili... 


■■ Cara Unità, sono un medi¬ 
co comunista. Scrivo per dire 
che questa volta proprio non 
ci siamo. MI riferisco alle posi¬ 
zioni assunte dal sindacato 
sull'aumento del ticket per al¬ 
cune categorie di farmaci e 
anche al modo In cui l'Unità 
ha riportato la notizia. Sem¬ 
bra, a leggere il comunicato 
sindacale e l'articolo del gior¬ 
nale, che le condizioni di vita 
e la salute degli anziani In Ita¬ 
lia subiranno da questo decre¬ 
to un colpo feroce. Franca¬ 
mente sono stupefatto. 

Tutti (o quasi) i farmaci in- 
ieressail al decreto sono da 
anni riconosciuti inutili (non 
poco efficaci; inutili) dall'Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
sanità e da prestigiosi Istituti 
scientifici. L'uso smodalo che 
se ne è fallo in questi anni 
(con gravi danni ai conti della 
Saniti è dovuto in buona par¬ 
te alle enormi campagne pro¬ 
mozionali delie case farma¬ 
ceutiche (questi (armaci infat¬ 
ti permettono un buon profit¬ 
to essendo le spese per la ri¬ 
cerca sosianzialmenie nulle), 


in parte alla pigrizia del medi¬ 
ci e in parte, anche, all'auto- 
prescrizione da parte del pa¬ 
ziente che spera, rimpinzan¬ 
dosi di ricostituenti, tonifi¬ 
canti e antl-astenici di risolve¬ 
re problemi di altra natura. 

Come mai questi farmaci 
non vengono praticamente 
mai adoperati in un ospedale? 

£ come mai illustri clinici e 
ricercatori sostengono che 
4-500 farmaci sono più che 
sufficienti per le terapie far¬ 
macologiche? E tutti i discorsi 
sulla prevenzione, sulla ne¬ 
cessità di non medicalizzare 
ogni disturbo? O^'astenia, ad 
esempio, non è una malattia; 

0 è il sintomo di una patologia 
organica più complessa, op¬ 
pure è una reazione pslcolo^- 
ca a stress). 

Forse (a posizione del sin¬ 
dacato è causata dal timore 
dei possibili rìvertieri sull'oc¬ 
cupazione nel settore farma¬ 
ceutico. (^esto è senz'altro 
un grave problema, conside¬ 
rando che da anni, salvo raris¬ 
sime eccezioni, l'industria far¬ 
maceutica italiana non produ¬ 
ce un farmaco degno di que¬ 
sto nome ma ^l. limita ad im¬ 
portare in far 

maci KÓperii alV^tero; op*\ 
puro* àp()untó,<.)ii.::.ybndéro' «ri^ 
costituenti». Perd'^àllora que-' 
sto discorso vi affrontato sul 
serio, nelle sedi competenti, 
con proposte di ristrutturazio¬ 
ne e se necessario con una 
dura battaglia politico-sinda¬ 
cale. E soprattutto vanno det¬ 
te le cose come stanno; I pro¬ 
blemi vanno discussi con la 
gente e 1 lavoratori e lndi>i- 
duate le decisioni da prende¬ 
re, seppure ardue. Bisogna 
scegliere, insomma. 

AoConello lalongo. Roma 


ELLEKAPPA 



Perché localmente 
non ci dovrebbe 
essere il diritto 
di scegliere? 


H Caro direttore, questo mio 
intervento è dedicato a quelle 
che molli osservatori politici 
chiamano Giunte «anomale». 
Noi comunisti pavesi (e non), 
siamo coinvolti direttamente 
neii'evolversi di questa nuova 
situazione politica. 

Vorrei riflettere (sperando 
che lo faccia anche il condot¬ 
tiero di Radicofani e chi de¬ 
clama ai quattro venti l'inte¬ 
gralismo) sul gran polverone 


propagandistico che si è ad¬ 
densato attorno ad esse. Ri¬ 
flettere su che significato può 
avere il tacciare di anomalie 
toKriche o imbrogli poiittcl la: 
LpollfboFazione 
' dèmdèrfstiani 
di alcune città ò pro^rice. 

Dichiarazioni di questo ti¬ 
po. secondo me, finiranno 
con risolare chi le ha fatte. 
Forse i dirigenti socialisti han¬ 
no pàurache la «Santabarbara 
delle malegiunte» finbea col 
trasformane da minaccia per 
la poltrona di De Mita a mi¬ 
naccia sul potere locale socia¬ 
lista. 

Noi comunisti non cono- 
Kiamo la logica deil omolo- 

R azione e della sudditanza, 
[on è l'umore dei Segretario 
nazionale a poter decidere le 
sorti di una amministrazione. 
Tra i tanti valori che si Uovairo 
all'interno dei bagaglio stori¬ 
co del Pei, l’indipendenza del¬ 
le Sezioni e delie Federazioni 
(del Pei stesso a Uvello inter¬ 
nazionale) sono esempi palesi 
della politica da sempre pro¬ 
gressista del Pei, che dovr^- 
no essere rafforzr^ e salva¬ 
guardali per la costruzione dì 
un nuovo partito: sempre più 
vicino agli interessi reali delia 
gente e dove sì pouemo trova¬ 
re amministratori capaci e 
preparati non scelti da una 
corrente o nati col p^lo in 
tasca. 

Noi comunisti saremo dei 
sognatori della poliUca o an¬ 
che degli utopisti 01 che non è 
un male) ma sisuno abituati a 
seguire una certa letica mora¬ 
le e razionale nelle cose da 


lare. Se è vero che ogni Paese 
o popolo ha il diritto di sce¬ 
gliersi il governo che meglio 
crede, non vedo perché ì co¬ 
muni 0 lo pròrihee. opn 

^Itateila cittadini ciro venano 
e che ''lion Vc^honlD eróere 
trattati come merce di scam¬ 
bio da barattare. 

Emamiele P. Chiodial. 

S. Martino Siccomario (Pavi^ 


Un’aibitraria 
Intromisslsne 
nei diritti 
costituzionali 


MCaro direttore, durante 
l’incontro fiorentino di baw- 
ball Olanda-Nicaragua (25 
agosto) è stato requisito uno 
striscione inneggiante al pro¬ 
cesso di liberazione in atto ne) 
Paese cenlroamericano. A 
Grosseto (Usa-Nicaragua del 
26 agosto) sono stati prima 
controllali documenti e ri¬ 
chieste generalità a sostenito¬ 
ri locali, poi intimiditi spetta¬ 
tori che scandivano slogan a 
favore dei Nicaragua. Un cor¬ 
tese funzionario della Questu¬ 
ra dì Firenze mi ha dato una 
spiegazione inquietante: in as¬ 
senza di una normativa scritta 
sulle modalità di accesso con 
striscioni a manifestazioni 
sportive e culturali, l'organiz¬ 
zazione valuta caso per caso 


l'opportunità di intervenire a 
salvaguardia dell’ordine pub¬ 
blico. 

A parte il surrettizio richia¬ 
mo iiiriricompatibilità.tro «po- 
lltica»'e>8port che ha ispirato I 
solerti guardiani dell'Eden de¬ 
gli stadi, mi chiedo «e la ca¬ 
renza di una regolamentazio¬ 
ne apposita non autorizzi l'en¬ 
nesima. arbitraria intromissio¬ 
ne nella sfera dei diritti essen¬ 
ziali del cittadino (arti. 2, 3, 
13. 21 della Costituzione). 
Non sorprende, comunque, 
che in anni di post-piombo la 
campagna dei mezzi di massa 
contro la violenza «nello 
sport» possa servire da alibi 
l^r tacitare le coscienze in 
presenza di lotte di emancipa¬ 
zione polìtica di cui to sport (è 
il caso nicaraguense) si offre 
come portavoce. 

Andrea Pemicdo. Firenze 


Perché è stata 
condannata 
Silvia 
Baraldini 


HSu rUnilà di mercoledì 7 
settembre è pubblicata una 
breve notizia nella quale si di¬ 
ce che Silvia Baraldini sareb¬ 
be stala condan^iata ad oltre 
quaranta anni di carcere dalla 
giustizia americana per reati 
di terrorismo. In realtà a Silvia 


Baraldini è stata inflitta tale 
enorme pena per avere fallo 
parte di una associazione sov¬ 
versiva, la «19 maggio» che 
non agiva clandestinamente e 
per complicità nell'evasione 
di una detenuta negra oggi tra 
l'altro libera. Cogliamo l'oc¬ 
casione per informare che Sil¬ 
via Baraidini ha vinto nel lu¬ 
glio scorso un ricorso presen¬ 
tato contro il ministro di Giu¬ 
stizia degli Usa e le autorità 
carcerarie americane per le 
disumane condizioni di de¬ 
tenzione riservate a lei e ad 
altre donne in quanto detenu¬ 
te polìtiche. La nostra conna¬ 
zionale ha lasciato il supercar¬ 
cere di Lexington per il carce¬ 
re di Mayo dove ha subito due 
operazioni chitwgiche per fat¬ 
ti cancerogeni che menoti^ 
no profondamente una don¬ 
na. 

Il ministro Vassalli ha di¬ 
chiarato che non é possibile 
l'estradizione, però il ministro 
certamente conosce le possi¬ 
bilità che potranno essere of¬ 
ferte dalla convenzione nu¬ 
mero 112 del Consiglio d'Eu¬ 
ropa sul trasferimento dei de¬ 
tenuti nei loro paesi d’origine, 
sulla cut ratifica ci auguriamo 
che il nostro Parlamento ac¬ 
celeri i lavori. Gli Stati Uniti 
hanno peraltro già ratificato la 
convenzione. Questa è una 
delle speranze che Siì\àa Ba¬ 
raldini può avere per vedere 
modificata la sua condizione 
di detenzione in seguito alla 
sproporzionala condanna in¬ 
flittale come punizione esem¬ 
plare per una donna bianca e 
per giunta straniera che si è 
battuta per il diritto dei negri, 
n ComlUto di soltderielà 
Ferrara 


Sembra che 
faalano apposta 
per castigare 
gli scrupolosi 


■■ Cara Unità, nel dicembre 
1985 veniva aumentato il ca¬ 
none Tv. Il soitoscrillo, a di¬ 
cembre stesso, effettuava il 
versamento per il 1986 con 
l'aumento; ma, sorpresa, l’au¬ 
mento veniva abolito; e come 
sempre i fessi venivano a pa¬ 
gare In più rispetto al furbi che 
pagano all'ultimo giorno della 
scadenza (senza coniare quel¬ 
li che non pagano proprio). 
Naturalmente la Rai tà appro¬ 
pria de) denaro non dovutole, 
qL. 4675) senza preoccuparsi' 
di rimborsarlo nò almeno di 
detrarlo dal successivo cano¬ 
ne. 

Nel 1967 viene istituito un 
nuovo aumento a partire dal 
1* luglio, cioè a canone già pa¬ 
gato. Ancora una volta (esso 
chi ha pagalo per tutto l’anno, 
^n da gennaio, perchè deve 
provvedere a versare la diffe¬ 
renza di 11.840 lire. 

A fine '87 la Rai si preoccu¬ 
pa di venire incontro agli ab¬ 
bonati, mandando a casa due 
bollettini già compilati: uno 
per chi avesse già versato le 
1 1.840 lire, Tallro per chi non 
lo avesse ancora fatto. Il sot¬ 
toscritto calcola sulle 4675 li¬ 
re del 1986 gli interessi del 5% 
(daii'I/I/86 al 31/12/67) e fa 
un totale dì lire 5410, che de¬ 
trae dalle 11.840, precisando 
sul retro del bollettino il moti¬ 
vo. 

Prontamente, a giugno 
1988, mi giunge un bolTeiUno 
della Rai compilato per lire 
7830 dicendo che il sotto¬ 
scrìtto è debitore dì tale som¬ 
ma. 

Ammesso che non abbiano 
letto sul retro il motivo, am¬ 
messo anche che non abbia¬ 
no avuto ancora il tempo dì 
controllare ciò che fu versato 
in più nei dicembre '85, le 
5410 lire, in 6 mesi sono di¬ 
ventate 7830, cioè con un in¬ 
teresse annuo circa del 100%. 

E se tutti quegli utenti fessi 


come me che a dicembre '85 
avevano versato le 4675 lire In 
più di cui la Rsù si è appropria¬ 
ta, calcolassero lo stesso las¬ 
so d'interesse ed esigessero 
come di diritto II rimborso? 

ToDmaso MaueL Catanssro 


Uno studente 
cubano 
che sa solo 
lo spagnolo 


■i Cari amici, sono un giova¬ 
ne cubano di 20 anni, iituden- 
te del lerz'anno di Psicologia, 
appassionalo di musfeu, 
ratura e spotl. Vorrei corri¬ 
spondere con amici e amiche 
italiani facendo uso della lin¬ 
gua spagnola che è l'unica 
che conosco. 

Cullavo Miei OiM. 
Ave. 17 n. 2207 entre 22 y 24, 
Los Patos. Municipio Nueva Pu. 
A. P. 34.280 Provincia Hsbwa 
(Cuba) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospUam 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo luttatia asA- 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande uHlilA 
per il giornale, il quale leni 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni criUche. 
Oggi, tra gli altri, ringrailamo: 

Luigi Mazzari, Milano; Fian¬ 
co Zaniboni, Bologna-, Donato 
Gorelli, Uri; A. Cardi, Imola; 
Giuseppe TIssoi, Veneila (ab¬ 
biamo invialo la sua lettera ai 
nostri groppi parlamentari): 
Francesco Mammola, Polisl^ 
na; Peppino Roncaratl. Biso¬ 
gna: Vincenzo Martinei Bi- 
zan, Catania; Franco Còlano, 
Milano; Giancarlo Bertollo. 
Genova; Furio Ciampallnl, 
Chezzano; Giovanni Bosio, 
Somma L.; Giovanni Rogora, 
Gugliate; Carlo Vincenzi, Ra¬ 
venna; Renato DradI, Deaeri- 
sano («Prorfeo f’ob/ezfOne ff- 
scofe offe spese mffflori; ffiO 
se l’Esercito verrà utiHuol9 • 
per perlustrare e risanare U 
massiccto dell 'Aspromontt^ 
sono disposto a rivedere (Ar¬ 
ra posizione»). 

Corrado Cordiglieri, Bolo¬ 
gna («La nostro soeferó capi» 
talistica si è ormai suddivisa 
in squallidi clan, esclusivisti, 
corporativisti, i cui nwnM 
hanno in cornane solo la 
so, feroce, di interessi, privh 
legi, fàvoritismhy. Mauro 
Bianchini, Riminl («£ ora di ff- 
nirla con le cosche e ccmMtt- 
ticole dei primariati che pqs- 
sono di padre in hgffb»); Fla¬ 
vio Ferrazzìn, Bolzano (.•Per¬ 
ché a Bolzano non pud sorge¬ 
re uno um'uersirò bilingue che 
consentirebbe ai giovani di 
tutti i gruppi etnici di aooid» 
narsi e conoscersi al di là di 
pregiudizi e chiusurehty 


Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, econome e 
indirizzo. Chi desidera che in oM- 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non li^ 
male o siglate o con firma iìleagi* 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo dì...» non ven¬ 
gono pubblicate; co^ come cU 
norma non pubblichiamo lesti In¬ 
viali anche ad altri giornali. Li 
redazione si riserva di accorciale 
gli scrìtti pervenuti. 



ItaliaRadio 

LA RADIO DEI PCI 

I programmi di 
venerdì 9 settembre 


Notiziario ogni mezz’ora dalle ore 7,30 alle ore 18.30. 
Alle 7,35 ratóeona stampa cori Nadia Tarantini dell Unità 
Dalle ore 11 aHe ore u e dalie 17 alle 18 collegamenti 

dalla Festa nazionale deirUnilà di Firenze. ^ ,,,,, ^ 

Dalle ore 18,30 In poi in diretta dalla Festa dell Unita di 
Firenze dibaiiiil.speitacpll, concerti. 

Dalle ore 9 In diretta dalla I Uge^Flom di Torino la 
riunione del dIreiUvo del delegali Flom-Cgll della Fiat 
con il segrelario generale del metalmeccanici Angelo 
Alroldl. Per Italia Radio Fabio Vendlttl. 

FREQUENZE tN MHz: Torino 104; Qonovt 88 500/94 250. U 
Sdoiìo iOS.iSO;Milonodl,Navpro91 350; Povio ÓO 9S0, Co¬ 
mo 87.600/87 7^0; Looco 87.750. Mentovo. Vorono 106.060! 
PtdovR 107 750; Roviqo 96 850, Roggio Emilio 96 250, Imr 
iSaSsO/lOT; Modono 94.500. Bolgono §7 500/9^ 500- Pormo 
92’ nso.Lucea. Livorno, Emeoll IOS.800, Aro»o99 BOO, Sio- 
na/^oiaoto. Vltorbo 92,700/104 500. Fhonio 96 600/ 
lOlSOb; Pistoia 91800, Molto Corroro 107,500; Porugio 
00.700)98.900/93 700; Torni J07.600. Ancona 105 iOO, 
AmoII é5.25o/95.600: Mocorota lOa^^BOO; Pouro 91 100; 
Remo 94.900/9 •/ 05.àSy: Rotato (Te) 95.800. PoMoro. Chi#- 
« mSÓO: V«» 9é!5t)0'. N.POU 88 , S.l.mo 103 505/ 
102.850; Foggis 94.600; Looeo 105.300; Bori 87 600 

TELEFONI 0l/i7»14t2 • 06/6796539 


CHE TEMPO FA 


1 — 
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IL TEMPO IN ITALIA: il flusso di aria fredda continentale che nelle ultime quarantotto ore ha 
provocato una lensibtie caduta della temperatura specie sul versente orientale della nostra 
penisola, ai va greduslmente attenuando. Persiste invece una vasta area di alta pressione che 
si estende dalle isole Azorre fino al Mediterraneo e che garantirà per I prossimi giorni 
condizioni di bei tempo stabile. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni adnatiche e Ioniche compreso il relativo tratto delia catena 
appenninica, annuvtriamenb irregolari alternati a zone di sereno. Su tutte te altra regioni 
prevalenza dt ctelo sweno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: moss4 d medio, basso Adriatico e lo Ionio, quasi calmi gii altri mari. 

DOMANI: fatta eccezione per fenomeni residui di vanabihtà sulla fascia adnatica e ionica, il 
tempo si mantiene buono dappertutto con prevalenza di cielo sereno. In graduale aumento la 
temperatura ad iniziare dai valori massimi diurni. 

DOMENICA E LUNEDÌ: ultwtore aumento della temperatura e prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutta t'Italia. Presenza di foschia sulle pianure del nord 
e le vallate del centro limitatamente alte ore notturne e quelle della prima mattina. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 






SERENO NUvaOSO PIOGGIA TPMPORALR NEBBIA 


E 


NEVE MAfiB/CSSO 


Bolzano 

IO 

25 

L'Aquila 

13 

20 

Verona 

15 

26 

Roma Urbe 

14 

28 

Trieste 

16 

24 

Roma Fiumicino 

14 

28 

Venezia 

14 

24 

Campobasso 

12 

18 

Milano 

17 

26 

Bari 

19 

24 

Tonno 

18 

23 

Napoli 

15 

26 

Cuneo 

16 

20 

Potenza 

IO 

18 

Genova 

21 

24 

S. Maria Leuca 

19' 

25 

Bologna 

14 

27 

Reggio Calabria 

21 


Firenze 

12 

25 

Messina 

23" 

28 

Pisa 

13 

27 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

18 

23 

Catania 

21 

28 

Perugia 

16 

21 

Alghero 

19 

29 

Pescara 

15 

23 

Cagliari 

20 

29 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

12 

24 

Londra 

17 

25 

Atene 

19 

19 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

9 

21 

Mosca 

7 

15 

Bruxelles 

8 

26 

New York 

' 12" 

23 

Copenaghen 

10 

20 

Parigi 

14 

28 

Ginevra 

14 

23 

Stoccolma 

18 

1? 

Helsinki 

8 

20 

WsBvia 

IO 

19 

Lisbona 

22 

37 

Vienna 

13 

21 


14 


l'IlDltà 

Venerdì 

9 settembre 1988 



































)tasem Prince 


Venezia 


in diretta da Dortmund in Mondovisione 

Così potremo vedere in tv 

(Raiuno alle 21,30) il concerto negato a Roma 


un film strampalato di Ferdinando Bini, 
dove un vecchio vola con le ali, 
e un ricordo commovente del grande Chet Baker 



CULTURAeSPETTACOLI 


L’Italia dal fondo 



Ecco i quadri 
che piacevano 
a Gramsci 

LUCIANO QRU^n 


■i Si Stanno oggi moliipli< 
cando piccoli editori che 
qualificano la propria attività 
dandoci testi rari, preaiosi • 
le cosiddette «chicche» - 
n\olie volte inediti Ecoslsoh 
leoitano angoli riposti della 
nostra cultura È II caso deh 
l editore Delotli che cl pre^ 
senta, sotto il titolo // r/oofu* 
zmano qualificato, una se« 
rio di scritti di Antonio Gram* 
sci alcuni di essi inediti, de* 
dicati alia funzione culturale 
dei quadri e degli attivisti del 
Partito comunista 

Se considerate le date, vi 
trovate di fronte ad articoli e 
materiali che vanno dal 1916 
- quando Gramsci era mili* 
tante del Partito socialista 
italiano, redattore 
deH'Àuan/r* - al 1925, non 
molto tempo prima del suo 
arresto testimonianza di una 
attenzione e di una preocou* 
pcuiione costante per la pre< 
parazione culturale e teorica 
dei quadri 

in una lettera da Vienna al 
Comitato esecutivo del parti* 
lo, Gramsci indica I obiettivo 
di formare, o contribuire a 
formare, in un'attività di tipo 
scolastico, almeno «trecento 
compagni» che acquistino la 
capacita di dirigenti provin* 
ciali 0 «tremila elementi» che 
possano divenire buoni se* 
gretari di sezioni urbane Pri¬ 
ma aveva già osservalo (in un 
articolo dell'Ordine nuouo, 
de) 20 dicembre del 1919) 
come «1 comunisti italiani» - 
che erano ancora una frazio¬ 
ne del PsI - avevano fatto po¬ 
co per diventare «rivoluzio¬ 
nari qualificati» secondo l’in¬ 
dicazione che veniva da Le¬ 
nin 

Corrado Morgia, a cui si 
deve la cura dell agile volu¬ 
me pone bene in rilievo, nel¬ 
la sua Introduzione, il fonda¬ 
mento politico, ideate e cul¬ 
turale che muove Gramsci a 
dare tanta attenzione alla 
funzione teorica dei quadri e 
quindi alla organizzazione di 
corsi e scuole di partito li 
primo tentativo era stato fat¬ 
to dall Ordine nuovo nel 
1919 1 ultimo - sotto la gui¬ 
da di Gramsci - si compie in 
una situazione di semlclan- 
destlnità nel 1925 

SI deve partire, mi pare 
dal giudizio estremamente 
severo che Gramsci esprime 
sul Parlilo socialista (t Ordi¬ 
ne nuovo 8 maggio 1920) Il 
Partito socialista assiste da 
spettatore allo svolgersi degli 
avvenimenti, non ha mai una 
opinione sua da esprimere, 
segue le masse piuttosto che 
• dirigerle Cosi Gramsci spie¬ 
ga, nel 1925 ie ragioni della 
sconfitta di fronte al fasci¬ 
smo Per questo bisogna co¬ 
minciare » dallo studio del¬ 


la dottrina che è propria del¬ 
la classe operala, che è la fi¬ 
losofia della classe operaia». 
Dunque, prima di tutto cono¬ 
scere la realtà, darsi gli stru¬ 
menti per conoscerla 

Il secondo elemento da 
considerare è la funzione 
che la classe operaia e i lavo¬ 
ratori hanno nella società 
funzione politicamente su¬ 
balterna, che trova la sua 
premessa e la sua conse¬ 
guenza nella loro subalterni¬ 
tà culturale ed anzi nella loro 
emarginazione. I lavoratori, 
che non accedono alle scuo¬ 
le o a cui le scuole non dan¬ 
no ciò di cui essi hanno biso¬ 
gno - gli elementi necessan 
per assumere la coKienza di 
sé e della propria funzione 
storica ‘ hanno bisogno allo¬ 
ra della propria scuola Di 
una scuola in cui si elabori lo 
ideologia (in senso positivo) 
della classe operala Gramsci 
parte da una considerazione 
paradossale tutti gli iscriiii 
ad un partito possono consi¬ 
derarsi, m un certo senso, 
degli intellettuali, vale a dire 
dei «quadri», anche se mode¬ 
sti, della società La scuola di 
partito deve guardare al tipo 
di Intellettuale che deve es¬ 
sere creato. Esso non può es¬ 
sere caratterizzato dall elo¬ 
quenza - che era invece la 
prima qualità che ai chiedeva 
ai dirigente socialista > ma 
deve partecipare direttamen¬ 
te alla Vita pratica, saper es¬ 
sere «persuasore permanen¬ 
te» 

Ma allora la coscienza teo¬ 
rica dei movimento operaio, 
il marxismo, si fa interprete e 
protagonista di una riforma 
intellettuale e morale, quale 
è mancata nella stona d Ita¬ 
lia, e che sappia m sé riassu¬ 
mere quello che fu la Rifor¬ 
ma protestante. I Illumim- 
smo. Robespierre e Kant, la 
politica e la filosofia 

Un problema si pone pe¬ 
rò di certo Ed è che qui > 
come in tutta la riflessione di 
Gramsci - ci troviamo di 
fronte ad un rapporto tra po 
litica e filosofia, ad una loro 
identificazione, che Imprime 
al partito un carattere «tota 
lizzante», che non è piu e 
non può più essere il nostro 
E certo la concezione di 
Gramsci va raffrontata al mo 
do in cui abbiamo definito la 
laicità del partito Ma ci av¬ 
verte che laicità non signifi¬ 
ca praticismo, abbandono di 
un metodo scientifico di ana 
lisi del reale, svuotamento 
dell azione politica di conte¬ 
nuto ideale e morale sibbe 
ne sforzo continuo di elabo 
razione, in cui il nostro patri 
monto culturale viene posto 
a confronto e sviluppato con 
le profonde trasformazioni 
del reale 


Arrivammo a) manicomio 
di Pozzuoli i indomani matti¬ 
na Lo stesso giorno che arri¬ 
vai mi proposero di fare la ca¬ 
meriera a Leonarda Cianclulli, 
iasaponificatrice del tempo di 
guerra Sarei stala pagata co¬ 
me scopina cinquemila lire al 
mese II lavoro cne dovevo fa¬ 
re consisteva in questo dove¬ 
vo stare chiusa con lei nella 
stanza e seguirla passo passo 
persino dentro II gabinetto, 
senza lasciarla sola neppure 
un istante io accettai subito 
perché dal momento che ero 
stata rimandata li per l'ennesi¬ 
ma volta in osservazione, do¬ 
vevo obbedire e cosi comin¬ 
ciai li mio lavoro 

Quella donna stava impaz¬ 
zendo giorno per giorno, dava 
calci alla porta perché voleva 
uscire nei corridoio, non si 
metteva mal a letto rimaneva 
tutta la notte a passeggiare 
nella stanza con una bamooia 
in braccio e diceva «Vedi, 
questa è la mia bambina, si 
chiama Norma« Era anche 
violenta all improvviso mi da¬ 
va calci alle gambe, forti pizzi¬ 
chi, botte sulla testa e mi face¬ 
va male veramente II fatto 
che IO dovevo seguirla perfino 
dentro il gabinetto, dove si 
tratteneva ogni volta anche 
più di un'ora, la Innervosiva 
moltissimo, allora per calmar¬ 
la la lasciavo da sola ed lo 
riassettavo la stanza. 

Non pennetteva mal che io 
le lavassi e preparassi le caf¬ 
fettiere per farle il caffè, «Que¬ 
ste sono cose», diceva, «a cui 
nessuno deve metter mano, cl 
penso io, ha capito^» Co^ 
che ogni mattina, quando en¬ 
trata nel gabinetto, che comu¬ 
nicava con la stanza, per farsi 
le sue pulizie personafi. si por¬ 
tava con sé le due caffettiere, 
una da due lazze e I altra da 
quattro, nonché il contenitore 
con la miscela e un cucchiai- 
ho di plastica Quando torna¬ 
va in stanza, a furia di calci 
alla porta faceva accorrere le 
guardiane e dallo sportello le 
porgeva le caffettiere perché 
gliele mettessero sul fornello 
elettrico, fornello che era sta¬ 
to messo da poco tempo a di¬ 
sposizione dei personale, di 
cui però potevano usufruirne 
anche le internate capaci. Dal 
finestrino della porta era soli¬ 
ta chiamare e intrattenere, of¬ 
frendo loro una tazzina di caf¬ 
fè alle compagne che passa¬ 
vano per quel corridoio Alcu¬ 
ne dicevano «Grazie signora 
Cianciulli, Quant'è buono II 
vostro caflèì« Altre. Invece, 
facendo smorfie di disgusto, 
dicevano «Ha un sapore stra¬ 
no questo caffè!» Un giorno, 
senza che ella se ne accorges¬ 
se, la vidi lavare le caffeiiiere 


Come ogni anno la memoria privata 
arriva sulle pagine dei giornali. E 
«colpa» del Premio Pieve Santo Stefa¬ 
no, che assegna un riconoscimento 
alle storie di personaggi qualsiasi che 
Cl fanno conoscere Te loro vicende 
più intime. Ieri il premio è stato attri¬ 
buito a Raul Rossetti, un minatore 


che scrìve come Pansé Ma la storia 
più avvincente, più collettiva, forse è 
quella raccontata da Margherita Ca- 
doni, raccoglitnce di cartoni, testi¬ 
mone di tanti manicomi criminali. 
Sue le lucide pagine che pubblichia¬ 
mo, dove ricorda Leonarda Cianciul- 
li, nota come la «saponificatrice». 


nel bidè, poi nella grande ci 
fece la pipì dentro e, dopo 
averci messo la dose di misce¬ 
la, la chiuse stringendola più 
che poteva Allora capii [Mr- 
ché alcune trovavano disgu¬ 
stoso il suo caffè 
Resistetti in quel doppio in¬ 
ferno un mese e mezzo e do¬ 
vetti lasciarlo perche stavo im¬ 
pazzendo assieme a lei (Ihiu- 
sa In una stanza senza poter 
mal uscire all aria e la notte 


MARQHERiTA CAOOM 

senza mai poter dormire Do¬ 
vevo badare continuamente a 
tenerla calma Faceva U ruggi¬ 
to del leone, ora il verso nel 
cane o il miagolio del gatto, il 
verso del gallo, ora li nitrito 
del cavallo Insomma non ce 
la feci più e abbandona! quel 
lavoro, ma quando mi accln^ 
a portar via quei miseri stracci 
che avevo per essere augna¬ 
la ad un altro reparto, mi tro¬ 
vai la bella sorpresa che mi 


dovevano legare Sì, perché 11 
chi lasciava un lavoro doveva 
essere legata 

Fui legala per cinque giorni, 
questa volta soltanto ai polsi 
Al terzo giorno che ero legala 
al tetto (fi contenzione porta¬ 
rono su dal refettorio una 
donna che aveva alzato la vo¬ 
ce contro la suora Ora la 
guardiana la stava legando pu¬ 
re alle spalle e alle caviglie 
perché cosi te era stato ordì- 



Un disegno di Walter Molino per «Grand Hotel» che raffigura Leonarda Cianciulli 


E i diari si tinsero di 


Lettere, autoritratti, storie 
personali: aH’appuntamento 
di Pieve Santo Stefano 
si scoprono anche i lati 
più oscuri degli italiani 


DAL NOSThO INVIATO 


ROBERTA CNITI 


■■ PIEVE SANTO STEFANO 
Per I giurati di una Corte d as¬ 
sise il «velo nero» è un imma¬ 
gine frequente fi black out 
che ricorre nelle confessioni 
degli assassini i! corto circui¬ 
to negli occhi di chi sta per 
uccidere «Tirai su di lei per 
troppo amore e tirai con un 
velo nero dinanzi agli oc¬ 
chi • Chi confessa è Giusep¬ 
pe Forcignano il condannalo 
che in una lettera racconta la 
sua stona di momentanea fol 
lia solo che questa volta ad 
ascoltarlo non c erano i giudi¬ 
ci di un tribunale ma quelli 
del Premio Pieve Santo Stefa¬ 
no Il concorso per epistole 
diari memorie che al suo 
quarto anno di vita ha inaugu¬ 
rato involontariamente un ca¬ 
pitolo nuovo 11 filone giallo 
Il «velo nero, è solo un ter 
mine della grammatica diari 
stica di questa edizione Tina 
Anselml Miriam Mafai Nata 
lia Ginzburg Paolo Spnano 
Corrado Staiano i giurali «na 
zionali» del concorso hanno 
pronunciato il verdetto len il 
vincitore e Rau) Rossetti il mi¬ 


natore che senve come Pansé 
e ama le donne, con il diano 
«Schiena di vetro» Ma 1 finali¬ 
sti scelti da Saverio ÌVitmo 
(l'inventore del premio), e dai 
giudici popolari erano qual¬ 
cosa di molto diverso Un filo 
nero li tega tutti, dai ricordi di 
Antonio Ruju, I anarchico sar 
do che riporta episodi in in¬ 
credibile coincidenza con le 
cronache attuali (si parla della 
morte di Pinelli) a quelli di 
Margherita Cadoni la racco¬ 
glitrice di cartoni passala da 
un manicomio cnminale al- 
I altro alle stragi scientifiche 
del mercenario Jean Vaudrec, 
alla morie improvvisa per infe¬ 
zione di un uomo un attimo 
prima deila scoperta della pe¬ 
nicillina 

Una miniera di trame Negli 
uffici di Pieve Santo Stefano i 
ncordi (della gente sono sotto 
chiave È come se tutte te tra 
me andate perdute dalla nar¬ 
rativa Italiana fossero finite 
qua dentro, protette da anoni¬ 
mato C è qualcosa di diaboli¬ 
co (e di gemale) nel racco 
gliere il privalo altrui TYuman 


Capote, con il racconto «Pa- 
dron miseria», inventò l'uffi¬ 
cio di un mefistofelico signore 
che comprava sogni tutti quei 
racconti narrati aii'lmperfetto 
(il verbo dei sogni e dei giochi 
dei bambini), li valutava in 
dollari. Il contrattava, fi sche¬ 
dava 

Saverio Tùtmo, veramente, 
dt diabolico non ha nulla 
Spiega «Negli uffici rimane 
una banca detta memona 
con scaffali pieni di vite vls«^ 
te Miriam Mafai, per scrivere 
Pane nero, ha passato molto 
tempo qui dentro» 

Ma di diabolico il direttore 
del Premio in compenso ha 
escogitato qualcos altro Per 
Marghenta Cadoni, I autrice 
di una delle «memorie», è sta 
to organizzato I incontro con 
un esponente delia categona 
umana da lei piu odiata, una 
suora Una suora molto parti¬ 
colare suor Gervasia cono 
sciuta come la «suora del car¬ 
cere» in forza a Rebibbia ma 
nota ovunque ci siano sbarre 
e condannali Non e difficile 
immaginare il perché dei ran¬ 
core delia Cadoni II suo dia 
no è una lunga cronaca ag¬ 
ghiacciante di miseria com¬ 
battuta fra baraccopoli strade 
d inverno galere e manicomi 
cnminah Un inizio da classi 
co deli avventura («Mi chiamo 
Margherita Cadoni sono nata 
in Sardegna ad Oristano il 19 
agosto 1926 Mia madre era 
delSutcìs «) e capitoli da tra¬ 
gedia vissuti accanto, tra I al 
tro a una protagonista del cn 
mine degli anni delia guerra 


nato Ma quella vedendo che 
IO ero legata solo ai polsi, si 
ribellò dicendo «lo mi lascio 
legare come volete, quando 
legate cosi anche quett altro» 
che sarei stata io Ma io cosa 
c'entravo con quella? Eppure 
quella guardiana, per farla fì- 
niia, venne e legò pure me al¬ 
te spalle e alle caviglie 
Sempre un’ingiustizia ap¬ 
presso airalira Non vi dico 
I odio che avevano verso di 
me perché non ero rimasta a 
badare alla Cianciulli, special- 
mente la suor Anna Claudia 
che era la suora della sua se¬ 
zione A dire il vero, delia 
Cianciulli tenevano molto 
conto, perché ogni mese rice¬ 
veva un assejgno di cinquanta¬ 
mila lire ecT ella ogni tanto 
comprava qualche oggetto 
per la chiesa Aveva comprato 
candelabri di onice, una gui¬ 
da, vasi Insomma quando oc¬ 
correva qualche cosa si rivol¬ 
gevano a lei Ed ora sempre 
suor Anna Claudia te stava ap¬ 
presso e questo slielo disse in 
mia presenza «Cianciulli che 
ne dici? 1\i lo compn it filodif¬ 
fusore cosi cambiamo quello 
che c'è perché è troppo vec¬ 
chio e lì microfono non va 
tanto bene, ne abbiamo già 
parlato con la Madre Supeno- 
ra, insomma tu te la senti di 
affrontare quest'altra spesa?». 
•Si. sì», nspose, «come no» 
Poveretta, non era capace 
di dire di no anche perché, 

3 uando aveva quei momenti 
1 lucidità, ella sperava sem¬ 
pre di essere favonta nella do¬ 
manda di grazia, invece!!' Ri¬ 
cordo che parecchi anni pri¬ 
ma, quando la Cianciulli era 
ancora nelle sue facoltà men¬ 
tali, nel manicomio di Pozzuo¬ 
li, faceva aempre tei gli onon 
di casa quando venivano delle 
personalità I discorsi II scrive¬ 
va e li leggeva sempre lei e 
dopo offriva un bei mazzo di 
fion, anche quelli sempre 
comprati a sue spese, s’inien- 
del £ cod, anche quando era 
la lesta della Madre Supenora, 
o del Direttore Una volta, e 

3 uesto a Pozzuoli se lo ricor- 
ano ancora, propprio per la 
festa del Direttore, tutte le mi¬ 
gliori, quelle ruffiane che si 
erano sistemate a lavorare In 
sarlona, entravano due per 
volta nell ufficio per fargli gli 
augun e lui, nngraziando, au¬ 
gurava toro che presto fossero 
Ubere La Cianciulli rimase per 
ultima, quando amvò il suo 
turno entrò con un bel mazzo 
di fion e fece gli augun al Di¬ 
rettore e poi gn disse «Signor 
Direttore, non ci sarebbe una 
speranza anche per me?» Egli 
nspose con queste parole. «C 
a VOI. Cianciulli, una buona n- 
manenza qua dentro» Quella 
volta vidi piangere fa Leonar¬ 
da Cianciulli 



Montesano, 
primo venne 
lo sponsor 


Pnmo venne lo spcsnsor Enrico Monlesano, nuovo «te» di 
Fantastico, ha già raccolto la pesante eredità lasciata da 
Celentano, nmasto alla storia televisiva > oltre che per i 
monologhi > per i detersivi e t) caffè L attore e comico 
romano, infatti, è già a) lavoro per la nona edizione de) 
super-varietà, ma fino al 16 settembre non varcherà te 
porte del teatro delle Vittorie è troppo preso a girare gli 
Autogrill, nuovo sponsor (attraverso la Sme) «Dal 24 ago¬ 
sto stiamo girando una sene di spot - spiega Monlesano 
Sono giochin) legali a) codice della strada, e se 1) concor¬ 
rente sa quali infrazioni evitare vince qualche bel milione)- 
no Sempre meglio che contare fagioli ne) barattoli». 


Per il secondo giorno con¬ 
secutivo Ieri da wtheby's è 


«Sono matti»: 
l’asta 

di Elton John 
è una febbre 


secuuvo un aa someDy'i e 
esplosa la lebbre per Ellon 
John Dopo II successo del¬ 
la vendita di costumi dlMC- 
na e gioielli del caniaiHe 
rock O'aliro giorno), 400 
persone si sono di nuovo 


Una serata 
metallica 
alla Festa 
di Modena 


disputate a suon di milioni ' suoi oggetti di arredamento In 
due giorni l'asta ha già fruttato otto miliardi ed Elton John, 
da Miami, fa sapere di essere «fuori di sé dalla gioia». 
•Sono lutti matti» è stato il commento dell impresario Paul 
Raymond 11 divano con poltrone foderati con un arazzo 
disegnato da Dufy è stalo venduto per quasi 200 milioni di 
lire, mentre un tappeto (170 milioni) ha battuto i record di 
previsione 

Metallo pesante, quello dei 
«Monster of rock», sabato 
alla Festa dell Unità di Mo¬ 
dena dopo Prince. infatti, è 
stata organizzata un'altra 
giornata di musica giovane, 
che dalie 13 lino a mezza- 
notte vedrà In pista l «Royal 
alr force», gruppo heavy metal italiano reduce da Sanremo 
rock, «King o! thè sun», Helloween. Anthrax, Klss e Iron 
Maiden L^niziativa sta nchiamando I metallari da tutta 
Italia (solo In prevendita sono già stati venduti iSmlla 
biglietti) 

La possibilità di un accordo 
fra Reteiialia e Rai-tv per lo 
scambio di programmi è 
stala avanzata oagl, a Vene¬ 
zia, da Cario Bernasconi, 
amministratore delegalo Fi- 
ninvest «Sul territorio na- 
zionaie abbiamo due mer» 
tati quello della tv privata e quello della tv pubblica Mi 
sembra estremamente stupido che non si possano fare 
scambi di prodotti Potremmo avere un maggior numero 
di spettaton e ridurre gli acquisti all'estero se potessimo 
scambiarli fra noi» 


Venezia: 

accordo 

Beriusconi 

Rai-tv? 


Non più spot 

erotici 

perTme 


L'emittente televisiva Tele- 
montecarlo non manderà 
più m onda spot reclamii- 
santi i propri programmi 
utilizzando te immagini che 
ritraggono un'avvenente in¬ 
fermiera seminuda II «ca- 
so» stava per finire di fronte 
al pretore, ma nei giorni scorsi i responsabili della tv e II 
collegio provinciale degli infermien di Genova hanno rag¬ 
giunto un accordo oltre alla soppressione dello spot, 
Infermieri potranno protestare direttamente m tv, a «Tmc 
news» 

É stato dimesso terl dati'o- 
spedale milanese di Nigua^ 
da Cesare Musatti, I) padre 
della psicoanalisi italiana II 
miglioramento delle sue 
condizioni generali di salu¬ 
te era già stato comunicato 
dai medici nei giorni Morsi, 
ma solo ieri è stato autorizzato a tornare a casa Musatti - 
che ha 91 anni • alla fine di agosto era stato ricoverato per 
una serie di problemi circolatori e di re^irazione 


Cesare Musatti 

dimesso 

daH’ospedale 


SILVIA OAIIAMaon 


Leonarda CianciuHi, la saponi- 
ficalnce che diventa una vitti¬ 
ma recalcitrante delle anghe- 
ne manicomiali 
Più cronaca che diano la fa 
Antonio Ruju, il pastore sardo 
che a Tonno diventa commer- 
claitsta per sopravvivere e 
anarchico per pensare è lui, 
nella ricostruzione dell arre 
sto di Pinelli che parla di «co 
nolenti» presenti alla morte 
quella sera nella questura di 
Milano Avrebbero visto Cala¬ 
bresi vibrare colpi di karaté 
sul collo dell anarchico Un 
andamento da thrilling si na 
sconde invece fra le pagine 
deile lettere dì giovani sposi, 
stona di una coppia che assi¬ 
ste alla fine del proprio amore 
per lontananza e che aspetta 
giorni miglion un lavoro piu 
vicino per ricongiungersi ma 
lui muore di un infezione Po 
chi giorni dopo scoprono un 
farmaco chiamato penicillina 
Il giallo personale di Giuseppe 
Forcignanò o Joseph Forci- 
gnano come lo chiamavano 
alla «pn«>n de la Sante» di Fa 
ngl è un lungo ripensamento 
dell omicidio della moglie 
pagine e pagine nello sforzo 
di ricordare cosa nascondeva 
quei «veto nero» calato davan¬ 
ti ai suoi occhi mentre punta 
va li fucile Otto Preminger 
avrebbe saputo mettere in 
scena te sue angosce ma ci 
vorrebbe Herzog per rieo 
struire la vita di Jean Vaudrec 
dotto la Jena it mercenano 
assoldato dall «Union Minie¬ 
re» belga per sterminare i n 
belli indigeni del Congo 


XLV MOSIRA DI 


lA GIURIA DEI LETTORI 




HA PREMIATO 


t - 

Miglior film: 

UN AFFAIRE DE FEMMES 

di Claude Chabrol 



Miglior attrice: 

CARMEN MAURA 
per «Mujeres al borda de un etaque de nervios» 
di Pedro Almodovar 



Miglior attore: 

KLAUS MARIA BRANDAUER 

per «Burnlng secret» 
df Andrew Birkin 



Premio speciale ex-eaquo a: 

ENCORE «ONCE MORE» 

di Paul Vecchiali 

CAMP DE THIAROYE 

di Sambéne Ousmane a Thierno Faty Bow 

-1 


CIAK: L'OPINIONE DEL PUBBUCO 


l’Unità ^ 

Venerdì | 

9 settembre 1988 






















Cultura E Spettacoli 



Negato a metà al pubblico italia¬ 
no (il suo concerto romano è 
stato, come si sa, bloccalo all'ul- 
iimo momento) Prince arriva 
stasera in tv; sarà una diretta ec¬ 
cezionale. Raiuno alle 21.30 ci 
porterà m casa - ma il program¬ 
ma sarà trasmesso in mezzo 
mondo - l’esibizione del geniale musicista di Minneapolis. Prin¬ 
ce e ia sua band (non perdetevi Sheila E. alla batteria) fa grande 
muslda e dà soprattutto tantissimo spettacolo. Rock da non 
perdere 


Oa Dortmund 
Prince 
In diretta 
(Raiuno 21,30) 


A Benevento-teatro un film del ’22 cantato da Merda 

Canta Napoli del muto 


L'anno scorso toccò alle lingue sconfitte, ora è la 
volta di quelle rinascenti, ma sempre di dialetti si 
discute. Inoltre, arrivata alla sua nona edizione, la 
Rassegna Città Spettacolo di Benevento pilotata da 
Ugo Gregoretti ha deciso di abbandonare un po' ì 
clamori dei grandi nomi, disseminando per la città 
piccole curiosità. Così, come in festiva) d’altri tem¬ 
pi, si gira fino a notte in cerca di teatro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

■■ BENEVENTO È succes¬ 


sa una cosa strana che va 
raccontata con precisione. 
Eravamo nel Cortile della 
Rocca dei Rettori, in prossi¬ 
mità delia mezzanotte. Da¬ 
vanti a noi un piccolo scher¬ 
mo cinematografico; sotto, 
otto strumentisti, un direttore 
d’orchestra e un cantante. 
Stavamo aspettando un film 
mulo: 'A Santanotte, classe 
1922. Si sono spente le luci 
ed è cominciata la proiezio¬ 
ne: «La Premiata ditta Dora 
film di Napoli presenta la 
coppia Rosé Angione e 
Eduardo Notari. Fra gli inter¬ 
preti anche Alberto Danza, 
allievo della scuola d'arte 
della Dora Film». Benissimo: 
fin qui si trattava solo di pia¬ 
cevoli e consuete evoluzioni 
del cinema muto. Cera odo¬ 
re di storia strappacuore, con 
volti duri e vivianeschi. alla 


maniera napoletana di allora 
Corrono le prime scene 
del film si parla dell'amore 
di Nanmnelia (cameriera m 
un bar sul lungomare) e Tore 
Spina, bravo e onesto giova¬ 
notto. Nulla di strano se non 
SI scoprisse che un amico di 
Tore, il perfido Cariuccio, 
trama alle spalle dei due in- 
nanmorali per strappare a 
sua volta una promessa di 
matrimonio da Nanninella 
Come? Pagando da bere al 
padre ubriacone e lustrascar¬ 
pe della ragazza. Ma non ba¬ 
sta, bisogna escogitare qual¬ 
cosa di stravolgente. Detto 
fatto; l'ubriacone cade sugli 
scogli mentre sta parlando 
con Tore e Cariuccio accusa 
l'amico di aver assassinato 
l'uomo. Urla e strepiti (sem¬ 
pre muti, s'intende, cioè mi¬ 
mati): Tore finisce in galera e 



Mario Meroli 


Nanmnelia fra le braccia di 
Cariuccio per avere la con¬ 
ferma dell'innocenza del ve¬ 
ro innamorato E Cariuccio, 
l'infame, proclama: «Ti dirò 
la verità solo quando mi avrai 
sposato», Si va alte nozze, in¬ 
somma, in cerca dì giustizia. 

(I finale è dr^matico e 
pieno di morti, ma quel ma¬ 


trimonio serve alla rivelazio¬ 
ne dello spettacolo Dall'or¬ 
chestra diretta da Pasquale 
Scialò, inialti, s'alza una voce 
che intona un'Arce Maria in 
napoletano, roba da com¬ 
muoversi sul serio E volete 
sapere di chi è la voce? Gli 
indizi sono chian ambiente 
partenopeo, drammi d'amo¬ 
re e di sogni beffati dalla cat¬ 
tiveria, figli in prigione e 
mamme disperate davanii al 
crocefisso di legno. L'avete 
capilo la voce è dì Mario 
Merola. bella e discreta: sen¬ 
za fari sul viso, ma solo con 
una luceita davanti allo spar¬ 
uto. Un effetto dirompente e 
sincero per l'incontro e la 
compenetrazione di un'im¬ 
mensa cultura popolare. Ma. 
comunque, cercare ragioni 
estetiche qui conta poco. 
Quello che importa è l’effet¬ 
to provocalo daH’insieme di 
facce antiche e bellissime 
(più sculture che volli, a ve¬ 
derti oggi), di didascalie in 
napoletano e di musicalità 
penetranti che escono dagli 
strumenti (già. ecco il trucco: 
Pasquale Scialò ha usato la 
voce di Mario Merola come 
un vero e proprio strumen¬ 
to). 

Di più non vi possiamo di¬ 
re. per spiegare l’euenro: 


speriamo solo che questa 
piccola rassegna di film muti 
commentati dalle musiche 
dai vivo (curala qui da Mario 
Franco) possa andare un po’ 
in giro per l'Italia. Ne varreb¬ 
be la pena davvero. 

La cronaca, comunque, re¬ 
gistra anche altn falli. Per 
esempio, nel cortile del vec¬ 
chio tribunale di Benevento 
(un bell'edificio oggi pieno 
dj tubi innocenti) è andato in 
scena Arringhe, divertimento 
dedicato atte pazzie del foro, 
scritto e inteipretato da Bru¬ 
no Maccallini, con prologo 
recitalo da Ugo Gregoretti 
con toga e parrucca. Due av¬ 
vocati si scontrano su uno 
strano caso di uxoricidio. 
Dalle arringhe e dalle testi¬ 
monianze si evince che nes¬ 
suno si preoccupa realmente 
del delitto di cui si discute: 
l'importante, in questo Ipote¬ 
tico tribunale, è fare teatro. 
Del resto, il miscuglio di reto¬ 
rica togata e deposizioni da 
teatro è confortalo da un 
presidente della corte inter¬ 
pretato da un simpatico (e 
bravissimo) ex-magistrato iq 
pensione Siamo quasi sulla 
due ore di spettacolo, con 
molli appuntamenti comici 
assai efficaci: se il tutto du¬ 
rasse mezz'ora di meno sa¬ 
rebbe perfetto. 


Un prodigio «romantico» di nome Pestalozza 


IRAtMO VALENTE 

I citta di castello Un 


miracolo di San Gennaro, di¬ 
remmo, se non potesse sem¬ 
brare una diminuzione del fe¬ 
nomeno. Il famoso Senato, se 
non sbagliamo, è stato un po' 
retrocesso nella classifica ce¬ 
leste. Ma un miracolo cosi lo 
ha realizzato qui, a Città di Ca¬ 
stello, nei bellissimo Festival 
delle Nazioni, un inquietante, 
prodigioso pianista Andrea 
Pestarozza, figlio di Carlo, tor¬ 
mentato pianista anche lui, re¬ 
centemente scomparso. Un 
miracolo tanto piu emozio¬ 
nante, In quanto del tutto Im¬ 
prevedibile. Tant'é. il suono 


pietrificato del nostro tempo 
SI è sciolto in una rosseggiante 
materia vitale 

Restituire il suono alla vita 
più intensa, costituisce l'inter¬ 
na ansia del piànista e delia 
sua penetrante illuminazione 
interpretativa. Questo Andrea 
scende nei suono, e scopre 
nelle ventature di marmo i na¬ 
scosti sentieri di un respiro 
pulsante, di un desiderio di 
canto. Nelle sue mani il suono 
si scioglie netraffermazione di 
una «linea» che riporta le vi¬ 
brazioni sonore ad essenziali 
ragioni «espressive». C'è chi 
raffrena queste stesse ragioni 


anche in musiche di grande 
palpito umano, mentre An¬ 
drea Pestalozza le scava con 
un suono indicibilmente nuo¬ 
vo a palpitante dalle musiche 
«Impossibili» di Scriabin e, so¬ 
prattutto, di Schoenberg. E 
non diciamo dei Sei piccati 
pezzi, quanto dei Dte pezzi 
op. Il, riemersi dal gelo con 
una inedita tensione, il che ha 
trovato risultali ancora più 
sorprendenti nel brani di 
Scriabin (Jìre pezzi op. 14 e la 
Sodata op. 68, n. 9). 

È un pianista «pericoloso»; 
nel giganti delta nuova musica 
trova nessi che potrebbero 
collocarli tra I protagonisti di 


un nuovo Romanticismo in 
questa «linea», Andrea Pesta¬ 
lozza ha inserito sette Boga- 
ielle dei dimenticato compo¬ 
sitore jugoslavo Mari) Kogoj 
(1895-1956, ma una grave 
malattia lo allontanò dalla 
musica nel 1933), allievo di 
Schoenberg, nel quale si regi¬ 
strano tratture e contraddizio¬ 
ni. 

Puntando su questa «linea», 
il pianista ha lasciato un po' 
«scoperti» e come sospesi 
Bussotti e Sciarrino, l'uno con 
una novità assoluta, Olof Pah 
me (pochi minuti d'una vee¬ 
mente corsa per la tastiera, 
rpovimenlata pure da un col- 

: ' 'I s.»: j-'A 


po sui leggìo- quasi una can¬ 
cellazione di tentazioni meto¬ 
diche), l’altro con Se¬ 
condo Sonato (1983), insi¬ 
stente su accordi inn^zati co¬ 
me pilastri nella scansione 
dello spazio all'inBnito. Ma 
per finire, il pianista ha poi 
concesso, fuori programma, 
un Preludia ài Scriabin. 

Bussotti non è arrivato, 
Sciarrino non si è mosso dalia 
platea per rispondere agli ap¬ 
plausi. A tanto non si sono, 
però, sottratti, la sera dqx», 
sempre nel Teatro Comunale, 
I compositori presentati dal 
magnifico Gruppo «Musica In¬ 
sieme» di Cremona, eccellen¬ 


te anche in pagine di Janacek 
e Martinu. Diciamo di tre 
compo»tori. Giuseppe Soc- 
ciò. che ha sfoggiato nel suo 
brano Bnantios un virtuosisti¬ 
co, autonomo, vitalismo foni¬ 
co; Luca Francesconi che, in 
Un Da Capo, ha inseguito nel 
firmamento II viaggio di un 
globo di suoni, finché le bril¬ 
lanti e ritornanti traiettorie si 
sono spente nella loro stessa 
luce; Gabrio Taglietti, autore 
di Macchine, un sellimlno 
niente affatto macchinoso, 
ncco di fermenti e felicUin- 
venzioni. i brani dei tre giova¬ 
ni autori erano tutti in «prima» 
assoluta. 


Conclusa la sezione con¬ 
temporanea, Il Festival punta 
adesso SUI giovani concertisti 
(allievi dei corsi di perfeziona¬ 
mento, coinvolti nel «Premio 
Caipurnia per la musica») e sul 
mistero di una antica melodia 
profana • quella della canzo¬ 
ne medievale, celebrante 
Yhomme armé contro i turchi 
- che ha costituito, net corso 
dei tempo e fino al giomi no¬ 
stri, il «tema» di numerose 
Messe Ascolteremo, realizza¬ 
te dal complesso inglese «Pro 
Cannone Antiqua», le Messe 
•l'Homme armé» di Dufay e 
Busnois (venerdì), di Des iW 
e Pal^trina (sabato). 


Il Derby riapre su Raidue 

Funari litiga 
sul caliaret 

Da lunedì prossimo su Raidue alle 22,30 riapre il 
Derby, mitico tempio del cabaret milanese che in 
oltre vent'anni ha sfornato intere generazioni di 
talenti comici e musicali, da En-o Jannacci a Feli¬ 
ce Andteasi, da Cochi e Renalo ai Gatti di Vicolo 
Miracoli. Una rievocazione sul filo della nostalgia? 
No, una divertente pa^rella di volti noti o scono¬ 
sciuti che per due settimane farà «ridere sul serio». 


ANDMA ALDI 


■i MILANO il (itolo del pro¬ 
gramma è «Monterosa 84», 
tranquilla via residenziale nei 
pressi delio stadio e dell'ippo¬ 
dromo di 8an Siro, dal i962 
all’81 sede del Derby e punto 
di riferimento essenziale nella 
toponomastica intemazionale 
del cabaret, al pari del Caba¬ 
ret Voltaire di e del 
Deux Magots di Parigi. L'idea 
di far alzare nuovwiente il si¬ 
pario in quel piccolo locale 
dal grande nome, nato dal ge¬ 
nio del bolognese Gianni Bon- 
giovannì, è stata di Gianfranco 
^nari (anche lui rivelatosi in 
via Monterosa. nel '68) che 
prima ha proposto ai dirìgenti 
Rai di investire nelle dieci 
puntate dirtla trasmissione i 
soldi risparmiati con «Mezzo¬ 
giorno è», poi si è messo al 
lavoro a fianco di Walter V^di 
e Alberto Testa. 

Al loro appello hwno ri¬ 
sposo in tanti. E qualche pro¬ 
tagonista degli anni d'oro c'e¬ 
ra anche alla conferenza 
sian^ di pr^ntazione: i tre 
«Gufi» Gianni Magni. Nanni 
Svampa e Roberto Brìvio, En¬ 
rico Beruschìe, naturalmente, 
Enrico Intra. Perché natural¬ 
mente? Primo: al Derby si é 
suonalo anche grande musi¬ 
ca. con Franco ce^. Gii (^p- 
pini, il Modem Jazz Quartei. 
Dexter Gordon. Secondo: la 
cave sotto il ristorante Derby 
di Gianni Dongiovanni, culla 
del più antico cabaret italianp, 
all'Inizio del ’61 si chiamava 
«Intra’s Derby Club», perché li 
il pianista aveva messo le radi¬ 
ci per suonare col suo trio. 
Terzo; Enrico Intra non pote¬ 
va far mancare la sua polemi¬ 
ca (un po' retrodatata) nei 
confronti di un programma 
d'intrattenimento concento e 
nato per la leleviùone, senza 
alcuna pretesa «filologica». 


«io sono un jazzista famoso 
in tutto il mondo e voi mi ave¬ 
te minimizzato > ha detto In¬ 
tra. E tu, Funari, da buon ro¬ 
mano, non hai chiarito le ori¬ 
gini del Derby. Non avete vo¬ 
luto fare la storia del cabaret, 
ma uno spettacolo televisivo. 
Al Dert^solo nei primi tre an¬ 
ni si è fatto del vero cabaret». 

Parole dure, dettale non so¬ 
lo da un vezzo «purista», ma 
dal timore di vedér tradita, via 
etere, l'irripetibile atmosfera 
del Derby di Charles Trenet 
(che lo definì, con quel nero e 
quei fari «una macchina foto¬ 
grafica vista daH'intemo»), 
Laura Belli, Amalia Rodo- 
flues, Tino Buazzelli, Paolo 
Poli. Altrettanto buone le ra¬ 
gioni di Testa, Vatdi e Funan; 
«Abbiamo voluto evitare le la¬ 
crime, appositamente. E nes¬ 
suno sale alla ribalta più di al¬ 
tri. 1\ittl hanno potuto Kegiie- 
re il "pezzo” vecchio o nuo¬ 
vo, col quale esibirsi. A noi 
interessava non riscrivere la 
storta del Derby, ma "riaprir¬ 
lo" con uno spettacolo attua¬ 
le, che facesse capire a tutti 
quanto il Derby ha contato 
per artisti che II largo pubblico 
vede al cinema, In teatro, alia 
tv». 

La pnma delie dieci puntate 
Oa regia è di Carlo Nistri), in 
onda tutte le aere sulla secon¬ 
da rete dal lunedì al venerdì, 
per due settimane, propone 
alcuni ottimi antipasti serviti 
con garbo da Funari. Segna¬ 
liamo il monologo sulla pros¬ 
sima guerra mondiale di Feli¬ 
ce Andreasi, un duetto (d'e¬ 
poca) Gaber-Jannaccl. le Siro- 

Sampin nello sketch di Suor 
Sorriso, Sorri per gli amici, c 
Ofelia, che nella vita vende llf 
quìritia e sulle tavole de) Pq{|!i 
by strappa lacrime vere can¬ 
tando «Albergo a ore». 
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0.30 


NMA PBL LIVANTI CAMFIONA- 

§ IA aCNIRAll mnilNAOIONAU. 

a euri __ 

CHO TfWFO FA - TQt fUOM 
FOriTOWATTO, Con M. Teresa Ruta 

TIUQIONNAU. T01 TUO MINUTI 

01 . 1 . _ 

FOIITOMATTO. tO* persa) _ 

U, DQNNA 0*1 »AW>n<>.' ^1"' »>" 

Pwl.V OnnoWi fai, di Nlchota. Hay 

TANTI VAMITA ri NKONRI. A cura 

di Aaoanla Balaanaronl _ 

FIAMITA ACQUA. Documantarlo 
CIOFOTTOm aOOQOT. Talefitm 
PI f AHI PI citta _ 

TtlEQlOWWAU _ 

LA BliNNALI DI VCNIXIA. 46> Mo¬ 
stra Internailonale del qmema_ 


IN OlItlTTA PRINCE. Cortearto 
TEHOtOPNALE 
■ANO EEI MORTO. Telefilm 
CICLIEMO. Giro di Sicilia 


•lUARDO. Campionato italiano 


0.00 

O.iE 

10.00 

10.00 

13.00 

14.00 

11.00 

1T.1E 

n.4E 

1l.1t 

1I.4B 

10.4B 

00.30 

03.40 

00.01 

20.40 

20.10 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 

film _ 

•TQMC PI VITA, Telefilm 

AUtit:'Wm.. 

NerbrVlFENDEIIEMO. rilm con Ke- 

vin Mahon 

HbTtL. T.l.«lm .. 

WHTI i»l.'Sc.n« 9 Ì lieto 

ICDOTTOP KILPARE . TelefiTm ~ 

HAI VIBiO M 

Jack Kluoman 


DOPPIO RLALOM. Quiz 

etWLAVirTO - 

reiNèUI bili'AOINTP piano. Tele 

film 

iÒVEBOAtfelefilm- 

YNA MMUE EMAPiVò- 

■ÓNO UN HN6MÌN0 PAKANOP. 
MALE, film con Alberto Sordi; regia di 
Sergio Corbucct 


Gioco a quii con Marc o Predolin _ 

CINIAMANDO. Con M8uriziQ~CQstan- 
10_ 

PPfiMIBKE 


nSI PVANtaOWLT i rrn ' 




12.00 CUORE. Sceneggiato di Luigi Comettcini 
(6‘ puntata)_ 


10.00 

13.30 

14.30 
14.40 

1B.00 

10.B0 

1S.20 

1B.30 

1d.3S 

20.1E 

20.30 


TQ3 ORE TREDICI 


BARANNO FAMOSI. Telefilm 
TG2 ORE aUATTORPICI E TRENTA 

(L PIACERE OELL'EETATE. Program- 

ma di B. Modugno _ 

AUTOMOBRJEMO. Gp d ltalia F t 

IL PRB220 DELLA GLORIA. Film con 
Gabriele Feriefli; regia di Antonio Mueu 


T02 SPORTOERA 


IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
«Jack flraun»_ 


METEO 2. TOa TELEOtORNAU 


TG2 LO fPORT 


SACRO B PROPANO. Film con Frank 
SInatra. Gina Lollobrigida; regia di John 
Sturgas __ 


22.30 T02STABERA 
22.45 


APERTO PER FERIE. Con Michele Mi¬ 
rabella. Tom Garrani 


23.40 TOa NOTTE F LASH 
23.E0 


TUTTE LE SERE ALLE NOVE. Film 

con Dtrfc Sogarde, regia di Jack Clayton 


9.2S 

10.15 

11.05 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

18.00 

18.00 

20.00 

20.30 

22.30 

23.30 
0.40 
1.40 


LA TERRA DEI QIQANTI. Telefilm 

CHOPPER SOUP. Telefilm _ 

RALPH EUPERMAXIEROE. Telefilm 
con Willtem Katt 
MOVIN'ON. Telefilm 


DEE JAY TELEVI8ION _ 

HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm «Mai fidarsi dei vicini»_ 


RIMBUMSAM 


L'UOMO DA SEI MILIONI DI OOLLA- 

RI. Telefilm _ 

CHIPS. Telefilm con Erik Estrada. Ro- 
bert Pine 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati _ 

DALLA CINA CON FURORE. Film con 

Bruca Lee. Nora Miao _ 

JONATHAN ESTATE _ 

TENNIS. Ua Open __ 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE. Telefilm «Giornata 




12,00 

14.00 

14.10 

tl,0S 


0. DI M. De Mtrehis 


RAI REGIONE. TeleqlornaH ragionati 

MUEICA DELLA CONTRORA 


HOCKEY EU PIETÀ. Campionato del 

morrdo. Uaa-ttehe _ 

1B.B0 IL LADRO DELLA GIOCONDA. Film 
con George Chakeia. Marina Vledy; regia 

di Mlchel^eville 

17.41 H. CMMUP P(L MUTI. Sc.iH«gi«- 
to con Luigi Vannucchi (3* «d ultima pun- 

lalaì i 


1E.4S 

19.00 

10.00 

1S.4S 

20.00 

20.00 

21.20 

21.30 


TOP DEROY 


T03. METEO 3 _ 

TBLBQIORNAU REOIONALI 

20 ANNI PRIMA. Schegge _ 

OSE. Laboratorio intanila 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 

T03 SERA 


LO SPETTACOLO IN CONFMOEN- 
ZA. Ornella Muti _ 

SPECIALMENTE SUL TRE 



«Aperto per ferie» (Raidue ore 22,45) 


& 


llllllllllilllllllllilllllllllliliiM 


S.OO IL SANTO. Telefilm 

8.1B A TAVOLA IN CINQUE. Film _ 

11-00 OlORNO PER GIORNO. Telelilm 
12.00 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

12.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm «Un a- 

rnicizie a dura prova» con James Brode- 
rick_ 

14.30 DONANOA. Telefilm 

18.30 L^ ORANDE VALLATA. Telefilm 

10.30 MARY BENJAMIN. Telefilm 

17.30 MARY TYUR MOORE. Telefilm 
18.00 OAUE 9 ALLE 6 ORÀRIO CONTL- 

NUATO. Telefilm _ 

1B.30 IRONSIDE. Telefilm 

19.30 eu INTOCCABILI. Telefilm _ 

20.30 L'ARCIERE DI FUOCO. Film con Burt 
Lancaster. Virginia Mayo Regia di Jac- 
ques Tourneur 


ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm_ 


22.16 
22.45 
23.20 
1.40 VEGAS. Telefiim 


VIETNAM. FUOCO DAL CIELO, (t- 

parte) _ 

IL PROCESSO DI VERONA. Film con 
Silvana Mangano_ 


10.00 TUTTOOQI. Tatagtofnalt 
13.40 TENNIS. Ue Open 
17.00 


10.00 TENNIS. Ua Open. Cbmmairto 
di Rino Tommtai. Gianni Clariol a 
Ubaldo Scannagirtta 






13.30 IRYAMScenagglato _ 

14.40 UNA VITA DA VIVERE. Sca- 
nagglato 

17.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.M lAPPATORB. Film _ 

33.30 NAPOU E TUTTA UNA 

CANIONE. Film _ 

1.30 SWITCH. Tatafltm 


rv 


1 


10-00 LUCA CARIONI OPSaAL 

18.30 30 Mmun CON: N. BUONO- 

CORE _ 

10-00 LA PAROLA A: CHRH REA 

23.30 JOHN HIATT IN CONCERTO 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 




13.00 NEWS. Obiettivo Saul 
13J0 SPORT NEWS. SportiasimóT 
1S.00 RATMAN. Tatofilm 
1S.00 CONCORSO PER MISS 
AIRWUCA. Film 

18.00 FLAMIIIIOOROAD.Taiafilm 
19.00 APPESI A UN PILO. ’ 


!. Film 

U.70 ktìhSpIoVì 
M.ie lmttAM«IXA: VIMUI. 



isilliliii 


14.00 TIOLFilm 
10.48 DOTTOR JOMir 

17.4S CARTONI ANIMATI 

18.30 WAIRAHOtèW)kW y .òùii 

20.30 M. PREtIMMIt ML BOR* 

OOROSSO POOTBAU. 
CLUG. Film con Albarto Sordi 

22.30 TANTO VA iA IUYtA AL 
LARDO... Film con Walter 
Chiari 


1S.00 IL TtOORO DEL SAPERE 
1S.00 ROSA SELVAGGIA 


20.28 UN UOMO DA ODURE 
21.30 ROSA SELVAGGIA 


22.40 TOA NOTTE 


RADIO 


illlillilllllllll 


RADIONOTIZIE 

5.SO GR2 NOTIZIE; 7 CRI. 7.20 GR3; 7.30 
GAZ. RMhOMATTINO. 5 GR t. 5.30 GR2 RA- 
OtOMATTlNO. 0.30 CR2 NOTIZIE. 0.43 
GR3. IO ORI FLASH. IO GR2 ESTATE. 
11.30 OR2 NOnZ«; 11.45 GR3; 13 ORt 
FLASH 13.10 GR2 REGIONALI; 13.30 GRZ 
RAOiOGtORNO. 13 GRi. 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO. 13.41 GR3. 10.30 GRZ ECONO¬ 
MIA. 10.306n2 NOTIZIE. 10.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE. 13.451»3. IO GR 1 SERA. 10.30 GRZ 
RAOIOSERA: 30.45 GR3. 33.30 GRZ RA- 
DKmOTTE. 33 GRt 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 S6, 7 66 9 56 11 57. 
12 56 14 67,16 57 18 56.20 67,22 57 
SRadioam^ioeiiate 11.30 Via AeiagoTen. 


da aeiMa. 14 Sono il eegno del aolt; 10 II 
PaQinorw-eeiBie. 10.35 Audiaboa; 30.30 E ■ 
MC2. 311 concerti da camere di Raiuno 

RADIODUE 

Onda v«da' 6 27. 7 26, 8.26. 9 27. 11 27. 
13 26, 15 27. 16 27, 17 27, 18.27. 19 26. 
22 27 fi giorni. 0.10 Taglio di terza. 10.30 
Eatival. 13.45 Strani, I ricordi. 15.45 Salate 
par tutti. 13.32 Prima di cena, 10.50 Collo¬ 
qui Converiazloni private con gli aecoRaton 
nelle lunghe aere d'eaiate 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18, 9 43. 11 43 0 Preludio. 
5.30-10.30-11.50 Ccmcerio del mattino: 
13.30 Pomeriggio muaicale, 17.30-10 Terza 
pagina. 21 Musiche di Antonio Varettl. 33.50 
Il js» 


SCEGU n. 1UO FRJVI 


14.1B LA DONNA Dii BANDITO 

Rooio di NIehotoo Roy. con Forloy Qronaer. 
Cathy O'Donnalf. Howard Do SIfvo. Uaa 
(1949) 

Evmo dol Gorcoro dovo oro rincMuto por omi¬ 
cidio Imrolontorio» Bowio coreo di pro«ur«rsi i 
aoldi por un buon owocoto eon uno ropina. Di 
mala In pagsie. 

RAIUNO _ 

20.30 SACRO E PROFANO 

Ragia di John Sturgoo. eon Frank SInatra. Gi¬ 
na LoHobrlgMar Stava McQuaan. Uaa (1959) 
Mai innamorirti in tempo di guerra. Purtroppo per 
Iw un ufficiala Uaa. iaacieta la sua trincea in Birma¬ 
nia, al imbatta nella affaicinanta moglja di un mer¬ 
canta d’armi. E tono guai. 

RAIDUE ___ 

20.90 LA MALEDIZIONE 

Ragia di Rey Word Raker. con Fatar Cuahinn. 
Herbert Lem. Staphenie Deaeham. Ob (1872) 


la auffìeienza. 

TEUMONnCARLO 


20.30 L’ARCIERE DI FUOCO 

Ragia di Jacquaa Tourneur. oon Burt ianca- 
■tar. Virginia Mayo. 

Uaa (1950). 

Il grande Burt giovanissimo, anche questa volta fa 
miracoli 

atletici. E giovane e bellìsaìmo nelle vesti di bandito delia 
foresta. Un claaaico hollywoodiano. 

RETEttUATTRO _' 

20.30 H. PRESIDENTE DEL BORGOROSSO FOO¬ 
TBALL CLUB 

Regia di Luigi Filippo D'Amico, eon Alberto 
Sordi. Donimo Vorgoa. Omar Sivori. Italia 
(1971) 

Il cinema italiano ha raramente puntato la cinepre¬ 
sa sul nostro sport più amato. Ecco, ben prima di 
Avati. uno sguardo impietoso dietro te quinte del 
calcio, dove tifo e affari sono ban mescolati. Ma 
attenti, è solo una commedia, con un Sordi indu¬ 
striale sbruffone. 

ODEON _ 

20.90 DALLA CINA CON FURORE 

Ragia di Lo Wai. con Bruca Laa. Nora Miao. 
Maria Yl. Hong Kong (1973) 

E il primo del quattro film che celebrano (e gesta di 

Lee. autentico sacerdote del kung-fu e virtuoso 

. ..t. A c» • 


delle scazzottate più mirabolanti. 

ITALIA 1 


(chi piace,. 


23.40 I GIOVANI LEONI 

Regia di Edward Omtryk. con (Marion Brando. 
Montgomery Cllft. Dean Martin. Usa (1958) 
Nelle storie parallele di due militari americani e dì 
un ufficiale nazista, un robusto, incisivo apologo 
contro la guerra. Da vedere. 

CANAU B _ 

0.30 IL PROCESSO DI VERONA 

Regia di Carlo Listani, con Silvana Mangano. 
Safvo Randona. Frangoiaa Prévoat. Italia 
(1962) 

Un’eccellente ricostruzione storica dei mesi tor¬ 
mentati tra il 25 luglio del *43 e il processo che 
condannò a morte i gerarchi che si erano opposti a 
Mussolini. Bravi anche gli attori, 

RETSaUATTRO 
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■ XLV MOSTRAI 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMA! 


Cultura eSpuiàcou 

Ultimi fuochi alla Biennale del Cinema 
Dall’Argentina un film insolito 
di Ferdinando Birri, tratto da Garcia Marquez 
Inglese, invece, una piccola «montagna incantata» 

Vecchietti con le ali 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO ■ORILU 


■■ VENEZIA Fernando Birri 
Cineasta argentino €3enne si 
comporta imprevedibilmente 
come un bizzarro astro cele 
ste Specie qui a Venezia Ap 
pare per un attimo proietta il 
suo film Poi si eclissa per an 
ni per ricomparire con un al 
tra pellicola una nuova prò 
posta Ha sempre fatto cosi 
fin dalie prime frequentazioni 
italiane Èpoiviavianeiperio 
di successivi quando coslan 
temente esule ora dall Argen 
lina ora dal Brasile realizzava 
avventurosamente film strani 
di volta m volta intrisi di aspri 
umori libertari e di motivi rea 
listici odi fervide favole di ac 
censioni grottesche ove pas 
sione politica estro poetico e 
virtuosismo registico si fonde 
vano toccando non sempre 
chiari né precisi esiti 
Si è scritto infatti di questo 
stesso autore «Artista militan 
le dissipato fantasioso Birn 
è una figura isolata nel pano 
rama del cinema latino amen 
cano combattuta tra una vo 
lonià politica realistica e una 
tendenza profonda verso le 
ossessioni dei surreale non è 
mal riuscito a definire una 
propria cifra stilistica* Ben 
detto Queste stesse parole 
potrebbero calzare perfetta 
mente come epìgrafe esem 
piare per la nuova meteorica 
comparsa sugli schermi del U 


do di Fernando Bim interpre 
te autore e deus ex mac una 
incontrastato dei suo irruento 
rimbombante film Un signore 
molto vecchio e con due ah 
enormi sbrindellata «canzone 
di gesta* tratta uno degli omo 
nimi racconti di Gabriel Gar 
eia Marquez della raccolta La 
candida Erendira II medesi 
mo scrittore anzi ha posto 
mano Insieme a Birri alla la 
boriosa gestazione della sce 
neggiaiura prolungatasi tra 
una cosa e I alira per ben sette 
anni 

L opera finalmente compiu 
ta figura cosi in concorso qui 
a Venezia 88 e non è detto 
che per un bislacco scherzo 
del caso non possa trovare 
per f occasione qualche gra 
tìficante riconoscimento In 
effetti nelle proiezioni per la 
stampa e per gli operaton cui 
turali Un signore moifo vec 
ehm è stato accollo con ma 
nifesta simpatia pur se si deve 
mettere in conto che gran par 
te dei favorì riscossi dailo stes 
so film sono forse dovuti alla 
sgangherata proterva giocosi 
ta con cui I intiero racconto è 
srotolato traballi canti stre 
piti e invettive travolgenti 

Ma ripercorriamo somma 
riamente 11 canovaccio slab 
brato divagante secondo il 
quale si muove cresce della 
gra questo Un signore molto 


vecchio Una zona indefinita 
del Caribe in un tempo né 
passato ne futuro Soltanto 
un indistinto generico pre 
sente Pelayo ed Elisenda so 
no due individui che in una 
baracca latta di bandone 
campano come possono co 
me sanno con il loro figliolet 
lo neonato In una notte tre 
menda accade un piccolo 
prodigio proprio accanto alla 
pencolante baracca di Pelayo 
ed Ellsenda è venuto a schian 
tarsi un uomo molto vecchio 
dalla folta chioma grigia e 
provvisto strabiliantemente di 
due imponenti ali 
I primi approcci di Pelayo c 
di sua moglie coi bizzarro sco 
nosciuio piovuto dal cielo 
che biascica piu che parlare 
che si rotola piu che muover 
SI sono piuttosto esitanti irre 
soluti Oi II a poco però pre 
vale il senso pratico e una 
buona dose di intuizione spe 
cuiativa in ispecie Eiisenda 
volitiva e determinata quanto 
basta prepara un specie di 
trespolo ove «1 angelo» cosi è 
ormai ribattezzato da tutti il 
vecchio uomo può essere vi 
sto per un attimo da curiosi e 
sfaccendati d ogni genere 
dietro il modico prezzo di 25 
centesimi La pensata dà subi 
to consistenti frutti per i pove 
rissimi Pelayo ed Ellsenda ma 
don Gonzaga intofierante e 
corpulento sacerdote cattali 
co allarmato dalla strana no 


Arriva rdtimo 
de^ Huston 


vità metterà in alto ogni piu 
fantasioso espediente pur di 
stroncare sul nascere il diffon 
dersi della notizia della venula 
de) presunto angelo 
Comincia di qui un altro fra 
casso incredibile attorno a) 
bugigattolo oye nel frattempo 
il vecchio uomo si e allogato e 
sopravvive alla meno peggio 
Sei anni dopo quel mai chiari 
to prodigio al posto della ba 
racca di bandone c è ora una 
casetta pretenziosa cintata da 
una cancella e arredata con 1 
mobili più orrendi e suppellet 
tili da bordello Ma ecco un 
bel giorno il vecchio si rime! 
te le all e come si dice esce 
dalla comune Cioè si invola 


per il vasto cielo verso un al 
tra vita un nuovo sogno 
Che dire dinanzi a una co 
sa del genere^ Mentre si assi 
ste alta proiezione un po si 
sorride un po ci si anfKiia 
Certo 1 estro sulfureo surrca 
le che anima le pagine di Mar 
quez non si ritrova quasi mai 
nelle immagini vorticose delta 
concitazione strepitante del 
film di Birrt L unico titolo di 
mento per questa realizzalo 
ne paradossalmente candida 
e scafatissima è I impudente 
estro fa disinibita improntitu 
dine con cui vengono via via 
snocciolati scorci e bozzetti di 
una umanità allo sbando e co 
munque elettrizzata sempre 


da un «allegria di naufraghi» 
devastante e consolatoria 
Tra le ultimissime cose del 
la rasségna competitiva della 
45* Mostra è stata proiettata 
ieri anche 1 opera prima del 
cineasta inglese Andrew Bir 
kin Fiamma proibita un mèlo 
di sofisticata convenzionale 
fattura che data la sua com 
miltenza cosmopolita vede in 
campo nei ruoli maggiori la 
mencana Faye Dunaway e 
1 austnaco Klaus Maria Bran 
dauer inoltre essendo tratto 
da un racconto dello scrittore 
mitteleuropeo Zweig I am 
bientazione della stona è di 
slocata a Vienna mentre le 
lingue parlate nel corso deilo 


stesso film sono I inglese e il 
tedesco Quanto alla vicenda 
essa ruota su) dramma som 
messo pnma poi divampante 
del piccolo Edmund che ap¬ 
prodato ad un sanatone di 
montagna per curare I asma 
che lo affligge si trova ad es 
sere con suo doloroso disin 
canto il terzo incomodo tra 
I avvenente disponibile ma 
dre ed un cinico intrapren 
denta barone austrìaco che si 
è Invaghito di lei Finirà co¬ 
munque bene col rientro nel 
le regole nei ranghi di tutti I 
personaggi citali Tanto da la¬ 
sciare noi tutti spettaton non 
troppo felici e ancor meno 
contenti 



Dopo il leone 
di Giuda arriva 
quello a Olmi? 


DA UNO DEI NOSTRI INViAT 


tm VENEZIA «The day after» 
al Udo E finita II giorno dopo 
Scorsese e finita Questa Mo 
stra e vissuta nel bene e so 
praltutto nei male sulle tenta 
zioni di Cristo Oggi a mezzo 
giorno Venezia 88 assegna 
un Leone d oro e van altri pre 
mi ma la cosa importa solo a 
coloro che II vinceranno Cre 
deteci non c e ansia II vero 
leone di questa Mostra alla 
fin dei conti e quello che In 
L ultima tentazione di Cristo 
SI avvicina a Gesù nel deserto 
e con la voce di Giuda gli 
sussurra «non mi riconosci?» 
Un momento di grande esalta 
zione collettiva la saia è scop¬ 
piata m una risata omerica 
Veniamo ai Leoni finti La 
vittoria della Leggenda del 
santo bevitore è nell ana da 
giorni Sara felice (a Rai e sarà 
un po imbarazzata la Bienna 
le perché Olmi quasi sicura 
mente ^er motivi di salute) 
non verrà a Venezia a ritirare i) 
premio Dovrebbe essere una 
vittona unanime pare che )a 
gluna sia compatta sul film di 
Olmi dopo essersi divisa su 
quello di Angelopulos che co 
munque probabilmente un 
premio secondario potrà por 
terselo a casa Olmi quindi 
con un solo rivale che negli 
ultimi giorni ha creato al Lido 
un po^ di panico Camp de 
Thiaroye il film africano di 
Sembene Ousmane Pare che 
la giuria 1 abbia apprezzato 
moltissimo concorde in que 
sto con quasi tutta la stampa 
E guarda caso io stesso gior 
no SI è sparsa la voce che Ou 
smane potesse essere escluso 
dai premi perche il film era 
già passato Cfuon concorso in 
una «informativa») al festival 
di Montreal Ma subito è 


emerso il lato grottesco deF 
I intera ^accenda altri quattro 
film (Angelopulos, Brafldao» 
Vecchialie ma guarda un po« 
Olmi ) sono stati presentati 
sempre fuon concorso in Ca¬ 
nada Per uno strano inghippo 
di date 0 due festival per al¬ 
cuni giorni si sono sovrappo¬ 
sti) Olmi avrebbe avuto la sua 
«prima» a Venezia ma a que¬ 
sto punto I esclusione di Ou 
smane sarebbe slata un vero 
scandalo Cos) Comp de 77t/a* 
roye è rimasto m lizza, e ora 
t Ipotesi più probabile è che 
Olmi abbia li Leone doro 
Ousmane e Angelopulos due 
premi importanti (regia, 0 
premio speciale a Leone 
d ai^nto) mentre per la mi 
ghore attrice difficilmente al 
uscirà dal binomio habetia 
ffuppertShtiiey MacLaitie 
Nebbia futa invece penimi 
ghor attore Se può essere in 
dicativo il neonato «Aremio 
dei cinque» assonato da al 
tmuanti quotidiani europei 
(Vomere della sera A^ro 
ElPais Times FrankhirterAl 
Igememe Zeitunit è andato a 
Don Ameche che nel film di 
Mamet è bravo davvero An¬ 
che se una sua accoppiata 
con Joe Mantegna ancn egli 
in gambiaslma sarebbe 
giusta 

Chiusura con i soliti impro 
peri II sostituto procuratore 
Carlo Nordio ha visto il film di 
Chabrol Quasi sicuramente io 
assolverà Intanto pare sia 
giunto in Procura un esposto 
anonimo contro Eldorwffh H 
film ungherese che in effetti 
ha un discreto numero di 
«porco d » nei sottotitoli ita 
liani (sul dialogo ungherese 
non ci pronunefarno). 

Oggi ta Mostra finisce Gra 
zie a Glo OAIC 


In ricordo 
di quella tromba 
dispoata 


Figlio darle, e orgoglioso di esserlo Questo è 
Danny Huston figlio del grande John, la cuiopera 
prima Mr North chiude oggi fuori concorso la Ma' 
stra del cinema Oanny decise che il cinema sareb¬ 
be stalo il suo futuro quando vide suo padre nei 
panni di Noè, sul set della Bibbia «Fin da allora, 
per me il regista è I uomo che spinge gli ammali 
sull Arca per salvarli dal diluvio» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AMMTO CIUtN 


tm VENEZIA Danny Huston 
ha 26 anni È un ragazzone 
americano imponenie come 
il padre ma intriso di cultura 
europea E nato a Roma dove 
è vÌMUlo fino a 13 anni Sua 
madre 2oe Sallls aveva un 
casa in via Giulia Intanto suo 
padre John girava il mondo al 
la ricerca del suoi film Quan 
do ero bimbo andoinMaroc 
co per L uomo che volle farsi 
re poi in Irlanda per Machin 
tosti Tornava sempre con do 
ni e storie meravigliose da 
raccontarmi lo credevo fosse 


un pirata» 

LItalia è un pezzo Impor 
tante della vita di Danny «So 
no nato a Roma perché mio 
padre era li per girare La Bib 
bia Poi ci sono vissuto pur 
frequentando le scuole ingle 
SI» Parla bene I Italiano (con 
accento romano) anche se 
inevitabilmente scivola nel 
1 Inglese rispondendo alle no 
stre domande «LItalia e un 
paese splendido che sicura 
mente ha contato parecchio 
nella mia vocazione di cl 
neasta Ti insilila il senso della 


bellezza defla composizione 
A Roma dovunque ti giri vedi 
capolavori E come regista so¬ 
no cresciuto vedendo I film di 
Rossetiini di De Sica» 

Un po di paura nel fare il 
mestiere del padre non c Il 
timore di confrontarsi con un 
slmile gigante? «Ovviamente 
percepisco attesa e pressio 
ne per questo mio primo film 
Ma sinceramente sonoorgo 
gtioso del mio nome sono he 
ro di appartenere alla dinastia 
degli Huston E ho ereditalo 
da mio padre un approccio al 
cinema per mente individuali 
stico Credo che il lavoro di 
regista consista nel prendere 
un testo scegliere gli attori 
giusti e tradurlo in immagini il 
più fedelmente possibile Non 
ho uno stile personale da im 
porre non ho venta artistiche 
da comunicare al mondo So 
no un artigiano e fabbneo sto 
ne i anche mio padre si sa 
rebbe delinito cosi» 

Veniamo a Mr North Si 
ispira al Tbeophilus Norih di 


Thomton Wffder Anche suo 
padre aveva esordito girando 
un testo lettetarto americano 
diventando poi on classicò II 
falcone maltese di Hammelt 
e rimanendo fedelissimo al te 
sto «io sono stato un po me 
no fedele II libro di Wilder e 
bello soprattutto perché ha 
dialoghi veloci intelligenti 
una qualità magica che mi ha 
ncordato i film di Frank Ca 
pra Ho chiesto a mio padre di 
senvere la sceneggiatura Lui 
ha accettato abbiamo lavora 
lo assieme Ma il libro e molto 
episodico un po frammenta 
no e quindi abbiamo dovuto 
scegliere cinque episodi su 
tredici e mescolarli altrimenti 
non avremmo (atto un film 
ma cinque cortometraggi 
Quindi abbiamo un po tradì 
to Wilder Ma era necessa 
rio» 

Continua comunque que 
sto amore della famiglia Hu 
ston per la grande letteratura 
americana «Si adattano libri 


perche af cinema servono 
grandi storie Le idee ongmali 
non mi entusiasmano mai 
quanto un bel romanzo Ora 
sto senvendo un film tratto da 
The Magician s Wtfe di James 
Cain I autore di // postino 
suona sempre due volte» 
Partiamo uopo di divi Non 
si può fame a meno con un 
regista di 26 anni che nel suo 
pnmo film ha diretto Laureo 
Bacali e Robert Mitchum «Io 
e mio padre abbiamo scelto 
Laurea Bacali dopo averle tri 
sto presentare la notte degli 
Oscar in tv Pareva una ragaz 
zina E una diva vera non c e 
dubbio le dai dialoghi che 
hai scatto nscntto letto e n 
ietto mille volte con mille 
dubbi e lei )t trasforma in oro 
Quando iei e sul set te ne ac 
corgi subito Di Mitchum in 
vece non ti accorgi mai Mi 
tchum come sapete esuben 
trato nel ruoto che avrebbe 
dovuto essere di mio padre e 
gliene sono immensamente 


grato Ma non parla mai Non 
pronuncia mai più di una pa 
rola alla volta Ogni volta che 
gh chiedevo come stava, mi 
nspondeva malissimo Poi 
mi ha confessalo che la sem 
pre cosi da quando un suo 
amico alla medesima doman 
da rispose benissimo e 
schiatto di un colpo cinque 
minuti dopo Durante le ripre 
se ha fatto un viàggio in Por 
togallo Quando è tornato gli 
ho chiesto comera andata 
Malissimo Beh com era il 
Portogallo’’ PallQSo E le 
donne gli ho chiesto tanto 
per farlo parlare le donne 
portoghesi com efano? Pe 
lose Niente da fare non lo 
smuovi E guai a parlare con 
lui delle motivazioni del per 
sonaggio Laurea Bacali vuole 
sempre sapere il perché di tul 
to lui no Gli basta sapere co 
s è successo prima e cosa sue 
cederà dopo Dio che alto 
re’» 

Come sono i rapporti ali in 


temo della dinastia Huston? 
•Ottimi Con mia sorella An)e- 
hea ci troviamo benissimo E 
mio padre ha Sempre incorag 
giato le nostre camere Pén 
sate che dovevo fatali da assi 
stente sia per L onore dei Pnz 
ZI che per The Dead ma stavo 
già lavorando a Mr North e 
lui diceva a tutti quanti con 
oraoglio ci credereste? Ho 
chiesto a Danny di lavorare 
con me e mi ha detto che è 
troppo occupato » 

Un ultima domanda ovvia 
Qual e II suo prefento tra i tan 
Il film de) padre? ■?/ tesoro 
della Sierra Madre Ma per un 
motivo mollo pnvalo ^rché 
CI recita mio nonno Walter 
che non ho mai conosciuto E 
morto pnma che io nascessi 
Vedere il nonno diretto da 
papa è un emozione incredi 
bile Per me II tesoro della 
Siena Madre è come uno di 
quei filmini fatti in famiglia 
Che di solito son brutti noio 
SI Mentre quello è pure bel 
lo» 


A Venezia sbarca un gioco carico di... niente 


Finale m discesa almeno per quanto riguarda le 
sezioni collaterali Venezia Orizzonti e Venezia 
Notte Deludono sia Peno di panna, debutto alla 
regia dello scrittore Andrea De Carlo che Monde 
sto, atteso ritorno alla cinepresa di Dusan Makave 
jev Per non dire del sovietico II giardino dei desi 
deri, di All Chamraev, uno dei film piu defatiganti 
di questa Mostra del cinema già alquanto punitiva 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHEU ANUUM 



■I VENEZIA Perché’ Per 
ché un giovane scrittore di ta 
lento autore di romanzi che 
hanno fatto discutere e uomo 
non Indegnamente legato alle 
cose del cinema decide di 
debultare nella regia adattan 
lo per to schermo un proprio 
libro? Talvolta è meglio essere 
brutali tao di panna se 
condo titolo italiano nella se 
zìone Venezia Orizzonti è un 
film imbarazzante m ogni 
senso Per come è scritto per 
come è recitato per come è 
girato Le qualità del roman 
zo «quell insaziabilità degli 
occhi che bevono lo spetlaco 
lo del mondo multicolore In 
gigantito come attraverso la 
lente di un leleobblettivo 
(Italo Calvino) si trasformano 
qui In una sequela di «fattane! 
fi» scontati e Mangheralamen 
te nprodoili Tira un aria di ci 
nismo produttivo in TVeno di 
panna come se le leggi deila 
confezione internazionale (si 


gira in inglese e si doppia poi 
male in ital ano) avessero via 
via degradato e r dotto le am 
bizioni del progetto 
Chi ha ietto al romanzo sa 
di che cosa si parla le awen 
ture di un giovane italiano ne 
gli States Stupore eccitazio 
ne paure amori Un tema 
non nuovo al cinema italiano 
(ricordale Summertime di 
Mazzucro o Lontano da dove 
di Casini Marciano’) che De 
Carlo relnterpreta modifi 
cando In qualche parte visto 
samente la pagina scritta 
New York al posto di Los An 
geies un chitarrista rock ro 
mano invece di un fotografo 
milanese un tono da comme 
dia vanzmesca per acconten 
tare un po tutti Giovanni Mai 
meri arriva nella Grande Mela 
con 1 entusiasmo candido di 
tanti giovani maiali d Amen 
ca» La chitarra elettrica a tra 
colla blue jeans consumali e 
quattro dollari in tasca il no 


Siro eroe si ritrova sub to nei 
guai mollato dai suoi contai 
ti americani fin sce con il fa 
re li cameriere in un assurdo 
ristorante e I insegnante di ila 
iiano in una ridicola scuoia di 
lingue Intanto però continua 
a suonare e a comporre can 
zoni una delie quali sarà inci 
sa dalla diva del cinema Mar 


sha Melloivs che per un atti 
mo SI e invaghita (o forse no?) 
di lui Epilogo agro con Glo 
vanni che nell alba livida fa un 
giro in pallone aerostallco so 
pra New York «questa città 
che dall allo sembra un cimi 
tero 

Piegando lo schema della 
success story alle geometrie 


delia commed a in terra sira 
mera De Crlo si e impelagato 
in un impresa solo apparente 
mente facile per raccontare 
gli Italiani all estero (fuon dal 
canoni alla Sordi o alla Villag 
glo) CI vuole uno stile un pun 
to di vista deciso una sensibi 
Jiià a fjor di pelle Quabla che 
sul piano cinematografico di 


tettano alcquanlo a De Cario 
t) quale per ) occasione si n 
taglia anche una particina 
cammeo ne! panni di un chi 
turista blues Sergio Rubini 
stupito fraglie disilluso come 
da manuale modella con sin 
cera partecipazione li suo ■rer 
sonaggio (ma perché non ha 
studiato un po la diteggiatura 
delia chitanra’’) muovendosi 
come può nel contesto non 
eccelso della recitazione Cn 
sUna Marsillach e Carol Alt so 
no le sue due donne canna e 
premurosa la pnma levigata e 
infelice la seconda Come di 
re la doppia faccia del Sogno 
Americano 

Per un Andrea De Carlo 
che gira a New York un Dusan 
Makaveiev che torna nell o 
diala amata Jugoslavia coi 
soldi della Cannon Penutiimo 
appuntamento con Venezia 
Notte (oggi è la volta di Nosfe 
rata a Venezia) Manifesto e 
uno scherzo d autore molto in 
linea con i estro beffardo del 
regista di Sweet Movie Pec 
calo che li gioco riesca a me 
ta forse anche meno Allestì 
to come una specie di oscena 
operetta Oo spunto è fornito 
dalia novella di Zola Per una 
notte d amore) Manifesto 
svela subito le sue carte un 
treno sbuffante che solca la 
campagna nei primi anni Ven 
ti una fanciulla maliziosa che 
SI sfila le calze un funzionario 


di polizia dallo sguardo libidi 
noso una didascalia ronica 
che recita «Dopo la caduta dei 
grandi Impen ta vita era dura 
per 1 nvoluzionan e tuttavia i 
gelati SI vendevano e si gusla 
vano come se nulla fosse 
cambiato» Dice Makdvejev 
«Non sopporto coloro che in 
ventano una cura peggiore de) 
malanno stesso ogni qual voi 
ta tentano di cambiare i) natu 
rale disordine delle cose» In 
effetti nessuno si salva m Ma 
gmfeste ne la provocante li 
rannicida Sveilana ne il suo 
amante stalliere Emile per 
non parlare dell infido capo 
della polizia segreta Avanti 
che concupisce voieniien le 
orfanelte Purtroppo iequili 
bno tra leggerezza e carnalità 
va presto a farsi benedire per 
lasciare il campo ad una serie 
di spintosaggmi (ia clinica dei 
dottor Lombroso si chiama 
•Bergman» la cittadina «Wal 
dheim» i personaggi hanno 
cognomi da pasticceria come 
Sacher Kugelhopf ) che si 
esauriscono nello spazio di un 
sornso 

Manifesto prova insomma 
a combinare Karl Marx con 
Franz Lehàr ia satira dell uto 
pia rivotuzionana con i fasti 
delia vecchia Mitteleuropa 
ma I impasto non lievita la 
sciando nello spettatore un 
vago sapore di panna acida 
De Cario e Makavejev non se 
la prendano 



Chet Baker fotografato durante le riprese del film 
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wm VENEZIA Capita davvero 
di smarrirsi vedendo questo 
Let s Cet Lost ultimo appun 
lamento veneziano con la Set 
Umana della critica Era nato 
come un omaggio «in vita» a 
Chet Baker e si è trasformato 
in un dolente epitaffio 11 Ì3 
maggio scorso ii corpo del 
grande lazzista di Yale Okia 
homa e stato ritrovato esani 
me a pochi metri dall albergo 
di Amsterdam in cui alloggia 
va Suicidio m seguito ad una 
crisi di astinenza’ Omicidio 
per cose di droga’ Non si sa il 
23 dicembre prossimo avreb 
be compiuto 59 anni 

Spiega Bruce Webber foto 
grafo alia moda noto in Italia 
per I commercials targali El 
Charro riuniti sotto il titolo thè 
Beauty Brothers (alquanto 
stupidotti a dire il vero) Ab 
biamo cominciato questo film 
perché volevamo salvare ia vi 
la di Chet Volevamo che 
avesse una casa una macchi 
na un conto in banca Ma più 
andavamo avanti con te ripre 
se e più ci accorgevamo che 
Chet non desiderava tutto ciò 
che forse io stavamo demban 
do della sua vera natura» in 
effetti Let s Gel Lost trasmet 
te un senso di profondo disa 
gio sembra già che si stia par 
landò di un morto anche se 
Chet è 11 in carne ed ossa in 
quadrato dalia cinepresa La 
voce strascicata lo sguardo 
perso nel vuoto 1 incapacità 
di concentrarsi quanta diffe 
renza rispetto ai vecchi filmati 
che lo ritraggono ai tempi del 
successo americano quando 
insieme ad Art Pepper Zoot 
Sims Gerry Mulligan e Bud 
Shank dette vita al «West 
Coast Jazz» variante caiifQr 
niana solare e romantica dei 
eoo) jazz 

Mischiando spezzoni di 
film interviste con familiari 


mogli e amanti riprese recen 
ti e fotografie inedite Webber 
costruisce (il bianco e nero è 
d obbligo) una sorta di «ritrai 
lo dialettico» attento a dnb 
biare i nschi dell immagine 
abusata dell artista «bruciato» 
tutta gemo e sregolateiza 
Certo la sua musica quella 
voce vellutata (c è una Almost 
Blue da brivido) e quella 
tromba dalle colonture liriche 
finiscono inevitabilmente col 
vincere sulle miserie spesso 
degradanti dell uomo Chet 
Baker Ma va riconosciuto a 
Webber (e alla sua troupe) il 
merito di non cercare il Mito 
ad ogni costo sciogliendo an 
che gli episodi più noti 0 ane 
sto m Italia nel 1960 mentre 
era in cura di disintos^cazlo 
ne a Lucca il pestaggio a Ips 
Angeles nel 1968 con relativo 
massacro della sua bocca ia 
lenta rinascita degli anni Set 
tanta dopo la discesa nell in 
ferno della droga) in uno stile 
oggettivo spesso impietoso 
che mette a confronto i van 
punti di vista Proprio qui nel 
le testimonianze discordanti 
delle sire donne Qa terza mo 
glie Carol le cantanti Ruth 
Young e Diane Vavra) ri 
compone limmagine di un 
uomo gemale e immaturo ta 
le da essere paragonato prima 
a Picasso e subito dopo ad un 
vanaglonoso figlio di puttana 
Probabilmente era ) uno e I a) 
tro e I eclettico Bruce Web 
ber ce lo racconta con I aria 
di chi ha perso un amico ditll 
ole uno di quelli di fronte a) 
quali Cl si finisce con I arren 
dere per non uscire pazzi (pe 
rò che tenerezza vederlo tra 
Mina e Celentano In un inqua 
dratura di Vrlalon olla 
sbana film italiano del 1959 
nel quale già divo dì cronaca 
faceva I involontaria parodia 
di se stesro) uMiAn 
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Se queiruomo 
vi place 

le vostre labbra 
«arrossiranno» 



Un rosseilo che cambia colore quando la donna che lo 
porta mostra di «gradire* ( uomo che le sta dinanzi sarà 
presto In vendita in G'-an Bretagna Lo scrive i! quotidiano 
«Todw» precisando che il rossetto di colore rosa pallido 
si «Infiamma* di un rosso vivo m virtù di una sostanza 
chimica che reagisce entro due minuti all aumento di aci 
diti della pelle dovuto all emozione Chi desidera «far col 
po* su una ragazza e da ora m poi awisato se il colore 
delle labbra della fanciulla resterà rosa pallido sara meglio 
cambiare tattica 


Lsd nei cereati? 
Lo afferma 
un dietotogo 
ingtese 


Un patio di muesli» con 
crusca e latte per la colazio 
ne de) mattino può conte 
nere una quantità di Ud» 
sufficiente a far iniziare la 
giornata su di gin» Lo ha 
affermato uno dei piu emi 
nenti dietologi inglesi Da 
vid Conning intervenendo 
al congresso annuale della «British Assoclation for thè 
advancement of science* in corso ad Oxford La droga 
sarebbe contenuta in funghi che comunemente infestano 
Il grano e la segale che sono in grado di sopravvivere alla 
tawrazione dei «diffusi» cereali da colazione 
«Sappiamo che t Lsd - ha affermato Io studioso e 
i allucinogeno piu polente a nostra disposizione II suo 
effetto è Intenso anche con dosi di milligrammi Stiamo 
ora investigando sugl) effetti della droga alle bassissime 
dosi contenute nel cereali* 


Lanciato 
ii primo 
mcteo-sateiiite 
cinese 



U Cina ha lanciato merco 
ledi II suo primo satellite 
meteorologico utilizzando 
un vettore delta sene «Lun 
ga marcia* Lo ha annun 

ciato I agenzia «Nuova Ci . 

na» che na precisato che il satellite sperimentate Pen 
gqyan I» ha «funzionato normalmente* 7i missile e stato 
lanciato dal centro spaziale di Taiyuan nella provincia 
settentrionale delio Shanxi 

Oltre alle informazioni meteorologiche il satellite e in 
grado di nprendere immagini della superficie terrestre 


I preparativi 
per il razzo 
Ariane 3 



Alla base di Kouroii in 
Il ultimi 
lancio 

... Sianone 

metterà In orbita due satei 
liti americani per lefecomu . . 

nicazioni G Star 3 e Sbs 5 Salvo incidenti dell ultimo mo 
mento il razzo europeo dovrebbe decollare tra le 01.00 e 
le A 20 Sarà un lancio di routine ma con un rischio II 
rauo porterà la sua carica massima cioè 2 705 chilogram 
mi II peso complessivo dei due satelliti e della struttura 
direttamente ad essi coilegata Pino ad oggi nessun Ariane 
3 aveva messo in orbita una massa superiore a 2 6S5 chilo 

S rammi Oli esperti hanno lavorato con particolare atten 
ione sugli stadi di base e In particolare da un elemento 
de) oro motore viking un pezzo che ha un ruolo parago 
nabtle a quello di un carburatore d automobile Questo 
■regolatore* non ha perfettamente funzionato durante pre 
cedenti lanci di un Ariane 3 provocando una piccola 
perdila di performance 


Sconfitta 
la processionaria 
nemica dei pini 



I ricercatori del Centro stu 
di di Grenoble forse hanno 
trovato li sistema per di 
struggere la processio 
nana temibile nemica dei 
boschi di pini C ci sarebbe 
IO riusciti «prendendola per la gola» cioè servendole co 
me cibo dei bacilli che la portano alla morte La process/o 
rtorfo causa più devastazioni degli Incendi ed intere zone 
vengono in Mchl anni distrutte de) loro patrimonio arbo 
reo composto di pinete Ma può causare danni anche alle 
persone particolarmente ai bambini se punti dal minusco 
lo wngigiione velenoso e nei casi piu oravi può portare 
anche alla cecità Durante t inverno 198/ 68 si è registrata 
una recrudescenza nella presenza della processionaria 
bMO che SI sviluppa particolarmente a cicli ogni sei sette 
anni 


QIANCARLO LORA 


SciEivzA E Tecnologia 



È una ipotesi accreditata 
Succede come quando 
una fotocopiatrice si rompe 
e fa copie più scadenti 


Si cerca di correggere 
riuscendo ad inibire 
l’Rna della senescenza 
Un elisir della giovinezza? 


Ofsegtra 
di Giulio 
Sansonettl 


La vita media si allunga, 
ma la condizione anziana 
non è migliorata 


■I Negli Stati Uniti con il 
censimento del I960 le auto 
ntà accertarono I esistenza di 
3700 cenlenan Una bella ci 
fra Ma il censimento amenca 
no del 1985 pero ne ha sco 
vati ben 25 355 La vita media 
e arcinoto si e allungata a 
prescindere dalla ricerca sul 
1 immortalità Ma se forse un 


giorno I laboratori tireranno 
fuon dal cappello magico de) 
la scienza II coniglio del) eter 
na giovinezza il prolunga 
mento della vecchiaia è di 
ventato un problema rilevante 
perche alla vecchiaia sono le* 
gate alcune tra le piu spaven 
tose malattie umane forse la 
peggiore è il morbo di Alzhei 
mer una forma di demenza 
contro la quale finora si e po* 
luto fare ben poco se si ec 
cettuano le rare operazioni di 
trapianto i cui esisti non sono 
però brillantissimi c che co 
munque restano per orà un 
terreno semlspenmentaie 
Qualche speranza viene da 
gli Stati Uniti dove t stato av 
viato uno studio che pren 
dendo le mosse dai rìsuitati 
de) Nobel Levi Montalcini sul 
fattore di crescita dei nervi 
spenmenia la possibilità di sti 
molare la proliferazione del 
dendnti sul pochi neuroni so 
prawissuti di un gruppo di 
malati di Alzheimer L equipe 
californiana di ncercatorf spe 
nmenia anche dei microintu 
son con i quali I medici po 
irebbero superando la bame 
ra ematoencefalica far arriva 
re f eventuale farmaco 
mente nella zona interessata 
Un altra gravissima «malat 
tia» che negli ultimi tempi ha 
fatto registrare un lorte mere 
mento tra la popolazione an 
ziana è il suicidio Malattìa so 
ciale legala aila mancanza di 
ruoli nconosciuti se non al to* 
tale abbandono a se stessi il 
suicidio ha un incidenza mol 
lo elevata tra gii 80 e gli 85 
anni in Italia il tasso di suici¬ 
dio in quella classe d eia è il 
43 per cento su) totale Una 
delle situazioni piu gravi è sta 
la nlevatam Francia A distati 
za di 11 anni uno studio ha 
accertalo un incremento dai 
tosso di suicidio tra gli anziani 
pan al 176 4 percento 


Quali misteriosi fattori provocano l mvecchiamen 
to? Un tempo si pensava che almeno le cellule 
singolarmente prese, se trattate m modo appro 
prfato, godessero dell immortalila Poi all inizio 
degli anni 60, il microbiologo Léonard Hayflick 
dimostro che le cellule in coltura si moltiplicano m 
maniera finita e come se la senescenza tosse rego 
lata da un timer biologico Ma e veramente cosi’ 


FLAVIO MICHEUNI 


■i La Fontana dell eterna 
giovinezza 1 elisir di lunga 
Vita ) illusione di Faust per 
secoli 1 uomo ha coltivato un 
sogno che presumibilmen 
te è destinalo a rimanere ta 
le per sempre Eppure Ec 
co che cosa ha scoperto Ja 
mes Smith un ricercatore 
del Baylor Medicai College 
di Huston Insieme al Dna 
I Rna 0 acido ribonucleico e 
una delle due molecole fili 
formi che racchiudono i se 
reti della vita e della morte 
mith ha scoperto un parti 
colare Rna messaggero che 
funziona come fattore di se 
nescenza Ha allora p eleva 
to questo Rna da un gran nu 
mero di fibroblasti vecchi e 
I ha iniettato m cellule giova 
n» con sua grande sorpresa 
ha osservato che le cellule 
giovani smettevano quasi im 
mediatamente di riprodursi 
In qualche sconosciuta re 
gione del genoma deve dun 
que esistere un gene (o piu 
geni) che governa il fattore 
di senescenza il gene della 
vecchiaia Dove si trovi e 
perche esista nessuno e m 
grado di dirlo Ma so fosse 
possibile disattivare questo 
particoianssimo gene^ Sia 
mo dinanzi a ipotesi sugge 
stive ma pnve di riscontri 
certi Una tuttavia merita 
qualche attenzione 


Il fattore 
di accrescimento 


Ascoltiamo il premio No 
bel Renato Dulbecco «Se 
I invecchiamento fosse do 
vuto solo a fenomeni di fnte 
razione tra i vari sistemi - 
spiega Dulbecco - allora una 
coltura di cellule prese sepa 
ratamente di per se stessa 
dovrebbe poter vivere in 
eterno Invece non e cosi 
anche una sola cellula isola 
ta e messa m condizioni otti 
mali non vive piu di 50 60 
generazioni vale a dire un 
anno Se pero aggiungiamo 
al mezzo oi coltura delle cel 
lule una sostanza scoperta di 
recente e che si chiama fat 
lore di accrescimento ve 
diamo che le cellule posso 
no triplicare la loro esistenza 


e sopravvivere imo a 
150 160 generazioni cioè 
tre anni Poi anche il fattore 
di accrescimento smette di 
funzionare e la cellula muo 
re 

Ma allora se iniettassimo 
nelle nostre cellule questo 
fattore potremmo vivere an 
che noi tre volte tanto e su 
perare i 200 anni? Sfortuna 
temente non e cosi semplice 
perche le cellule vivono in 
condizioni di rigorosa dipen 
denza le une dalle altre Ba 
sta un fallimento in un solo 
punto del sistema perche si 
scateni a cascata i) faliimen 
to generale C e un solo tipo 
di cellula che può vivere per 
sempre ed essere immortale 
in coltura è la cellula de) 
cancro perche non rispetta 
la regola fondamentale della 
vita che e I ordine e la rego 
fazione delle funzioni E co 
SI per un amara ironia della 
sorte I unica parte di noi che 
potrebbe essere immortale e 
quella che provoca la morte 

Torniamo alle ipotesi sul 
1 invecchiamento Una fra ie 
più accreditate chiama in 
causa 1 cosiddetti radicali li 
beri» molecole tossiche che 
sarebbero in grado di inibire 
le benefiche proprietà degli 
enzimi antiossidanti causati 
do alterazioni progressive e 
irreversibili delle cellule 
Una terza ipotesi sembra ri 
guardare un particolare 
meccanismo deputato a 
collocare durante la sintesi 
delle proteine i mattoni del 
la vita - gli aminoacidi giusti 
al posto giusto Si trattereb 
be dello stesso meccanismo 
che recentemente la rivista 
Nature prendendo uno dei 
pochi abbagli della sua vita 
aveva definito in un titolo 
«secondo codice genetico» 

Questa teoria e nota an 
che con il termine di «cata 
strofe degii errori» Tbtto 
1 arco della vita si osserva e 
un susseguirsi di errori e di 
riparazione degli errori sia 
durante la sintesi delle prò 
teme che a liveiio di Dna 
L organismo e dotato di 
meccanismi di riparazione 
ma ogni tanto i meccanismi 
non funzionano e cosi I ac 
cumulo degli errori trasmes 
SI dalle cellule madri alla Io 
ro progenie provoca grada 


temente I invecchiamento 
E i ipotesi della foloco 
piatnce impazzita spiega 
Dulbecco che stamperebbe 
copie sempre piu scadenti 
da altre copie sempre piu 
cattive Ma da quando abbia 
mo scoperto il fattore di ac 
crescimento anche questa 
teoria e diventata poco con 
vincente Se infatti la cata 
strofe esistesse davvero non 
SI spiegherebbe perche dan 
do il fattore di accrescimen 
to alle cellule in laboratono 
esse possono vivere tre volte 
piu a lungo se abbiamo una 
fotocopiatrice guasta e la sii 
moliamo a produrre di piu 
questa si romperà piu m fret 
ta e non piu lentamente 
D altro canto non si nesce 
neppure a capire perche a 
un certo punto anche I azio 
ne del fattore di accresci 
mento finisca e le cellule de 
cidano di monre Io credo 
che Vi sta una combinazione 
di fattori dell invecchiamen 
IO e della morte il nostro or 
ganismo e il prodotto di una 
certa evoluzione che ha sa 
puto dare questo risultato 
COSI come in altri casi I evo 
luzione ha prodotto farfalle 
che vivono un solo giorno ed 
elefanti che vivono cento an 
ni Nessuno sa spiegare per 
che una farfalla vive un gior 
no solo o un elefante un se 
colo o un uomo 75 anni Se 
condo mé siamo dinanzi ad 
un accumulo probabilistico 
di avvenimenti interni ed 
esterni all organismo che fi 
niscono per mettersi uno so 
pra I altro e farlo degenera 
re producendo la morte na 
turale» 


Rna della 
senescenza 


Pome un giorno gli scien 
ziati troveranno il modo di 
inibire t Rna della %ne$cen 
za forse riuscirono ad uti 
lizzare in modo appropriato 
il fattore di accrescimento 
oppure ad annullare ) azione 
distruttiva dei radicali liberi 
«Siamo sicuri affermano in 
cercaton che in futuro gli 
acciacchi che accompagna 
no la terza età verranno eli 
minati o almeno ndotfi ma 
mollo difficilmente verrà vin 
ta la vecchiaia Sinora al 
processo di invecchiamento 
non e sfuggito nessuno dai 
piu piccolo microrgap'®"^*^ 
alle galassie dell 
conosciuto 


Vecchi per errore? 

A sbagliare è il Dna 


Uno studio ad Harvard sui batteri 

Evoluzione intenzionale 
Pia ragione Lamarck? 


MARIA LAURA RODOTÀ 


M WASHINCTON Le giraffe 
hanno un collo lungo perche i 
toro antenati si allungavano 
per brucare le foglie degli al 
beri o almeno cosi sostene 
va 200 anni fa Jean Bapiiste 
Lamarck La tesi da tanto 
tempo screditata del biologo 
francese era che le caratteri 
stiche tisiche che una genera 
alone acquisisce per adattarsi 
•Il ambiente esterno possono 
essere trasmesse alla genera 
alone seguente Era stala or 
mai sostituita dalla convmzio 
ne - dopo gli esperimenti de 
gli anni Quaranta di Salvador 
LUria e Max Delbruck - che i 
mutamenti genetici necessari 
all evoluzione avvengono 
sempre casualmente Ora pe 
rò nuovi studi sembrano far 
tornare in mente i) punto di 
vtota di Lamarck Anche se 
perii momento gli scienziati 
che CI hanno lavorato metto 
no le mani avanti le scoperte 
riguardano un solo tipo di or 
ganismo I batteri 
Lo studio più importante 


condotto da un gruppo di ri 
cercatori deli Università di 
Harvard (e pubblicato sull ul 
timo numero della rivista in 
glese Nature) sfida il dogma 
secondo cui 1 evoluzione del 
le specie awene perche gii 
organismi con piu probabilità 
di sopravvivere sono già pas 
sati attraverso mutazioni che 
gl) consentono di adattarsi al 
Pambiente Per i batteri stu 
diati ad Harvard sembra sia 
successo li contrario Immessi 
m colture a loro poco conge 
mali questi batteri sono stati 
in grado di creare nuovi geni 
per adattarvisi e questi geni 
sono stati trasmessi alla loro 
progenie 45 anni fa Luna e 
Delbruck avevano fatto espe 
nmenti slmili Ma a loro risultò 
che poche cellule sopravvive 
vano m un ambiente inadatto 
e che quelle cellule già aveva 
no geni che le mettevano in 
condizioni di resistere Ma 
secondo noi succedeva per 
ché Luna e Delbruck non 
aspettavano abbastanza a lun 


go» sost ene uno degli autori 
dello studio John Cairns 
Nei) esperimento di Har 
vard spiega Cairns sono stati 
usati batteri che non potevano 
crescere in una certa coltura 
non avevano il gene che prò 
duceva l enzima necessario a 
metabolizzare i unica forma 
di nutrimento presente in 
quell ambiente Con quelli 
che gli autori chiamano truc 
chi di ingegneria genetica i 
batteri erano stati provvisti dei 
geni in questione In questi 
pero il codice genetico era 
stalo rimescolato ed era per 
ciò mutile Nella coltura osti 
tc all inizio 1 batteri non nu 
scivano a crescere Ma dopo 
pochi giorni ricominciavano 
a muoversi cibarsi riprodursi 
in modo normale «Sono nu 
sciti a ncostniire il codice ad 
avere un gene funzionante e 
a trasmetterlo dice Cairns 
«Ma per gli organismi multi 
cellulari è diverso i geni tra 
smessi alla prole vengono so 
lo dall interna dei testicoli e 
delle o\aie LI te influenze 
ambientali non hanno nessun 
impatto» 


Un nuovo, potente farmaco contro l’ulcera 


■■ ROMA La malattia ulcerosa - cioè iuice 
ra gastrica e quella duodenale - fa un po sem 
pre la parte del leone in un congresso di ga 
stroenterologia Conoscerne I andamento epi 
demioiogico e gli avanzamenti in terapia inte 
ressa un pubblico di milioni di persone A que 
ste regole non si e sottratto naturalmente il 
congresso mternazionaie di gastroenterologia 
che SI e concluso ieri quando iniziava invece 
un altro incontro internazionale quello di en 
doscopia digestiva un succedersi di due awe 
nimenti specialistici contigui ti primo preste 
duto dal professor Aido Torsoli ordinano di 
gastroenterologia all Università La Sapienza di 
Roma e i altro dai professor Rodolfo Cheli 
primario della Divisione di gastroenterologia 
all Ospedale San Martino di Genova intorno ai 
quali nell arco di un intera settimana finiran 
no per ruotare ben seimila partecipanti 

Dicevamo deli ulcera Aa un primo esame 
SI può affermare che prosegue quel grosso 
avanzamento terapeutico iniziato con i cosid 
detti H 2 antagonisti quelle molecole dalia 
cimetidma alla ranitidina e alla famotidina ca 
paci di bloccare particolari recetlon chiamali 
appunto H 2 la cui stimolazione innesca la 
produzione di acido clondrico nello stomaco 
cioè la causa finale dell ulcerazione della mu 
cosa gastrica 

Ma oggi la cura della malattia ulcerosa che 
I gastroenterologi considerano abbastanza sla 
bilizzala intorno avalori dei )0 per cento della 
popolazione nei paesi occidentali (semmai 
sembra che ci sia sempre in questi paesi una 
certa diminuzione solo per I ulcera duodena 
le) può far conto su un nuovo farmaco poter» 
li&simo 1 omeprazolo che non e un H 2 anta 
gonista ma ha un meccanismo squisitamente 
intracellulare per bloccare la sintesi di acido 


Due congressi, uno di gastroentero 
logta, appena terminato, e I altro, di 
endoscopia digestiva, appena comin¬ 
ciato Farmaci sempre piu potenti per 
1 ulcera e prostaglandine usate in mi¬ 
sura preventiva per difendere la mu¬ 
cosa gastnea e duodenale II trapian¬ 
to del fegato e quello del pancreas i 


nuovi vaccini contro l'epatite virale B 
e 1 interessamento dell'apparato di 
gerente nei casi di Aids Questi i temi 
piu importanti Ma nella diagnostica 
gastroenterologica, e anche in cam¬ 
po terapeutico sono molti i progressi 
ottenuti attraverso le più avanzate 
tecniche di endoscopia digestiva 


GIANCARLO ANOELONI 


cloridrico A proposito di questa linea di ten 
denza un obiezione si può forse avanzare 
Perché se da una parte la potenza sempre più 
crescente consente di ottenere pan risultati a 
dosi minori del farmaco dall altra questo prò 
resso farmacologico può far sorgere il logico 
ubbio che la potenzialità del medicamento 
sta sproporzionala alla malattia 
Ma che cos'altro c è di nuovo, sempre nel 
campo dell ulcera? 

Ci sono - risponde il professor Cheli ~ i proble 
mi della ciioprotezione cioè t introduzione 
farmacok^ica e farmacoterapica di sostanze 
preposte all incremento delle capacità di resi 
stenza della mucosa quali te prostagiandine 
naturali o sintetiche oppure il sucraifato Que 
sle sostanze trovano indicazione non solo nel 
la malattia peptica ma possono intervenire 
quale misura preventiva quando si devono 
somministrare ad esempio degli antireumati 
ci che notoriamente sono lesivi deila mucosa 
gastnea e duodenale 

E, al di 14 deH'ulcera, quali sono I temi 


emergenti? 

C è la possibilità di vaccini nella prevenzione e 
nella terapia dell epatite virale B che e la con 
dizione piu pencolosa per un evoluzione verso 
la cirrosi Oggi si va imponendo una nuova 
linea produttiva di questi vaccini attraverso 
I ingegnena genetica Altn argomenti emer 
genti sono il trapianto dei f«*gato che è ancora 
un discorso aperto anche se in alcuni centn 
stranieri si é arrivati a risultati positivi in centi 
naia di casi 11 trapianto dei ^ncreas che è 
agli inizi costituisce invece un capitolo nuovo 
Un altro fatto nievante per la ricerca è 1 inte 
ressamento dell apparato digerente nei casi di 
Aids dato che la via di accesso del virus è 
frequentemente intestinale 
Professor Cheli, di che cosa al aia dlseu 
tendo Invece, nel campo dell endoscopia 
digestiva, che più la riguarda da vicino? 
Si parla dei progressi tecnici ottenuti nell en 
doscopia come punta avanzata netta diagno 
stica gastroenterologica la videoendoscopia 


che consiste nella visualizzazione dei territori 
mucosi attraverso sonde a treumussione elet 
ironica e ta endosonografia che è una mi 
croecografia che consente la valutazione delle 
lesioni in superficie e contemporaneamente In 
profondità 

E quali avanzamenti sono stati raggiunti 
In campo terapeutico? 

Pnma di tutto ia sclerosi endoscopica dette 
varici dell esofago nei casi pnncipalmente di 
cirrosi epatica Si sono moUiplicate poi le 
espenenze per il contenimento delle emorra 
gie gastnche attraverso 1 impiego di elettro¬ 
coagulazione endoscopica e sono state avvia 
te espenenze con la sclerosi mirata Vanno 
citati altri due capitoli Uno non pm recente 
ma notevolmente aggiornato ngimrda la poli 
peclomia cioè I asportazione diretta di picco¬ 
le neoplasie ^sso benigne che possono pe¬ 
ro preludere alla formazione di canon L altro 
che consiste in un importante intervento è la 
sfinterotomia per apnre le vie bilian e consen 
tire I estrazione di calcoli dalla via biliare pnn 
cipale o l insenmento di particolari sonde nel 
le vie biliari quando esista un ostacolo in pa 
zienti inoperabiii con tumon deile vie bilian o 
della testa del pancreas 
Ma queste pratiche dou tono tene mollo 
taivaalve? 

Si sono pratiche certamente importanti ma 
che esprimono una notevole violenza Al con 
sresso infatti si parla anche di questo sotto 
Paspetto etico e psicologico perché è dovero¬ 
so valutare i pericoli e ie ovvie misure di conte¬ 
nimento per non eseguire come spesso acca 
de un esame inutile e oltretutto mai sopporta¬ 
bile 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 

lACAL 


Ieri 


I minima 14' 


Oggi 


massima 28‘ 

Il sole sorge alle 6,44 
e tramonta alle 19,29 


iOM A 


La redazione è in via dei Taurini, 19 ■ 00I8S 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


8 settembre 

Cerimonie 
in tutta 
la città 

■i il ouarantacInqMesimo 
anniversario della dilesa di 
RomaTè stato ricordato ieri 
don una serie di cerimonie, la 
princi|>ate delle quali è avve¬ 
nuta a porta San Paolo, presso 
là lapide che ricorda i caduti. 
Alla presenza del sottosegre¬ 
tario illa Dilesa Bubbico, in 
rippresenìaMa de) governo, 
e del comandante della Re¬ 
gione militare centrale Giu¬ 
seppe Alessandro D'Ambro¬ 
sio, in rappresentanza delle 
Forze armale, sono state de- 
posle corone di alloro del 
Presidente della Repubblica, 
dei governo, dette Forze ar¬ 
mate e degli Enti locali. Alla 
cerimonia na assistito anche il 
sindaco Giubilo. Gli onori mi¬ 
litari sono stati resi da una 
compagnia di lormazione 
dell'ottavo gruppo squadroni 
•Lancieri di Montebello* e del 
primo battaglione granatieri 
•Assietta*. presenti anche rap¬ 
presentanze di ufficiali e sot¬ 
tufficiali delle tre armi e'della 
Guardia di finanza. 

Altre cerimonie si sono 
svolte presso la siete comme¬ 
morativa di porla Capena e 
presso il sepolcreto al caduti 
per fa libertà nel cimilero del 
Verano, dove è slata celebrata 
una messa. 

Una messa commemorati¬ 
va alla quale ha assistilo II sin¬ 
dacò è stata celebrala anche 
presso la basilica capitolina di 
S. Maria in Ara Coeli. Il sinda¬ 
co ha poi deposto una corona 
di alloro all'esterno della sina¬ 
goga. Altre corone sono state 
messe presso il musco della 
lotta di liberazione In via Tas¬ 
so c Fosse Ardeatlne. 


Pace 

In piazza 
le «donne 
in nero»> 


a le 68 donne italiane che 
in agosto si sono Incontrate a 
Qciusalcmme e nei territori 
occupati con centinaia di 
donne palestinesi e israeliane 
per costruire insieme iniziati¬ 
ve di pace e di soiidadetà ma¬ 
nifesteranno a partire da oggi 
ogni venerdì, per tutto il mese 
di settembre in piazza Venezia 
alte t? alle 18. A conclusione 
di questa Iniziativa -> alia quale 
invitano tutte le donne - an¬ 
nunciano che parteciperanno 
inoltre alla marcia per la pace 
che sarà organizzala II 2 otto¬ 
bre da Perugia ad Assisi e nel¬ 
la quale i pacifisti italiani - 
precisano - esprimeranno la 
propria idea su ciò che oggi è 
pace e non violenza e le pro¬ 
prie rivendicazioni per 11 disar¬ 
mo, per una politica energeti¬ 
ca non inquinante, per nuovi 
rapporti tra Nord e Sud del 
mondo, per una pace giusta in 
Medio Oriente e per una lotta 
ad ogni forma di razzismo. 


Comunicazioni giudiziarie 
alla ditta «De Vizia» 
indiziata di violazione 
delle norme sulla sicurezza 


Curva nord ancora sequestrata 
I pretori decideranno oggi 
dopo un nuovo sopralluogo 
se i lavori possono ripartire 



a rischio, 3 accusati 


I sigilli non sono saltati, la curva nord dello stadio 
Olimpico resteid, alméno {rer oggi, sotto seoue- 
stro, ì pretori della nona sezione penale. Luigi ria- 
sconaro e Vittorio Lònibardi, che ieri hanno inter¬ 
rogato i titolari delle imprese decideranno stamat¬ 
tina, dopo un ulteriore sopralluogo nel cantiere, se 
revocare o meno lo stop ai lavori. Per la ditta «De 
Vizia» emesse tre comunicazioni giudiziarie. 


ROSSELLA niPERT 


■■ Le gradinate messe sot¬ 
to accusa, per oggi resteranno 
deserte. Nessun operaio dei 
cantieri delta curva nord tor¬ 
nerà a rischiare la vita, arram¬ 
picandosi fino a trenta metri 
d'altezza senza nessuna pro¬ 
tezione, sui blocchi di cemen¬ 
to tirati su con la fretta del 
Mundiai. 1 pretori della nona 
sezione penale, che martedì 
hanno bloccato j lavori di ri¬ 
strutturazione per palesi viola¬ 
zioni alle norme antilnfortuni, 
non Intendono retrocedere dì 
un passo. Pretendono il rigo¬ 
roso rispetto della sicurezza 
del lavoratori da dltle che 
hanno messo nel cassetto con 
inaudita disinvoltura ogni ele¬ 
mentare misura di tutela del 
lavoro. E hanno inviato tre co¬ 
municazioni giudiziarie al re¬ 
sponsabili della società co¬ 
struttrice. Stamattina I magi¬ 
strali che hanno incontrato ie¬ 
ri i rappresentanti delle impre¬ 
se interessate al prògeiio di ri¬ 
strutturazione dcirOiimpico 
(sia quelle già al lavoro che 
quelle ancora ferme in attesa 
del via) andranno ancora una 
volta sul «posioE. Prima di de- 
cideree se revocare il seque¬ 
stro della cuiva nord, Insom- 
ma luigi Fiascoharo e Vittorio 
Lombardi) i due pretori della 
nona sezione delia pretura pe¬ 
nale, vogliono verificare di 
persona 1 attuazione delle mi¬ 
sure di sicurezza che a parole 
le ditte si sono dichiarate di¬ 
sposte ad applicare. 

«Ci siamo chiariti le idee, i 
programmi • ha detto ieri Lui¬ 
gi Fiasconaro, dopo aver in¬ 
contralo insieme agli ispettori 
del lavoro i rappresenti dell'E- 
lettra, della lacorossi, della 
Casllina Congomerati, della 
Ciab, della Fiere e tutte le al¬ 
tre ditte del consorzio Coge- 
far - ho ribadito a ciascuno 
che c'è una normativa da ri¬ 
spettare è che non basta avere 
piani di sicurezza sulla carta 
se poi nei cantieri si lavora a 
rischio". 

In gran fretta, nel pieno ri¬ 
spetto dei tempi fissati, sul ta¬ 
volo dei pretori è arrivato ieri 
il piano di sicurezza dell'a¬ 
zienda che lavora per l'innal¬ 
zamento delia curva nord. Ma 
i m^istratì non deveno essere 
stali proprio soddisfalli se 
hanno deciso di predisporre 
un ulteriore sopralluogo. A 


scatola chiusa non hanno pre¬ 
so per buono nulla. 
«Valuteremo nel cantiere se 

a uel piano è attendibile. Solo 
opo questa verifica potremo 
decidere se si può disseque¬ 
strare o no*. 

I pretori vogliono piani cer¬ 
ti, con responsabilità chiare: 
vogliono sapere chi è il diret¬ 
tore del cantiere, chi sono i 
capicantlere, vogliono che 
siano indicate le sanzioni pre¬ 
viste per chi non hspetta le 
norme antinfortuni e natural¬ 
mente sapere per filo e per 
segno l'Intervento preventivo 
per la sicurezza. E pretendo¬ 
no un plano generale, in gra¬ 
do di coordinare l'azione di 
tutela del lavoro In tutto il can¬ 
tiere olimpico, li progetto do¬ 
vrebbe essere consegnato 

e i mattina datl'ingegner 
Gangerl, già impegnalo 
sul problema «sicurezza" nel 
cantiere della centrale nuclea¬ 
re di Montalto di Castro. 

«Le ditte non possono pen¬ 
sare - ha concluso Fiasconaro 
- di lavorare In fretta, senza 
norme, come se niente fosse*. 

Intanto per l'impresa «De 
Vizia», già Impegnata nella co- 
stiuzione dela centrale di 
Montalto di Castro, alla quale 
la Pìzzaroiii ha subappaltald,: 
la gestione delle gru, sono ar¬ 
rivate Ire comunicazioni giu¬ 
diziarie. Carmine De Vizia, ti¬ 
tolare dell'omonima ditta che 
sta ristrutturando la curva 
nord, il direttore dei lavori. 

a ner Buffetti e il capo 
a deU’azienda. di cui 
non è stato fornito il nome, 
sono sotto inchiesta per la vio¬ 
lazione delle norme antinfor¬ 
tunistiche della legge «164* 
del 1956. 

Dalla deposizione di Carmi¬ 
ne De Vizia, interrogato a lun¬ 
go dal pretori, è emersa l'e¬ 
straneità della ditta Pìzzaroltl 
che si occupa esclusivamente 
di fornitura di materiale edile. 

Le indagini dei magistrali, 
dopo io Stadio Olimpico, ri¬ 
guarderanno anche gli altri 
cantieri aperti in occasione 
dei campionati di calcio. Il 
sindacato edili, che ha attac¬ 
cato duramente il Coni e le 
imprese e appoggialo l'inizia- 
Uva dei pretori, sta organiz¬ 
zando lo sciopero nazionale 
di due ore. Il 13 settembre in 
tulli i cantieri delle opere 
«Mundiai* si terranno le as¬ 
semblee degli operai. 



li cantiere deHp stadio Olimpico sequestrato dal pretore. Oggi ci sarà un sopralluogo per decidere se revocare it provvedimento 


«Nessun piano 
antinfortuni 


■1 «Non possono pensare 
di (are i plani dì sicurezza sen¬ 
za il sindacalo*. Claudio Mi- 
nelti, segretario della camera 
del lavoro manda a dire alle 
imprese che 11 lofo atteggia¬ 
mento proprio non va. E pren¬ 
dendo spunto dall'Iniziativa 
dei magistrati che decideran¬ 
no Oggi sul cantiere sequestra¬ 
to della cufva nord deIrOlim- 
pico, avanza una proposta. 

•C'è il tempo di elaborare 
un piano insieme, perché ogni 
progetto antinfortuni elabora¬ 
to senza il contributo del sin¬ 
dacato è campato in aria. Non 
è credibile. Queste ore prezio¬ 
se vanno utilizzale per recupe¬ 
rare un ritardo, per tessere un 
nuovo rapporto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali*. 

Prima la vita, poi 11 Muti- 
dlal. E molti haano Invoca¬ 
to I plani di sicurezza. Ma 

t raò oasttre un plano per 
avorare senza risclil In un 
cantiere? 

«Un cantiere non è una fabbri¬ 
ca dove l'organizzazione del 
lavoro è sempre la stessa. Tra 


» 


gru e bandoni, tutto cambia di 
giorno in giorno. Ecco perchè 
un piano statico, non serve a 
nulla. Serve un piano pro¬ 
grammato nei tempo, valido 
per ogni fase della lavorazio¬ 
ne. E poi un piano serio non 
può esaurirsi nei cantiere, de¬ 
ve prevedere coiiegamenti 
con gli ospedali, con le Usi. 
con ir comitato tecnico parite¬ 
tico 

Per U fkvtta Mundiai, • Ge¬ 
nova hanno perso la vita 
due operai. Alle soglie del 
2000, M fUosolla delle Im¬ 
prese non mostra certo di 
aver camMato looh. 

•È davvero scemeertante, 
sembra dì essere al medio 
evo. Noi vogliamo ìanpiare un 
appello alle imprese. E tempo 
di un'industria avanzata, mo¬ 
derna. Capace di rapporti pro¬ 
ficui con il sindacato e di un'a¬ 
vanzata organizzazione del la¬ 
voro. Una sfida che se accet¬ 
tata, per le opere dei mondiali 
non significherebbe perdere 
tempo. Al contrario, vorrebbe 
dire fare presto e bene*. 


Severi ammette: 
«Mondiali 
a corto di fondi» 


■i È il momento delle con¬ 
fessioni. Dopo settimane di 
progetti faraonici per i mon¬ 
diali del '90, la giunta ammet¬ 
te che non ci sono i soldi. È 
stato il vice sindaco Pierluigi 
Severi a dire ieri che per gli 
interventi preventivati 11 Co¬ 
mune dovrà trovare altri 400 
miliardi. Non aggiuntivi, ma 
sostitutivi. Andrebbero presi 
dal piano Investimenti; fondi 
stanziali per altre opere ne¬ 
cessarie alia città dovrebbero 
perciò essere dirottati sui can¬ 
tieri del mundiai. Non è un an¬ 
nuncio, ma unà confessione, 
perché che i finanziamenti 
previsti erano un bluff i comu¬ 
nisti l'avevano denunciato 
mercoledì net corso di una 
conferenza stampa. E l’allar¬ 
me, artche se mancavano an¬ 
cora le cifre precise, lo aveva¬ 
no lancialo da settimane. 

«Siamo alla farsa e all’Inca¬ 
pacità totale di governo della 
giunta guidata da Giubilo - ha 


commentato Goffredo Bellini, 
segretario della federazione 
romana del Pcì Questa vi¬ 
cenda conferma che bisogna 
selezionare le opere, abban¬ 
donare alcuni progetti danno¬ 
si e inutili che nulla hanno a 
che vedere con I mondiali. 
Non si possono sottrarre risor¬ 
se destinate ai servizi, al ver¬ 
de, al risanamento igienico, 
aU'ambiente. Non cl sono 
lo i mondiali*. 

Per il Pcì è assolutamente 
necessario che lunedi prossi¬ 
mo. in consiglio comunale, si 
discutano non solo il pro¬ 
gramma della giunta e le ope¬ 
re per i campionati mondiali 
di calcio, ma anche il bilancio 
per il 1988. Bisogna capire in¬ 
somma chi paga i mondiali, 
quali investimenti saranno pe¬ 
nalizzati dai programmi della 
giunta. «Questa scelta per i co¬ 
munisti è un passaggio obbli¬ 
gato - ha detto ancora Beltini 
- per evitare ulteriori ritaidi e 
imbrogli*. 



A via Cesena 
niente 
parcheggio 
e niente verde 


Il sindaco ha Inviato una lettera all'assessore all'ambienté 
della Provincia Athos De Luca per assicurare che a ria 
Cesena non si farà il mega parcheggio della Polizia conte¬ 
stato dalla gente, ma si costruiranno focali per fa Ps. Ma i 
cittadini della IX circoscrizione avevano chiesto che quel¬ 
l'area fosse destinata a verde pubblico. Secondo De Luca 
la stiuttura locale di polizia potrebbe essere realizzata ri¬ 
strutturando dei vecchi immobili, come l'ex sede della 
Motorizzazione di ria Nola. 


Senza lavoro 
minaccia 
di buttarsi 
dal Colosseo 


Si è arrampicato sul Colos¬ 
seo. all'altezza del secondo 
emiciclo, dalla parte che 
guarda verso il metrò. «Da¬ 
temi un lavoro, aitrimenii 
mi butto di sotto». Franco 
Vespa, 41 anni, una caM in 
via di donna Olimpia, spo¬ 
sato e con due figli è rimasto a lungo a un passo dal vuoto. 
Poi, nel primo pomeriggio, è arrivata la moglie. Appena 
l'ha vista è scoppiato in lacrime e si è convinto a scendere. 


Pesca vietata 

nell’Anlene 

fino 

alili settembre 


Fino alle ore 12 dell'11 set¬ 
tembre sarà vietata la pesca 
nell'Aniene nel tratto che 
va dal ponte Sant’Antonio 
dì Subiaco ai ponte di Anti- 
coli. La decisione è del pre¬ 
sidente della Provincia Ma¬ 
ria Anionleita Sartori, e $er> 
ve a permettere la «semina» nel fiume di trote adulte. Nel 
giorni IO e 11 settembre la pesca sarà consentita al soli 
partecipanti al campionato italiano. 


Atac 

Squadro speciali 
anti 

«portoghesi» 


Da lunedì sarà più difficile 
non pagare il biglietto sugli 
autobus. L'Atac ha istituito 
squadre speciali composte 
da quattro agenti del |rèrso- 
nale ispettivo e di controllo che opereranno au tutti la rete 
e nell'arco dell'Intera durata del servizio. «Si tratta - dice 11 
presidente dell’Atac Filippi - di una cura Intensiva contro 
l'evasione*. 

Unasoluzlone 

per precari garantito tla più ampia di* 

rh» Iauariiia sponibilità» ad affrontare il 

aie lavorano problema dei lavoratori tri¬ 
nci musei? mestrali attraverso un’M* 

ziativa legislativa che aiqi- 
djri irapertura quolWllafia 
dei musei e il prolungamento del loro orario». I precari dgi 
musei vengono di sòlito assunti per l'estate e poi licentiaU 
e in autunno le strutture archelogìche e museali tornano^ 
essere chiuse per la maggior parte del tempo. 



Collefenro 
Truffa 
di falsi 
esattorf 


Entravano nelle case di Col- 
leferro presentandosi come 
esattori di un fantomatico 
ufficio acquedotti e riscuo¬ 
tevano le bollette per II pa¬ 
gamento deH'acqua. Alcunf 
cittadini, dopo aver pagato, 
^ si sono accorti di essere 
stati truffati. In tanti si sono rivolti alia polizia che ata 
svolgendo Indagini per rintraccìBre 1 falsi esaiicm. 


Domani chiuse 
XI ripartizione 
e XVII 

circoscrizione 


Per consentire la disinletio- 
ne dei locali, gli uffici del- 
i’Xi ripartizione e quelli del¬ 
la XVli ciroMcrìdone (ria 
del Falco 6), domani reste¬ 
ranno chiusi. Chi ha bàm- 
gno di certificati potrà rivol¬ 
gersi al reparto circoscri¬ 
zionale anagrafico di ria Vairone, che sarà regotannenté 
in funzione. Resteranno aperte ai pubblico ariete le biblio¬ 
teche. 


ROBERTO ORESSI 


Incendio 

Distrutti 

alberi 

a Villa Ada 

Mi Un incendio di dimen¬ 
sioni notevoli ha devastato nel 
pomeriggio anche boscaglia e 
alberai allo fusto a Villa Ada. 
Le fiamme hanno distrutto la 
vegetazione distribuita in un 
ettaro e mezzo di terreno. I 
pompieri sono intervenuti ver¬ 
so le 15 e, con raìuto di eli¬ 
cotteri. hanno impiegalo circa 
tre ore per spegnere le fiam¬ 
me, Superlavoro anche nel 
pomeriggio per I vigili del fuo¬ 
co di Roma, impegnati in mol- 
te zone alla periferia della cit¬ 
tà e nei centri vicini per incen¬ 
di soprattutto di sterpi e bo- 
scaglta.Xe zone maggiormen¬ 
te mteressaie sono state tre; 
Pomezia, Anzio e Bracciano. 
Le fiamme sono divampate 
anche in via Ardeatina, sulle 
vie Pontinia, Cristoforo Co¬ 
lombo, in cinque campi lungo 
l'Aurelia, e ancora a Ttevigna- 
no, a Poggio delle Ginestre, 
sulle via Braccianese e Flami¬ 
nia. La serie di incendi.svilup¬ 
patisi nella zona di Pomezia e 
Torvaianica, ha (atto pensare 
all'opera di un piromane. Dal¬ 
le 12 sono in pratica rimaste 
sempre fuori tutte le squadre 
dei vigili dei fuoco della capi¬ 
tale. 


«Ma la negra non la voglio» 


Collaboratrice familiare cercasi, escluso di colore e 
fumatori. 800 mila mensili... Dopo l'inserzionista di 
Modena che cercava colf ariane, eccone uno roma¬ 
no che scrive al «Messaggero». «Non sono razzista», 
giura. «Ho i miei motivi». Quali sono? Come ragiona 
una p>ersona convinta in buona fede di non essere 
razzista, ma che non ha difficoltà a confermare che 
in casa sua non vuole colf di colore? 


ROBERTO ORESSI 


■■ Ha 45 anni, è sardo d'o¬ 
rigine, ma vive a Roma da più 
di venti anni. Vende all'asta 
mobili antichi. £' suo l'annun¬ 
cio ccmtparso sul «Messagge¬ 
ro» di Ieri; «Voglio assumere 
una collaboratrice familiare 
che non abbia il vizio dei fu¬ 
mo e che non sia di colore. 
Meglio se ha la patente, la pa¬ 
ga è di ottocento mila lire al 
mese». 

L'inserzione non è passata 
inosservata. E' stato bersaglia¬ 
lo di chiamate. Nella sua se¬ 
greteria telefonica ha appena 
trovato un messaggio che lo 
ha sconcertaio;«Razzista ba¬ 
stardo». Ma risponde ugual¬ 
mente di buon grado alle do¬ 
mande. Anche se non capisce 
la sorpresa, l'indignazione 
che la sua inserzione ha susci¬ 
tato. «Non sono mica il solo, 
in tanti mettono annunci co¬ 
me il mio» 

Perchè noD vuole colf di 

colore? 

«Le assicuro, l'unico motivo è 
che non voglio grane. Ho avu¬ 
to per due anni una ragazza 
argentina, figlia di un italiano. 
Poi la polizia le ha consegnato 
un foglio di via. Non aveva i 
documenti in regola. Ho cer¬ 
cato di intervenire, ma mi dis¬ 


sero che era tardi. C’è manca¬ 
to poco che passassi dei 
guai». 

Perchè non ha scritto allo¬ 
ra che non voleva stranie¬ 
re? Perchè proprio «di co¬ 
lore*? 

•Potrei prendere anche una 
straniera bianca, se andasse 
bene. Ho avuto una zairese, 
ma piangeva sempre. Guarda¬ 
va la televisione e piangeva.. 
Mi faceva tanta pena che ho 
dovuto trovarle un altro lavo¬ 
ro, come baby sitter. Hanno 
tanti problemi. Anche con 
una tailandese, stessa storia». 
Gli stessi problemi non 
u6 averli anche con una 
lanca? 

«Certo. Ci sono anche delle 
i'àliane sbandale, che non so¬ 


no meglio delle negre». 

Se la necessità è quella di 
trovare una persona adat¬ 
ta perchè non cercare sen¬ 
za differenze di pelle? 

«Perchè quelle di colore sono 
troppo indietro, hanno una 
mentalifà diversa. Poi non vo¬ 
glio grane con la giustizia. Ho 
mandalo via anche una nord 
americana bianca, separata 
dal marito, che non voleva la¬ 
sciare rilalla e cercava lavo¬ 
ro». 

Ma non può assumere una 
uegra che uon dia grane? 

«A quelle nessuno da più di 
quattro o cinquecento mila li¬ 
re. Ma io no, non sono di quel¬ 
li che sfruttano la gente*.- 

Non è vietato pagare di 


più. 

•Ma allora preferisco assume¬ 
re una ragazza bianca. Glielo 
ripeto, non voglio avere pro¬ 
blemi. Avevo messo un'inser¬ 
zione due settimane fa, hanno 
telefonato a centinaia. Ne ho 
viste diciotto, nessuna andava 
bene. Troppi problemi». 

Ma cl sono delle donne ne¬ 
gre In regola con I permes¬ 
si di soggiorno, c’c anche 
una legge per la regolariz¬ 
zazione del iavOTatori 
stranieri. Se ri presentas¬ 
sero da lei due straniere, 
uua blaaca e una negra, 
tutte e due la regola con la 
legge e che fanno al caso 
suo per n lavoro, chi sce- 
gllerebte? 

«Ho capilo quello che vuole 
dire. Tra le due scelgo la bian¬ 
ca». 

Vuole spiegarmi perchè? 

"Le ripeto che tra le due scel¬ 
go ia bianca. E adesso se vuo¬ 
le mi mandi pure ai diavo¬ 
lo...*. 

Non la mando al diavolo, 
voglio solo capire. Perchè 
sceglie la straniera bian¬ 
ca? 

«A questa domanda non vo¬ 
glio rispondere*. 


Il virus forse preso in sala operatoria 

Anesterista del San Giovanni 
contatto dall’Aids 


Un anestesista del San Giovanni è stalo contagiato 
dal virus dell'Aids mentre svolgeva la sua attività 
professionale. Non rientrava nelle categorie a ri¬ 
schio. Il caso di sieroposltività è stato denunciato 
dal responsabile del Sat dell'ospedale. Alessandro 
Pesce. La direzione sanitaria conferma, ma assicu¬ 
ra: «Sono già stati presi gli opportuni provvedimen¬ 
ti per tutelare ì medici». 


MARINA MASTROLUCA 


■I Non apparteneva a nes¬ 
suna delle così dette catego¬ 
rie a rischio. Eppure, il medi¬ 
co anestesista del San Giovan¬ 
ni, la cui identità non è stata 
resa nota, è stalo contagiato 
dal temutissimo virus del¬ 
l'Aids. 

La segnalazione è partita 
dal professor Alessandro Pe¬ 
sce, responsabile de) Servizio 
di assistenza ai tossicodipen¬ 
denti dell'ospedale, che ne ha 
dato notizia alle autorità sani¬ 
tarie locali e nazionali. Il caso 
di sieropositività è stato con¬ 
fermalo dalla direzione sani¬ 
taria, che ha comunque assi¬ 


curato che sono «già stati pre¬ 
si gli opportuni provvedimen¬ 
ti». Pesce ha sottoposto il suo 
collega a diversi controlli, che 
hanno dato sempre la stessa 
risposta; il medico è risultato 
sieropositivo verso l'Hiv. 

«Questa sieroconversione, 
ripelulamente confermata 
dall'analisi "Western.Blot" - 
sottolinea Alessandro Pesce - 
è da collegare alla specifica 
attività di anestesista*. Con 
ogni probabilità, il medico è 
stato contagiato entrando in 
contatto con sangue infetto, 
mentre addormentava qual¬ 
che paziente a sua volta con¬ 


tagiato dal virus. 

Non è un evento improba¬ 
bile. Si calcola che ogni ane¬ 
stesista intervenga su quattro 
o cinque sieropositivi ogni 
mese. E' un tipo di operazione 
che spesso implica un contat¬ 
to potenzialmente pericoloso, 
dato che si tratta anche di in¬ 
serire ed estrarre aghi dalle 
vene del paziente. Stupisce, 
quindi, che tale categoria non 
sia compresa tra quelle a ri¬ 
schio. 

«Si cerca sempre di evitare 
il contatto con il sangue dei 
malati • dice Pesce • tanto più 
se sieropositivi. Ma a volte 
può capitare, anche senza ac¬ 
corgersene, che te precauzio¬ 
ni non siano sufficienti». Se¬ 
condo il responsabile del Sat ì 
casi di medici contagiati sono 
estremamente rari, ma è pur 
sempre un pericolo presente. 

1 ) caso dell'anestesista del 
San Giovanni non fa che con¬ 
fermare queste considerazio¬ 
ni. dimostrando che il rischio 
per il personale sanitario sì 
estende ai di fuori delle cate¬ 


gorie più esposte e che sono 
necessarie delle misure pre¬ 
cauzionali. «la possibilità di 
un contagio di tipo professio¬ 
nale esiste», ha ricordato II 
professor Pesce. 

All'ospedale non sono rico¬ 
verati maiali di Aids. Esiste, 
però, un day hospital, sistema¬ 
to dì recente nei locali del pa¬ 
diglione S.Marìa, dopo il tra¬ 
sferimento del reparto di ema¬ 
tologia. Al San Giovanni viene 
soltanto effettuato lo scree¬ 
ning per accertare la sieropo¬ 
sitività. ì malati vengono poi 
dirottati al Policlinico e alio 
Spallanzani, visto che non 
sie nell'ospedale un reparto 
per le malattie infettive. Il pa¬ 
diglione S.Maria nei giorni 
scorsi è stato al centro di una 
polemica, che ha visto messe 
sotto accusa le condìiioni 
igieniche dello spazio riserva¬ 
to ai sieropositivi. I locali sa¬ 
rebbero stati infestati da topi e 
zanzare, ma secondo la dire¬ 
zione sanitaria si è trattato di 
una polemica priva di fonda- 
menio. 


l’Unità *1^ 

Venerdì 1 
9 settembre 1988 















ROMA 


n piano dì recupero 

Due cantieri al lavoro 
negli enormi locali 
della vecchia fabbrica 
al quartiere Salario 
Pronti entro il ’90 
anche negozi e parcheggi 
Tutto fermo nell’ala 
di proprietà del Comune 



n Provveditore 
dà Taddio: 

«Ora va meglio» 

«Il percorso è stato ricco di aspetti positivi ma 
anche negativi I nsultati si vedranno a lunga sca¬ 
denza» Giovanni Grande, provveditore uscente di 
Roma, ha tracciato len il bilancio di sei anni di 
attività Ridisegnata la geografia della scuola roma¬ 
na per ridurre il pendolarismo, ma restano ancora 
I doppi turni per 100 classi Unico nmpianto 
«Avrei voluto una nforma da applicare» 


La Peroni dalla Urrà a^ uffid 



L'Ingmio dtl Miniere dove levorano le Imprese die leimo Mpo e 
RtNIa Boccili e, a lato, I lavori per costruire gli uffici della futura 
sede della dlieilone della birra Peroni Spa In alto, la facciata della 
vecchia fabbrica, dietro la quale sorgeri un parcheggio per 300 
auto (Foto Rodrigo Pais) 


Entro il 1990 cambierà volto un pezzo del quartie¬ 
re Salano, alle spalle di porta Pia Nella vecchia 
fabbrica della birra Peroni sono al lavoro due can- 
tien Gli enormi stanzoni abbandonati da anni di¬ 
venteranno uffici, appartamenti, negozi Un inve¬ 
stimento (e un affare} di miliardi, in cui ricompare 
il nome di Renato Bocchi Tbtto fermo, invece, 
nella parte degli edifici di proprietà del Comune 


aiANCARLO SUMMA 


■i Le ruspe hanno finito il 
loro cornplto ormai una deci 
na di giorni fa Non si abbatto* 
no piu muri e non si sbanca il 
terreno negli stabili della vec 
chia fabbrica della birra Pero 
ni al Salario tra via Alessan 
dria e via Nizza Adesso le 
squadre di operai lavorano al 
riparo dagli sguardi dietro 
vecchi portoni di legno o pa 
lizzate di lamiera ondulata Di 
nuovo il rumore dei macchi 
nari dopo anni di silenzio da 
quando nel 71 la vecchia 
fabbrica fu chiusa 
Lo stabilimento della Pero 
ni fu costruito tra il 1902 e il 
1912 su un progetto di Gusta 
vo Giovannone un grande ar 


chitetto che negli anni succes 
slvi fondò la cattedra di re 
stauro all Università di Roma 
Con il suo stile eclettico (n 
corda un po la vecchia Borsa 
di Amsterdam) è uno dei po 
chissimi complessi paleoindu 
stnali romani Quando nel 78 
viene approvata una legge la 
457 per gli Interventi su com 
plessi in stato di abbandono 
da parte di consorzi tra privati 
ed enti locali le condizioni 
poste dall assessore al piano 
regolatore il comunista Lucio 
Buffa mirano tutte a conser 
vare il valore storico degli edi 
fici in accordo con le indica 
zioni del piano regolatore n 
spetto dell architettura ongi 


Dalla chiusura nel 1971 
alle ristrutturazioni 
La storia anno per anno 


■i 1971 Applicando il pia 
no regolatore del 62 che im 
pedisce la presenza di fabbri 
che nel centro di Roma la 
vecchia sede della Peroni al 
Salano viene chiusa 

1974 Passa una variante 
del plano regolatore La Pero 
ni propone al Comune di 
creare nel vecchio opificio dei 
servizi pubblici La giunta (sm 
daco il de delio Danda) vuole 
invece costruire un grattacielo 
al posto di un lotto e di butta 
re al suolo gli altri due sfral 
tando 66 famiglie L azienda si 
oppone la Regione boccia 1 1 
dea 

1978 Viene approvata la 
legge 457 sui piani di recupe 
ro degli edifici abbandonati 
da parte di consorzi pubblico 
privati La giunta di sinistra al 
fida li progetto all architetto 
Alberto Racheli 

1980 11 piano è pronto il 


Comune diventa proprietario 
del lotto «C» di 42mila metn 
cubi 

1981*82 Dibattito sull uti 
lizzo del lotto «C« la giunta 
decide per una soluzione mi 
sta galleria d arte moderna e 
archivio stonco 

1986 La nuova giunta d) 
pentapartito fa finire tra i resi 
dui passivi 5 miliardi stanziati 
I anno pnma dall amministra 
zione di sinistra per lavori sul 
lotto «C» 

1987 Iniziano i lavon nei 
lotti «A> e «B* uffici per la di 
rezione della Peroni e com 
plesso economico residenzia 
le per la cordata di immobitia 
n capeggiata da Renato Boc 
chi 

1988 A maggio I assessore 

alla cultura Gatto (Prì) ordina 
di ridipingere la facciata ed al 
cuni locali per ospitare una 
mostra OGS 


naie mantenimento degli in 
quilint dei 66 appartamenti 
del complesso creazione di 
parcheggi L architetto Alber 
to Racheii prepara ti {Mano di 
recupero mentre la giunta di 
sinistra elabora un progetto di 
utilizzo del lotto «C» c^uto ai 
Comune 12miia metn quadri 
tra via Reggio Emilia via Nizza 
e via Caglian Viene deciso 
che I locsSi ospitino la galiena 
comunale eh arte moderna 
parte dell archivio capitolino 
e forse un centro sociale di 
quartiere I dirigenti delia Pe 
roni mantengono parte dei lo 
cali per ricavarci i nuovi uffici 
della direzione 
1 lavon partono solo I anno 
scorso Nel lotto mantenuto 
dalla Peroni opera un associa 
zione temporanea Ira le Im 
prese Sa spa e Jacaros» spa 
direttore dei lavori è lo stesso 
architetto Racheli Agli inizi 
dei 90 dovrebbero essere 
pronti I nuovi uffici con un e 
stensione (5000 metn quadra 
ti) doppia rispetto all attuale 
direzione in via Guatlani (lo 
stabilimento è sulla via Collati 
na) Il costo dei lavori SI aggira 
su selle milnrdi 


Giusto accanto a questo 
blocco sorge un edificio a piu 
piani di 6000 metn quadri Qa 
facciata e in via Alessandria) 
che diventerà un parcheggio 
aperto al pubblico per circa 
300 auto Quasi di fronte al 
podone de) cantiere della Pe 
rem ne sorge un aitro inspie 
gabilmente senza I obbligato 
no cartello su cui va riportato 
il motivo dei lavori la ditta 
che h esegue la proprietà 
dei) immobile ecc Ma non è 
un mistero che dietro i nomi 
di facciala delie società per 
azioni che hanno acquistato 
12 mila metn quadri del) ex 
fabbnea pagandoli 17 miliardi 
CI Sia una cordala formata 
dall Isituto immobiliare iialla 
no Otni) dai) «American con 
tinental propierties group» di 
New York che fa capo al) ita 
liano Daniele Bodini e al co 
struttore Romano Renato 
Bocchi Quest ultimo sindaco 
democristiano di San Felice 
Circeo e stato i artefice negli 
ultimi anni di discusse opera 
zioni immobilian non ultima 
I acquisto insieme al gruppo 
milanese l gresil di gran pane 
di \ illa Ada La cordata pare 


intenda spendere 18 miliardi 
netta nslrutturazione Entro tl 
90 (tanno dei mondiali ) 
dovrebbero essere pronti uffi 
CI negozi e appartamenti dal 
valore di non meno di 80 mi 
liardi 

L unico lotto m cui i lavori 
non sono mai iniziati e natu 
Talmente quello di propnela 
del Comune Neil 86 la giunta 
di pentapartito nuscì a far fini 
re tra i residui {)assivi i 5 mi 
liardi stanziati lanno pnma 
dall amministrazione di sim 
stra per i primi lavon di conso 
lidamento Gli edifici stanno 
quasi cadendo a pezzi ma i u 
nica cosa fatta finora è slata 
dare una mano di colore alla 
facciata («e anche in tinte sba 
gliate* Ironizza Racheli) in 
occasione di una mostra di 
sculture di Bum nel maggio 
scorso Da allora più niente 
Né d altronde nessuno ha 
mai visto traccia del progetto 
di utilizzo annunciato dall as 
sessore repubblicano alla cui 
tura Ludovico Gatto dopo t af 
fossamento di quello della 
giunta di sinistra E dalla se 
grelena dei neoassessore il 
socialista Gianfranco Reda 
vid dicono di «non saperne 
ancora nulla» 



MARINA MASTROLUCA 


■1 Meno doppi turni 
un amministrazione scolasti 
ca piu efficiente un rapporto 
roficuo con li Comune la 
rovmcia e t Università lo sta 
to di salute della scuola roma 
na all ex provveditore sembra 
migliorato Giovanni Grande 
che da tempo ricopre anche 
la carica di vicecapo di oabi 
netto del ministro della nib* 
biica istruzione ha ripercorso 
ieri in una conferenza stampa 
le tappe qualificanti della sua 
direzione A partire dalla sede 
del Provveditorato rimessa a 
nuovo e fornita di una banca 
dati nutritissima di informa 
Zioni ai tanto criticati piani di 
riassetto 

•Il nostro obbiettivo - sot 
tolinea it provveditore uscen 
te > e stato quello di garantire 
il diritto allo studio dando a 
tutti le stesse opportunità di 
scelta di indinzzo I piani di 
nassetto hanno antici|Mto una 
tendenza che sta diventando 
nazionale* Questo ha com 
portato la «riconversione* di 
molle scuole elementari e me 
die svuotale dal calo demo¬ 
grafico m scuole superion 
ma ha allargato anche il feno 
meno degli insegnanti in so 
prannumero 

Il bilancio? A sentire Gran 
de meno studenti costretti a 
fare i pendolari da un capo 
all altro della citta e meno 
doppi turni che sei anni fa ri 
guardavano 7 800 classi ed 
ora ne coinvolgono solo 100 
(168 lo scorso anno) 


Rissa 

Cornetti 
botte 
e fuga 

■■ I cornetti caldi dopo 
mezzanotte Un classico Ma 
i altra notte cinque giovani di 
Primavalle dopo aver man 
gialo a sazietà non volevano 
pagare Dalle parole alla rissa 
il passo è stato breve Tbtti e 
cinque contro i fratelli Massi 
mo e Francisco Cioce titolare 
del laboratorio artigiano in via 
Pietro Maffi 5 sempre a Pri 
mavalle 

A dar man forte ai due fra 
lelli è intervenuto un agente in 
borghese e i cinque ragazzi 
sono scappati Fuggendo pe 
ro hanno tentato di investire 
con ia toro «Uno* rossa prò 
pno il poliziotto Dopo una 
notte di ricerche i cinque so 
no stati arrestati coni imputa 
zione di rapina aggravata e le 
sioni Per uno di Toro è scatta 
ta anche I aggravante di tenta 
lo omicidio di pubblico uffi 
ciale 


È cambiata, quindi, la geo* 
grafia della scuola romana 
Ben 16 direzioni didattiche 
sono state fuse SOKUoleme* 
die sono state soppresse So¬ 
no state istituite 44 scuole su¬ 
periori e create 25 nuove spe¬ 
cializzazioni 1) panortma at¬ 
tuale conta perciò 252 dire¬ 
zioni scolastiche 354 scuote 
medie e 247 superiori parlai 
10 % delle istituzioni scolasti¬ 
che della nazione oroitano 
506 552 alunni (166 267 alle 
elemetari 154 677 alle medie, 
185 508 alle soMiiori) I do¬ 
centi sono 51 629 1 non do¬ 
centi ]0387 f precari sono 
oltre43)S di cui circa 400 sa¬ 
ranno immessi in ruolo tra 
breve Le nomine sono in cor¬ 
so 

Giovanni Grande abbonda 
conte cifre Ma ci tiene a sot 
tolineare anche altri aspetti 
delia sua attività al provvedito¬ 
rato L intesa con il Comune 
per la realizzazione di inter¬ 
venti a favore degli alunni por¬ 
tatori di handicap La conven¬ 
zione quinquennale con l Uni 
versità ed in particolare con 

I istituto di neuropsichiatria 
infantile che ha già dato del 
risultati concreti la creazlohe 
di un centro pilota per ragazzi 
con problemi di linguaggio 
Positivo anche il rapporto con 
la Provincia, che ha prodotto 

II progetto «Scuola lavoro» e il 
«Progetto giovani» basalo 
sulla capacità di autorganizza* 
zione dei ragazzi Unico rim 
pianto non aver avuto la nfor 
ma già pronta per poterla ap 
plicare 

Droga 

Eroina 

dentro 

l’ingessatura 

■i Ingessato alla gamba de¬ 
stra claudicante faceva quasi 
compassione Ma sotto I) ges 
so c erano dieci dosi di eroina 
che Valerio Ternelli 32 anni 
spacciava nella zona di viale 
Marconi Gh agenti della Mo¬ 
bile che lo hanno arrestalo 
sono nsaliti allo spacciatore 
dopo aver soccorso una ho¬ 
stess dell Aiutila che dopo 
essersi iniettata una dose si 
era sentita mate Mentre I ac 
compagnavano in ospedale 
gli agenti si sono fatti dire da 
chi avesse acquistato la droga 
Una breve battuta e Valerlo 
Temelli è stato riconosciuto 
dall ingessatura Non ha op¬ 
posto resistenza non poteva 
correre ed ha appena provato 
a protestare perché aveva il 
gesso E bastato infilare una 
mano e ì eroina è uscita fuori 


Proposta del Pei alla Regione 

Un parco naturale 
per Civita di Bagnor^o 

ANTONIO aUATTRANNI 


Wm VITERBO Un parco na 
turale per salvare e valoriz 
zare it «paese che muore 
Civita di Bagnoregio e it 
suo territorio le vallate dei 
calanchi d argilla Un borgo 
medioevale ridotto a una 
manciata di case ormai spo 
potale con il solo centro 
storico risparmiato dalla se 
colare erosione della rupe 
tufacea (sulla quale sorge il 
paese) che deve essere prò 
tetto dalla speculazione e 
conservato nelle migliori 
condizioni 

Questo è l obiettivo della 
proposta di legge che i! Pci 
presenterà alla Regione La 
zio nei prossimi giorni e che 
è stala presentala ieri a Civi 
ta di Bagnoregio dall asses 
sore provinciale all ambien 
le Pietro Pacelli dal consi 
gliere regionale Oreste Mas 
solo e dai sindaci dei comu 
ni interessati alla realizza 
zione del parco 

li progetto del «Parco su 


burbano e naturale dei ca 
lanchi di Civita e dei centri 
storici della Valle Teverina 
e stato concepito nella prò 
posta di legge regionale dei 
Pci come un iniziativa non 
solo di conservazione di un 
notevole patrimonio natura 
le ma di sviluppo turistico e 
culturale quindi economi 
co di tutta 1 area interessata 
ai fenomeno dei calanchi 
La realizzazione del parco 
dei calanchi era già stata 
sollecitata nella scorsa Icgi 
statura ma ia Regione Lazio 
ha lasciato inattuato il prò 
getto 

Nella nuova proposta e 
stata ripresa I idea iniziale 
ma con aggiornamenti e 
prospettive piu ampie per la 
valorizzazione Quello che 
proponiamo di Istituire - ha 
detto Massolo - non è piu 
un modesto parco naturale 
limitato al territorio che cir 
conda Civita ma un ben pm 
vasto parco che comprenda 


anche i territori di lutti i co 
munì circostanti Quel che è 
piu interessante e che ven 
gono inclusi i centri storici 
dì questi comuni limitrofi 
del Tevere e delle loro fra 
zioni che hanno caratteri 
stiche simili a Civita e che 
mentano panmenli di esse 
re tuleiati e fatti rivivere 
L opportunità di salvare i 
centri storici e utilizzarli per 
le abitazioni e fa vita (unsti 
ca artistica e culturale si 
riallaccia ad esperimenti già 
in corso nella Tevenna 01 
tre al progetto Civilella 
d Agliano» che vede da 
due anni artisti europei ed 
exiraeuropei impegnati nel 
centro stonco li parco prò 
posto intende affiancarsi al 
noto progetto Civita di Ba 
gnoregio che è tuttora in fa 
se di studio e che prevede 
di realizzare nei borgo un 
centro per lo sviluppo e 
1 impiego di tecnologie 
avanzate quali 1 informatica 
e la telematica 


Negozi 

‘A Novembre 
2.600 
licenze’ 

H «Mi impegno a smaltire 
entro novembre te 2 600 li 
cenze ancora inevase» Las 
sessore al commercio Corra 
do Bernardo è impegnato tn 
questi giorni in una sene di in 
conta che si concluderanno 
lunedi prossimo con i rappre 
sentanti sindacali e della asso 
dazioni commerciali Si di 
scuterà dei problemi piu scot 
tanti del commercio romano 
Su tutti I assessore e stato prò 
digo di promesse interventi 
rapidi e soluzioni soddisfa 
centi «Per quel che nguarda 
la concessione di nuove liceo 
ze» ' sono sempre parole di 
Bernardo - «bisognerà essere 
tassativi massimo 90 giorni» 
Ampie assicurazioni sono sta 
te fornite anche sul problema 
dell abusivismo commerciale 
Bernardo si è impegnato ad 
adottare soluzioni nell ambito 
legislativo guadagnandosi tl 
plauso dell Unione dei com 
mercianti che ha tenuto a ri 
badire il rifiuto categonco di 
«qualsiasi escamotage di sa 
naiona» 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 



DITTA 




V.la Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38 65 08 




Vie Tolemaide. 16/18 - Tel. 31.99.16 



28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 



MERCATim DEI LIBRI USAI! set olila 


COMPRIAMO E VERDIANO LIBRI USATI 

CONSEGNA ED ACaUISTO 

Festa de I Unità di Villa Gordiani (stand Fgci) 

Festa de I Unità di Villa Lazzaroni (stand Fqci) 

DAL 15 SETTEMBRE 1988 

la sede del mercetino eerà le Sellane JtkmMe 

VIA PIETRO aiANNONE. S TEL. 38.S9.STS 

'- 


l’Unità 

X I I Venerdì 

9 settembre 1988 






















0 , 


‘ssl venerdì 9 settembre onomastico Sergio 


ACCADDI VENT'ANNI FA 

Giornata nera per due noti attrici Anna Magnani impegnata 
nelle riprese del film di Stanley Kramer II segreto ai Santa 
Vittoria si è (ratlurata un piede dando un calcio con troppa foga 
al «marito» Anthony Quinn Devo girare ancora quattro scene 
• ha detto Nannarella - ma non sono movimentate riuscirò lo 
stesso a finire il film» Teppisti scatenati contro (a 500» di 
Miranda Martino Hanno spaccato i vetri bruciato le portiere 
squarciati i sedili e si sono allontanati portandosi via come 
trofeoi II motore L episodio è avvenuto sotto casa della cantan 
te attrice, in piazza Villa Carpegna 45 


113 

112 

^1686 

115 
5100 

67691 

116 


NUMERI UTILI 

Pronto intervenìo 
Carab n eri 
Questura centrale 
Vig li del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 495637a 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia med ca 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso card oIod co 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa G79I453 





I SERVIZI 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servlzo borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regone Lazo 
Arci (baby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbs (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


575I7I 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento (reni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S A FE H (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilaltl ^icQ 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna vfaS 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Roya]> viale Manzoni 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Ste) 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli piazza Unghena 
Prati piazza Co'a di Rienzo 
Trevi via dei lYitone Ql Measaf- 
gero) 



■ fiU/iSTOaUEUO 
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ArtkMaa. Ad Istanbul e in Cappadocla dal 15 settembre per 
ddcriattimaneconsosteaUrgup Goreme NidgeeKas Per 
infòrmazlont (il gruppo e per venti persone al massimo) tei 
i| 3)6449, Arcidonna tutti i giorni escluso II sabato 
NOfNLAd Anticott Corrado presso il Civico Museo di Arte 
Mqaema mostra di Orazio Amalo Amato (1884 1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Articoli La mostra resta aperta fino al 14 settembre 
CH^rMlTco Istituto linguistico via Quintino Sella 20 Corso 
iraiuito di lingua inglese I e il livello Per iscrizioni la segre 
lerM zperla dalie 10 alle 12 e dalle 17 30 alle 19 (sabato 
chiHSO) Tel 48 17 093 

RutMkiDal 5 settembre saranno aperto le Iscrizioni al corsi 

S raluiii propedeutici di lingua e cultura russa via Quintino 
Sita 20 lei 4740 646 Segreteria 10 12 17 19 escluso il 
<< sabato 

Reno Corso gratuito di lingua russa presso t Associazione 
Italia Urss dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 20 corso propedeutico di 5 lezioni OH Interessati 
possono rivolgersi all Associazione in piazza della Repubbh 
ea 47 lei 461411 oppure 464570 
ArcldOBBa Corsi di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale Si organizzano 
anche corsi-di lingua e cultura italiana per stranieri da) 
lunedi al venerdì con Incontri suppiementari di approfondi 
meritò di aspetti della cultura italiana I corsi si svolgeranno 
preiao la sede Arcidonna In viale Giulio Cesare 92 Per 
ulteriori Informazioni telefonare al 13 16 449 
Ctpfie Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga 
nlaialo dall Associuione Italla/Cina II corso è di 4 ore 
settimanali Per ulteriori informazioni rivolgersi m via Cavour 
n 221 tei 48 20 289 48 20 290 48 20 291 tutti i giorni dal 
lunedi a) venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 
Tevere Cvpè Nell ambito della sessione Editoria arte anti 
quartato» della Mostra nazionale delle regioni d Italia que 
sta sera alle 20 30 per il Festival |azz Losanna Napoli 
Quartetto Jazz 

Deaia Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Internazionale di Danza In via San Francesco di Sales 14 
avranno luogo le audizioni per I assegnazione della Borsa di 
studio dell Associazione «Gianfranco Astaldi» per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani daniaiort Per Informatori telefonare al 68 68 138 
FoBctei Via Crescenzio 62/a Questa sera musica argentina 
con la cantante Melina 

CIpla Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di Ipnosi e 
autoipnosi training autogeno comunicazione e persuasio 
ne suDiiminale nerrtipponl interpersonali Per inforrfìlZIdnt 
Centro Italiano di Psicologia e ipnosi applicata piazza Bene 
^«Ito Cairoii 2 tei 654 39 04 

TfMT* Jazz Club Tra ponte Duca d Aosta e ponte Milvio 
()uesla sera «Eddy Palermo Group» Eddy Palermo (chitar 
ra) Ettore Gentile (piano) Massimo Morlconi (basso) John 
Arnold (batterla) 

Ubrt omU La Lega Fgci studenti medi organizza uii mercatino 
di libri usali Per la consegna e 1 acquisto Festa de 1 Unità 
Villa Gordiani (stand Fgcl) Pesta de 1 Unità Villa Lazzaroni 
(stand Fgci) Dal 15 settembre (a sede dei mercatino sarà la 
sezione Trionfale via Pietro Qlammone S tei 35 99 376 
Filimi di stelle, Questa sera II dott pasquale Lanciano ricerca 
(ore, Interverrà su «Stelle nebulose e galassie sulla Moto 
nave Tiber I con partenza dal Porto di Ripa Grande alle ore 
20 Biglietti L 6 000 In via Marghera 32 



«FUORI PORTO I 


Flualclno-PoBM Catamarano giornaliero mar glov sab e 
dom partenza ore 9 arrivo ore 11 lun mer e ven partenza 
ore 12 30 arrivo ore 14 30 Informazioni 85 87 67/36 10 79 
Flumldoo-Sorrenlo Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 via Ponza (arr ore 20 lire 30 000) Ventotene (arr ore 
2045 lire 40 000) Ischia (arr ore 21 30 lire 60 000) Capri 
(arr ore 22 10 lire 70 000) Sorrento (arr ore 22 35) Ritor 
no partenza daSorrento ore? arrivo a Fiumicino ore 11 30 
Permior 85 87 67/86 10 79 

Fliuplclnp-Palau Portovecchio (Corsica) Catamarano giorna 
lletro (escluso il martedì) Partenza ore 9 30 arrivo a Palau 
oib 13 30 (lire 70 000) partenza da Palau ore 14 arrivo a 
Portovecchio ore 15 (lire 90 000) Ritorno da Palau ore 
15 20 arrivo a Fiumicino ore 19 30 Per infor 
85 87 67/86 10 79 
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M^c Potìon: 
la rassegna rock 
chiude stasera 


■■ Ultimo appuntamento 
col rock italiano alla Festa de 
i Unità di Villa Gordiani Co 
me sempre alle 21 all Arena 
centrale (1 ingresso è gratuito) 
sfileranno due bands i Deli 
nea Est un gruppo nuovo vi 
sto in azione durante la rasse 
gna di Musica nelle Scuole ed 
r Magic Potion che pur non 
svolgendo un attivila live» 
molto Intensa sono già piutto 
sto noti 

Mento indubbiamente del 
loro primo album Four Wi 
zards in your tea (Quattro 
maghi ne) tuo te) pubblicato 
la scorsa primavera su etichet 
la High Rise con ottime ren 
censioni da parte della critica 
rock per la qualità del lavoro e 
la cura messa nella produzio 
ne caratteristiche che non si 
riscontrano poi tanto spesso 


SANT'ANGELO 


Se questa 
vita 

è bella... 


■i Terzultima arriva la Ju 

§ oslavia L Europa a Castel 
ant Angelo si va concretiz 
zando ogni sera m cinema 
musicae e cucina (a parte la 
defezione del gruppo unghe 
rese e del cuoco svedese) 
Come Dim ancora medilo ver 
rà proiettato la vita e bella di 
Boro Droskovic 0988) li film 
à molto amaro a tratti crudele 
(come In una scena nel bar 
affollato in cui un gruppo di 
cantanti da strada replicano 
decine di volte lo stesso moti 
velto. terrorrizzaii da (re ba 
lordi locali) e narra la storia di 
un gruppo di passeggeri scesi 
da un treno in aperta campa 


Ira i gruppi italiani 

Il contesto musicale dei 
M^gic Potion è sempre quel 
lo popolarissimo nel circuito 
rock indipendente italiano 
della psichedelia inglese a ca 
vallo fra la fine degli anni Ses 
santa ed i primi anni Settanta 
Volendo dare volti e nomi alle 
principali influenze dei Magic 
Potion si potrebbero citare 
I immancabile Syd Barrett con 
I primi Pink Pioyd I Kaleldo 
scope i Tomorrow gli Open 
Mind Proprio da un brano de 
gli Open Mind i Magic Potion 
hanno ricavato il loro nome 
«mente aperta» porte della 
percezione, suoni per la men 
te parole d ordine della cultu 
ra nipple legala a quella psi 
chedelia ritornano nei discor 
si programmatici di molti 
gruppi come i Magic Potion 1 

gna A seguire Papà e in 
viaggio daffari il delizioso 
film di Emir Kusturika presen 
tato alla Mostra di Venezia nel 
1983 

Gruppo rock della serata i 
Demolition group I compo 
nenti fondamentali del grup 
po iniziano a suonare insieme 
nel 1982 Nel 1987 partecipa 
no alla «Bienal 87» di Barcel 
tona La loro musica e un con 
centrato di energia in eruzio 
ne basata su battena elettrunl 
ca e basso scquencer 1 brani 
non hanno testo ma la parte 
vocale resta molto importante 
in ognuno di essi e si amaiga 
ma perfettamente con la mu 
sica La cucina a cura def ri 
sforante RIck s propone Ra 
znici con Aivar (spiedini di 
carne con salsa tipica) Piie 
skawicz (carne macinata) 
sarma Onvoltlno di versa) ca 
vapcici (carne) JCapus salata 
(insalata di verzs) serpska 
(pomodori cipolla peperoni 
e formaggio) Da bere Si|vo 
vitz 



Rutger l* 


' ancora «cattivo» del cinema, 


questa s 


quali però sembrano più che 
altro Interessati a produrre 
della musica a buon li>«tlo 11 
gruppo si è (ormalo nell 86 
dall incontro fra il cantante e 
chitarrista Marco Coiuzzi ed il 
chitarrista Fabio Porretti un 
tempo militante nei Technico 
tour Dream uno dei primi 
gruppi psichedelici romani, 
che visse appena il tempo di 


MARGANA 

La piazza 
e la poesia 
in voce 


wm II Primo Festival di poe 
sia performativa parte svan 
taggiato dai sovrapporsi delle 
sue due date con le ultime 
battute del Festvai della lette 
ratura dell Orto Botanico og 
gi e domani Non è la pnma 
volta che a Roma si s<^ap 
pongono manifestazioni dello 
stesso genere quello che a 
colpisce in questo caso è che 
I organizzazione è la stessa 
1 Éndas. Ma forse sh tratta di 
un pasticcio tutto interru) al 
1 Endas Comùnque 11 pro<^ 
gramma di questo festival è 
succulento ed e efò che im 
porta allo spettatore Le due 
serate di piazza Margana sono 


incidere un album pieno di 
promesse Pretty Tomorrow 
pnma di sciogliersi e dar vita a 
due nuove formazioni Magic 
Potion e Pale Down Accanto 
a Coluzzi e Porretti la sezione 
nimica e formata da Alberto 
Popolla al basso e Max Palego 
alla batteria ed occasionai 
mente all organo 
Mentre il rock furoreggia 


gratuite e offrono un buon pa 
norama della scena poetica 
d avanguardia sla con la viva 
voce e con la presenza degli 
stessi autori o grazie ad attori 
e musicisti La pnma serata 
oggi Inizia alle 21 e vedrà 
Gianni Fontana con Luca Ta 
fantino Hen^ Chlpln Adria 
no ^atola Patrizia Vicinelli 
con Stefano Armati Berta Fbr 
lani con Nicola Aleslni e Gian 
luca Taddei e gli Incontrolla 
bill Serpenti Sono tutti poeti 
che da anni lavorano sul con 
celto di poesia totale con uno 
strano inserto ai limili del 
rock rappresentato dal gnjp 
po degli «Incontrollabili Ser 
penti» che si avvalgono di testi 
molto curati e impegnati so 
prattutto in tema ecologico 
Domani sera tocca a Vito Ri 
vielto Pino Blasone con Ros 
sella Or e Nicola Alesinl Van 
ni De Simone con Marco Car 
iaccini Caterina Casini Patn 
zia Beltinl w Luca Pebbraro, 
Bartolomè Ferrando Tomaso 
Binga Corrado Costa e Mar 
cella Goa con Giuliana Adezio 
e Luigi Parravicini □ À 5 


nell Arena centrale al Caffè 
delle donoe ore 2130 
Omaggio a Louis Armostrong 
e Ella Fitzgerald con F Dona 
to ore 23 00 11 piano di Nino 
De Rose Nella Balera ore 
21 00 Orchestra da ballo Nuo 
va Europa e semifinali gara di 
liscio Arena cinema ore 
21 00 TTie Hitcher e La mo 
SCO DA So 


ORTO 


Anna Melato 

canta 

Pasolini 


H Che cosa succede nel 
I Orlo Botanico Giocoso'^ 
Questa sera dopo un nutrito 
numero di poeti in passerella 
(con un introduzione cntica 
di Giulio Ferroni) Margherita 
Parrtlia e Francesepo Capita 
no mtepretano Dialogo di, 
marionette di Sergio Corazzi 
ni su musica di Franz Schubert 
e AUa fiera di Jean Cocleau su 
musica di Debussy Anna Me 
Iato canterà accompagnata 
da un grande orchestra poe 
sie di Pier PaoiaPesolini musi 
cale da Sergio Endrigo Oio 
vanni Fusco Manos fìadjida 
kis Domenico Modugno Pie 
ro Piccioni e Piero Umiiiani 


Inquieto e creativo rock sovietico 


ALBA SOLANO 


HI Dopo!suoni leimmagi 
ni Back m thè Ussr il testival 
di musica e cultura giovanile 
sovietica In corso ad Euritmia 
Parco del Turismo ha esaurì 
lo la sua prima parte dedicata 
al concerti dal vivo ed entra 
ora nella fase finale (I ultimo 
giorno Sara domenica 11) mo 
vimenlala dai film i video e la 
discoteca a cura del d) Ivan 
Miskiadiski uno degli anima 
ton del gruppo Le Bandanse 
che un paio di stagioni fa lan 
ciò le serale filosovietiche alla 
discoteca Concorde 
I gruppi musicali visti ed 
ascoltati nelle scorse serate 
hanno rimandato I immagine 
di una realtà mobile inquieta 
ed anche esplosvamente 
creativa se solo la sua voglia 
di nuovo cos forte nello spiri 
to poi nella forma non si limi 
lasse ad essere espressa dalla 
nlettura dei piu diffusi generi 
rock occidentali ma di questi 
tempi pochi gruppi sovietici 
sembrano desiderosi di rial 
facciane un rapporto con la 
propria tradizione tranne ma 
gan per il fatto che cantano 
quasi tutti nella propria lingua 


0 altra parte non si posso 
no giudicare queste bands 
con gii stessi parametri che 
usiamo per 1 gruppi oeeldenta 
li Dietro all Ingenuità dei Bro 
vo che lasciano trasparire nel 
loro pop frizzante e melodico 
quanto a fondo i nostn Ceien 
tano Al Bano e Romina Po 
wer siano penetrati nella cui 
tura pop sovietica cèunaec 
citante e sincera voglia di di 
vertirsi 

Gli Anns invece protagom 
sti della seconda serata han 
no inscenalo un grottesco ca 
baret musicale dai toni «zap 
piani» tante citazioni e diva 
gazioni sonore musichette 
commerciali e disgressioni 
jazzistiche blues e melodie 
da balera cambi repentini di 
ritmo tutto sopra le nghe e 
lutto ncucito in un operazio 
ne che loro stessi definiscono 
post moderna Un termine 
che non stupisce trovare in 
bocca a degli architetti musi 
cisti per hobby tranne li sas 
so/onista ed i) batterista II gi 
gantesco cantante Algirdas 
Kauspedas vestito da conte 
Gracula e gli altri pure in um 


forme si muovono davanti ad 
uno stnscione rosso col loro 
nome ed in alto sospese da 
un filo CI sono le loro fototes 
sera formato gigante A lato 
per tutta la durata dei concer 
to un ragazzo sventola la ban 
diera della Lituania da dove 
gli Antis arrivano Anche i testi 
sono tutti in lituano Ironizzan 
Il su figure come gii intellet 
tuah o i burocrati umile eros 
so quello della compropsione 
dei testi che non giova ai Te 
tevizor che ne scrivono di 
molto dun e poiiiicizzali La 
toro esibizione martedì sera 
non e stata pero ^l^Dtezza 
delle aspettative L ultimo 
gruppo gii Zouki Ma si 
preannunciava come il più 
originale e cosi è stato Ad 
ispirare i loro suoni e Captala 
Beefheart quindi linee di bas 
so e nimica molto accentuata 
oscura suoni spigolosi ed en 
fasi bizzarra ed enigmatica gli 
occhi sono puntati per tutto il 
tempo sul cantante Rotr Ma 
monov dalla mimica eccezio 
naie simile alla gestualità schi 
zoide di David ^me ma an 
cor piu esagerata len sera c e 
stala 1 antepnma europea del 
film cult Rock» di Alexei 
Uchitel 



Mlkhail Barzykm leader dei «Tetevizor» 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (ioni 
centro) 1922 (Salarlo Nomentano) 1923 6onaE$0 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Famcle notturne Appio: via Appia Nuova 213 Aurelio: 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio VII I54a EequlUoot Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 CuTi 
viale Europa 76 Ludovlal: piazza Barberini 49 MonlL vie 
Nazionale 228 Oatia Udo. via P Rosa 42. ParkdL via 
^rtoloni 5 PJetnlala. via Tiburtina 437 RJook via XX 
Settembre 47. via Arenula. 73 Portuenae. via Portuense, 
425 Preneattoo^iitoccne. via delle Robinie 81 via Colta 
lina 112 Preneatlno-UblcnnO; via L Aquila 37 Pretti via 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento. 44 PriBMValle: 

7 QuadrutoCInecIttà-Don Boaco: via 


piazza Capecelalro 7 Quadruto-Clw 
TUscolana 927 via Ibscolana 1258 

■ FESTE DE L'UNITA I 


OeUa. Piuza Ener Bettina e Viale Azzom Ore 


con «I gatti» ore 20 Osteria poesie e musiche su 
«Roma da slegare spazi per una città vivibile» con Vanni 
Piccolo del Circolo Mieli ore 20 cinema «Zelig» ore 2). 
«Pizzichi di blues» ore 21 SO «La scienza divisa automazio¬ 
ne e cibernetica» ore 22 «Mal di pancia» cabaret del teatro 
Contatto ore 22 cinema «Broadww Danny Rose» 

Berrireatana. Va» Messo fuso Ore 20 ^ speUacoIo con i) ccm- 
^esso Spart 

Flanlala. Via delle Galline Bianche, via Flaminia km 14 Oggi 
apertura della festa alle ore 18 ore 20 Ballando ballane 
con «Gli amici del liscio» ore 21 «2001 Odissea nello spa¬ 
zio» Di notte discoteca 

Sono in corso le feste di IVullo Montecucco (Campo attivo di 
S Raffaele via di Montecucco) Quadrare Nuova ibscoliria 
(via Monte del Grano) ore 18 esibizione di karaté dei giova¬ 
ni allievi deita palestra Safcura Club ore (9 dibattfto su «ilfn- 


to ore 19 SU «Parco de) litorale» con Giancarlo Bozzetto. K 
aprono oggi le Peste della Romanlna e di Villa Lazzaroni 



INELFARTITOI 


FCDERAIIONE ROMANA 

OiMBltelo reriooale £ convocata la riunione de) Cr e della Cre, 
ore 16 dt mercoledì 14 settembre presso la direzione del 
Partito con all o d g «Dibattilo e Iniziative del Partilo in 
vista del Congresso* (D Alema) 

FederazIoDeCeilellI Pavona di Albano inizia Festa Unità Pè 
lestrtna ore 18 30 Festa Unità Dibattito Aids Informazio¬ 
ne non allarmismo (Gremigni) Colonna ore 18 Cd su que¬ 
stioni amministrative 

Federuiloiie di LaUna. Fondi alle 19 Festa Unità Dibattito 
sull ambiente Apniia prosegue Festa Unità 
Federazione di Froaloone. R»i Pesta Unità ore 19 «Con la 
Palestina nel cuore» (esponente del Cups P 0 And/etta 
Spaziani) Tecchiena inizia Festa Unità Vallecursa inizia Fe 
sta Unita Ausonia inizia Festa Unita, Ceprano inizia Festa 
Unità ore 20 30 dibattito sul consorzio degli Auronci (Vac¬ 
ca Cinllo) 

Federazione di Rieti Collevecchio continua Pesta Unità S 
Rufina inizia Festa Unita 

Federazione di Tivoli Palombaro Inizia Festa Unità ore 18 
incontro con Fgct S Lucia di Mentana inizia Festa Unità, 
Piano Romano continua Festa Unità Narrano inizia Festa 
Unità Cuidonia continua Festa Unita Riano inizia Festa 
Unità Monierotondo ore 18 continua conferenza cittadina 
(Fredda Lucherini Massari) 

Federazione di Viterbo. Montalto di Castro inizia Festa Unità 
Civita Castellana Festa Unità Spazio Fgci ore 21 proiezione 
del film «All ihat jazz» di B Fòsse Seguirà documentario 
•Vu cumprà a Castelvolturno», Spazio clibattìri ore 18 30 «A 
dieci anni dalla legge 180» (L CancrinO.ore l7Laque^Ìorà 
^ familiare nel Terzo mondo (M Chiodo della Fgci nazionale) 
rmlman per Firenze. Per consentire un ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio¬ 
ne conclusiva della festa nazionale de 1 Unita con il compa 
gno Achille Occhetto la Federazione romana organizza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 de) 
mattino da via dei Frentani II ritorno è previsto per la notte 
dello stesso giorno II costo del viaggio è di L 20 ÓQO per 
ogni partecipante Per le prenotazioni ed il pagamento rivol¬ 
gerà alla compagna Simona lerdi (492151) 


■ PICCOLA CRONACA I 


Lutto. I compagni di FIdene sono vicini alla famiglia Dall Olio 
per la scompaia del compagno Alberto 


Il Circo delle Meravi^e e dei Fenomeni 


Sul lungomare di Ostia 
è arrivato il tendone 
dei tre fratelli Togni 
E tra gli animali 
c’è anche mangiafuoco 

RENATA CREA 


Hi Quando t ricordi infantili 
sul c reo sono ormai lontani 
lo spettacolo pi i popolare del 
mondo resta nella memoria 
degli adulti come un alternan 
za tra la struggente malinco 
nia d Charlot a Luci dello ri 
balla lo squallore un po te 


nero di certa filmografia tede 
sca e li k isch ndondante dei 
circhi all amencana con ca 
scale di lustrini multi piste gì 
ganti pop corn e gomme da 
masticare Questo circo dei 
tre fratelli Togni eredi del ce 
lebre Danx impiantato m 


questi g orni sui lungomare Ti 
bidabo di Ostia e un altra co 
sa 

Ricostruito con minuz osa 
attenzione sulla falsariga dei 
circhi f ne Ottocento si spira 
al vero e propno circo deile 
meraviglie dove accanto ai 
numeri del clown e degli ani 
mali li pubblico ottocentesco 
affamalo di curiosità esotiche 
poteva ammirare i fenomeni 
da baraccone la donna can 
none mangiafuoco e via me 
ravigliandosi Anche con i fra 
teli Togni nei 15 minuti dnn 
tervallo tra un tempo e I altro 
s può girellare tra le gabbie 
dee) an mali assistere al pa 
sto felle Ugn e soprattutto 
amm rare fach r lanciator di 
colte I incanì uon di serpenti 


I el baraccone del fenomeni 
r costruito con I unico palo al 
centro e la piccola pista senza 
sedie (tpici det circhi dt una 
volta 

Anche i carrozzoni il carro 
de pompieri il carro buffet 
tutto lo scenario che circonda 
il tendone principale è realiz 
zato con cura fino nei delizio 
si particolari come la vecchia 
macchina per fare i pop corn 
le foto d epoca le lampade 
colorale Ma il cuore della se 
rata è ovviamente la pista do 
ve l ire fratelli Livio Corrado e 
Davio SI alternano con una ca 
pacila trasformistica nolevo 
ìiss ma Livio passa con disin 
voltura dai panni di presenta 
lore a quelli di domatore di 


tign Davio è clown trapezi 
sta ottimo cavallerizzo ma 
poi porta m pista un vero (oc 
co di ongmalita una sequela 
di animali esotici dalla giraffa 
alio struzzo dall ippopotamo 
al bisonte americano dal can 
guro a King Kong una sclm 
mia sudamencana che sta nel 
palmo di una mano E infine 
esegue un numero unico in 
Europa cavalca un rinoceron 
le in corsa portandosi dietro 
anche un leopardo! Ultimo va 
citato Corrado la visita al cir 
co Togni varrebbe anche solo 
per un paio di suoi numen 0! 
tre ad essere un impeccabile 
trapezista e domatore di eie 
fanti Corrado è soprattutto un 
mimo e clown unBuslerKca 


ton tenero e delicato che inse¬ 
gue a lungo una lueina sulla 
pista fino ad imprigionarla in 
un secchio o strabilia produ¬ 
cendo bolle di sapone grandi 
come paltoni Ed e luì a chiu¬ 
dere lo spettacolo struccan 
dosi davanti ad un grande 
specchio mentre le luci di 
spengono gli animali e gli 
acrobati sfilano via. 

Wwl e Lega antlvjvisezione 
protestano contro i mallratla- 
menti agli animali ma IMo 
Togni dichiara che le rraole 
stabilite dall Ente protezione 
animali sono «:rupioI<^ainen 
le rispettate e gli animali non 
subiscono alcuna violenza Si 
replica fino al 19 settembre 
con due spettacoli giornalieri 
alle 17 30 e alle 21 30 


l’Unita 

Venerdì 
9 settembre 1988 






























TCLEROMA 66 

Or* 13.30 «(.ucy Show», te> 
lefdm, 14«CirandadePQdra», 
novela 14 30 «Marron Gla¬ 
cé», novela, 13 «Qunamoke», 
talafilm, 17 «Gordian - Maude 
2», cartoni animati, 20.30 
«Cavalcata ardente», film, 23 
«Lucy Show», telefilm, 23.30 
«Operazione Tiziano», film 
1.30 «Il mostro dell isola», 
film 


GBR 

Ore 12.30 «I ragazzi del sa¬ 
bato sera» telefilm 13 «Gial¬ 
lo sera» sceneggiato, 18 30 
«Il ritorno del Santo» telefilm 
17.30 «Cuori nella tempe¬ 
sta» nevela, 20 Ippica in ca¬ 
sa, 20 45 «Caravaggio», sce¬ 
neggiato 22.30 Tutti in sce¬ 
na, 23.46 Tg, 0.10 Musica 
seria Sinipoii 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 46 Documentano 

19 Lazio sera 19.30 Cine- 
mondo 20 Casa mercato 

20 40 America Today 2130 
«Due tigri e una carogna» 
film 23 «Wanted dead or ali¬ 
ve», telefilm, 1.30 «1 detecti- 
ves», telefilm 




CINEMA 5 073JM0 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillints, C: Comico D.A.: 
Disegni animat), 00. Documentano, DR: Drammatico E: Erotico, 
FA Mntsscsnza G: Ciallo H; Horror M: Muaicale SA: Satirico 
8 Sentunentaie 6M. Storico Mitologico 6T. Storico 


TELETEVERE 

Ora 9.20 «Il ritratto di Oorian 
Cray», film 11 30 «Non siate 
tristi per me» film 14 I fatti 
del giorno 14 30 Fantasia di 
gioielli, 16.30 Giamour 
17.10 Telefilm, 20 Telefilm 
21 Teletevere sport, 22 Arte 
antica, 0.101 fatti dal giorno. 
1.00 Film 


RETE ORO 

Ore 11.30 «Curro Jimenez». 
telefilm, 13.30 Formula 1, 

15.30 «Curro Jimenez» tele¬ 
film. 17 15 «Tamagon» car¬ 
toni animati 18.15 Totally Li¬ 
ve 20 Special music box in 
concert Simple Mmds, 

21.30 cGengiskhan», sce¬ 
neggiato 22.16 «Duello al so¬ 
le» film 23.46 Musicale, 
1.00 Formula 1, 2.00 Tutta 
notte 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telegiomale: 
13.40 Tennis Torneo di Ftu- 
shingMeadows In differita da 
New York 17 Sport Spetta¬ 
colo GII eventi spartivi più 
spettacolari presentati de Oen 
Peterson, 19 Tennis: Tomeo 
di Flushing Meadows Uinteai 
della mattinata); 20.30 Ten¬ 
nis Torneo di Flushing Mee- 
dows In differita da Naw 
York 


I PRIME VISIONI I 


AOAOEMY HALL L 7 000 
Via Siamira 6 (Piana Bologna) 

Tal «36778_ 


La eraiture di Jiin Paul Qualleite H 
117 22 30) 


RIALTO L e 000 

Via IV Novembre Tel 6790763 


Il primo di Babatt# di Gabnel Axel con 
Stephana Audran Brigiite Federspiel 
DR 116 22 30) 


RITZ 

Ville Somalia 109 


L 8 000 
Tel 837481 


Scuola di PelUla n 6 d< Alan Myuson 
BR 1)6 30 22 30) 


AOMIRAL L 8 000 

Pinta Varbino 15 Tal 851195 


La lagganda dal Santo Bavitori di Er 
marino Olmi con Rutger Hauer DR 
_(16 30 22 30) 


RIVOU L 8 000 

Via Lombardia 23 Tel 460883 


Treno di panna PRIMA 
(16 15 22 301 


ADRIANO L 8 000 

PlaHaCavouf.22 Tei 352163 


Il larpente • I arcebaltno di Wes Ora 
ven H (17 22 30) 


ROUQE ET NOIR 
ViiSileiin31 


L 8 000 
Tal 864305 


ALCIONE L 6 000 

Via L di Latina 39 Tal 8360930 


Il noma dalla rota dIJ J Annaud OR 
(17 15 22 30) 


■ Sulla trace# dell aetaaiino con Si 
dney foitier regia di Roger Spottiswoo- 
de G_(16 30 22 301 


AMBASCIATORiSEXY L 4000 
ViiMontabello 101 Tel 4941290 


Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 


RQYAL 

Vii E Filiberto 175 


L 6000 
Tel 7574549 


La «raatura di Jean Paul Quellatte H 
(17 22 30) 


8UPERCINEMA 

Via Viminala 


L 8000 
Tel 485496 


(16 4S 22 30) 


AMIASSADE L 7 000 

Accidamìt Asini 87 Tel 5408901 


Scuola di poHila n. 6 di Alan Mverton • 
efl (16 30 2230) 


UNIVERSAl 
Via Bei 18 


L 7000 
Tal 8831216 


Zoo di nona i jain Claude Lauton * OR 
(16 30-22 301 


AMERICA 
VlaN dalOranda 6 


l 7 000 
Tel 6816166 


Amataidamnad «Prima» 

(16 30 22 301 


ARCHIMEDE 

Vii AfcNmtda 17 

L 7 000 
Tel 876667 

Moderna di Alan Rudolph con Keith Car 
(idme OR (16 22 301 

ARilTDN 
ViiCiearoni 19 

L 8000 
Tel 363230 

Labirinto mertala di Patir Yates con 
Kelly Me Qlllii DR (16 46 22 30) 

ÀRI6TON il 

Odiarli Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Scuoia di poliilan S di Alan Myerson 
BR (16 30 22 30) 

AITRA 

Villa Jonio ZZS 

L 6000 
Tel 8176256 

Tffipii di gruppo di Robert Altman, 
con Jefi Goldblum (16 22 30) 

ATtANTiC 

V TuMolana 745 

L 7000 
Tei 7610656 

Ctnarantola di Walt Disney DA 
117 22 30) 


VM 

VÌI Galla a Sldama 2 
Tal 8396173 


H primo di Babatta di Gabriel Axel con 
StaphanAuean firlgilliFedertpIel OR 
(17-22 30) 


■ ARENEI 


CASTEL SANT'ANGELO 


Europa Cmama jugoslavo Alle 
21 La vita 4 balla di Boro Dreikovic, 
Rapè 4 in viaggio cU affari di E Kuatun 


MEXICO L SOOOViadGrottvoiia 
37) 


AU0USTU8 
CtoV Emanuela 203 


L 6000 
Tel 6876458 


U grandi Blaohdl Q f 
Rubini - BR 


i con Sergio 
117 22 30) 


CMEPORTO l 5 000 

Pareo della Fametina Tel 4941198 


Rigalo di Natala <4 Pupi Aviti • SA 
(20 45 22 461 
ARENA Cara una volta In America di 
S Leona(21) luHltMondi dIP Wair 
(23) 


AZZURRO SCiPIONi 

VdeaNSclDioniBA 

L 4 000 
Ta) 3681094 

Non parvenuto 

NUOVO 

Laroo Awiinqhi 

10 Tel 5818116 

0 L’intpero dal sola di Steven Spie! 
berg-FA (20 15 23) 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6000 
. Tal 347692 

■ Mirioqlo aull'l* eirada di Matthew 
Robbina-FA (17 22 30) 

TIZIANO 

Via G Reni 

4 600 
Tel 392777 

0 L'Itnparo del sole di Steven Spiai 
barg-FA (19 45 22 16) 


BARBERINI 


L 8 000 
Tel 47S1707 


Gli invitiblli di Pasquala Squilieri con 
Alfredo Rotella DR (17 22 301 


BLUEMOON 

Vii dai 4 Cantoni 53 

U 6000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 301 

BRISTOL 

VlaTuKolani 960 

L 5 000 
Tel 7615424 

L'aliane di JKk Sholdar - H (16 22) 

CARirOL 

ViaO Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Ctnarantola d Walt Olanay DA 
(17 22 30) 

éAFRANICA 

Piana Capranica 101 

L SOOO 
Tel 6792466 

Intrigo a HollyWMd «Prima» 
(16 30 22 30) 

CAFRANICHETTA 
PiaMontaeitqrlo 125 

L 8000 
Tel 6796967 

0 la atoria di Aaia Kljaelna ohi ant6 
fenaa ipOMri) di Andrej Konchaioviki) 

• DR 117 22 30) 

CABItO 

Via Cassia 692 

l 6 000 
Tel 3651607 

Q Batttinbra D Woody Alien OR 
17-22 30) 



AMBRA JOVINEUl 
Pinta G Pepe 

L3000 

Tei 7313306 

Qattint in amorp - E (VM18) 

ANIENE 

Piatii Sempione 18 

L 4 500 

Tei 690817 

Film par adulti 

AQUIU 

Vili Aquile 74 

L 2000 

Tel 7694951 

CatariMlaMeAda-E(VM18| 

AVORIO EROTIC MOVIE LZOOO 

Vie Macerala 10 Tel 7663627 

Film par adulo 


MOULtN ROUOE 
VlaM Corbino.23 


L 3 000 
Tal 6662360 


RlprandUa Ano In fondo • E (VMIS) 
116 22 30) 


SCELTI PER VOI 


D LA MIA VtTA A 4 ZAMPE 

Una gustoea aorprasa dalla Svi¬ 
zia SI etuama «La mia vita a 4 
zampa» ed ara candidato agli 
Oscar naila categoria f<tm atrsnio- 
ri È la ttoria di un dodrcanna nel¬ 
la Svezia dal tardi anniClnquanta. 
tra primi amori, amarmto a nuo¬ 
va amicizia SimUa par atmosfera 
al balliaaimo eStand by ma», «La 
rnia vita a 4 zampa» avita i nachi 
dall alagis nostalgica m tavora di 
uno stila santibils a rsffinsto, tut¬ 
to cucito iddoaao alla prova ttfa- 
pitota dal giovtntealmo attore 
protagonlata Anton Gliniiliua Si 
ride a O ai commuova a soprat¬ 
tutto al acopra chi 8 einama s^ 
data non è solo Bargman 

FARNESE 


O LA STORIA 

OlASJAKUACtNA 
CHE AMO 
SENZA 8R08AA8) 
«Scongalato» dopo vant anni è 
uno dai migliori film aoviatlci liba- 
rati dal nuovo cono Un trol <R- 
rata voi St. è varo, paro fata uno 
sforzo «La storia di Asia» 4 un 
grandi Rlm Ed 4 gusti aicura- 
mants II capolavoro di Andr^ Mi- 
chalkov-Konclilo^i), un ragiitt 
chi 4 divenuto famoso eoto dopo 
aver lavorato in Oecldanta («Ma¬ 
ria a Lovara». «A vanta ascondi 
dalla fina») ma eh# ha fatto la sua 
cosa migliori in Uria, negli anni 
magnanti dal brsvioviimo. Qua- 
ita è I Qrlginadaalma storia di un 
Viangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoiiani vaN, in un 
austero, balliaiimo bianco a imo. 
Par favore. andatKi 


NUOVO 

LaggAecangfii t 


L 6000 
Tal 668116 


COLA DI RIENZO 
PlaifaColidiRleflio 90 


NIoa con Steven ^egel - OR 

117-22 30) 


ODEON 

Piana Repubblica 


L 2 000 
Tel 464760 


MAMANTi 

L 6000 

Nloe di Stavan Saigal - OR 

PitaB Romano 

Tal 6110203 

(16 221 

Riposo 

VurrmuM, >31 b 

Tal 29B606 

(16 22 30) 

BFLENOiO 

L 4 000 

La porne signore e H iMrlnale • E 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

LlinTflHHHi 

■nm 

Il Vil-'WwrfftTl 

Via Piar dado Vigna 4 

Tal 620206 

(VM16I (11-22 30) 



UU8BE 

L 4 600 

FHm par sdutti 

IMIAflSV 

L 6000 

Intrigo 4 HaWyweod «Prima» 

ViaTibtftina 364 

Tel 433744 

BOiPesseggiatadeiGiefucolo Tet 

Vìa Stoppini 7 

Tal 870246 

- (17 30 22 30) 

VOLTURNO 

l 5000 

TraagraaaleflI tretiohe • E (VM18) 

6780M7) 


Vii Regina Magbenta, 29 
Tel 6677 


L 6 000 Ameterdampaé «Primi» 

116 30 32 30) 


VlaVdtiffno 37 


'719 


■ CINEMA 0*ISSAII 


ESPERIA 

. PlwaSonnlno. 17 


I8PCR0 

Vie Nomentane 


L 6000 
Tel 882994 


0 Milagra di Robert Rediord OR 
(16-22 301 


l 6 000 
Nuova 11 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 


Tel 420Ò21 


plpo^ 


MICHILANOELQ , 

Pieno 6 Frenceico (ÌAhììì 


ITOAE 

Piaaia in Lueina 41 

L SODO 
Tal 6876128 

La leggehda del Santo SevUor* di Er 
manno Olmi, con Rutger Hauer OH 
(16.30 22 30) 

lURCiNE 

ViaUtit. 32 

L 7000 
Tal S910966 

BatiPrima» 115 46 22 30) 

EUROPA 

Corto d Italia 107/a 

L 7000 
Tal 664866 

L'Alitne di Jack Sholder H 

117 30 22 30) 


■DEESI 

OiasM 4 baUe d Johit Wawa 6R 
(17 22 30) 

FARNI6E 

Campo da' Fiai 

L 6 000 
Tal 6864995 

□ La mia vita a 4 umpa d lasu Hil 
lltrotm • BR (17-22 30) 

FIAMMA 

Via Biiiolali SI 

L 6 000 

Tel 4761100 

SALA A Oood morning Vietnam iPrI 
ma» (17 30 22 301 

SAIAB □ Artnola moocaniea con M 
McOowiil DRIVMUi (17 20 22 301 

OARDEN 

Ville TriMavera 

L 5 000 
Tel 562648 

L aliano di Jack Sholdar H 

117 30 22 30) 

QIAROINO 

FuaVudua 

L 6000 
Tel 8194946 

Chiusura estiva 

OlOIILLO 
VìaNomiMana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Moderna d Alan Rudolpii con Kelth 
Carradina DR (16-22 30) 

ÒOLDIN 

VieTvanto 36 

L 7 000 
Tel 7696602 

la parta piò appetitosa dalia donna 

E (VM 18) (17 22 301 

QREQORY 

ViiGreoorioVII 180 

L 7000 
Tal 6360600 

PoltelgaiatSdiQarySherman con Tom 
Skerritt H (17 22 30) 

HOLIOAY 

VìiB Marcello 2 

L 6 000 
Tel 856326 

Ni«k a Gino «Prima» (16 22 30) 

INDÙNO 

Via Q Induno 

L 6 000 
Tel 682495 

Ctnarantola d Walt Oianay • DA 
(17 22 301 

KING 

Viafoi^lianD 37 

L 8 000 
Tal 9319641 

Oood morning Viotnam «Prima» 
(17 30 22 30) 

MADISON 

VlaChlabrera 

L 6000 
Tel 6126926 

SALAA AttraiionafetaledAdrianLv 
ne 115 30 22 30) 

SALA 6 Sioncanovo 1 1 7 nani DA 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

VilAppli 416 

t 7 000 
Tel 786086 

Poitergaiat d Qary Sherman H 
(17 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via^ Apoiioli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

□ L'ultimo imparatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lona Peter QToola 
ST (16 30 22 30) 

MIRCURY 

Iflaé Pati Castello 
6673924 

L 6 000 
44 • Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Caso 7 

L 6 000 
Tel 3600933 

PoitargelatS'con Tom Skerritt Regia di 
Gary Sharmaii H ( 17 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 6 000 
Tel 869493 

Qraaao 4 bello di John Watws BR 
(17 22 30) 

MOOERNETTA 

Piazze Repubblica 44 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblioe 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7 000 
Tel 7810271 

la legganda del Santo Bevitore di Er 
menno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

PARIS 

Via Maona Grecia il2 

L 8 000 
Tel 7596568 

Scuoia di poiiaia Sòl Alan Myerson BR 
(16 30 22 30) 

PASQUINO 

Viedo dal Piede 19 

L 5 000 
Tel 6803622 

Withnail and 1 (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810148 

L alieno di Jack Sholder H 

(17 30 22 30) 

PÙSSICAT 

Via Cairoti 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Jhon Holmei io grande misura E 
(VMIB) (11 22 301 

^QUATTRO FONTAN 
Via 4 Fontane 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tal 462663 

La parte piu eppetitoai delia donna 
E(VM18)/T7 22 3ffl 

OUIRINITTA 

ViaM Minghitti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Madema Sousetike di John Schlesin 
ger con Shirley Mac Lame DR 
(15 45 22 30) 

REALE 

Ptaua Sennino 16 

L 8 000 
Tel 6810234 

■ Sulle trecce dati astasaino di Roger 
Spottiswoode G (16 30 22 30) 

REX 

Corto Theite, 113 

L 6 000 
Tei 664155 

□ Arancii meccanica con M MeOo 
well - DR |VMt4) (17 45 22 30) 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Vii Mary Del VaM4 Tel 6816238 


RAFFAELLO 

Via T«ni 94 


Chiuaura «stiva 
■"Alpoio 


TIZIANO 

Vie Reni 2 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA - CENTRÒ 
CULTURALE 
ViaUburtina Antica 16/19 
Tal 492408 


RipOK 


QRAUCO 

VliPaugii 34 Tel 7651786 


~ftlpo» 


4 LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


TWUR L 3 600 2 600 

Via degli EamcM 40 

Tel 4967762 _ 


"éAlÀ A Ifompi dtfficfli di Joao BotePio 
DR (17,30 22,30) 

SAUt B N cMo aopra Boriine regia di 
WìmWenderi (18 2230) 

Quarto pratacoUa di John MecKenzia G 
(16 30-22 30) 


IPUORIROMAI 


ACILIA 

VERDE MARE 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


Gli iriatogitti DA 


FRASCATI 

POUTEAMA Lago Panine 5 


__ _ SALA A La oreatura di Jean Paul Quel 

T«l'9420479 Ntte H (16 30 22 30) 

S^LA B Bagdad eafè di Pacy Adion 
con Malanno Sagebrecht - OR 
116 30 22 30) 


SUPERCINEMA Te) 9420193 

Scuola di potalo 6 di Alan Myeraon BR 
(17 22 30) 

QROTTAFGRRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tei 9456 41 

Scuola di poNiia 8 d Alan Myerson BR 
(16 22 30) 

VENERI L 7 000 Te) 9454592 

La caia 3 di Humphrey Humbert con 
RomHouck H (16 30 22) 

MARINO 

COUZZA Tel 9367212 

Chiusura estiva 


MENTANA 

ROSSI 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tel 90018B8 


Mogli voglioit manti vliioai E 

IVM18I _(16 22) 


OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

Via Pallottini Tel 6603186 L 6 000 


Vietnam addio di 8 L Norton DR 
(17 22 301 


SISTO 

Vm dei Romagnoli Tei 5610750 
L 7 000 


Scuola di polizia n 5 di Alan Myer&on 
BR 117 22 30) 


SUPERBA 

Vie delle Maina 44 Tel 5604076 
L 7 000 


PoltergaistSdiGaryShaman con Tom 
Skarin N (17 22 301 


iraosAi 


AOORA* 80 (Via della PafHienza 33 


chaw Con Sergio Amm)rata Patri 
Zia Parisi Marcello BonmiOiaa Re 
già di Sergio Ammirata (ultimi tra 
giornO 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
6760827) 

Riooso 

ARCAR-CLUa (Via F Paolo Tosti 
16/e Tel 8395767) 

Riposo 

ARENA KRYSTAa (Via de» PaHotli 
ni Ostia Tal 6603166) 

Rposo 

ARQCNTWA (Largo Argentina 62- 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1988 83 Orano botteghi¬ 
na 10-13 e 16 19 escluso festivi 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Riposo 

ATENEO (Piazzale/Udo Moro 5 T^ 
4940067) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia 20 Td 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

■ Miracolo sud 8* lirada d< Matthew 
Robbins FA 

TREVI6NAN0 

PALMA Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

Chiusura estiva 


Riposo 

AUT 5 AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lsbicana 32 Tel 2872116) 

Riposo 

AVILA (Corso dlialia 37/D Tel 
661150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via GG Beili 72 Tel 
317716) 

Riposo 

BELLI IPiazza S Apollonia ll/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO 01 8 SEVERA 

Rposo 

CATACOMBE 3000 (Via labicana 
42 Tel 7563495) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di reci 
tazioneper prtncipianii e di specie 
tizzazione per allori 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
679727« 

Rposo 

ClEMSONtViaG e Bodoni 57-Tel 
5757021) 

Riposo 

CLUB (L PUNTO (Via del Cardeiio 22 
Tel 5789264) 

Riposo 

COLOSSEO (ViaCapodAlnca 5/A 
Tel 736255) 

Riposo 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ostia) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Croitap ma 19 
Tei 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Govedi22alie2l le piccola bi>t- 
tega degli orrori con M chele Ron 
zulio Ed Angelillo reg a d Saveno 
Marcon Da martedì 13 inizia la 
campagna ablwnamenli orano 
1D13e 16 19 

DELLE ARTI (Va Sidla 59 Tel 
4758S98) 
n poso 

DELLE VOCI (Va E Bombeili 24 
Tel 6810118) 

Rposo 

DEL PRAOO (Va Sora 28 Tei 
5407521) 

Rposo 

DE SERVI (V a del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Rposo 

DORI A (Va Anikea Dona 56 Te) 
6131276) 

R poso 

DUSE (Va Crema 8 Te) 7570521) 
Prove di aliest mento Alle 17 Tare- 
bac di Arch mede Pala reg a di 


CAPRANICHETTA 


■ BULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 
Un poliziesco classico ambienta¬ 
to però in un paesaggio inconsut- 
to le montagne tra gh Stati Uniti 
a 8 Canada II poliziotto nero Si¬ 
dney Poltiar inaegue in capo al 
mondo un periooloao aaaeaaino, 
me non riuscirebbe a prenderlo 
aanza i aiuto di un giovang mon¬ 
tanaro (Tom Berengugr) che oo- 
noaea tutti i aagreti di Quelle ci¬ 
me Scontato nel trnteggio dei 
caratteri (4 chiaro che all inizio i 
due non ai prendono proprio) ma 
ben girato da Rogar Spottiiwoo- 
da cha torna a elnqua anni da 
•Sotto tiros 

REALE, ROUGE ED MOIRE 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 

Dua ore e quaranta mlnui) d) film 
per raccontare la etorle di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imparatora dal¬ 
la Cina SaNto al trono a tra anni, 
ma quasi subite privato dai poteri 
effettivi, Pu Yi 4, eecondo U punto 
di vieta di Bertolueei. un uomo 
•ole. mMato di ennipotanza Una 
vara a propria aindroma dalla qua¬ 
li guarirà solo nagli anni Saeean- 
ta, dopo la «rieducaziona» in una 
prigione meoiate, diventando un 
eempiice eittedine Maeetoto a 
figurativamanta aptandido, «L'ul¬ 
timo imparatores è uno di quai 
film dattinati a far polamioa (Bar- 
fokiccl ha sposato la varaiona uf- 
fleiala cinaaa?) in ogni caso, un 
tffraaeo di grandi apeaaora pai- 
eoiogico. dova paieoìogia a itoria 


II! h^llilWiillllt 



vanno a braeeatto aanza stridori. 

MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
«La avventura di un giovani i cui 
principali intareaai sono lo stupro, 
I ultraviolanzB a Beethoven» Co- 
e) reciteve, quindic) enni fa, la 
pubblicità di «Arancia meccani¬ 
ca» Rivisto oggi, it film di Stanley 
Kubrick ai rivela aesB) piò ricco di 
tM»a è forai la piò lucida parabo¬ 
la eulla violenza che sia mai stata 
raaNzzata da un cintaata, ad 4 an- 
eha un «awantura daH'oeehio» 
attraverso la piò aparieolata evo¬ 


luzioni che la macchina da presa 
possa tentare Un film aUl mon¬ 
do, sulla politica, sul cinema Un 
film in cui c'è quasi tutto ciò clie 
li può volerà da Un capolavoro A 
cominciare da un interprete. Mal- 
colm McDowal. aaaolutamanta 
indimanticabila 

REX. FIAMMA Sala B 


O NULAORO 

li ascondo Wm come regista di 
uno dagN attori piò famosi dal 
monde d nvaia un Robert Re- 
dford di cui non aoapettsvemo 
I eaiatente «Milagro» non è un 


film sulle lotte eentedifie, oomt d 
era tentato di far credere. É una 
fiabe Ricordata i film di Frank 
Capra, con gN angeli, i buoni a I 
cattivi ben dietimi, e E lieto Un* 
asaicureto? In «Milagroa o'ù tutte 
questo, sullo sfondo di un pBMi- 
no dal New Mexico in cui I oonta- 
dini del cuore d oro eono minac¬ 
ciati dal perfidi cadtdiati che v«- 
rabbero trasformare i loro campi 
di fagioli in una stazione lurlaiica. 
Radford regista ha H loood làud 
ohi ci volava. gK attori (Sonia 
Braga, Ruben Bledes. MeUpe 
GriWth. Christopher vyaAen a 
tenti altri) (o aaaaoondano •( ma¬ 
glio 

ESPERIA 


Mas&imiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te) 
462114) 

Campagna abbonemenii Stagione 
86/89 Vendita preaao t) boiieghi- 
no da) Teatro Orano 10/1330 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
ripoao 

E TX QUMttNO (Via Marco Minghet- 
ti 1 Tal 6794585) 

Riposo 

ET.I SAU UMBERTO (Via delle 
Mercede SO-Te) 8794753) 

Riposo 

B T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/e • Tel 6543794) 

Riposo 

FUMO CAMILLO (Vii Camilla 44 - 
Tei 7887721) Riposo 

OlAROmtTDEQLrfcRANCI (ViS diS 
sabina-Tal 5750978) 

Riposo 

QHKWE (Via delle Fornici 37 Tel 
6372294) 

Campagne abbonamenti 1980-89 
Letto matrlmenWe. L'iteme. le 
bestie e le virtò, Oeerga Pendini. 
H nwrtte eenhiee. N lutto al tedi- 
ee ed Elettre. Non è vere, me el 
crede. Caie di bambola 

QIUUO CESARE (Viali Giulio Cela¬ 
re 229 • Tal 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 Tel 
4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanezzo 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

ISOU TIBERINA 

Riposo 

U CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo. I - 
Te) 5817413) 

Riposo 

LA DOLCE VIIXA (Villa Pamphili • 
Palazzina Corami • Enirata Porta S 
Pancrazio) 

Riposo 

LA MADDALENA (Vie della Stellet¬ 
ta 18 Tel 6869424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE IVia 6 Benzoni 51 • 
Tel 5746162> 

Riposo I 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 6877923) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vie de) Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE CALETTE (Vicolo del Campanile 

14 Te) 354716) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c - 
Tel 3126 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 

5895807) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 Tei 39623651 
Riposo 

ORÓIOQIO (\ha dei Filippini 17 A • 
Te) 6548736) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ R POSO 
SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonte 
none del Cianici} 

R poso 

PMttOLMViaGosuèeorsi 20 Tel 
803523) 

Campagna abbonamenti stagione 
1988/89 Orano botteghino ID-lSe 
16 19 

PtCCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 46^5) 

Campagna airiionamenti Stagione 
86/69 Vend te presso 11 botteghina 
del Teatro Orano 10/13^ e 

15 30/19 Ssbiiio 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tepok) 
13/a Tel %19891) 

HpOSO 

ROSSINMPiazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472631» 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Rposo 

SAN GENE8IO iVia Podgora 1 Tel 
3106321 
Rposo 

SISTINA (Va SiSima 129 Tel 
4756841) 

R poso 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

R DOSO 


BPAZtO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Riposo 

•PERONMVia Luigi Speroni 13 Te) 
4124492) 

Riposo 

BTABiLE DEL OIAUO (Via Cassia 
871/0-Tel 3669800) 

Riposo 

STUDIOTBO (Via dalla Paglia 32- 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicdb Due Macelli 
37 • Tel 67B82S9) 

Riposo 

TEATRO M (Via degli Amatriciani 2 
Tel 3663174) 

Riposo j , I i 

TEATRO IN TRASTEVERI 

Moroni 3 Tel 5895782) «is--» > 

SALATEATRO Ripeso _ 

SALA CAFFÈ Riposo ^ ^ 

SALA PERF(3RMANCÈ Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel 39292)) 

Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
tin Tel 393379) 

Riposo 

TEATRO ROMANO Di OSTIA AN¬ 
TICA-Tel 5650398 
Ripeso 

TOROINONA (Vie degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Vie Muzo Scevois 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 Tel 
7800741) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceliiera - 
Tel 855118) 

Riposo 

ULPIANOIViaL Calamatla 38 Tel 
3567304) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza 5 Mane Liberatri 
ce 8 • Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RmOHIERA (Vie dei Rieri 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CATACOMBE ZOOO (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CRIBOQONO (Vie S Gallicano 8 
Tel 5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 • 
Tel 6565352) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63- 
Tel 7487612) 

Riposo 

E TI AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia 20 Tel 393269) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 

A TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 62757051 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ii9 Località Cerreto Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

R poso 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G anicoiense 10 Tel 5892034) 
Riposo 


I MUSICAI 


ACCADENHA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (V a della Conciliazione - Tel 
67007421 

Fino al 16 settembre si possono 
conlermare gli abbonamenti alla 
stagne sintonica e di musica da 
camera dell Istituzione Gliuftici in 
via dalla Concil azione 4 sono aper 
li tutti I giorni tranne I sabato e i 
(estivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 

Sono in vend la presso la Segrete 
ria dell Accademia abbonamenti 
alla stagione concertistica 1988 69 
al Teatro 01 mpico che avrà inizio 
mercoledì 28 alle 21 con un concer 
lo del tenore Alfredo Kraus Orche 
stra dell Amit diretta da G P San 


zogno Gii uKici de» Accademia B> 
no aperti dalle 9 alle 13 e dalla 16 
alla 19 tranne il sabato pomeriggio 

•ASAICAB NICOLA m CARCERE 
Domani alle 21 C«m« aanza Fran- 
aaaao vMa M Danemiea. Rae- 
eenia in mwaiea tratto Ba i «Fio- 
ratti A aan Franoasee» 

OHIONE (Via delle Panaci 37 - Tei 
6372294) 

Stagione musicale 1988/89 Tate 
iier Perlemuier Cherkassity 
Ashkenaiy Cappelletti Russe» 
Pou Ts Ong Poli Ballista Dameri¬ 
ni Tilbury Bonuoci De Le Pau De 
Peyer 

IBTITUZtONE UNIVERBITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
60-Tel 3610052) 

<Fino al 24 settembre supossono ri 
conlermarr le^ssociazioni per la 
stagione certeeHisiica 1968/69 
presso le segreteria deli istituzio¬ 
ne Grani lerieli 10/l3 e 16/19 
escluso il sabato pomeriggio 


■ DANZAI 


ACCADEMIA NAZIONAU DI DAN¬ 
ZA (largo Arrigo VII 5) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK 


ARENA KRIBTAU (Via dai Pelloilini 
Ostie-Tel 5603186) 

Riposo 

AUXANDERFUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Ripeso 

A. FABBI GIARDINO (Vie Caso Ita 
iiB 45 Tel 8441617) 

Alle 21 Piano Bar con il duo Re- 

BANDIERA QIALU (Via della Punii 
cazione 41-43 Tel 4756915) 

Alle 22 Piano bar con Ente Sam- 
ineritene 


CARTEL BANT'ANMLD 

Raasegne Europa Alla ZI X Con¬ 
certo dal gruppo 


IL CHARANOQ (Via di SanfOnefrio 
26) 

Riposo 

EURITMIA (Parco dal Turlim» * Via 
R Murra) 

Riposo 

FESTA UNITA OOROIANI 

Alla 21 Concerto dai gruppi fiali- 
Mi lei e Magie Fatiaa 
FOWBTUOlOiVieQ Secchi B-flI. 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Vie CreacaniiA EZ/i^e 
Tel ei^Z) 

Dalle ZO elle 2 00 Musica arganil- 
'ha con la eantame Melina 
FORO ROARIO (Ex mallatoiò - Vb 
del Fao Boario) 

Riposo ,, • 

ORKMO NOTTE (Via dar FianSiW 

30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

nOU TIBERINA 

Riposo 

MARINO (Campo spatiyo comunale) 
Riposo 

MUBICINN (Largo dai Frorantini,} - 
Tel 6544934) 

Ripeso 

RICK’B CAPE AMEWCAIN (Via 
Pompeo Magno 27-Tel 3112^7) 
Riposo 

BAINT LOUIS MUBIC «TV (Via dai 

Cardelb. 13/a Tel 474S076Ì 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazie aut 

Tevere altezze Ponte Duca d A»- 
sie) 

Alle ZZ Concerto dei gruppo di 

Tewnatraat 

TUBITAU (Vie dei Neotiir 13/a - 
Te) 6783237) 

Riposo 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


.'SL 

Anna Segherà 

Il vero azzurro 

prefazione di Mauro Ponzi 
Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità una conferma del 
talento delta celebre scrittrice 
tedesca 
Lire 16 500 


Giulio Angioni 

L’oro di Fraus 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Un romanzo poliziesco che si 
trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 
potere 

Lire 16500 


Editori Riuniti 


yT X Venerdì 
MitM 9 settembre 1988 






































Riforma 
ma senza 
scontri 

AlACOMÒ'iViCHllI • 

Wm II dibattito che si è svi- 
Mo dopo la VIsentini ter 
permesso all'opinione 
, Ji)lea di comprendere al- 
|lm londamentali venti sul 
moUema fisco. Anzitutto bi- 
^gna ripetere, per l'ennesi- 
dha volli, che la causa prima 
Idelrevulone va ricercata 
I nella politica di 'scambio» 
praticata in\tulli questi anni 
pda chi pa governato il paese, 
’v L'altra causa evidente va 
ricercata nell'assenza di 
meccanismi di controllo po¬ 
sti In essere dallo Sialo e dal 
.continui ricorsi al condoni 
Ohe Inducono I conlrlbuenli 
ad evadere. Ancora le allissl- 
me aliquote che penalizzano 
chi (a II proprio dovere - su 
fun reddito di ao.ooo.ooo an¬ 
nui un'Impresa paga Ira tasse 
e contribuii sociali il SI,SX- 
sonp un Incentivo a non lar- 
lo. E ovvio che l'evasione II- 
.Kale e,l'abusivismo dllluso 
creano gravi dislorslonl sul 
mercato danneggiando le 
.imprese più sane ed atlivano 
■una concorrenza sleale. 

Dopo le coraggiose Inizia¬ 
tive assume dalla Conleser- 
centi nel 1984 e le proposte 
Innovative allora presentale 
da questa organizzazione un 
pg' lune le voci si sono leva¬ 
le a proporre soluzioni di sa¬ 
pore sempre meno demago¬ 
gico. Lulllroa In ordine di 
tempo, superando II primiti¬ 
vismo sindacale, come ha ri- 
.levalo glusiamenie 11 mini¬ 
stro Formica, è quella della 
Conicommerclo. 

Stupiscono pertanto quel¬ 
le prese di posizione di diri¬ 
genti sindacali II cui orologio 
sembra essersi fermalo a ire 
anni la ed alle grida demago¬ 
giche di cui lu protagonista a 
quel tempo II movimento sin¬ 
dacale: stupiscono lanlo di 
più se si tiene conto che i 
recenti Incontri svoltisi ira i 
sindacali e la Conlesercenll 
hanno registralo, sul tema, 
aipple e non generiche con¬ 
vergenze di vedute e di pro¬ 
poste. Ci auguriamo che II 
sindacalo non voglia di nuo¬ 
vo percorrere la strada senza 
uscita dellosconlro corpora¬ 
tivo. ' 

Cerio è necessario ed ur- 

R che il governo esca al- 
loperlo con proposte 
precise su cui sia possibile 
avviare un vero confronto 
con le categorie ed In Parla- 
mehio e non solo con bozze 
generiche dietro le quali è 
praslblle solo leggere divi¬ 
sioni Ira le forze politiche di 
mMgloranza. 

Per quanto è dato sapere 
l'Impostazione del governa 
appare comunque ancora 
una volta segnata dal limili 
della Vlsemlnl e cioi da par- 
Zlalllì di lmpo.slazlone, an¬ 
che se non mancano' spunti 
Inleressanll che recepiscono 
anche proposie della Confe- 
aercenll. In particolare va ap¬ 
profondila I Idea dei centri di 
servizio e quella della colla¬ 
borazione tra lo Sialo, che 
non deve mancare ai propri 
doveri, e le associazioni di 
.categoria per la determlna- 
Iilone dei coelficlenll di red- 
dlllvllà, che dovranno evi- 
denlemenie tener conio del¬ 
le disparii^ esistenti, per 
.esemplo, tra II negozio di via 
'Monlenapoleone a Milano e 
,l'ambulante a Napoli. 

Il limile maggiore della 
'bozza governativa è dato co¬ 
munque dal rlstrello orizzon¬ 
te In cui si muove, che è so- 
•slanzlalmenle quello del re¬ 
agirne conlabile e di accerla- 
amenlo delle Imprese minori, 
i mentre manca tolalmenle 
Iqualslasl disegno di riforma 
*doll'Amminlstrazione finan- 
» alarla senza la quale ogni pia¬ 
gno di tllorma fiscale rlsulte- 
‘p rebbe di latto inelllcace. L'al- 
# largamenlo delle basi Impo- 
Inibiti a redditi oggi esclusi, la 
■I fiscalizzazione dei coninbuti 
l'Sanllari per te imprese mino- 
|ri, con il superamento della 
. lassa sulla salute per tulli, la- 
s voratori dipendenti ed aulo- 
I nomi, e soprailutlo l'inirodu- 
i alone di un'Imposta patrimo- 
t male, sono alcune fra le oro- 
J poste presentale da quasi lul- 
|ie le associazioni prolessio- 
4 nail. Cioè pagare su tulio per 
^pagare meno lulll. ad iniziare 
I dal lavoro dipendente. 

« Insomma ancora una volta 
»sl vuole affrontare solo la las- 
I sezione dell'Impresa minore 
U quasi che l'unico problema 
<* del sistema fiscale in Italia sia 
I questo. Da questa imposta- 
• alone cosi limitata e parziale 
.J possono derivare rischi ed 
,* ingiustizie non solo per le ca¬ 
tegorie commerciali, turisti¬ 
che e del lavoro autonomo 
* ma per lutti I conlrlbuenli. 

' Sagretano generale 
Conlesercenll 


A Lussemburgo firma tra i due 

Il 25 giugno scorso l’avvio 
delle relazioni ufficiali 
Procedure d’informazione 


Centralismo statale e perestrojka 
L’Urss, nell’Est europeo, 
è la chiave di volta 
del processo innovatore 


Cee-Comecon, nasce un mercato 


Il venticinque giugno di quest'anno la Cee e il Co- 
mecon si sono stretti la mano. Comincia, cosi, una 
nuova era economico-commerciale tra i due bloc¬ 
chi europei. S'aprono per l'italia orizzonti ìnespio- 
rati. Ma le imprese che vogliono mettere piede 
neir&t europeo come si devono comportare? Sta 
scritto nero su bianco. L'economia europea allarga 
i confini. Una nostra indagine in due puntate. 


MAUmaO aUANDAMM 


■■ U firma, a Lussembur¬ 
go, dell'accordo che stabili¬ 
sce relazioni ufficiali tra l'or¬ 
ganizzazione economica oc¬ 
cidentale e quella dell'Est è la 
ratifica di contatti da tempo 
esistenti. Gli dal I97S quando 
è operativa per la Cee una 
•Procedura di informazione e 
consultazione per gli accordi 
di cooperazione degli Stati 
membri con paesi terzi e in 
particolare col paesi ad eco¬ 
nomia pianificata», t l'Incon¬ 
tro tra un sistema di mercato e 
uno'pianificato: da un lato le 
imprese senza tanti vincoli, 
che si muovono autonoma¬ 
mente e dall’altro Imprese Im¬ 
brigliate nelle strette maglie 
defcentralismo statale. Ora, il 
vento della pereslrojka arriva 
anche In questi settori. Le ri¬ 
forme è il primo capitolo da 
affrontare. Soprattutto quelle 
economiche. Oett’lndustria. In 
particofare, ormai assetata di 
nuove tecnologie. L'Urss, nel¬ 
l'Est europeo, è la chiave di 
volta dell'accelerazione del 


corso innovatore. 

Unione 5ouier/ca. Il punto 
d'arrivo è ambizioso. Ristrut¬ 
turare l'economia, sveltire lo 
sviluppo interno ed assicurare 
l'accesso al mercati interna¬ 
zionali con prodotti competi¬ 
tivi, «Un tasso di rinnovamen¬ 
to - afferma Franco Bosello, 
docente di Organizzazione 
economica intemazionale al¬ 
l'Università di Padova, inter¬ 
venuto al convegno «L'Est eu¬ 
ropeo: un nuovo partner per 
Teconomla italiana?» - del¬ 
l'apparato produttivo sui valo¬ 
ri deir8%, 10% l'anno. In cin- 
oue anni il ricambio del 50% 
delle macchine: non solo au¬ 
mentando la produzione in¬ 
terna di macchine utensili ma 
anche con una importazione 
dalle economie di mercato, 
idonee a garantire necessari 
standards di qualità». Si ha lo 
svecchiamento tecnologico 
delle imprese sviluppando le 
joint-veniures. «Creare Impre¬ 
se miste con partners occi¬ 
dentali vuol dire per i sovietici 


TBAFFICO MERCI IN ALCUNI PAESI EUROPEI 




Traffico merci intemo 





(ton-km) 




1972 

1995 

1997 

87/72 

87/85 

Ferrovie 

18.124 

18803 

19.252 

+ 6,2% 

+ 2,4% 

Navigazione 
di cabotaggio 

27.914 

30.104 

30.082 

+ 7,8% 

+ 0,1% 

Autotrasporto 

47.593 

104.238 

115.388 

+142,4% 

+10,7% 

Oleodotti 

11,781 

8.674 

8.234 

- 30,1% 

- 5,1% 

IVaffico aereo am 

e navig. intemo 

224 

227 

- 

- 

Totale Iranico 

I05.8IS 

152.046 

173.183 

+ 63,7% 

+ 6.9 

Fonte; Ministero trasporti 


Oliando, cosa, dova 


Og^.Si inaugura la 52* edizione della Fiera del Levante. Sei 
sono i saloni specializzati previsti per quest'anno: Agrilevan¬ 
te; Salone dell'alimentazione, vini, liquori e prodotti dolcia¬ 
ri; Edil-levante; Salone del veicolo industriale: Salone dei 
servizi per le aziende e Salone delle macchine, attrezzature 
e Impianti per la panificazione, la ristorazione, le grandi 
comunità e gli esercizi commerciali. Bari • Dal 9 al 19 set¬ 
tembre. 

- «La professionalità degli operatori In tìtoli» è il tema del 
convegno promosso dal Monte dei Paschi di Siena in colla¬ 
borazione con l'Associazione degli operatori bancari in tito¬ 
li. Sono previsti interventi di Piero Barucci. Francesco Paolo 
Mattioli, Mario Monti, Franco Piga e una tavola rotonda con 
Giacomo Vaciago, Giampiero Cantoni. Lucio Rondelli. Ste¬ 
rna • Palazzo Salimbeni. 

• 25* edizione della Mostra nazionale delio spumante. Villaggio 
dei Cedri • Valdobbiane. 

- Settimo convegno nazionale so\ tema «Attività estrattiva e uso 

del territorio». Il convegno è promosso e oi^anizzato dal¬ 
l'Associazione italiana architetti del paesaggio in collabora¬ 
zione con l'Associazione nazionale estraiton prodotti tapia- 
dei e affini. Palazzo del Turismo • Senigallia. 

Domani Si inaugurano «Caravan Europa 68» e «Tendeuro- 
pa88». Due appuntamenti a livello internazionale per il setto¬ 
re degli accessori e della componentistica per il campeggio. 
Torino - Dal IO al 18 settembre. 

Domenica 11. «Ricerca scientifica e sviluppo del Mezzogiorno, 
una opportunità per ì giovani del Sud» è i) tema del conve¬ 
gno organizzato dal Consiglio nazionale delle ricerche. Bari 
• Sala Iridente del Palazzo dei Mezzogiorno 

Martedì 13. Convegno organizzato dall'lce su «Situazione e 

H iettive di sviluppo degli scambi con i paesi dell'area 
terranea». Bari • Sala De Tullio del Palazzo del Mezzo¬ 
giorno. 

Mercoledì 14. Promosso dalle maggiori realtà industriali e pro¬ 
fessionali italiane si tiene il «Forum italiano sulla qualità del 
software». Milano • Centro Congressi Milanofion • Dal U al 
16 settembre. 

(a cura dt Rossella Funghi) 


acquisire e assimilare tecnolo¬ 
gie avanzate - spiega Renzo 
Oaviddi. ricercatore del Di¬ 
partimento economico dell’i- 
stituto vniveràtarìo europeo 
di Firenze - e inoltre favorire 
la penetrazione nelle piazze 
occidentali». Si devono, però, 
sommare alcune ombre. 

•Le imprese occidentali - 
riferisce Silvana Malte, asso¬ 
ciato di sistemi economici 
comparati alla Facoltà di eco¬ 
nomia e commercio dell'Uni¬ 
versità di Verona - che hanno 
fatto iolnt-ventures con im¬ 
prese sovietiche hanno notato 
la mancanza di organizzazio¬ 
ne e di interesse. Non è chiaro 
chi ha le responsabilità per le 
trattative e non sono chiare le 
procedure da seguire». 1>a Im¬ 
prese occidentali e sovietiche 
diversi sono anche gli obietti¬ 
vi: ad Ovest l'interesse è per il 
mercato interno sovietico; per 
l’Est, invece, vuol dire mettere 
in moto la macchina della 
concorrenza, esportare buoni 
prodotti a basso costo e flusso 
di tecnolc^ia. Senza contare 
«le originarie disposizioni 
-continua la Malie - che sono 
molte restrittive: 1) SIX della 
proprietà deve essere sovieti¬ 
ca, anche il direiilvo, e le tas¬ 
se sui profitti abbastanza ele¬ 
vate». 

Comunque un dato è certo: 
fa riforma interna passa se 
rUrss lancia dei ponti di colla¬ 
borazione alle imprese occi¬ 
dentali. L'Italia, da tempo, ha 


colto il segnale. Dati atta ma¬ 
no, l'Unione Sovietica pur ta¬ 
gliando drasticamente le im¬ 
portazioni (dal 27% de) 1985 
al2)%de) ]987edaia9.4mi- 
liardi di rubli dei 1986 ai 62 
del 1987) a spese deirÀustria, 
Canada, Giappone, Stali Uniti. 
Rnlandia registra nd confron¬ 
ti detriialia un aumento dei 
27%. Cifre Incoraggianti in vi¬ 
sta della mostra «ftafia 2060», 
organizzata dairistituto per U 
commercio estero, dre si ter¬ 
rà a Mosca dal 15 a) 25 otto¬ 
bre. 

Spediamo di tutto: dalle 
macchine per l'ufficio Qa quo¬ 
ta si è triplicata, dd 5% del 
1961 al 17% del 1986), mac¬ 
chine utensili, per i'indusiria 
alimentare, indiutrta tessile, 
confezione, per l'industria del 
cuoio e delia calzdura (un re¬ 
cord con fNÙ del 50%\ im¬ 
pianti chimici, elaboratori 
elettronici. Nel primo trime¬ 
stre del 1987, risalto al 1980, 
c'è un raddoppio dei peso re¬ 
lativo del prodotti italiani sul 
mercato sovietico: dal 4,5 al 
9%. «La forte di^rslone del- * 
le quote tra 1 diversi comparti 
- dettaglia Cario Frateschi, ri¬ 
cercatore dei Dipartimento 
studi intemazionali deil'Uni- 
versltà di Padova è il segno 
di un notevole grado di spe¬ 
cializzazione deiTe esportazio¬ 
ni italiane di impianti e mac¬ 
chinari verso rUras; la struttu¬ 
ra di questa specializzazione è 
in fase di modificazione piut¬ 


tosto rapida». Alla lista del no¬ 
stro export s'aggiungono le 
tecnologie avanzate nelle 
branche delia meccanica dei- 
i’elettronica, delia compo¬ 
nentistica, della robotica e de¬ 
gli apparecchi sanitari. «La 
nuova strategia di sviluppo so¬ 
vietico • continua Frateschi • 
non si caratterizza tanto come 
"import led" ma piuttosto co¬ 
me "(ecfinofogy fed". L'obiet¬ 
tivo è quello d’innalzare fa 
produtlivrità di alcuni settori 
non solo con le iniezioni di 
tecnologia, importale da pae¬ 
si occidentali, ma mettere In 
moto un nuovo meccanismo 
economico che permetta e 
stimoli l'innovazione e il pro¬ 
gresso tecnologico interno». 

Quali sono ancora gli osta¬ 
coli da rimuovere? La Radikal- 
naya Refonna di Gorbaciov 
dà molto spazio a) commer¬ 
cio estero. «C'è l'abolizione 
del monopollo, in precedenza 
prerogativa del competente 
ministero e delle sue organiz¬ 
zazioni». Apertura, che è mol¬ 
to cauta. «Mentre • prosegue 
la Malie • 700 imprese sovieti¬ 
che hanno la pos^billtà di 
commerciare liberamente 
con i paesi del Comecon, solo 
una settantina (a partire da) I* 
gennaio 1987, ndr) possono 
farlo con paesi occidentali». 

D'altro canto cogliamo il 
segnale che alcune imprese si 
muovono autonomamente, 
senza autorizzazioni preventi¬ 


ve dall'alto. «Per mantenere 
rapporti diretti con imprese 
ed organizzazioni estere • di¬ 
ce Daviddi • dispongono di 
un fondo in valuta che do¬ 
vrebbe consentire di finanzia¬ 
re le oper^aloni di importazio¬ 
ne ed esportazione». Il 30 giu¬ 
gno del 1987 è stata approva¬ 
ta la nuova legge sulle Impre¬ 
se di Stato. «Stabilisce prìncipi 
importanti - eienca Luigi Ma^ 
colungo, ricercatore del Di¬ 
partimento studi intemaziona¬ 
li dell'Università di Padova - 
come l’autonomia contabile, 
l'autofinanziamento, inoltre, 
la pianificazione centrale do¬ 
vrebbe gradualmente rivelarsi 
più indicativa che obbligatoria 
permettendo una autonomia 
effettiva della gestione azien¬ 
dale». Quindi imprese che 
fanno II loro piano di produ¬ 
zione, che elaborano norme 
di incremento della produtti¬ 
vità. dei salari e degli investi- 
menti. 

L'altra riforma attesa è quel¬ 
la di un nuovo sistema di for¬ 
mazione dei prezzi. Partire 
dalla graduale convertibilità 
del njDlo sovietico, prima ver¬ 
so i paesi del Comecon (che 
vive nell'anomalia di essere 
un'area di scambi e non un’a¬ 
rea monetarti), per rimettere 
in gioco l'economia sovietica, 
no lontano, per ora, rimane I) 
trawardo della convertibilità 
def rublo con le divise dei 
paesi capitalisti. 

1 • Continua) 


Sistema trasporti e mercato unico europeo 

IKshrìbuzioiie delle merci 
e costo dei prodotti sotto toro 


Si avvicina 11 1992 l'anno del mercato unico euro» 
p(è 9 ,,chR,£P^DPrter|L [9 liberalizzazione del movi» 
menti delle merci, e diventa indilazionabile la Hor» 
ganizzazione e la razionalizzazione deirintero set» 
tore dei trasporti. Il trasporto merci ha un'lmpor* 
tanza decisiva nella localizzazione delle attività 
produttive, nella scelta dei processi di produzione, 
nella distribuzione e costo delle merci. 


CARLO PU’nONANO 


H ROMA. L'attuale ^ma 
dei trasporti nel nostro Paese 
risente di una pluriennale poli¬ 
tica tendente a favorire il tra¬ 
sporto su strada e a penalizza¬ 
re gli altri modi di trasporto. 

L'Ente ferroviario -, in que¬ 
sti giorni nella bufera, nono¬ 
stante alcuni risultati positivi 
nei 1967 (il traffico merci è 
cresciuto del A% rispetto al¬ 
l'anno precedente) - non è 
stato finora in grado di svolge¬ 
re il ruolo che svolgono le fer¬ 
rovie negli altri paesi europei. 

Se confrontiamo le quote dì 
traffico merci interno e inter¬ 
nazionale per modo di tra¬ 
sporto con pae^ slmili al no¬ 
stro: Germania e Francia pos¬ 
siamo osservare che In questi 
paesi il trasporto si distribui¬ 
sce in due quote slmili: una 
metà circa si svolge per strada 
e una metà mediante gli altri 
modi di trasporto si svolge su 
strada (nel 1985 oltre i'85%). 
Inoltre il traffico merci per fer¬ 
rovia in Italia è dovuto in mas¬ 
sima parte di traffico intema¬ 
zionale (57% circa) mentre in 
Francia e Germania è a sup¬ 


porto del traffico interno. 

La tendenza a un'espansio¬ 
ne della quota di traffico su 
strada è costante da rmtiti an¬ 
ni: la domanda aggiuntiva di 
traffico verificatasi Ira il 1972 
e il 1987 (ben 68.000 tonnel¬ 
late-km) si è rivolta quasi 
esclusivamente al trasporto ki 
gomma passato da circa 
47.000 acirca 115.000 tonnel¬ 
late-km mentre gli altri modi 
di trasporto hanno continualo 
ad assorbire quasi io stesso 
numero di unità di merci. 

Se si esamina la struttura 
modale del traffico merci ^ 
può Mservare la continua e 
progressiva diminuzione della 
quota di mercato delle ferro¬ 
vìe passate in 16 anni dal 
17,1% aU'11,Ì% e dalla navi¬ 
gazione di cabot^gi diminui¬ 
ta dal 26,4% al 17,S mentre la 
quota dell’autotrasporto è 
cresciuta dal 45,0% al 66,6%. 

Questo nonbstante che te 
tarìfle del trasporto merci per 
ferrovia siano cresciute in me¬ 
dia negli ultimi 15 anni de) 
486% contro un incremento 
deli prezzi atl’ingrosso. odio 


stesso perìodo, del 681% e del 
costo della vita del 710%. 

La causa di questo stalo di 
cose è una politica dei tra¬ 
sporti che ha puntato in preva¬ 
lenza su una rete stradale e 
autostradale sovradlmendo- 
nata, penalizzando nelle scel¬ 
te di indirizzo e di finanzia¬ 
mento la rete ferroviaria e tra¬ 
scurando i) trasporto maritti¬ 
mo. 

Ma l'astio più grave è che 
se si proiettano al fatidico an¬ 
no 1992 I dati del trasporto 
merci Interno in base ai tassi 
di variazione registrati negli 
ultimi 15 anni per modo di tra¬ 
sporto si può stimare che l'au-, 
toirasporto tenderà a coprire 
per quella data il 73% della 
domanda mentre le ferrovie 
scenderanno sotto il 9% e la 
navigazione di cabotaggio 
sotto il 15%. 

I risultati di questa proiezio¬ 
ne ci indicano chiaramente 
che se non si interverrà con 
opportune iniziative politiche 
volte a rendere competitivi gli 
altri modi di tra^rto il siste¬ 
ma dei trasporti italiano si 
evolverà in un sistema unimo¬ 
dale: il trasporto su strada. 

I problemi creali dalTaltua- 
le politica di trasporti, comun¬ 
que, vanno visti anche in ter¬ 
mini di impatto ambientale. 

Infatti l'economicità di un 
modo di trasporto non può 
essere valutalo solo In termini 
di bilanci aziendale. 

! problemi della sicurezza e 
dell inquinamento che com¬ 
portano ì diversi modi di tra¬ 
sporto devono essere attenta¬ 


mente esaminati al fine di pro¬ 
pone inlziative^Hibbliche che 
tengano presente tinche i co¬ 
sti sociali che comportano i 
diversi modi di ireùoito. Le 
scelte di politica dei tn^xnti 
non devono essere le iti 'ù 
convenienti dal punto di vista 
aziendale ma anche dal punto 
di vista collettivo. 

Basti pensare al numero di 
incidenti stradali causati dal 
Tir, airinquinamenio dell'aria, 
aH’inquinamento da rumori, 
ecc. 

E necessario pertanto una 
trasformazione del sistema 
del tramortì che punti di più 
sulle ferrovie e sulla naviga¬ 
zione di cabotaggi per ridurre 
l'impatto sull’ambiente delle 
grandi infrastnitture e dia at¬ 
tuazione alte proposte che so¬ 
no emerse da) Piano generale 
dei trasporti per razionalizza¬ 
re sii interventi def settore 
pubblico per arrivare a un 
maggiore equilibrio tra 1 diver¬ 
si modi di trasporto. 

Infine anclte nel trasporto 
merci su gomma la situazione 
non è cèrto brillante: l'auto- 
trasporto è svolto da una mi¬ 
riade di piccole imprese. 

Nel 1981, ultimo anno per il 
quale sono disponibili dati at¬ 
tendibili. le imprese di tra¬ 
sporto merci su strada con un 
solo addetto rappresentavano 
circa il 73% del totale. 

Una mirìade di imprese cod 
piccolo nonostante l'intenso 
autosfruttamento non può of¬ 
frire un livello dì servizi ade¬ 
guato e non può essere con¬ 
correnziale. 





Export-import 

Tecnologie turistiche 
Ecco le occasioni che 
ci vengono dalla Turchia 

MAURO CASTAONO ’ 


■i ROMA. Da tempo una 
delie principali voci attive dei 
nostri conti con l'estero è co¬ 
stituita dal turismo. Nel solo 
1987, per esemplo, il surplus 
turistico è stalo di 9.900 mi¬ 
liardi di lire. Tbtto bene, allo- 
re? Solo in parte. Questo atti¬ 
vo tende, infatti, a diminuire. 
Le cifre sono chiare: nel 1985 
esso era stato di 12.300 miliar¬ 
di e nel 1986 di 10.300 miliar¬ 
di. A che si deve questo anda¬ 
mento che, se non corretto, 
potrebbe rappresentare un’ul¬ 
teriore preoccupazione per i 
nostri conti con l'estero? So¬ 
prattutto ad un aumento rile¬ 
vante (-t-SOSS in termini reati 
nel 1987) degli esborsi all'e¬ 
stero dei turisti italiani. 

Questa tendenza non può 
essere contrastala. Non sareb¬ 
be, allora, il caso di interveni¬ 
re su di essa per trame vantag¬ 
gio? In sostanza: il futuro delta 
bilancia turistica dipende si, 
dalt'elimlnazione deH’inqui- 
namenlo nelle località di turi¬ 
smo naturale e da una mag¬ 
giore organizzazione In quelle 
di turismo artistico, ma anche 
dalla capacità di prendere in 
mano e gestire il movimento 
turistico italiano ati'estero. E 
qui vale la pena segnalare una 
opportunità largata Turchia. 

Le autorità di Ankara vo¬ 
gliono rafforzare il settore tu¬ 
ristico, che sta già andando 
molto bene, e puntano ad 
obiettivi ambiziosi: arrivare 
nel 1992 ad un apporto di va¬ 
luta turìstica non Interiore a 5 
miliardi di dollari l’anno. Per 
questo sono stati già messi in 
piedi numerosi incentivi per 
attrarre gii investimenti stra¬ 
nieri nel seitore turistico. Con 
quale risposta? Positiva da 
parte soprattutto di tedeschi e 
francesi che hanno fiutato su¬ 
bito i vantaggi offerti dal mon¬ 
tare di corsa su un treno desti¬ 
nato a raggiungere alte veloci¬ 
tà. La risposta degli operatori 
italiani, purtroppo, è molto 
deludente. E ciò nonostante 
la palese volontà turca di col¬ 
laborare In questo campo con 
l'Italia. Come superare questa 
impasse? Avviando rapida¬ 
mente, magari grazie atta col¬ 
laborazione di organismi pub¬ 
blici sia italiani che turchi, una 
serie di contatti tra gli opera¬ 
tori dei due paesi allo scopo 
di approfondire le reali possi¬ 
bilità di intervento. In questo 
senso, sarebbe anche il caso 
di far conoscere nel dettaglio 
le ^evolazìoni stabilite dalla 
normativa turca in campo do¬ 
ganale, fiscale e addirittura dì 
assegnazione gratuita del ter¬ 
reno. 

Una spinta nella giusta dire¬ 
zione potrebbe essere data 
anche dai risultati della Com¬ 
missione mista italo-turca te¬ 
nutasi ad Ankara alla fine di 
luglio. Grazie a qualche incon¬ 
tro, infatti, è stato deciso di 


avviare entro il mese di set-. 
tembre trattative per un ac¬ 
cordo capace di evitare le 
doppie imposizioni. Si è stabi¬ 
lito, Inoltre, di arrivare In tem¬ 
pi rapidi ad un accordo sulla 
protezione e promozione de¬ 
gli investimenti. Questi due 
accordi sono la premessa ne» 
cessarla per raggiungere l’o¬ 
biettivo cui Ibrchia e Italia 
tengono molto: lo sviluppo 
della cooperazlone nel setto¬ 
re degli Investimenti e del 
grandi lavori. (Questa strada 
dovrebbe essere taciutati an¬ 
che da un cotutistenie (mc- 
chetto^i aiuti concessi da Ro¬ 
ma. In particolare si tratta di 
una nuova linea di creditq di 
aiuto di 100 milioni di dollart, 
di doni per 60 miliardi di lift. I 
crediti d'aiuto saranno prefe¬ 
ribilmente concessi In mlxlni 
con crediti aH'espoitailoiW 
resi disponibili. Il terreno sarà' 
reso |tiù favorevole anche dal¬ 
la diminuzione del coati di as¬ 
sicurazione determinata da 
una modifica nel calcolo def 
tassi fissati dalla Sace. 

Gli operatori italiani do¬ 
vrebbero ' inoltre - tener 
conto - cosa non fatta lino ad 
oggi - delle ulteriori poaiUriU» 
tà e facilitazioni in campo di 
joini-ventures derivanti dalla 
legge 49/87. 

Una maggiore ptesensa Ita¬ 
liana In Ibrchia potreMrees» 
sere favorita anche da aleunl 
recenti provvedimenti prni 
dalle autorità valutarie di An¬ 
kara. Ecco di che si tratta: aita 
fine di luglio è stato decfao di 
effettuare una parziale libera¬ 
lizzazione dei cambi e di libe¬ 
ralizzare agli Investimenti 
esteri l’accesso al mercato 
mobiliare turco. Iter quanto 
concerne Cjuest’ultimo punto, 
gli stranien possono ora ac¬ 
quistare (itoli contro valuta at¬ 
traverso banche agenti e tra¬ 
sferire liberamente I profitti 
ottenuti. (Ricordiamo comun¬ 
que che occorre sempre la 
preventiva autorizzatone sta¬ 
tale per l'acquisto, Inoltre, an¬ 
che la partecipazione ai consl» 
gli di amministrazione delle 
società interessate è subordi¬ 
nata ad una decitone gove^ 
nativa). 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, va notato che si 
tratta dì una partale libera 
convertibilità della lira torca. 
In particolare, intatti, le ban¬ 
che, gli istituti finanziari e gli 
uffici di cambio potranno di¬ 
scostarsi nelle operatonl fino 
a 50.000 dollari (oltre qùerto 
limite non v'è alcuna limita¬ 
zione sui cambi daeftettoare) 
entro un margine del 2% del 
cambio ufficiale. Inoltre la 
nuova disposizione - ed è 
questa la novità che sMta agii 
occhi ~ introduce il prindmo 
del coinvolgimenio delle ban¬ 
che e degli organismi flnan- 
ziarì privati nella decitene del 
cambio ufficiate. 


Nuovo ngrporto col fisco? R^le diiare 


GIROLAMO lELO 


WB ROMA. L'estate è stata 
movimentala dall'annuncio dì 
un nuovo sistema impositivo 
per le imprese medio-piccole. 
Il ministro delle Finanze ha 
pubblicizzato questa novità in 
più riprese ma non è riuscito a 
presentare in Parlamento il di¬ 
segno di legge. Ma che cosa 
dice questa ipotetica riforma? 
Per i contribuenti minimi (sot¬ 
to i 30 milioni di volume d'af¬ 
fari) il reddito e l’Iva dovreb¬ 
bero essere determinati in ba¬ 
se a taluni coefficienti. Per i 
contribuenti minori (tra 1 30 e 
i 500 milioni di volume d'affa¬ 
ri) il reddito si dovrebbe cal¬ 
colare con un sistema sem¬ 
plificato, ma se però questo 
reddito risulta inferiore ai 
coefficienti di riferimento 
scatta l'accertamento indutti- 


Non cì pare di essere in pre¬ 
senza di novità sconvolgenti. 
Andre adesso abbiamo un si¬ 
stema forfettario e l'accerta- 
mento induttivo-bis previsto 
dalla Visentini-ter. Si è in pre¬ 
senza, invece, di una restaura¬ 
zione di un sistema sperequa- 
to. ingiusto e (olle che arreca 
tanti danni alle categorie eco¬ 
nomiche. Il fisco deve a»ur- 
gere a questione di giustizia. Il 
fisco deve diventare una cosa 
sena che tenga conto dell’o- 
perare quotidiano degli im¬ 
prenditori. Le esercitazioni 
universitarie di questi ultimi 
anni possono interessare i 
grandi sistemi ma hanno poco 
a che vedere con la soluzione 
dei tanti mali che affliggono 11 
nostro sistema tributano. 

Bisogna intervenire con 
norme certe, chiare ed effica¬ 


ci in ogni fase dell'iter fiscale; 
dalla tenuta delle scritture 
contabili agli accertamenti, 
dal sistema sanzionatorio ai 
termini di versamento. 

Riteniamo che ogni opera¬ 
tore è disponibile a compiere 
il proprio dovere fiscale fino 
in fondo a patto che il legisla¬ 
tore e l'apparato amministrati¬ 
vo le garantiscano quella tran¬ 
quillità che oggi non esiste. 

SuH'obbligo e le modalità 
della tenuta delle scntture 
contabili » sono consumati 
ettolitri di inchiostro. Quali re¬ 
gistri si debbono tenere? Co¬ 
me si debbono effettuare le 
registrazioni? Come si rispetta 
Il termine della vidimazione 
annuale? 1 dubbi, le incertez¬ 
ze sono più resistenti oggi ri¬ 
spetto ad ieri. E se si na la 
disgrazia di incorrere in una 
venfica fiscale si può stare 
certi che il verbale sarà fitto di 


irregolarità commesse. 

Poi c’è la storia degli accer¬ 
tamenti. Quelli mancati e 
quelli incredibili. Gli Uffici del¬ 
le imposte e i Centri di servi¬ 
zio effettuano sempie di più le 
Iscrizioni a ruolo (cartelle 
esattoriali) senza precedere 
tutto ciò da un apposito ac¬ 
certamento. Vengono in tal 
modo a mancare al contri¬ 
buente taluni strumenti ed 
elementi di difesa. Ci sono gli 
accertamenti induttivi, gli ac¬ 
certamenti sintetici, gli accer¬ 
tamenti ricoslmìti che nella 
maggior parte dei casi cadono 
miseramente innanzi le Com¬ 
missioni tributarie. Però prima 
che ciò avvenga il fisco pre¬ 
tende il pagamento del terzo 
accertato ime. considerati gii 
accertamenti spropositati, è 
di enorme importo. Si dice an¬ 
che che In caso di evasione 
scattano le sanzioni. 

Sarà anche vero, però il no¬ 


stro sistema sanzionatorio è 
particolarmente generoso 
non verso l'evasione ma verso 
gli errori formali che non ne¬ 
cessariamente portano all'e¬ 
vasione. Ci sovviene il caso di 
quell'operatore che aveva di¬ 
menticato di annotare cento 
blocchetti di bolle di accom¬ 
pagnamento netl'apposito re¬ 
gistro. Le bolle regolarmente 
utilizzate si erano trasformate 
in fatture e non c'era stata 
evasione. Ma la dimenticanza 
doveva essere sanzionata: in 
ogni blocchetto c'erano cen¬ 
to bolle per cui le dimentican¬ 
ze (cosi sostiene il fisco) era¬ 
no state 10.000 (100x100). E 
siccome per ogni dimentican¬ 
za c'è una sanzione dì SOmila 
lire il malcapitato si è visto re¬ 
capitare una sanzione di 
SOO.OOO.OOO di lire. Di queste 
storie è piena la quotidianità 
fiscale. Per non parlare delle 


scadenze. Sono a decine, a 
centinaia. E se sì sgarra di un 
solo giorno scattano te san* 
zioni amministrative e penali. 

E che dire dei rimborsi del¬ 
le Imposte erroneamente ve^ 
sale. Arrivano tanti anni 
e se il contribuente M dimenti¬ 
ca di sollecitarìl cadono in 
prescrizione. C'è citi si 
nizza in previ^one di eiroirì, 
dimenticanze, accertamenti 
con appositi fondi la cui linfa 
è data daU'evasione fiscale. 
Fino a quando non tti cambia¬ 
no le regole de) gioco questi 
fondi continueranno ad esseh 
cì. Ma quali regole bisogna 
dettare? Ognuno deve pagare 
in base al reale reddito prò-, 
dotto. La determinazione del 
reddito deve avvenire In mo¬ 
do semplice e dtiaro. 11 Esco 
deve dare assistenza al omtri- 
buente ed effettuare l diowti 
controlli in modo agile e tra¬ 
sparente. 
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Olimpiadi 
di Seul 
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Nuovo balzo nel salto in alto; 
2,43 del cubano Sotomayor 
che non andrà ai Giochi 


B SALAMANCA II «tetto» del salto 
in allo è cresciuto di un centimetro. Il 
cubano Javier Sotomayor ha portato 
il record mondiale a due metri e qua* 
rantatre cenlimeln L’impresa è stata 
realizata ieri durante un meeting 


svoltosi a Salamanca in Spagna (I 
precedente primato apparteneva allo 
svedese Patrick Sjoberg che l'aveva 
stabilito l'anno scorso a Stoccolma. 

Le Olimpiadi non sono ancora ini¬ 
ziate e già c'è un record mondiale 


nell'atletica leggera. E colmo dell'i¬ 
ronia a stabilirlo è un atleta di Cuba, 
una delle poche nazioni che hanno 
boicottato i Giochi più affollati della 
storia delle Olimpiadi. Fide! Castro 
sarà molto soddi^atto di questo re¬ 
cord che profuma di beffa, ma lo 
sport perde l'occasione di una spet¬ 
tacolare sfida. 

Javier Sotomayor. 21 anni, il prota¬ 
gonista di questo «duplice» record è 
un gigante filiforme: 1,96 di altezza 
per 76 chilogrammi di peso. La sua 
progressione è stata impressionante. 


Netr82, quando aveva quindici anni, 
saltava «appena» due metri. Passano 
un paio d'anni e vola a 2,33, poi alcu¬ 
ni piccoli aggiustamenti di pochi cen¬ 
timetri e infine lo splendido volo di 
Salamanca. La storia del salto in alto 
comincia nel 1912 con i due metri 
dell'americano Monne, ci vogliono 
poi circa trentanni per superare i 
2,IO, altri venti per scavalcare i 2,20. 
Per i 2,30 bastano tredici anni, ne 
passano dodici per toccare quota 
2,40. Entro il Duemila anche i due 
metri e mezzo saranno un ricordo? 


Mennea e Mei prendono ridtimo aereo 


Stefano Mei ha acciuffato il minimo olimpico cin¬ 
que ore prima della scadenza del tempo utile. A 
Seul dunque ci sarà pure lui. E ci sarà anche Pietro 
Mennea che è stato iscritto non alla staffetta 4x100 
(non avrebbe potuto che fare la riserva) ma ai 200 
metri che gli hanno dato la gloria. Gli azzurri dell'a¬ 
tletica ai Giochi di Seul saranno quindi 42: 29 uo¬ 
mini e 13 donne. 


REMO MUSUMECt 



corsivo 

Affari 

& 

favori 

■i Pietio Mennea ha 
avuto quel che voleva e 
Cioè la sua quinta persona¬ 
le Olimpiade, Il campione 
voleva la staffetta. Lo han¬ 
no accontentato In parte: 
gli hanno dato i 200 metri. 
Ciò significa che II vecchio 
atleta a Seul dovrà correre 
fa distanza prediletta (che 
però adesso è diventata 
scomoda). Sono ammire¬ 
voli la volontà e la cocciu- 
lagene profuse nell'Impre¬ 
sa. E assai meno ammire¬ 
vole la tecnica levantina 
usata per ottenere quel 
che voleva. Chi era chia¬ 
mato a decidere ha dun¬ 
que commesso uno sba¬ 
glio. ) Giochi non sono un 
gioco e, se tornano como¬ 
di alle oscure necessità 
professionaii di Pietro 
Mennea, non tornano co¬ 
modi allo sport. Non c'è 
niente di male che il vec¬ 
chio campione abbia chie¬ 
sto di esserci. C'è di male 
che qualcuno abbia cerca¬ 
to di accontentarlo. L'an¬ 
sia di esserci deve essere 
confortata da responsi tec¬ 
nici adeguati. ORM 


ma MILANO Stefano Mei e 
Pietro Mennea saranno sul¬ 
l'aereo per Seul. Il primo do¬ 
po aver azzeccato la prova di 
appello a Palermo, il secondo 
senza colpo lerire. Stefano 
Mei sulla pista dello «Stadio 
delle Palme» ha trovato qual¬ 
che amico che gli'ha dato una 
mano. Lo hanno infatti aiutato 
a ottenere il minimo ollimpico 
(13'33") Giovanni Rottura, 
Michele Cinà, Domenico Mar- 
fia, Luigi Bentivegna e Giovan¬ 
ni D'Aleo, eccellenti mezzo¬ 
fondisti di Gaspare Polizzi. il 
campione è transitato al pri¬ 
mo chilometro in 2‘39"9, al 
secondo In 5'23'' e al terzo In 
8'06''6. È calato al quarto chi¬ 
lometro (10’54", con un par¬ 
ziale da crisi, 2'47"4) per ri¬ 
prendersi negli ultimi mille 
metri. Ha concluso in 
13'30"94, vale a dire con due 
secondi di margine sul tempo 
minimo. 

Pietro Mennea è stato inse¬ 
rito nella squadra ma non nel¬ 
la staffetta. Il campione olim¬ 
pico di Mosca è stalo infatti 
iscritto sui 200 metri. Il regola¬ 
mento del Ciò è chiaro: chi 
viene iscritto in una gara non 


può partecipare che a quella. 
E così Pietro dovrà correre I 
200 e dopo l'impietosa corsa 
di Rieti è difficile essere otti¬ 
misti. Anzi, non si riesce a ca¬ 
pire il criterio tecnico che ha 
guidato la scelta. Diciamo 
dunque che al primatista del 
mondo hanno voluto fare un 
regalo approfittando della po¬ 
chezza dello sprint azzurro. 
Ma che a Seul ci siano sette 
velocisti azzurri francamente 
fa sorridere, per non dire di 
peggio. 

Nella lista c'è Antonio Ullo 
che sembrava invece destina¬ 
to al sacrificio. Ma non era 

f iensabile che il campione ita- 
iano dei 100 venisse cancel¬ 
lato per far posto a chi - leggi 
Mennea - aveva rifiutato il re¬ 
sponso de) campo. 

Vale la pena di proporre al 
lettore una storia dolceamara, 
quella della ventunenne sala- 
tatrice in alto Barbara Flam* 
mengo. La giovinetta stupì I 
tecnici e gli sportivi il 17 set¬ 
tembre 1983 a Riccione sal¬ 
tando 1,90. Aveva 16 anni e fu 
subito indicata come l'erede 
di Sara Simeoni. Commisero 
subito l'errore di farle indos¬ 


sare la maglia azzurra gettan¬ 
dole sulle giovani spalle una 
responsabilità assai più grossa 
di lei. E appassì, incapace di 
ritrovare la spinta per ripetere 
e migliorare il meraviglioso 
volo in riva ai mare. Nell'84 
non seppe far meglio di 1,82 
al coperto e 1,80 all'aperto. 
NeirSS risali a 1,85 mentre 
l'anno scorso si è fermata a 
1,84. Martedì scorso sulla pe¬ 
dana dell'Arena milanese ha 


finalmente ottenuto un eccel¬ 
lente 1.87 che le a(^e gii <mz- 
zonti della speranza. Con quel 
volo ha conquistato il primo 
titolo italiano. Dopo a>^r su¬ 
perato quota 1,87 la giovane 
piemontese si è abbandonata 
a una stordente danza di 
gioia. Non voleva credere di 
aver ottenuto quella misura e 
di aver conquistato la maglia 
tricolore. E ancora lontana 
dal salto splendido in riva al 
mare. Ma ha ritrovato il futuro. 


A Milano 

La 4x400 
per protesta 
si ferma 

B MILANO È Stata una solu¬ 
zione a sorpresa quella an¬ 
nunciala da Nebiolo per Men¬ 
nea. escluso da) gruppo della 
4x400 ma convocato per 1 
200 individuali, anche perché 
questo significa che il Coni ha 
accettato di portare a Seul un 
velocista in più, rispetto ai sei 
preventivati. E ciò ha anche 
aumentato le polemiche sulla 
esclusione della 4x400, che 
avrebbe richiesto in pratica 
solo tre atleti, visto che Sabia 
è già convocato per gli 800. 
«Mennea - ha spiegato Nebio¬ 
lo • è statò convocato per la 
sua quinta olimpiade, avendo 
ottenuto nel settembre scorso 
il minimo olimpico sui 200 ed 
in riconoscimento dei suoi 
meriti nei confronti di tutto io 
sport italiano». E ai campiona¬ 
ti italiani ieri sera per protesta 
i componenti la staffetta 
4x400 si sono presentati ai 
blocchi,.ma poi non hanno 
corso. Cosicché il titolo non è 
stato assegnato. 

Mennea sarà così il primo 
velocista nella storia mondia¬ 
le dell'atletica a disputare cin¬ 
que olimpiadi. 

Nella accesa discussione 
con i giornalisti. Nebiolo ha 
motivato l'esclusione della 
4x400col fatto che non aveva 
raggiunto il minimo richiesto. 


Seul 

Scontri 
tra polizia 
e studenti 

M SEUL. Scontri sono scop¬ 
piati ieri all'Universilà Don- 
gkuk di Seul fra poliziotti In 
assetto antisommossa e centi¬ 
naia di studenti che hanno 
tentato di marciare verso Tal- 
bergho Shilla, quarlier genera¬ 
le del Ciò. Gli studenti urlava¬ 
no slogan contro il governo 
del presidente Roh Tae Woo e 
il presidente del Ciò Juan An¬ 
tonio Samaranch, responsabi¬ 
li. a loro dire, della mancata 
partecipazione della Corea 
del Nord ai Giochi di Seul. Gli 
studenti hanno lancialo t>otti- 
giie incendiarie e sassi contro 
gli agenti che hanno bloccato 
con la forza l'avanzata verso 
l'hote) Shilla dove Samaranch 
risiede, senza però far uso dei 
lacrimogeni, in linea con la 
politica del governo di non 
creare disagi ai cittadini, ai tu¬ 
risti e agii atleti. L’odore acre 
dei gas si è diffuso invece nel¬ 
la città meridionale di Kwan- 
gju, dove la squadra italiana di 
calcio disputerà la prima fase 
del torneo, per scontri fra la 
polizia e 600 studenti dell’Uni¬ 
versità «Chosun» e a Suwon, 
sobborgo a sud di Seul. Con¬ 
temporaneamente circa 400 
tra studenti, madri, spose e 
anziani hanno dimostralo al¬ 
l'Università «Korea» di Seul 
chiedendo l’immediata libera¬ 
zione di 700 prigionieri politi¬ 
ci ancora in carcere. 


Pairte la nazionale di calcio 

Olimpica senza stellone 
dopo Romano anche Tacconi 
rischia di restare a casa 


■■ ROMA. Per le squadre ita¬ 
liane è stato un «mercoledì 
nero», ma le ombre dì questo 
esordio europeo à sono allun¬ 
gate anche sulla nazionale 
olimpica alla vigilia delta sua 
partenza per Seul. L'incidente 
di Romano nella partita con¬ 
tro i greci de) Pack si è rivela¬ 
to grave come previsto. Frat¬ 
tura composta della tibia: que¬ 
sto il triste referto per il cen¬ 
trocampista napoletano. Ro¬ 
mano rimane a casa e al suo 
posto il et dell'Olimpica, Fran¬ 
cesco Rocca, ha convocato il 
compagno di squadra Grippa. 
Ma siccome te disgrazie non 
vengono mal sole ecco che 
anche Tacconi rischia di ve¬ 
dere le Olimpiadi in televisio¬ 
ne. Dalla trasferta In Romania 
11 portiere della Jut^ntus e 
«numero 1» dell'Olimpica è 
tornato con una forte contu¬ 
sione, aggravala da un emato¬ 
ma alla coscia destra. La deci¬ 
sione se far partire Tacconi 
verrà presa dal medico della 
nazionale. Ed infine c'è Virdis, 
niente di preoccupante per il 
bomber rossonero ma il suo 
bravo risentimento muscolare 
se lo è beccato pure jui. Si è 
aperta con un bollettino medi¬ 
co la conferenza stampa di 
Francesco Rocca e dello staff 
azzurro (il vicepresidente del¬ 
la Pedercalcìo, Antonio Rlc- 
chleri, Gigi Riva, e Comunar¬ 
do NiccolaO che guiderà la 
nazionale di calcio In Corea. 11 
neo et olimpico ha fatto gli 
auguri agli sfortunati giocato¬ 
ri, ma non si è messo a pian¬ 
gere sugli effetti che questi 
forfait procureranno alla 
squadra. «Rinunciare a Roma¬ 
no significa perdere un po’ di 
qualità a centrocampo, ma 
l'importante e che ristabili¬ 
sca presto e completamente». 

L’Olimpica dopo II trionfale 
girone di qualificazione va a 
Seul con decise ambizioni ma 
il periodo non è del più favo¬ 
revoli,? «Sapevamo in parten¬ 
za che disputare il torneo a 
settembre per noi sarebbe sta¬ 
to un handicap - ha detto 
Rocca - le squadre italiane so¬ 


no ora al 6C% delle loro possi¬ 
bilità. In questi dieci giorni do¬ 
vremo cercare di far aniicfpa- 
re il più possibile la forma ne¬ 
cessaria per reggere un tev- 
neo che si preannuncia mollo 
impegnativo». Ma con Guate¬ 
mala, Zambia e Irak non do¬ 
vrebbe essere un inizio asfis¬ 
siante.? «Sulla carta forse no, 
ma bisogna stare ben attenti. 
Queste sono squadre capaci 
di dare l'anima pur di battere 
una squadra di prestigio come 
l'Italia». Le precauzioni non 
sono mai troppe e poi per gU 
azzurri solo il nome Corea 
evoca inquietanti fantasmi. 
Olimpica è sinonimo di calma 
ma un po' di polemica non 
guasta mai ed ecco 'allora la 
domanda sull'esclusione di 
Brio. «Brio si è risentito e ha 
detto che avrei dovuto' almé¬ 
no fargli una telefonata > ha 
spiegato Rocca - ma se tele¬ 
fonavo a luì avrei dovuto fare 
la stessa cosa con lutU gli altri 
esclu». Ho saputo poi che mi 
ha definito un sergente di fer¬ 
ro. il termine non mi è mai 
piaciuto, ma se significa ri¬ 
spettare onestamente Ile pro¬ 
prie convinzioni aitora io ac¬ 
cetto». Dalle polemiche ormai 
sopite a quelle che potreMre- 
ro soi^ere. Rizzitelil proprio 
alla vigilia della partenza per 
Seul è stato protagonista di un 
«fattaccio» durante la partila 
della Roma contro il Norim¬ 
berga: uno sciocco Mio di 
reazione ed una sacrosanta 
espulsione. «Ho parlato con 
RizzItelH - ha detto Rocca - 
mi ha as^curalo che una cosa 
del genere non si ripeterà più. 
Se sTdovesse ripetere sarebbe 
ri^wdito immediafamenie a 
casa. Non entro nel merito di 
quello che succede nei club, 
ma quando c'è di mezzo la 
nazionale non ci sono se o ma 
che tengano». La nazionale 
olimpica si allenerà questa 
mattina a) campo delle IVe 
Fontane poi alle 13,35 la pa^ 
lenza per Seul dove gli azzurri 
resteranno lino al 14 poi si tra¬ 
sferiranno a Kwangiu dove 
esordiranno il 17 contro-il 
Guatemala. DR.iP. 


FI, Toma la fiducia al francese: mondiale riaperto? 

Prost si dà la carica a Monza 
«n robot Senna può riiagliare» 


1 cinquanta siri de) S9* Gran Premio di Monza, per 
complessIvIzdO chilometri, potrebbero rappresen¬ 
tare ratto conclusivo del campionato mondiale di 
l^ormuia uno, cristallizzato dal dominio di una scu¬ 
deria, la McLaren, e di un pilota, il brasiliano Ayr- 
ton Senna. Ma, con obiettivi diversi, Alain Prost e 
Gerhard Berger non vogliono gettare la spugna. 


OAt NOSTRO INVIATO 

QIMUANO CAFCCILATRO 


■i MONZA «Non è tanto ii 
pilota che è difficile battere, 
quanto l'uomo e le sue con¬ 
vinzioni su quello che deve fa¬ 
re quando è in gara. Per lui il 
pericolo è quello dell'errore, 
ma mai quello di una debolez¬ 
za. lo. invece, sono diverso. 
Nel senso che mi sento tal¬ 
mente normale da portar 
commettere qualsiasi sba¬ 
glio». 

$ono parole che pesano 
queste di Alain Prost. I) profilo 
psicologico tracciato da) fran¬ 
cese non è davvero lusinghie¬ 
ro per il compagno di squa¬ 
dra. Cos'altro è, nella mente 
di Prosi, questo brasiliano che 
sta dominando II campionato 
mondiale, collezionando pole 
position e vincendo una gara 
dopo l'altra? Un pilota cui l'e¬ 
sasperata determinazione 
conferisce la meccanica per¬ 
fezione di un robot. Anche se 
può. certo, commettere erro¬ 
ri. 


Dunque, la partita può con¬ 
siderarsi chiusa? Prosi, rinne¬ 
gando le dichiarazioni di 
Francorchamps. rilancia la sfi¬ 
da; «In Formula uno può acca¬ 
dere di lutto. Ho visto vincere 
dei campionati per mezzo 
punto (accadde a Niki Lauda 
nel 1986. proprio ai danni di 
Prosi, ndr) e perdere incredi¬ 
bili occasioni di successo 
quando i giochi sembravano 
ormai fatti. I) compito che mi 
aspetta è sicuramente tra i più 
difficili, direi quasi disperalo. 
Comunque io sono deciso a 
lottare fino In fondo. La rasse- 

P nazione di Francorchamps 
ho già messa da parte». 

Per un Prosi che imbratta 
J'idjjilo di maniera, ripetuto fi¬ 
no alla noia, che io raffigurava 
mano nella mano col brasilia¬ 
no, senz'ombra di gelosie e 
invidie, c'è un Gerhard Berger 
che si propone nei panni ro¬ 
mantici dell’eroe in lotta con¬ 
tro lutto e contro tutti. «Ho 
dovuto lottare da solo», è il 


suo programma, «Non ho avu¬ 
to. in pratica, un compagno di 
squadra per tentare di contro¬ 
battere lo slrapolere della 
McLaren. E adesso devo di¬ 
fendermi dall'assalto, sempre 
più agguerrito, di tutti questi 
aspirati emergenti» 

E ritornano, nelle parole 
dell'austriaco, i discorsi che 
hanno punteggiato questa po¬ 
co gloriosa stagione della Fer¬ 
rari; quel motore balordo, tan¬ 
to potente sulla carta, quanto 
incapace di tradurre nella 
realtà questa potenza in pre¬ 
stazioni vittoriose. Da Monza, 

10 scorso anno, Berger avviò 
quell'inversione di tendenza 
che lo portò a vincere le ulti¬ 
me due gare dei campionato 
(Australia e Giappone). 

Quest'anno. Monza rappre¬ 
senta l'approdo di un lungo 
lavoro di perfezionamento del 
motore, passato di recente 
anche per il Centro ricerche 
della Fiat. 

Non è proprio possibile im¬ 
maginare una Ferrari prima al 
traguardo? «Con questa McLa¬ 
ren - osserva freddamente 
Berger - è assolutamente im¬ 
possibile. Certo, io corro sem¬ 
pre per vincere. Ho la stessa 
determinazione della prima 
volta, ma sarà già un risultalo 
battere la concorrenza Ormai 

11 discorsa è rimandalo al 
prossimo anno». 

Prossimo anno che, per la 
Ferrari ormai quasi completa¬ 


mente Rat, si apre sotto le in¬ 
segne dell'inglese John Bar- 
nard. artefice del discusso 
prototipo che correrà con 
motore aspiralo. Berger non 
ha mai nascosto la sua amici¬ 
zia per Bernard. Dunque, il 
prossimo anno non sarà più 
solo contro tutti? «Qui l’amici¬ 
zia non c'entra per nulla. 
Quella della Ferrari è una scel¬ 
ta che ho fatto io, e che inten¬ 
do condurre sino in fondo. 
Per Barnard ho una grande sti¬ 
ma. Ma, se si fosse trattato so¬ 
lo di amicizia avrei fatto scelte 
diverse. No, piuttosto credo 
che Bernard sia il miglior tec¬ 
nico in circolazione e non lar¬ 
derà a dimostrare tutto li suo 
valore». 

Costretta, per il divieto del¬ 
la Jaguar, a rinunciare a Mar¬ 
tin Brundle, che aveva corso 
in Belgio al posto di Nigel 
Mansell, ricoverato in ospeda¬ 
le per analisi, la Williams 
schiererà domenica il pilota 
francese Jean Louis Schlesser 
(nato a Parigi nel 1952), pri¬ 
mo nella classifica del mon¬ 
diale sport prototipi, proprio 
davanti a Brundle, con la Mer¬ 
cedes. Jean Louis è nipote del 
pilota Georges Schlesser, che 
morì a Rouen nel 1968, pro¬ 
vando un'Honda di Formula 
uno. La Williams aveva chie¬ 
sto Roberto Moreno, pilota 
collaudatoré della Ferrari, ma 
da Maranello era giunto un ri¬ 
fiuto 


AgU Open americani 

Navratilova umiliata 
La Graf lanciata 
verso il Grande Slam 


Lo scandalo dei Mondiali 

La Federazione ciclistica 
apre un’inchiesta 
per il giallo del doping 


M NEW YORK Grossa sor¬ 
presa nei quarti di finale fem¬ 
minili agii ópen di tennis ame¬ 
ricani. L'americana Martina 
Navratilova ha dovuto arren¬ 
dersi per 6-4,6-7 (3-7). 7-5, al 
termine di un'accesa battaglia 
durata più di due ore e mezza, 
-alla connazionale di colore Zi¬ 
na Oarrlson, testa di serie n. 
1). La Oarrlson, già campio¬ 
nessa mondiale iunior, in 21 
incontri non era mai riuscita a 


battere la Navratilova. Tutto 
procede secondo le previsio¬ 
ni per Sleffl Gra! che ha infila¬ 
to la sua 33ma vittoria conse¬ 
cutiva battendo 6-3,6-0 la bul¬ 
gara Maleeva. La Graf conti¬ 
nua cosi ad inseguire il sogno 
di mettere a segno un Grande 
Slam, e in semifinale avra di 
fronte la Everi Tra gli uomini 
raustrallano CahiH affronterà 
In semifinale Wìlander. LendJ 
ha battuto Rostagno 6-2, 6-2, 
6-0 


■i MILANO «Siamo inno¬ 
centi I) North-testosterone è 
un farmaco a noi sconosciuto. 
Ha sbagliato il laboratorio di 
Utrecht oppure qualcuno ci 
ha reso vittime di una frode». 
Così ieri Golinelli e Colamarli- 
no si sono difesi dall'accusa di 
doping, appoggiali anche dal 
presidente federale Omini, 
dai medico Pecci e dai tecnici 
Valentlni e Bianchetto. «Farò 


ricorso al Tar». ha detto Goh- 
nelli nel corso deila conferen¬ 
za stampa. «Mi viene impedito 
di lavorare - ha detto - Ave¬ 
vo in programma tentativi di 
record in Colombia e tournée 
in Australia e Giappone Inve¬ 
ce resterò fermo». Omini ha 
comunicato di aver aperto 
un'inchiesta per appurare se 
ualcuno è venuto meno alle 
isposizioni. 


IFRATDJJ 
DEU'UOMO 
SIAMO NOL 


Tutti gli esseri umani nascono liberi e uguali in dignità e diritti. Sono dotati di ragio¬ 
ne e coscienza e devono comportarsi g/i uni vèrso gli altri in spinto di fratellanza': 

(Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, art. 1 - ONU, 10 Dicembre 1948) 

Se credi neH’uomo e nei suoi diritti, se credi nel¬ 
la collaborazione e non nella carità, se credi nell’au- 
tosufficìenza e non neH’assistenzialismo, questo 
annuncio ti riguarda. 

Parliamo di "FRATELLI DELL’UOMO’,' un'asso¬ 
ciazione che dal 1965 opera senza condiziona¬ 
menti politici o religiosi a fianco delle popolazioni 
più povere del Terzo Mondo. Senza paternalismi, 
ma con grande concretezza, con impegni precisi. 
Un’associazione che, grazie al contributo e al¬ 
l’impegno di oltre 100.000assoda¬ 
ti in Europa, sostiene oggi oltre 
50 iniziative in 21 paesi dell'Africa, 
Asia e America Latina: progetti 
concreti, di autosufficienza, diret¬ 
tamente gestiti dalle popolazioni 
locali. 

In Europa, “Fratelli dell’Uomo" 
informa, sensibilizza, propone 
modi concreti di intendere ed esprimere solidarie¬ 
tà, cooperazione, giustizia con ì popoli del Terzo 
Mondo. 

Con questi intenti, per questi progetti e per 
queste realizzazioni "Fratelli deirUomo" chiede 
oggi il tuo appoggio, concreto e responsabile. 

Perché i fratelli deH’uomo siamo noi. Noi tutti. 

NON FATE LA CARITÀ. FATE. 

L'associazione “Fratelli deirUomo" è ufficialmente riconosciuta fra quelle previste dalla 
legge 49 del 26 febbraio 1987 sulla cooperazione dell'Italia con i paesi in via di sviluppo. 



U«R» AStOCIftZIONE INTERN«ZIO<«kl.C 
»CR(.R»OLKMRIEU E «.A CDOREREZIONC 
EUROP«.TERtO MDNOO 


Fratelli 

dell’Uomo 


Eninamo in coniano Mandaci questo tagliando insieme al tuo contributo. Ti terremo periodicamente 
informato sulle nostre attività Sui progetti in corso e Sulle iniziative finanziate C 

a 

Nome _ Cognome 

Va_CAP _ Città _ 

InvoUm.aqvo«d- □ L^t 25000 □ Ut 50000 O U 100000 □ Ut SOOQOOeoltre 

famite versamento sul conto corrente postale N 50342203 
o assegno bancario non trasferibile 

Compila riiagi a e spedisci a FRATELLI DELL'UOMO • Via Varesina, 3 t 4 . 201 S 4 Milano'Tel. 02 / 30 .B 1 . 1 S 4 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii»^ r%A ■ili 

X /1 Venerdì 

. ® settembre 1988 


4 




















ì 


i 

\ 




Sport 


Dopo il 
primo turno 
delle Coppe 


Dopo 14 anni i rossoneri in Coppa 
sono tornati a vincere alFestero 
II segreto? Divertirsi e far anche 
divertire resta la parola d’ordine 


Nonostante gravi carenze d’organico 
la società non è intenzionata 
a chiedere di spostare la partita 
di Coppa Italia in programma il 14 


Nilan, l’impossibilità di essere normale 


,I colpi 
ad effetto 
del 

mercato 


«ANNI nVA 

M Pareva dovesse essere 
una marcia irionlale m di¬ 
scussione solo II numera del 
{ol con i quali II calcio Italiano 
di club imponeva II suo segno 
vincente sull Europa Invece 
la leccia d stala salvala dal Mi 
lan, l'unica delle sei «regine» 
che pud serenamente guarda¬ 
re alla gara di riiomo lina se- 
reitlia che i aulorlatala dal ri¬ 
sultalo òllenuto a Sofia e so- 
prltlutld dal gioco espresso 
dalla squadra anche In questa 
occasione Se si guarda come 
la altre cinque squadre si sono 
mosse durante i primi novanta 
minuti di questa sfida con il 
< Calcio europeo le preoccupa 
filoni possono anche essere 
' maggiori Napoli e Inler han 
no vinto, ma lenendo conto 
del latto che hanno giocalo 
•In casa», non possono certa 
mente vantarsi per quanto ot¬ 
tenuto Ad un passo dal risul¬ 
talo utile è arrivala la Sampdo- 
rla, tradita ancora una volli da 
errori mino di Imperdonabili 
leggeresae, e vincitrice pud 
sentirsi In qualche modo la Ju¬ 
ventus PerlaRomaslèlralla- 
10 di una esibialone sconcer¬ 
tante e quel due gol al passivo 
quasi un gemile omaggio del 
tedeschi 

Non resta che constatare 
ancora una volta quale abisso 
cl sia Ira la grandeaia che I 
> noslli club vantano dopo le 
slrombasiale alide estive e la 

S na verifica Intemailonale 
icaplre che sotto I ponti 
calcio nostrano corre 
sempre la stessa acqua. Eppu- 
.se.1 presidenti, In panlcolare 
quelli del club che hanno avu¬ 
to la possibilità di giocare nel 
le Coppe'europee avevano 
chiesto II terso straniero sq- 
ptallulio per raggiungere una 
compellilvItS In questa manl- 
leslailone AumeniatI gli stra¬ 
niati. Il risultato non e stalo 
cenamenle diverso E diverso 
non t stato ancora una volta II 
modo con cui le nostre squa¬ 
dre Il sono presentale Unica 
eccesione II Mllan che anche 
In questa occasione ha fallo 
capire di aver sapulo lasciarsi 
alle spalle vecchie abitudini 
calclollle nostrane per pro¬ 
porre un gioco veramente ca¬ 
pace di confrontarsi con suc¬ 
cesso con II calcio che si gio¬ 
ca In Europa e nei grandi club 
SI e gldcalo solo II primo 
round, In un mese I club pos¬ 
sono conquisiara livelli di gio¬ 
co più ceni e dignitosi anche 
per cancellato rimpresslone 
che ancora una volta II amer- 
calo» sla stato soprattutto oc¬ 
casione per operasloni che 
hanno mirato più al colpo ad 
elleno che al conseguimento 
di una véra crcKlla tecnica 
dando a quelli del Mllan un 
njQllvo In più per essere sod 


Né bottiglie di champagne né con da gita scolasti¬ 
ca sull'aereo che ha riportato il Milan in Italia 
poche anche le parole che nvelano euforia Più 
evidente la diffusa consapevolezza di un risultato 
come logica conseguenza della propria forza al 
punto che la società na deciso di non chiedere una 
sessione extra per la partita di coppa Italia del M 
anche se mancheranno 8 titolari. 


M MILANO Pare quasi 
che nel Mllan cl sia addirli 
tura assuefazione alla vitto 
ria a meno che aver vinto a 
Madrid non abbia dato ai 
rossoneri la convinzione 
che non vi siano alternative 
quasi che vincere fosse già 
ora un destino segnalo Por 
se piu semplicemente la 
squadra ha raggiunto una 
glande sicurezza e soprat¬ 
tutto solidi equilibri Interni 
E una Incredibile unanlmllù 
nel giudizi, se non altro In 
quelli espressi mentre I ae¬ 
reo tornava a Milano da So 
fla Dopo una vittoria che ha 
impressionato soprattutto 
chi ha seguito per televisio¬ 


ne le prove delle altre squa¬ 
dre per la solidità del modu 
lo di gioco I giocatori non 
hanno saputo andare al di 
la di un «cl vuole molla 
umiltà» «Guai a dare la gara 
di ritorno come una forma 
Ina» «Meglio essere pru 
denti net giudizi» Parole 
grondanti di saggezza, qua 
si I Impressione che quella 
«capacita di divertirsi» di cui 
paria sempre Secchi finisca 
per I giocatori uscendo dal 
campo 

Una prova di grande tran¬ 
quillità e di Indubbia sicu 
rezza l'ha comunque data la 
società facendo cadere le 


ipotesi di una richiesta di 
spostare la partita di coppa 
Italia dei H settembre per 
gravi carenze d organico 
Quel giorno il Mllan non pò 
Ira contare su ben 8 titolari 
visto che oltre ad Ancelotti 
fermo per infortunio non 
saranno disponibili f tre 
olandesi impegnati con la 
loro nazionale (Van Basien 
e già partito, Gulllt e RI 
ikaard se ne andranno saba 
to) e I quattro convocati da 
Rocca per le Olimpiadi 
Tutto facile tutti misurati 
e assai disinvolti nel gestire 
un risultalo che per il Mllan 
non era certo routine visto 
che erano ben H anni che I 
rossonen non vincevano In 
coppa in trasferta Un risul¬ 
tato che ha reso felice alme¬ 
no Sacchi da tutti indicato 
come il primo protagonista 
di questa trasformazione 
che continua a desiare stu 
pori ed ammirazione anche 
tra I non tifosi •'Ritti mi 
chiedono se sono felice se 


Inter ancora contestata 

TVap attacca i tifoà 
«I fischi non fanno gol» 


Anche se è svanito il fantasma di una beffa con 1 
dilettanti del Brage, Giovanni Trapattoni non ha 
del tutto accantonato i suoi cattivi pensieri. Ulnter. 
finora, non ha convinto nessuno* scarsa personali* 
tig PQ^rt& di schemi e di fantasia» Lui si difende 
accusando i tifosi: «Non è giusto fischiarci cosi per 
un rigore». Berti e Bianchi in campo domenica 
contro TAnderlecht. 


DAMO Càà6XÌIUJ 



lo siesBO film Un iormentdn« 
reso un po grottesco proprio 
dalle sua ripetitività Crisi di 
gioco mancanza di risultati, 
giocatori con pedigm che 
(anno la figura del plvellini, 
contestazioni, tllosi scontenti 
Adesso, dopo due anni di 
«trìpaltonlsmo», tanto per 
cambiare, la cnsi è già dietro 
l'angolo prime sfiducie verso 
Trapattoni, (ischi del tifosi si* 
lenzio stampa del giocatori 
Mercoledì sera, contro I mo 
desti svedesi del Brage I Inter 
ha vinto net modo meno con 
vincente I tifosi poco dlspo' 
sii a pazientare hanno subito 
manifestalo il loro dissenso 
con le solile bordate di fischi 
Poi, (I gol di Malleoli ha placa 
to un tantino l malumori Un 
leggero ricostiluente poco 
piu di una tregua l. Inter ha 
Vinto, ma una sccmfilta per un 
gol in Svezia può paradossai* 
mente metterla fuori dalla 
Coppa Insamma Giovanni 


Trapaltoni non ha abbando* 
nato t suol cattivi pensieri Sa 
che non può permettersi molli 
altri errori un altro anno falli* 
mentale sarebbe troppo an* 
che per un presidente pazien* 
te come Pellegrini 
Ieri pomeriggio, nel quar* 
tier generale dì Appiano, Tra* 
paltoni sembrava però più 
tranquillo del solito Solo una 
cosa pare averlo amareggiato 
I ostilità dei lilosi «Si, mi sem 
bra che esagerino con le criti 
che e i fischi Chi fischia così 
non è un vero tifoso II vero 
tifoso è diverso viene allo sta* 
dio per sostenere la sua squa* 
dra, per incoraggiaria, come 
fanno quelli della curva Nord 
Invece, ho I impressione che 
molti vengano alla stadio solo 
per vedere gli episodi negati* 
vi Un rigore non può far cam 
blare cosi drasticamente il 
giudizio su una partita Insom* 
ma rton è giusto che i tifosi ci 
penalizzino ancora prima che 
sia cominciato il campiona 
to» Forse I tifosi saranno an 


che troppo esigenti, sincera* 
mente però l'Inter ha giocato 
proprio male 

•Abbiamo stentato perché 
è mancata la verticalizzazione 
del gioco e ci siamo fatti pren* 
dere daH'affano Perdei sono 
molti giocatori nuovi, bisogna 
anche avere un po' di pazien* 
za Anche Berti non lo giudi* 
cherei cosi severamente In 
fondo è stato lui a dare la 
scossa alla squadra dopo il 
pareggio degli svedesi Certo, 
alcune difficoltà cl sono state 
troppi cross, troppe ineertez* 
ze Diaz ad esempio, I ho rim* 
proverato perchè non tentava 
mai la conclusione Mandorli* 
ni però è stalo troppo critica¬ 
to in realtà ha sbagliato solo 
un alleuerlmenlo verso Mal- 
gioglio Cl vuote tempo per as¬ 
similare il ruolo del libero» 

Parliamo di questo clima di 
tensione che grava sull Inter 
Perche? «Non lo so C è molta 
prevenzione quando Invece 
sarebbe necessaria un po di 
pazienza Comunque non vor¬ 
rei più parlare di queste cose 
Il silenzio stampa dei giocato 
ri è una loro iniziativa Mi ha 
perfino sorpreso forse è stata 
una reazione esagerata» E 
Brehme? È stato il migliore in 
campo perché non provarlo 
come regista? «Non mi sem 
bra questo, il momento adat 
to U squadra rran è a posto 
gli esperimenti è meglio ri 
mandarli a tempi migliori» 


sono particolarmente feli 
ce lo posso dire solo che di 
felicita ce n e una sola so 
no felice per questo risulta 
to come ero felice il giorno 
in cui con il Fusignano bat¬ 
temmo il S Alberto», ha 
detto il tecnico Ma ad onz* 
zonte di un Milan'che mi¬ 
naccia di vincere sempre 
non si profila II pencolo di 
diventare odioso? OidascA* 
(tea la risposta «Si rende 
odiosa quella squadra che 
lucra SUI risultati che rag¬ 
giunge la vittoria con un 
gioco sparagnino e soprat¬ 
tutto, che non merita Noi 
abbiamo dimostrato dt sa¬ 
per vincere raccogitendo 
{applauso d^li avversari, 
anche dei tifosi awersan 
Abbiamo fatto vedere che 
la vittoria è semplicemente 
la conseguenza oeila nostra 
voglia di giocare» Ieri, in 
tanto, la società ha fatto sa¬ 
pere di aver acquistato dai 
Como il ventiduenne Fabio 
Viviani, centrocampista 
DCPi 



Roma, il presidente difende il tecnico 

Viola: «Liedholm non è 
un Barone decaduto» 


La Roma dopo il processo di Nonmberga Viola la 
l'avvocato d'ufficio e non potrebbe fare alinmenli. 
Ma nonostante i silenzi stampa all'interno della Roma 
c'è qualcuno che lancia le pnme pietre senza na¬ 
scondere troppo la mano. Desiden getta la croce 
addosso alla difesa, mentre Rizzitelli spiega che non 
basta avete giocatori capaci di lare la dlTlerenza se 
poi mancano i numeri base di una vera squadra. 


ROMAUZO KRQOUNI 


■■ ROMA Presidente Ieri «1- 
la fine della partita era nero 
«Ma erano I postumi dell'io* 
bronzatura • L'ingegnere Vio¬ 
la prova con una delle sue so 
lite acidule battute a far finta 
di niente Ma lo sconfortante 
spettacolo offerto dalia Roma 
nella sua prima uscita in Cop¬ 
pa Uefa si sente che non 1 ha 
ancora digerito Allora prova 
ad alltugare U suo sconforto 
•Dell altra sera non im é pia¬ 
ciuto nulla, propno nulla E 
non parlo solo della partita ci 
sono siati degli incidenti e poi 
giocare in quello ^adio • 
Viola riattacca con il ntomel- 
lo del suo megastadio negato 
che risolverebbe d incanto 
tutti I problemi compre» quel¬ 
li di ordine pubblico L assio 
ma viotese e noto grande sta 
dio - grande squadra Ma an¬ 
che questa Roma era stata 
presentata come «magica» ed 
invece e bastato il Norimber 
ga per scoprire che si trattava 
di una (avola Al di là dei rì»il 
lato la squadra giallorossa ha 
dimostrato Incosistenza ^ 
Impotenza, il tutto condito poi 


dalle nervose dichiarazioni 
dopopartita di diversi giocato¬ 
ri Che cosa è che avvelena lo 
spogliatoio, forse la telenove¬ 
la Voeller-Rizziielli? «Ma quel¬ 
la - taglia corto Viola - è solo 
una telenovela girala dalla 
caria stampala» Ma un gioca¬ 
tore come Rizzitelli acquistalo 
a SUOR di miliardi è difficile 
che possa starsene buono e 
tranquillo m panchina «Rizzi* 
teill è giovane e deve capire 
che su di lui abbiamo fatto un 
investimento» Rizzitelli è gio¬ 
vane e può attendere ma gli 
altri che scalpitano? Quelli co 
me Oddi che dicono fuori dai 
denti che non ci stanno più a 
(are le nserve fisse? «Anche 
loro devono capire che una 
squadra e una squadra La 
' rosa dei titolari è composta 
da 16 giocaton e che la pan¬ 
china non è mica Regina Coe- 
li Si paria tanto di professio 
nabla e poi » Ma questa filo 
sofia sembra che il saggio Le 
dholm non riesca più ad ineul 
caria alla squadra forse il Ba 
rone ha fatto il suo tempo? Il 
presidente Viola risponde in 


latino «Ubi maior minor ces¬ 
sai» che tradotto liberamente 
dovrebbe significare ■Ue- 
dhoim è il migliore» Parola di 
pre»denle ma intanto comin¬ 
ciano a circolate le voci e tra 
le più fantasioee cè quella 
dell’ex allenatore della Lazio, 
Fascettl ai posto del Barone 
Ma c'è solo un problema di 
fyeling tra un allenatore e la 
squadra? Per Rizzitelli, se gli 
fai notare che contro il Norim¬ 
berga dopo l'uscita di Renalo 
dal crepuscolo si è passati alla 
notte fonda il problema è pro¬ 
prio la squadra «Non c'è sedo 
Renalo che fa la differenza, 
ma anche lo e Voeller Ma per 
fare la differenza ci vogliono 
anche dei numen base»^ ci¬ 
fre, o meslio i nomi. Rizzitelli 
non li la Desideri, uno dei po¬ 
chi che contro il Nonmberga 
Si è almeno sforzato di combi 
nare qualcosa di buono inve¬ 
ce fornisce le generalità dei 
presunti colpevoli «Ma come 
si fa a beccare un gol come 
quello che abbiamo preso 
contro il Nonmberga Ho sen¬ 
tito dire che it centrocampo 
non va ma a me sembra che e 
soprattutto dietro che le cose 
non marciano» C non ci vuole 
tanto a capire che il messag- 
IO e mdinzzato ai due colossi 
ai piedi,d argilla Collovali e 
Signorini Presidente Viola è 
vero che vuote acquistare il 
napoletano Ferrano per nn- 
forzare la difesa*^ E dall inge 
gnere amva uno dei soliti ora 
coli'^ «Ho lavorato per raltor 
zare la squadra che invece si è 
dimostrala debole, per otte¬ 
nere I elleno desiderato forse 
converrà vendere qualcuno» 



Boniperti accusa: 
«Assassino 
rintervento 
su Tacconi» 


Il presidente della Juventus Giampiero Boniperti (nella 
foto) ha avuto parole dure ali indirizzo dell arbitro turco 
Namogiu che na diretto la partita di mercoledì sera a 
Calati «Ha favorito 1 Olelul Cl ha tolto un go’ - ha detto - 
e non e svista da poco Oa rete era stata segnata da Mauro, 
ndr) D altronde fa scelta dell Uefa non è stata felice si sa 
che turchi e romeni respirano la stessa aria» Quindi ha 
stigmatizzato il comportunento dei romani «Mi sento di 
affermare che 1 intervento su Tacconi è stato di quelli as¬ 
sassini» 


Calcio, 
non sarà 
più automatico 
lo 0-2 


Il Consiglio Federale della 
Federcalcio ha approvato 
ieri il mantenimento della 
•responsabilità oggettiva» 
delle società in caso di gra¬ 
vi incidenti che determina¬ 
no la perdita dellapartiia «a 
tavolino» co) classico 0*2 E 
stata Introdotta, però, una 
lieve modifica il commissario di campo non vaglierà sol¬ 
tanto I operalo deli arbitro ma dovrà raccogliere elementi 
in mento agli eventuali incidenti da sottoporre, poi, ai 
vaglio dell Ufficio indagini Insomma. lo 0 2 non scatterà 
piu in maniera automàtica Riammissione delia nuova Pi¬ 
stoiese al campionato interregionale ribadite su! prezzi le 
preoccupazioni della Federcalcio a) presidente della Lega, 
Nizzola Quanto ai danni a causa della ristrutturazione 
degli stadi che ospiteranno i Mondiali dei 90, è stato 
deciso che le società saranno risarcite dalla Federcalclo 


Baseball 
Per Cuba 
un mondiale 
contestato 


La Vittoria di Cuba a) Mon¬ 
diali di baseball non è stata 
del tutto limpida I) pubbli¬ 
co che assisteva alla finale a 
Parma ha contestato I arbi¬ 
tro Italiano Parentini che 
ha chiamato salvo il «pelo 
teros casanova» in prima 
' base quando era stato eli 

minato in maniera netta dalla difesa americana Una selva 
di fischi ha Investito I arbitro per questa svista che è stata 
decisiva ai (ini del risultato deli incontro quando si stava 
sul 3 1 a favore dei giovani americani La contestata con¬ 
clusione non ha certo offerto al mondo del baseball inter¬ 
nazionale (la finale era trasmessa in diretta via satellite) 
una confortante immagine de) «batti e corri» italiano Oggi, 
il baseball si rituffa nel campionato italiano Dopo più diun 
mese di sosta si riprende con le semifinali World Vision 
Parma Ronson Lenoir Rimini, Meseta Bologna Scac Nettu 
no, sempre al meglio delie quattro vittorie su sette partite 
Oggi e sabato sul campo della meglio piazzata nelle «regu- 
lar season» lunedi martedì e mercoledì a Rimini e Nettu- 
no, e venerdì e sabato prossimo - se necessario - di nuovo 
a Parma e Bologna 


Coppa America, 
Conner 
prende II largo 


«Star and Stripea», il cata¬ 
marano statunitense dotalo 
di un rivoluzionario sistema 
di velatura ha battuto se¬ 
condo I proncsticl I neoze¬ 
landesi nella prima regata 
delia sfida a due per la Cop¬ 
pa America di vela, con- 
- densata in tre prove Pesan¬ 
te il distacco subito da «New Zealand» che ha tagliato il 
traguardo 18 minuti dopo I arrivo dell equipaggio statuni¬ 
tense A giudicare da quanto accaduto nella prima prova, 
ben difficilmente i «Kiwis» riusciranno a strappare If titolo 
detenuto dallo Yacht Club di San Diego 


Interregionale: 
il pretore 
riammette 
lo Scarnano ' 


Il pretore di PistIccI CMate- 
ra) ha ordinato alla Peder- 
calcio di riammettere «con 
riserva» i U S Scansano al 
campionato fnteireglonaìe 
di calcio 68 89. che inttleTà 
domenica prossima I) ri¬ 
corso era stato presentato 
dalla società che aveva re¬ 
spinto le decisioni della Figc. la quale aveva ritenuto ìrrer 

{ [olari gli adempimenti dello Scansano privilegiando cosi 
a Paganese II pretore ha convocato le paru per il 14 
settembre a Pisticci per un ulteriore approfondimento del¬ 
ta vicenda 


QIULIANO ANT06N0U 


LO SPORT IN TV 


RaliiDO. 0 IO Ciclismo Giro di Sicilia dilettanti 

Ralduc. 15 50 Automobilismo da Monza Gp Italia FI, 16 20 
Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 

Raltre. 15 20 Hockey su pista da La Coruna Usa-Ita)|a (Cam* 
pionalo del mondo), 18 45 Derby, 0 10 Ippica, da Padova, 
corsa tns di trotto 

Italia 1. Tennis Usa Open 

Tmc. 13 Obiettivo Seul Sport news sportissimo, 20 ObietUvo 
Seul, 23 10 Tmc Sport 

Telecapodlatrla. 1340 Tennis. Usa Open 17 Basket, Zada^ 
Benetton Torneo Alpe Adria, 18 30 Juke Box, 19 Tennis, 
Usa Open (Sportime all interno dei servizi 19 30 e 22 30) 


Ma la colpa non è del campione 


«ROMA Tanti miliardi per 
un pugno di moKhe l Euro¬ 
pi regala nuove e. a volte 
umilienti bocciature alle squa¬ 
drò lialinne nella primà torna¬ 
la delle coppe II colosso, 
dunque resta d argilla pronto 
ad essere umiliato anche da 
modesti cameadi della peda¬ 
ta Piùchealtrocèdesolazio 
ne ed anche un tantino di 
leoncerio Bocciature vere e 
proprie ancora non ci sono 
alate, c'è la possibilità di rime¬ 
diare in appello Ma resta la 
magra Ugura generate, a di¬ 
mostrazione che non bastano 

a l e nomi di grande li» 
i a mutare il corso del¬ 
ti nòria Questione di menta* 
lità si diceva qualche anno la 
ATReltantosI può dire ora. no* 
IKÀtante il bagaglio di espe- 
ri^ta Cha rondata continua 
di stranieri dovrebbe aver por 
tato C è proprio un aspetto 
panicoiare nell affrontare 
quatti Impegni (eccessivo ti- 
rnòm di fronte alle grandi 
squadriti eccessiva presunzio- 
hò di fronte a quelle sulla car¬ 
ta daòQlO che finiscono per 
Influire aul rendimento e di 
conseguenza sui risultati 
Eppure gli organici sono 
Itati rafforzati senza a badare 
a spese, anche in virtù di que- 


Nonostante i grandi campioni e le folli cifre investi¬ 
te, il calcio Italiano non ha saputo fare una gran 
bella figura m questo pnmo turno di coppe euro¬ 
pee. Ora si cerca di capire il perché TXjtto somma¬ 
to. nei quadro generale, la responsabilità non è da 
attribuire a quei giocatori, che avrebbero dovuto 
cambiare il valore della loro nuova squadra Gli 
addetti ai lavori li hanno in buona parte assolti 


PAOLO CAPPIO 


sii tornei Soltanto che la ri 
spondenza sui campo non e 
stata atta stessa altezza dei co 
sti e dei profumati ingaggi 
elargiti a costoro Ma non 
sempre la responsabilità deve 
essere attribuita a costoro 
Dopo questo mercoledì di 
coppe, possiamo benissimo 
dividere le squadre italiane in 
due gruppi ben distinti uno al 
positivo, urwiltro al negativo 
Cominciamo di questuiti 
no, anche perché in questo 
fanno parie due fra le squadre 
che hanno speso di più Roma 
e Inter A queste occorre ag 
giungere anche la Juve ma un 
gradino più sotto Bene prò 
prio quelli che avrebbero do 
vuto dare dì più alla fine sono 
stati quelli che sono venuti 
meno alle attese con I ecce 


zione del romanista Renato 
finché è stato in campo e i in 
terista Brehme Gli altri sem 
pre per restare nel campo di 
Roma e Inter da Rizzitelli a 
Diaz sono andati a fondo 
coinvolti nella mediocrità del 
la loro squadra Equiscivolia 
mo nel discorso dell uovo e 
della gallina Chi e nato per 
primo’ Roma e Inter conti 
nuano ad andar male perche i 
grandi acquisti non ingranano 
oppure il contrario’ La critica 
per il momento assolve i cai 
datori affibbiando le respon 
sabilità ai tecnici interessati e 
alia superficialità dei presi 
denti neli acquistare piu per 
la cassetta che per le effettive 
necessità della squadra Nel 
greppo va inserita anche la Ju 
ve che pero occorre vederla 


quando sarà diretta dalla bac 
cheita sovietica di Zavarov 
Comunque i nuovi Barros Al 
tobelli e Marocchi non hanno 
cambiato le cose ma non so 
no cambiati neanche Trapat- 
toni Liedholm e Zoff I tecnici 
delle tre squadre ancorali a 
sistemi ormai démodé Per le 
altre tre rappresentanti Italia 
ne li discorso tutto sommato 
può considerarsi positivo in 
dipendentemente dal risultato 
conquistato sul campo La 
sciando da parte il MiIan che 
in questo momento sembra 
una squadra di un altro piane 
ta con Ri]kaard I ultimo arri 
vaio già prepotente protago 
nista 1 nuovi sono subito stali 
all altezza della situazione Ci 
riferiamo ai giocaton di Napo 
il e Sampdoria Carboni gio 
vano acquistato dalla società 
ligure dai Parma e Grippa mi 
slerotto miliardi sono stati tra 
1 migliori m campo ma anche 
Fusi Dossena e Corradim 
hanno risposto alle aspettati 
ve II discorso dunque si 
chiude in equilibrio Resta alla 
base soltanto una realtà che 
nonostante gli investimenti « i 
nomi in Europa il calcio ita 
liano non riesce a decollare 
Forse se si provasse a cambia 
re i presidenti 


È arrivato con Dassaev ieri a Roma 


Juventus e perestrojka 
Zavarov si presenta 


Aleksandr Zavarov è in Italia da ieri sera È atterra¬ 
to con un volo proveniente da Mosca poco pnma 
delle 21 Una breve conferenza stampa e poi alle 
22 15 con un altro volo e partito per Tonno dove 
oggi terrà una conferenza stampa ufficiale «Sono 
felice di questa mia nuova esperienza italiana - ha 
detto - anche se ancora non mi rendo conto di 
quello che mi sta succedendo» 


MARIO RIMANO 


am ROMA Proveniente da 
Mosca un aereo pieno di spe 
ranze tutte juvenune e atter 
rato ieri a Fiumicino poco pn 
ma delle 9 di sera IXitti aspet 
lavano Aleksandr Zavarov Un 
po a sorpresa invece si e vi 
sto il portiere dello Spartak 
Mosca e della nazionale so 
vietica Rmal Dassaev «E stato 
invitato al Festival dell Unita 
di Firenze si tratterrà in Italia 
fino a domenica» è stala la 
spiegazione dell interprete 
Zavarov ha fatto il suo mgres 
so nell atrio pochi minuti do 
po A nceverlo il Ds della Ju 
ventus Francesco Mormi e Et 


tore Marzocchi della «Dom» 
l agenzia svizzera tramite la 
quale la Juve ha acquistato il 
giocatore sovietico 
E seguita la più breve con 
(erenza stampa della stona 
•Sono contento di essere in 
Italia - ha detto il neo juventi 
no una vocina sottile da fare 
invidia aJ suo nuovo presiden 
te - intendo salutare lutti i ti 
fosi italiani soprattutto quelli 
bianconen Vi chiedo pero 
scusa se rimando la presenta 
ZIO le a domani (oggi ndr) al 
te Ib a Tonno dove natura) 
mente siete tutti invitati Sono 
molto stanco cercate di capi 


re» 

Più tardi però Zavarov ha 
aggiunto «Mi chiedete della 
mia nuova esperienza ma ve¬ 
dete non mi rendo ancora 
conto di quello che mi sta sue 
cedendo La Juventus era for 
te anche pnma maperlaven 
ta e molto che non vedo una 
partita della squadra bianco 
nera Credo che le squadre fa¬ 
vorite del campionato siano le 
milanesi Inter e Milan Piati 
ni’ No sostituirlo non mi fa 
impressione» 

Sui futuro di Zavarov si è 
espresso più tardi anche il 
portiere Dassaev «Per Ale 
ksandr i primi tempi saranno 
un po difficili tra I altro non 
sarà con lui sua moglie ma 
credo che troverà molti amici 
specialmente fra i giocaton 
della Juventus che lo poiran 
no aiutare a dovere La pere 
strojka ha cambiato parecchie 
cose della nostra vita anche 
la futura nascita di un Asso¬ 
ciazione calciaton e il trasfen 
mento di Zavarov m Italia ne 
sono la conferma sotto il prò 
filo sportivo» 


BREVISSIME 


Rinvio per Bagni al Btriogna II Napoli ha reagito alte dichiara¬ 
zioni di Bagni («Mi hanno imbottilo di cortisone mentre 
bastava un piantare») e ha fatto slittare a martedì prossimo 
l incontro previsto per oggi col diesse felsineo, Governato 
Bagni len si è allenato col Bologna segnando una rete di 
testa 

Ducarouge alla Lola. Gerard Ducarouge lascerà a fine stagione 
ia Lotus per passare come direttore tecnico della Lola 
Niente Alalanta per Ghana. Eli Ghana attaccante israeliano 
del Malines non passerà per quest anno all'Atalanta Do¬ 
ping,poalllvl tre P.O. canoetl. Tre sollevatori di pesi cana¬ 
desi Giil Bolduc e Demeis in procinto di partire per Seul, 
sono stali sospesi per 2 anni ed esclusi dalla squadra olimpi¬ 
ca perchè positivi a due test antidoping 
Doping, poaltivl tre P.O. ctndeal. Tre sollevatori di pesi cana¬ 
desi Gli) Bolduc e Demers in procinto di partire per Seul, 
sono stati sospesi per 2 anni ed esclusi dalla squadra olimpi¬ 
ca perchè positivi a due test antidoping 
Platini nella partita di bencflcenza. Domani allo stadio Louis 
il di Montecarlo si giocherà aUe ore 18 per beneficenza 
(Croce rossa monegasca) un prologo al «derby» di campio¬ 
nato tra Monaco e Nizza Nelle squadre figurano anche 
Platini Kulman, Bonhoff Bonmsegna lUrone Orlali ecc 
Sardinia Cup La terza prova della Sardinia Cup Merit William 
Lawson sTrophy su un percorso di 353 miglia si è conclusa 
con la vittoria di Rubm II della squadra tedesca 
Nuoto, primato Francla-Inghillerra Richard Davey un chimi¬ 
co inglese di 23 anni ha conquistato il primato di attraversa¬ 
mento a nuoto del canale delia Manica dalla costa francese 
a quella inglese 

Olimpiadi, niente ripescaggio per Coe Non ci sarà ripescag¬ 
gio all ullimno momento per Sebastian Coe alle Olimpiadi 
La conferma è venuta dai dirigenti della squadra britannica 
Tomeo Grossi Morera. Saranno Rea) Madrid e Milan a dispu 
tarsi la finalissima del Grossi Morera di calcio allievi I nsuì- 
lati di ieri sera Roma-MilanO 1 PlamengoInterÓ 2 Verona- 
Bologna 1 l Reai Madrid Napoli 2 1 
Moto, aMIsano 11G P. dTtalla. La Federmotociclismo ha deci¬ 
so che il G P d Italia 1989 si svolgerà all autodromo Santa- 
monica di Misano Adriatico 

Boxe, Van Raamsdoiik campione, L olandese Pedro Van 
Raamsdonk ha conquistato O titolo europeo dei medio mas¬ 
simi detronizzando 1) britannico Tom Collins battuto per 
stop del match da parte dell arbitro alla settima ripresa 
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-Un grande coro per Gabriel 


.Fischi al cantante italiano 


Sting, Springsteen, Youssou N’Dour ma poi i giovani hanno applaudito 
Tracy Chapman e Claudio Baglioni insieme musica e difesa dei diritti umani 



■■ TORINO. È una storia di storie infami, 

S uella che si racconta al Comunale. Una storia 
i popoli Oppressi e di lorture quolidiane in un 
terzo del pianeta, di diritti negati. È anche la 
storia di come il rock seipbra piccolo, rninu* 
scolo, di fronte a tanta sofferenza, e nello stes* 
so tbmpo di come sembra grande, grandissi¬ 
mo, quando rinuncia alle sue rhelensàggini e si 
mette a fare l'amplificatore, il megafono di una 
voglia di giustizia che nei sessaritamiia del Co* 
munàle sembra palpabile, vera. Il colpo d'oc* 
chio - a parte la gigantesca cartina del mondo, 
lutto verde e senza frontiere, che sta ai lati del 
palco - lo danno proprio loro. Giovani, giova¬ 
nissimi per lo più; difficile dire se arrivano al 
richiamo di una nuova voglia di politica o se 
sono qui soltanto per la musica, che è più o 
meno la migliore che circola oggi. 

Per tutti quelli che sul prato d stanno dal 
primissimo pomeriggio, te cinque di sera sono 
un traguardo lontanissimo, ma quando, pun* 
mali, i musicisti dell'Guman Rights Now Tour si 
presentano sui palco per cantare Get Up Stand 
Up, la canzone dì wb Marley cxhe chiede 
(anche lei) diritti umani subito, il coro è uno 
spio, e immenso. Dunque lutto ha funzionato 
alla grande: la macchina organizzativa di Am- 
nèsly, un po' ministeriale ma efficientissima, 
ha schierato il meglio del rock mondiale, cata¬ 
lizzando, còme era rielle intenzioni, attenzione 
• alfeiio. 


Una voce 

tagliente e perfetta _ 

E nulla, ma proprlò nulla, nel Comunale, 
sembra freddo o precOnleàlonato, al pUnIo 
che peralno lo Slins biancovestito che attacca 
par primo la cahionc di Marley sembra aver 
dlmanllcalo la sua Ireddessa. Il reato sono, nè 
più ttè mano, ovaslonit per II Boss nella sua 

g iacca viola da rocker, per l'intellettuale Oa- 
rial, Il coloratissimo YoUssou N'Dour, che ha 
una voce tagliarne a perlatla. '^acy Chapman a 
Claudio Baglioni pàrtacipano al tripudio. 

Il programtna dice; set di quarantacinque 
mlnull, cambi rapidi (appena una meu'ora di 
Inteivallo tra un'cilbislona a l'altra), con linaio 
tulli IMIania, Comincia allora Youaaou N'Dour. 
aenogiiia. una dalle migliori voci d'Alrica, 
non « caao ripcKaia dal rock bianco cpme 
Isplitlón di ritmi. Prima aenmat II pubblico 
icgue tulli con uguale ananzlone: c'è chi 
aaMtta BiUca, chi illa Gabriel, chi freme per 
Simg,ma naitunb è giégario, applausi per lui- 

Cosa lega l'enluslasmo del sessanlamlla. Il 
rock, elle dllese del dlritll umani? A sentirli si 
cspisce, cbme so una corrente d'Intesa conti¬ 
nua dlmoalraase • finalmente e senza possibili- 
li d'sppallo - che l'unica lingua universale è 
davvero questa; le pereusslonl di Youssou, la 
aampllca, quasi francescana, chitarra della 
Chapman, le evoluzioni snob di Sting, I musco¬ 
li del Boss, l'approccio quasi evangelico di Ga¬ 
briel, Impeccabile, grandissimo. 

' E Baglioni? Era lui. l'unico a giocare In casa. 



«Il futuro è nei vostri occhi». Così Peter Ga¬ 
briel ha salutato i sessantamila corsi a Tori¬ 
no per il concerto di Amnesly International 
a favore dei diritti umani, organizzalo per 
ricordare che la carta dei diritti dell’uomo 
stilata quarant'anni fa dail'Onu è il docu¬ 
mento meno rispettato che esista. Insieme 
a lui un grande, grandissimo Springsteen, la 


voce cristallina di Youssou N'Dour, Sting, la 
nuova perla nera Tracy Chapman e, sonora¬ 
mente fischiato, Claudio ^gìioni. Quanto 
di meglio il rock mondiale possa offrire, 
insomma. Non è il rock che toma politico, 
non è la rivoluzione dei ventenni, ma forse 
la dimostrazione che convogliare le energie 
giovanili verso qualcosa di universale e di 


giusto si può. Il rock, allora, diventa davve¬ 
ro quello che recita la sua retorica, che da 
tempo sembrava frusta e banale: un lin¬ 
guaggio universale capace di unire gente da 
Budapest a Londra, dall’Asia all'Africa, al- 
l'America latina. Non vogliamo soldi, dico¬ 
no ad Amnesty International, ma che la 
gente sappia. 





ROBERTO OIALLO 









Claudio Baglioni, Tracy Chapman, Pctor Cabrici, Youssou N'Dour, Sting c Btuce Sprlngstcon cantano Insicmt 


La strana 



DAL NOSTRO INVIATO 


Vi TORINO. Non sfilano in 
corteo, Ballano. Non prote¬ 
stano. Al massimo rollano del- 
ie canne. Non hanno nulla di 
sovversivo. Ma cosi fanno po¬ 
litica questi sessantamila lega¬ 
litari, assennati, democratici 
adolescenti poco selvaggi. 
F^'rò Baglioni lo fischiano, ma 
lui supera la prova. 

Pubblico dai buoni senti¬ 
menti nello stadio torinese. 
Ha il cuore tenero che balte 
per le cause giuste. Anche 
questa è politica, no? 

Tee-shirt «World tour 
e giubbotti «antichizzati» (in* 
dossali dagli aviatori america¬ 
ni durante la seconda guerra 
mondiale; i negozianti non te 
II. regalano); Doc Martens 
(scarpe importate dall'Inghil¬ 
terra, rafforzate in ferro) e 
jeans rasoiati; eccoli, senza 
odio e senza rabbia, sguardo 
saggio su corpo adolescente, 
scnieraii accanto a quel «cane 
da guardia dei diritti umani» 
che si chiama Amnesty Inter¬ 
national. 


Skìnheads, punk e dark, se 
li vedete, non abbiate paura. 
Anche loro, dietro la dura 
scorza, hanno un cuore. Sono 
sessantamila venuti qui da tut¬ 
ta Italia; soprattutto dal Vene¬ 
to e dalla Lombardia, Presu¬ 
mibilmente saranno d'accor¬ 
do con l'organizzazione che 
incarna la difesa della libertà 
contro soprusi e misfatti, con¬ 
tro la tortura, utilizzata ancora 
nel mondo da un governo su 
tre. 

Comunque, giù il cappello 
al lavoro di Amnesty. Lavoro 
egregio il suo. Finita l'epoca 
in cui si diceva: Amnesly la 
finanzia la Cia. Certo, sapeva¬ 
mo delle torture nelle carceri 
cilene, ma che sappiamo, che 
sapremmo, dei rifugiati Tamil 
0 di ciò che avviene nei con¬ 
fronti della minoranza unghe¬ 
rese in Romania? 

Si può attentare atta libertà 
In forme violente, bestiali- Op¬ 
pure con ferocia nascosta. Ne 
sanno qualcosa in Iran, in 
Guatemala, neH'Argeniina di 


LETIZIA PAOLOZa 


qualche tempo fa. 

Nel quarantesimo anniver¬ 
sario della «Dichiarazione uni- 
. versale dei diritti deU'uomo», 
alla fine degli anni 80, Amne- 
sty decìde di strapparsi dal 
suo stile anglosassone per li 
quale un obiettore di coscien¬ 
za svizzero equivale a un per¬ 
seguitato dello Zaire. 

D’altronde, le nuove gene¬ 
razioni si sono molto appas¬ 
sionate per le gesta di Green¬ 
peace. E poi il lermometro è 
salito d'improvviso il 13 luglio 
dell’85, per il concerto di Live 
Aid, dedicato airÉUopia. Me¬ 
rito deH'irlandese punk, can¬ 
tante, regista, organizzatore di 
concerti, ora baronetto, di no¬ 
me Bob Geldof. 

L'internazionale dei mili¬ 
tanti rock contro la lame, il 
razzismo, la siccità, era nata. 
Amnesty non vuole essere un 
movimento politico. Ma il 
rock umanitario tocca la co¬ 
scienza di queste nuove gene¬ 


razioni. Amnes^ dunque pun¬ 
ta sulla mu^ca. Fenomeno so¬ 
dale e iinguaggio comune a 
tanti. Per ié riactelar, per iì lo- 
. ro pubblicò, «We are thè 
World», al primo posto sta l'u- 
mànità. Se non vi dispiace 
dairumanità è nata la politica. 

intanto è successo che il 
rock bianco bevesse ai fiumi 
africani; Congo, Wourì, Niger. 
Se Tracy Chapman viene da 
Boston, Jl senegalese Youssou 
N'Dour. è w) «rregropolilano» 
del rock. Ma come in ogni av¬ 
véniménto dovè si vogliono 
difendere i diritti umani calpe¬ 
stati. la politica deve restare 
un po' a distanza. Così si spie¬ 
ga anche ia presenza di Clau¬ 
dio Bilioni. 

I cantanti (anno pure loro 
un egregio lavoro. Cinquanta- 
seimila chilometri per quattro 
continenti. «Rocking All O^r 
The World». Tempo, fatica, 
bravura donati gratuitamente. 
Proprio gratuitamente? 


Lo sforzo promozionale de¬ 
ve scegliere se appoggiarsi su 
idee cretine e messaggi idioti 
oppure su idee importanti e 
messaggi positivi. Il pubblico, 
questi sessantamila, ha fatto 
capire che preferisce chi dedi¬ 
ca la sua canzone a Biko o 
annuncia che «i poveri si ribel¬ 
leranno». 

Con il megatour sicuramen¬ 
te l’immagine cresce: il nome 
ingigantisce. Ovvero, quando 
la buona coscienza si tramuta 
in affare sicuro. D'altronde, 
Reebok fabbricante di scarpe 
sportive, non ha investito die¬ 
ci milioni di dollari nella 
«Tournée Human Rights 
NowN? 

Roba da non crederci. Lo 
show-biz combattè la miseria, 
te piaghe sociali. Bill Graham, 
grande produttore di concer¬ 
ti, per il megatour consulente 
artistico, lui che vale ail’incir- 
ca cento milioni di dollari 
l'anno, ha sempre puntato sul 
pragmatismo e la concretez- 


Colombia: «Imprigionateci, non ueddeted più» 


tm TORINO. «Era venerdì. Un 
venerdì del dicembre 1987. 
Avevamo parlato in cinque. 
Rappresentanti di un ampio 
arco di forze politiche e reli¬ 
giose. lo ero li come figlio 
dell'ek presidente dei comita¬ 
to per i diritti umani. Il giorno 
dopo hanno tentato di ucci¬ 
dere Il rappresentante comu¬ 
nista. lo sono stalo minaccia¬ 
to. Il martedì seguente hanno 
ammazzato il rappresentante 
liberale». 

Tutto questo succede in Co¬ 
lombia. Lo racconla Héctor 
Abad, 29 anni, uno dei testi¬ 
moni di violazioni dei diritti 


umani che Amnesty ha scelto 
di far testimoniare in occasio¬ 
ne del concerto torinese. 

E continua; «La Colombia, 
secondo l’opinione interna¬ 
zionale, ha una parvenza de¬ 
mocratica; In genere 11 mio 
paese viene considerato o co¬ 
me appartenente al Terzo 
mondo oppure come un pae¬ 
se dominato dai narcotraffi¬ 
canti. E questa una lettura 
molto, troppo schematica, 

«in realtà, se ufficialmente 
esiste la libertà di stampa, i 
migliori giornalisti sono fuori 
dal nostro paese. Se teorica¬ 
mente ci sono elezioni libere, 


DAL NOSTRO INVIATO 


in due anni e mezzo, sono sta¬ 
ti uccisi più di 500 membri 
delta Union Patrioirlca (il par¬ 
tito comunista colombiano). 
Non solo morti appartenenti 
alla base comunista ma parla¬ 
mentari. accademici, profes¬ 
sionisti, intellettuali. 

«Chi uccide? Sicari, killers. 
E non una di queste uccisioni 
è stata chiarita. Da noi vige 
.l'assoluta impunità. Ma non 
cadono eliminati unicamente 
militanti comunisti. C’è una 
campagna omicida che cre¬ 
sce al grido di "viva la muer- 


te”. «Quando è cominciata 
questa campagna? Dieci anni 
fa. Intanto sono cambiati 
quattro prendenti. Prima la 
gente veniva imprigionata, 
torturata. Mio padre, che era 
medico, organizzò un comita¬ 
to per i diritti umani nel tental- 
vo di difenderli. Vìa via la rc- 
pressione ha subito una tra¬ 
sformazione radicate; meno 
prigionieri politici c più assas¬ 
sinali. Adesso l'operazione 
procede spedita. 

Una ^legazione a tutto 
questo? Credo che il mio sia 


un paese con grande ansia dì 
trzusformazione, il che crea 
moltissimi attriti. Così, qual¬ 
siasi persona: artista, omoses¬ 
suale, mendicante, contadi¬ 
no. ììberale-moderato, viene 
perseguitato. D'altronde, la 
Colombia è il paese nel mon¬ 
do con l'indice più alto di 
omicidi. E non si tratta di un 
paese in guerra. 

«Mio padre l'hanno uccìso 
dopo dieci anni dì lavoro per¬ 
chè tentava dì opporsi alla re¬ 
pressione. Mìo padre era me¬ 
dico, un medico liberale. In¬ 
segnava aH’universilà. L'anno 


\ ; 

la grande Incognila, l'unica scelta un)^' fklfìl': . 
testata dell'Qrganizzaalone. Quando; Igle , 
palco piove qualche fischio: forse 
Boss non gradiscono quei buoni sentimeiAi Iti 
salsa «cielllna», e per Claudio sono certànìw^ 
trenta secondi difficili. Ma quando arrivati m 
tornello di Stmdà facendo, ancora 11 core d# . 
sessantamila si alza compatto, e l’esame 
perato. Baglioni suona còn Tony levlri ^bia- 
so, lo stesso che accompagna uabtfef. U jtio . 
set è ordinato, prevedibile, ma anche lui Mrap* : 
pa applausi che non sono solo di cotle^ 
anche se qualche contestazione dei Ufòèl 
rock, di quello vero, resta sospesa jieniaria. 
Esce sul'palco Petér Gabriel a dare una (hano à 
Claudio che nel corso di NinnéNunnamyUló 
ispessirsi i fischi finoairemergenzaesièpnfo? 
qualche pomodoro. L’Arcangelo Cabrici 
cifica gli animi. 

Tocca a Tracy Chapman, lei si achp|li;4> 
affetto unanime e spassionato. Una ìlgiMA 
una voce e una chitarra. Nient'altro: cheJiìie? 
La retorica del rock che salva li mondoFl^tefil* 
meno per sogno, ma almeno la certeztA dw 
gusto e intelligenza fanno presa sui rag|iiÌ^ d|M 
Comunale. Quando Tracy conclude cO^ 
king aboutthe reootutìon (parlando della 
luzione) l'applauso è fràgwoso, caldiMlmo. 


Marcia funebre 
e grictodi rabbia 


IiÌm 


Arriva-il momento di Peter GabrMl 1 
politico del gruppo, quello che evRa ìwt 
dei pietismo pertandare a toccare (pMlle Mia 
dolcezza,: Dice tutto .in otto canconi: òNf «d 
sono cosà davvero dementai! come la 
la giustizia, che sono talmente elemenlaMm 
metà del pianeta non riesce ad àvèrie.-B alla 
fine, quando canta fifào, tcorrono lacrime t*e- 
re. Cantato e mezza voce. Tinno Ili onore di 
Steven Biko è un po' marcia funebre e.ufi po' 
grido di rabbia, la perfezione musicale che il 
chi«na. una volta per tutte e senza coi|ihro« 
messi, dolcezzs. Ibita la dolcetta, ad ésem^ 
pio, che è stata rubata a Steven Biko,'ucciso 
dalla polizia sudsfiksns: di bolle e di IngluMi* 
zia. *'• : 

Ormai gli argini sono TOttii Slini 'iMMtfMiO* 
me da copione e canta • owlafnefUe TBiy 
dance alone, dedicata alle dorma iM deaaipti 
recido! e alla loro dansa adJtarla avita ìém| 
cilene: Una tenta, stnmnie dama liteniaH 
contro i manganelli deHMiotia. Stringnaeii 
chiude da par suo. S^ie lo stadio, 

polmoni e t muscoli. E il Boss, olenl'alIrojdÌB 

questo, e 11 Comunale sventola strta^od 
(«thank you, Boss» e «1 Kids di Parma salutai 
il vecchio, vagabondo»), perchè? &Mrln|^IÌM|g 
abituato a suonare quattro ore^ ium qùatene 
minuto a tutti, va avanti, non rtesce a nrtnm 
te band che esegue Som to ni come poche 
vòlte 8i.è sentita. Anche Bnice ha un Biko da 
piangere. Come tutti a Torino ieri sera avevano 
in qualche sperduto luogo del mondo qualcHe 
dimenticato Biko da piangere. Erano H per 
quello, e sembrava vero. 


za. Ciascuno tesse la sua poli¬ 
tica. 

Naturalmente non ci sono 
movimenti che confluiscono 
nel concerto. Perchè oggi 
non ertone dei movimenti in 
piedi. Non dipende da Amne¬ 
sty. Neppure dai cantanti. A 
Torino ci sono rockettari as¬ 
sieme ad altri, forse più schie¬ 
rati. Non significa molto. Si¬ 
gnifica che quel ragazzo con 
la fascia sulla fronte sta lnsie« 
me agli altri per via di un tne^ 
saggio che circola grazie àlla 
musica. Un messaggio il più 
universale possibile. Per strap¬ 
pare alla morte, alla cancella¬ 
zione, aH’obiio, 1 Biko dì tutto 
li mondo. L’identità di quel ra¬ 
gazzo comincia e (iniké nel 
concèrto. Non trova un pas¬ 
saggio collettivo. Fuori c'è, 
salvo sforzi generosi come 
quelli della Fgci, vuoto di poli¬ 
tica. Per adesso funzionano 
solo Amnesty International, 
Bob Geldof, Sos Racisme. Te¬ 
niamoceli stretti. 


scorso nella sua università so¬ 
no morti assassinati 6 studenti 
e 13 professori. 

«Quella mattina, alle 9, ave¬ 
vano sparato a un dirigente 
del comitato per i diritti uma¬ 
ni. Nei pomeriggio due killers 
in motocicletta attesero mio 
padre che si era recato a ren¬ 
dere omaggio alla vittima. 
Successe alle 6 di sera di quel¬ 
lo stesso giorno. 

«Nel dicembre dell’87 ab¬ 
biamo tentato di ricostruire il 
comitato. Basta con le impu¬ 
nità gridavamo. £ chiedeva¬ 
mo: imprigionateci ma non 
uccìdeteci più!». nLe.Pa. 
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